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Pensioni: 
nuovo tentativo' 
di rinvio 
del governo 


* Sabato 10 luglio 1982 / L. 400 


Nuovo tentativo del governo, ieri alla Camera, di imporre 
un'ulteriore battuta d'arresto al dibattito sulla legge di rifar* 
ma delle pensioni e di svuotarla di ogni contenuto innovato¬ 
re. I capigruppo della maggiorania, insieme ai rappresentan¬ 
ti del governo, hanno infatti deciso che proporranno un ulte¬ 
riore rinvio, nella sperarne, evidentemente, di trovare un 
accordo. Ieri, intanto, sono continuati i contrasti, anche tra 
socialisti e socialdemocratici. A PAGINA 2 


Resta solo il proposito di pesanti misure economiche 


Fondi: una colata fa crollare un capannone 


Altro grave compromesso Valanga dì cemento 
di PSI e laici con la DC uccìde cinque operai 

Scala mobile cancellata dall’odg a cinque 


Dopo le solite estenuanti trattative i gruppi di maggioranza introducono nella loro mozione solo le parti del 
discorso di Spadolini gradite alla DC - Valori: decidere subito su Intersind e contratti ~ Documento del PCI 


Lavoravano in un cantiere abusivo 

Altri cinque edili sono rimasti feriti - Fuggiti i dirigenti dell’impresa e i proprietari 
della costruzione - Si scava nel timore di altre vittime - Una storia di speculazione 


Tra «ascoltare» 
e «tener conto» 


Così come ieri abbiamo 
scritto con obiettività che il 
discorso di Spadolini al Sena¬ 
to presentava due facce: la 
prima costituita da una cor¬ 
retta e puntigliosa ricostru¬ 
zione dei motivi di scontro 
dentro il governo sulla que¬ 
stione della scala mobile, e u- 
n’altra in cui si prospettava 
una inaccettabile e grave ma¬ 
novra economica; così oggi di¬ 
ciamo altrettanto chiaramen¬ 
te che i gruppi del pentaparti¬ 
to (riteniamo col consenso 
dello stesso Spadolini) hanno 
attuato con cinica disinvoltu¬ 
ra un trucco che affossa la 

f irima parte positiva ed esalta 
a seconda negativa delle di¬ 
chiarazioni del presidente del 
Consiglio. 

Che cosa aveva indotto Spa- 
dolini a provocare una verifi¬ 
ca parlamentare? Lo aveva 
detto lui stesso alla terza rija 
delle sue dichiarazioni in ^ 
nato; «La difficile situazione 
apertasi nella compagine go¬ 
vernativa». E che cosa aveva 
provocato quella «difficile si¬ 
tuazione»? E’ ancora Spadoli¬ 
ni a indicarlo esattamente: 
•L’esplodere delia questione 
della disdetta della scala mo¬ 
bile da parte dell'fntersind 
nell’immediata vigilia di un 
incontro triangolare con go¬ 
verno e sindacati». Questo 1’ 
oggetto immediato della di¬ 
sputa che aveva opposto la 
oelegazione democristiana 
nel governo al resto della 
coalizione. Non si trattava, 
ovviamente, di un dettaglio 
ma — per adoprare ancora le 
parole del ca^ dell'esecuti¬ 
vo — di un punto che •coin¬ 
volgeva sia la politica sociale 
del governo sia la filosofia 
d’uso del maggiore strumen¬ 
to di intervento statale nel 
campo economico: l’impresa 
pubblica». 

Bene. Siamo andati a ve¬ 
dere il documentucolo su cui, 
almeno per ora, si sono ac¬ 
cordati i cinque gruppi di 
maggioranza e che dovrebbe 
ottenere il loro voto a con¬ 
clusione del dibattito al Se¬ 
nato. Di tutto quello che Spa¬ 
dolini aveva messo in testa e 
al centro delle sue dichiara¬ 
zioni come oggetto precipuo 
della verifica non c'è la più 
tenue traccia. Sentiamo già 
la replica di certi sepolcri im¬ 
biancati: ma il documento si 
conclude con la parola •ap¬ 
prova». Sì, approva ma — 
guarda caso — •tenuto con¬ 
to». Tenuto conto di che? Del 
giudizio sull'operato della 
Confindustria, di quello sul- 
rintersind e della censura 
mossa dal presidente del 


Le sigarette 
da oggi 
più care 
(sono escluse 
soltanto le 
«Nazionali») 


Un nuovo, pesante aumen¬ 
to del prezzo delle sigarette: 
da stamane un pacchetto 
di marca italiana costerà 
dalle cento alle duecento li¬ 
re in più; un pacchetto di 
estere duecentocinquanta 
lire in più. Lo ha deciso ieri, 
a maggioranza, il consiglio 
d’amministrazione dei Mo¬ 
nopoli. Dall’aumento sono 
escluse soltanto le sigarette 
denominate «Nazionali» 
(quelle inserite nel «panie¬ 
re» della scala mobile). 

Si tratta di uno degli au¬ 
menti più pesanti degli ul¬ 
timi tempi, che supera di 
gran lunga il tetto del 16 
per cento. Proteste sono 
state effettuate ieri in varie 
parti del paese dai tabaccai 
del SUTI. A PAG. 6 


Consiglio? Del richiamo al 
dovere degli Enti di gestione 
di attenersi alle direttive del 
governo e, in concreto, di av¬ 
viare le trattative contrattua¬ 
li? Niente di tutto questo, o 
meglio tutto questo — dice il 
documento — è stato tascol- 
tato» dal Senato, punto e ba¬ 
sta. No, il pentapartito fa fin¬ 
ta di aver trovato la sua unità 
«tenuto conto» della mozione 
di fiducia di un anno fa, dell* 
impegno a presentare la leg¬ 
ge finanziaria entro il mese, 
dell’imt^gno a una manovra 
economica che abbiamo con¬ 
siderato e consideriamo sba¬ 
gliata e pericolosa, essenzial¬ 
mente rivolta contro le mas¬ 
se popolari. E si è venuti a 
sapere che la DC non voleva 
neppure approvare questo 
«tenuto conto» ma limitarsi a 
una notarile «presa d'atto». 

Difficilmente la nostra 
storia politico-parlamentare 
aveva conosciuto una simile 
vetta di ipocrisia. Ma lascia¬ 
mo stare i viziosi contorci¬ 
menti della diplomazia pen¬ 
tapartitica; veniamo alla so¬ 
stanza politica. Le dichiara¬ 
zioni di Spadolini si divide¬ 
vano in tre capitoli: il primo 
era appimto quello specifi¬ 
camente riguardante lo scon¬ 
tro DC-alleati; il secondo la 
generica riproposizione di 
una politica economica es¬ 
senzialmente recessiva e mo- 
netaristica; il terzo i proble¬ 
mi del corretto funziona¬ 
mento delle istituzioni. 
Guarda caso, si «ascoltano» la 
prima e la terza parte — 
quelle in cui è rintracciabile 
una scelta, seppur non del 
tutto limpida, che va contro 
la pruderie padronal-demo- 
cristiana — mentre si fa e- 
splicito riferimento di merito 
solo alla seconda, quella gra¬ 
dita a De Mita e Andreatta. 

Con questo marchingegno 
ipocrite vince l’opportuni¬ 
smo politico e si compie un 
gesto grave e di cedimento 
alle pressioni dei democri¬ 
stiani, che ieri erano stati po¬ 
sti in difficoltà. Il PSI e i laici 
si sono assunti così una pe¬ 
sante responsabilità. Può es¬ 
sere che ciò accontenti Spa¬ 
dolini: Parigi vai bene una 
messa. Può darsi anche che 
soddisfi questo o quello spez¬ 
zone del pentapartito. Il PSI 
può anche consolarsi pensan¬ 
do che in fondo non è uffi¬ 
cialmente passata la linea 
della DC sulla scala mobile; e 
viceversa la DC può conso¬ 
larsi pensando che in fondo 
non c'è stata una direttiva al 
governo sulla questione In- 
tersind-contratti. E che o- 
gnuno speri di fare i conti da 
domani, nella guerriglia 
quotidiana a palazzo Chigi e 
dintorni. Ma tutto questo non 
può mascherare due fatti es¬ 
senziali: 1° la toppa del docu¬ 
mento senatoriale non copre 
lo strappo della disunità, del¬ 
la endemica conflittualità tra 
i partner della coalizione, e 
tutto è destinato a ripetersi in 
condizioni aggravate anche 
per il logoramento che da 
tutto questo deriva alla cre¬ 
dibilità delle jrarole del pre¬ 
sidente del Consiglio sulla 
«unità di indirizzo» e sui pote¬ 
ri disciplinari del capo del 
governo; 2* non si è data ri¬ 
sposta a quei molti milioni di 
lavoratori che attendevano 
di sapere cosa il governo farà 
in concreto per salvare il loro 
salario, e ciò si convertirà in 
un'accentuazione del conflit¬ 
to sociale. Si leggano, in pro¬ 
posito, le prime reazioni del¬ 
le centrali sindacali. 

Ora, la sindrome dissocia¬ 
tiva del pentapartito non ci 
commuove per niente (vi tro¬ 
viamo — questo sì — confer¬ 
ma del nostro giudizio sulla 
cosiddetta «governabilità») 
mentre ci preoccupa, e di 
molto, l’interesse reale dei 
lavoratori, la sorte della ma¬ 
no economica pubblica e la 
salvaguardia dei meccanismi 
democratici. Per questo ad¬ 
ditiamo al mondo del lavoro 
lo scandalo di un giuoco op¬ 
portunistico destinato ad ag¬ 
gravare tutta la situazione. 


ROMA — La «verifica» par¬ 
lamentare, chiesta dal presi¬ 
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini, dopo la clamorosa 
spaccatura del Consiglio dei 
ministri, sta per concludersi 
con un pasticcio. Dopo fati¬ 
cose e febbrili rlunlohl e con¬ 
sultazioni, i cinque partiti 
della maggioranza hanno 
messo insieme un documen¬ 
to che elude tutte le questio¬ 
ni fondamentali rinviando 
così a un indefinito futuro la 
resa del conti all’interno del¬ 
la coalizione. Il Pel ha deciso, 
a questo punto, di presentare 
un suo documento. Infatti l’ 
ordine del giorno — che sarà 
posto in votazione in Senato 
nella tarda mattinata di og¬ 
gi, dopo la replica di Spadoli¬ 
ni — non cita nemmeno la 
ragione stessa che ha indotto 
il presidente del Consiglio a 
ricorrere al Parlamento: l’at¬ 
to politico compiuto dairin- 
tersind di disdire raccordo 


sulla scala mobile alla vigilia 
della ripresa del negoziato 
con il sindacato unitario. 
Sulla risposta che il governo 
aveva (ed ha) 11 dovere di da¬ 
re al gesto delle imprese pub¬ 
bliche, il Consiglio dei mini¬ 
stri — nella notte del 30 giu¬ 
gno — registrò divergenze 
tanto profonde da consiglia¬ 
re Spadolini a presentarsi 
davanti al Senato per chie¬ 
dere — come egli stesso ha 
detto —11 suo «alto avviso su 
tale fondamentale questio¬ 
ne». 

Nella prima parte della 
sua esposizione, il primo mi¬ 
nistro aveva espresso giovedì 
l’intenzione di rivolgere di¬ 
rettamente all’IRI e all’E- 
FIM l’invito della presidenza 
del Consiglio a non seguire 
la strada della disdetta della 

Giuseppe F. Menneila 

(Segue in ultima) 


Preoccupati 
i dirigenti 
sindacali 


ROMA — Ai dirigenti sinda¬ 
cali la prima parte del di¬ 
scorso di Spadolini, quella ri¬ 
guardante la scala mobile, 
ha fatto una buona impres¬ 
sione, (critico invece, è stato 
il giudizio sulle misure di po¬ 
litica economica), e un po’ 
tutti ne hanno preso atto 
chiedendo al governo un at¬ 
teggiamento conseguente., 
Ma quando. Ieri sera, hanno 
letto il breve quanto generico 
testo dell’ordine del giorno 


(Segue in ultima) 
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È la terza sciagura aerea negli Stati Uniti dalPinizio delFSi 

New Orleans: cade sulle case 
Boeing con 136 passeggeri 

Ancora imprecisato il numero delle vittime - Il disastro dopo il 
decollo forse per un fulmine - In fiamme alcune delle abitazioni 


NEW ORLEANS — Una gra¬ 
vissima sciagura aerea è av¬ 
venuta ieri alla periferia di 
New Orieans, in Louisiana: un 
Boeing 727 della Pan Ameri¬ 
can, appena decollato e diret¬ 
to a Las Vegas, è precipitato 
in fiamme abbattendosi su 
una zona abitata. Le prime 
notizie non precisano il nume¬ 
ro dei morti: alcune agenzie 
parlano oltre 140 vìttime, 
perchè ai 136 passeggeri ci 
sono da aggiungere alcuni de¬ 
gli abitanti delle case colpite. 
Le notizie tuttavia, non sono 
ancora precìse, li velivolo, se¬ 
condo le prime testimonian¬ 
ze, sarebbe stato colpito da 
un fulmine, appena un paio di 


minuti dopo H decollo daH'ae- 
roporto internazionale di New 
Orleans. Sulla zona infuriava 
un violento temporale. Il velì¬ 
volo avrebbe immediatamen¬ 
te perso quota, i motori si sa¬ 
rebbero spenti e ci sarebbe 
stato quindi un terribile im¬ 
patto CHm le fMise di un sob¬ 
borgo che sorge a tre chilo¬ 
metri dairaerostazione. Le 
fiamme si sono sviluppate an¬ 
che fra le cMistruzioni colpite 
causando con tutta probabili- 
.tà altre vittime. Dalla zona, 
secondo testimoni oculari, si 
sono levate dense colonne di 
fumo, mentre numerose fa¬ 
miglie sono state fatte sgom¬ 
berare. L'opera di soccorso è 


stata resa più difficile dall'im- 
perversare del maltempo. Il 
Boeing 727 è in grado di tra¬ 
sportare da 130 a 140 pas¬ 
seggeri. E' questo il terzo in¬ 
cidente aereo avvenuto que¬ 
st'anno negli USA. Il 13 gen¬ 
naio scorso un'altra sciagura 
f:ausò la morte di 78 persone. 
1 vigili del fuoco hanno detto 
che i rottami sono sparsi su 
alcune centinaia di metri. L' 
impressione in tutto il paese è 
enorme. L'aeroporto di New 
Orleans è stato chiuso ai traf¬ 
fico e inchieste sono state av¬ 
viate per stabilire le cause del 
disastro, certamente uno dei 
più gravi della aviazione civile 
statunitense. 


Dal nostro inviato 
FONDI — Cinque morti. 
Cinque operai di quelli che 
vengono assoldati al mer¬ 
cato nero delle braccia. U- 
n’altra tragedia del lavoro, 
un’altra strage bianca. I vi¬ 
gili del fuoco hanno scava¬ 
to fino a notte tra le mace¬ 
rie; alla fine il bilancio è 
questo: cinque uomini ucci¬ 
si, altri cinque feriti. Solo in i 
tre sono rimasti miracolo¬ 
samente illesi, e sono loro 
che hanno dato l’allarme 
dieci minuti dopo lo spa¬ 
ventoso incidente. Che cosa 
era successo? Semplice¬ 
mente che erano stati fatti 
male i conti: una colata di 
cemento troppo pesante, u- 
n’mpalcatura che non ha 
retto, e il solalo del capan¬ 
none In costruzione (senza 
permesso, senza licenza, 
senza la più piccola misura 
di sicurezza, naturalmente) 
è venuto giù di colpo e ha 







travolto tutti. Ci sono volu¬ 
te ore di lavoro per l vigili di 
Latina e di Gaeta prima che 
si potesse capire bene la di¬ 
mensione agghiacciante 
della sciagura. 

Siamo a Fondi, un centro 
importante del Lazio a una 
trentina di chilometri da 
Latina e a dieci dal mare di 
Sperlonga. Un’economia 
abbastanza ricca: il merca¬ 
to ortofrutticolo e tutta una 
rete di attività parallele 

f iiuttosto forti, ma che 
roppe volte sono puntella¬ 
te aaU’abusivismo, dall’im- 
renditoria selvaggia, dal 
avoro nero. 

Erano le 13,15 operai sta¬ 
vano lavorando per co¬ 
struire un capannone di 
1.500 metri quadrati che 
doveva servire al rimessag¬ 
gio e alla conservazione di 
frutta e verdura. Il cantiere 
è a pochi passi da un altro 
impianto che fino ad aprile 




fi 


aveva dato lavoro a 30 per¬ 
sone. Poi i fratelli Slravato, 
proprietari del terreno e fa¬ 
coltosi commercianti del 
luogo, avevano chiuso e li¬ 
cenziato tutti per cessata 
attività. Subito dopo invece 
era cominciata la costru¬ 
zione del nuovo capannone. 
.E 1 lavori erano stati dati in 
appalto alla ditta Traniello 
di Gaeta. Ieri all’improvvi¬ 
so, mentre gli operai ulti¬ 
mavano la volta, il crollo. 
Un’enorme massa di ce¬ 
mento e ferro ha travolto 
tutto. 

Walter Tenore di 22 anni, 
Vincenzo Pannozzo di 20, 
Antonio Carnevale di 50, 
Luigi Mattel di 22, Attilio 
Santin di 35, sono rimasti 
sepolti da tonnellate di de¬ 
triti. Quando, quattro ore 
dopo, si è riusciti a tirarli 
fuori dalle macerie non c’e¬ 
ra niente da fare. I loro cor¬ 
pi erano straziati dai ferri 
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BARCELLONA — Relax in piscina per Oraziani (da sinistra), Bergomi e Conti 


dei piloni, dai sassi e dal ce¬ 
mento. Massimo Pannone, 
Pasqualino VerardL Fran¬ 
co Gaetani, Giovanni Re¬ 
nato, Armando D’Agostino 
sono stati invece ricoverati 
negli ospedali di Fondi e di 
Latina. Sembra che le loro 
condizioni non siano gravi, 
che se la caveranno in po¬ 
chi giorni. 

I fratelli Domenico e Ni¬ 
no Stravato non si trovano 
da nessuna parte, l respon¬ 
sabili della ditta Traniello 
sono scappati. Il capitano 
dei carabinieri non vuole 
parlare coi giornalisti, ma 
dicono che abbia sguinza- 

f filato i suoi uomini in tutta 
a zona. Lo smarrimento, 1’ 
angoscia si leggono sul viso 
di Tutte le decine e decine di 
persone che si sono stipate 

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 


Antognoni 
e Graiìani 
domani 
ci saranno 


MADRID — Per i campiona¬ 
ti del mondo è giunto il mo¬ 
mento delle finali. Oggi ad A- 
licante si giocherà la finale' 
per il 3” e 4” posto fra la Polo¬ 
nia e la Francia. Domani al 
Santiago Bemabeu di Ma¬ 
drid ci sarà la finalissima per 
l’assegnazione della Coppa 
Fifa. Ieri, intanto, gli «azzur¬ 
ri» si sono trasferiti nella ca- 

f iitale spagnola. Per la fina- 
issima marzot recupererà 
sia Oraziani che Antognoni, 
infortunatisi contro la Polo¬ 
nia. Intanto fervono le ini- - 
ziative per il grande avveni¬ 
mento di domenica. A Piazza 
del Popolò, a Roma, sarà alle¬ 
stito un gigantesco schermo 
«Eidifor» che manderà in on- 
ila i’intera partita. 

. NELLO SPORT 


Intesa a Lecco fra sindacati e un «falco» della Confìndustria Con un giro di società fittìzie compravano e rivendevano incamerarido enormi profitti 


Firma un accordo il capo 
degli industriali tessili 

Sono previsti investimenti per Tammodernamento, il ritiro di alcuni 
licenziamenti, aumenti salariali, migliore disciplina del part-time 


La Bustogi e Berlusconi coinvolti 
nello scandalo dei «pnlnzii d'oro» 

Quindici miliardi per l’acquisto e dopo otto mesi un incasso di ottanta miliardi 
L’inchiesta della Guardia di Finanza ha portato alla luce l’operazione speculativa 


CHIANCIANO — Mario Bo- 
seili, presidente della Feder- 
tesslle, uno dei dirigenti con¬ 
findustriali più decisi nello 
schierarsi a favore della li¬ 
nea dello scontro con il sin¬ 
dacato su contratto e scala 
mobile, ha sottoscrìtto a Lec¬ 
co nel giorni scorsi un’intesa 
con il consiglio di fabbrica e 
la Fulta. L’accordo — di cui 
ha dato notizia a Chiancia- 
no, durante 1 lavori del con¬ 
siglio generale delia Filtea- 
Cgil il segretario regionale 
lombardo Mario Agostinelli 
— prevede notevoli investi¬ 
menti per l’ammoderna¬ 


mento tecnologico, il ritiro di 
dieci licenziamenti, aumenti 
salariali riparametrati a se¬ 
conda della professionalità, 
il miglioramento dell’inqua¬ 
dramento, una migiiorq di¬ 
sciplina del part-time. «E un 
accordo di grande valore — 
ha detto Agostinelli — sia 
per i miglioramenti sostan¬ 
ziali strappati, sia per la cre¬ 
scita del potere di controllo 
del sindacato, su una linea 
che costituisce una signifi¬ 
cativa anticipazione delle 
stesse richieste contenute 
nellaplattaformaper il con¬ 
tratto nazionale. E un accor¬ 
do che segna una sconfitta 


della linea dello scontro so¬ 
stenuta dalia Confindustria 
e dai suoi associati». 

Compatto e aggressivo 
nelle prese di posizione, il 
fronte padronale mostra alla 
prova dei fatti più di un’in¬ 
crinatura. Clamoroso è an¬ 
che il caso dei dirigenti di al¬ 
cune grandi imprese tessili 
lombarde — di cui pure 
si è parlato a Chianclano 
— che hanno inviato 
lettere al sindacato auspi¬ 
cando che si giunga al più 

d, V. 

(Segue in ultima) 


ROMA — Ancora un giro di 
società fittizie e il colpo è fat¬ 
to: alcuni palEizzi vengono 
venduti a quindici miliardi 
di lire e, otto mesi dopo, il 
gruppo che ha gestito l’ope¬ 
razione riesce ad incassare, 
per gii stessi palazzi, ottanta 
miliardi di lire, realizzando 
un guadagno altissimo. Que¬ 
sta volta, nella incredibile vi¬ 
cenda, sono coinvolti la «Ba- 
stogl» e Silvio Berlusconi, 11 
ben noto uomo d’affari mila¬ 
nese, proprietario di una ca¬ 
tena di reti televisive. 

La vicenda è venuta a gal¬ 
la al termine di una inda^ne 


ordinata alla guardia di Fi¬ 
nanza dal pubblico ministe¬ 
ro Alberto La Coccerella che 
conduce l’inchiesta civile 
sulla «Bastogi-Istituto roma¬ 
no dei beni stabili». Il magi¬ 
strato ha sollecitato, a con¬ 
clusione degli accertamenti, 
l’immediata revoca degli 
amministratori e dei sindacl 
della società e la nomina di 
un amministratore giudizia¬ 
rio. In via subordinata, ’ il 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa ha chiesto una i- 
spezlone per esaminare la si¬ 
tuazione contabile e patri¬ 


moniale della famosa socie¬ 
tà, partendo dall’epoca' in cui 
vi fu la fusione con l’IRBS. 

' Due sono le operazioni im¬ 
mobiliari prese in considera¬ 
zione, per ora, dal giudice. La 
prima riguarda, appunto, la 
vendita di alcuni palazzi ro¬ 
mani Idia «NIR». La seconda, 
la vendita da parte della 
stessa «Bastogl» di un com¬ 
plesso immobiliare che si 
trova a Milano In via Mera¬ 
vigli 12. Anche in questo ca¬ 
so, ovviamente, rediflclo sa¬ 
rebbe stato venduto ad un 
(Segue in ultima) 


A Beirut trattano 
mentre ancora si spara 


A Beirut si tratta «superando 
un ostacolo dopo l’altro» (come 
ha detto il primo ministro 
Wazzan), ma la città è stata an¬ 
cora una volta sepolta sotto un 
vero e proprio diluvio di bom¬ 
be. Per buona parte del pome¬ 
rìggio le artiglierìe terrestri e 
navali israeliane hanno mar¬ 
tellato vaste zone residenziali 
del settore occidentale cau¬ 
sando «decine e decine di vitti¬ 
me». secondo radio Libano. 
Sul piano del negoziato, gli i- 


posto 

di blocco al valico della Gale¬ 
ne Semaan, fra est e ovest, 
consentendo cosi a Wazzan di 
recarsi a palazzo Baabda ^r 
incontrare il presidente SarKis 
c il mediatore americano Ha- 
bib. Sembra che si stia lavo¬ 
rando ad una modifica del 
ianq americano» tale da Ten¬ 
erlo accettabile ai guerriglie¬ 
ri palestinesi, forse con una 
copertura deU'ONU a una 
•forza multinazionale» franco¬ 
americana. IN PENULTIMA 





Pertini è rientrato in Italia 
Caloroso messaggio a Mitterrand 


ROMA — n presidente della 
Repubblica - Sandro Pertini 
ha concluso ieri la sua visita 
in Francia ed è rientrato a 
Roma alle 18 da Lilla. La¬ 
sciando la Francia Pertini ha 
voluto indirizzare un mess^- 
gio di saluto e di ringrazia¬ 
mento al presidente Mitter¬ 
rand, sottolineando ancora 
una volta quanto profondi 
siano i legami e i ricordi che 
Io legano a questo Paese. 

Nel mes.saggio Pertini dice. 


Ua l’altro: mAuspico per 


la 


-- -SDl ^ 

Francia — che ho ritrovato 
identica nei suoi valori pe- 

~enni e in pari te -- ' 

lai al passo cor 

j al centro dei pt _ 

mondo in rapida trasforma¬ 
zione — un avvenire ai pace 
e di benessere, in linea con il 
suo posto nella storia e con le 
sue responsabilità europee». 

E, ancora, dopo essersi 
detto certo del rafforzamento 
dei legami di amicizia fra i 


due Paesi, Pertini pula di 
•un’autentica comunità di 
destini» per la Francia e per 
l’IUlia. 

NelVuItima tappa della 
sua visita in Francia, Sandro 
Pertini si è incontrato, in 
prefettura a Lilla, con i rap¬ 
presentanti della numerosa 
comunità italiana residente 
nel nord della Francia. Un 
gruppo di minatori italiani 
(Segue in ultima) 


Venti banche 
sono pronte 
a salvare 
l’Ambrosiano 
di Calvi 


Per ora — dicono gli e- 
^rti — il «buco» dei Ban¬ 
co Ambrosiano, per anni 
■ditetto e controllato da Ro» 
berlo Càlvi, sarebbe di 1300 
miliardi di lire, ma potreb* 
bero esservi altre sorprese. 
Per discutere un eventuale 
piano di salvataggio delll- 
stituto (tornavano subito 
in mente i tentativi di sal¬ 
vataggio di^li istituti di 
credito che erano diretti da 
Sindona), sì sono riuniti ie¬ 
ri a Milano, presso l’Asso» 
bancaria, i rappresentanti 
di almeno venti banche di 
livello nazionale. La riu¬ 
nione, ovviamente, si è 
svolta a porte chiuse, ma 
da quanto sì è potuto sape¬ 
re le banche avrebbero pre¬ 
visto un aumento di cajHta» 
le dell’Ambrosiano, tassan¬ 
dosi per una quota parte. 
In questo modo, in pratica, 
la proprietà déll’Ambrosia- 
no cambierebbe compieta- 
mente. A PAGINA 4 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Anche Genova entra nel MITo 


Dal nostro inviato 


STRESA — Dopo tanto di¬ 
scuterne (e le polemiche) ec¬ 
co finalmente MITo, o me¬ 
glio GeMITo alla prova del 
dibattito pubblico. Annun¬ 
ciato e atteso da tempo si è 
Infatti aperto Ieri a Stresa, e 
si concluderà oggi, Il conve¬ 
gno su •Collaborazione e In¬ 
tegrazione fra aree urbane». 
L’Incontro è organizzato 
dalle Amministrazioni co¬ 
munali di Torino e Milano, 
ma non poteva certo man¬ 
care la terza protagonista: 
Genova. E, Infatti, al sinda¬ 
co ligure Cerofollnl è stata 
data la parola subito dopo 
Novelli e Tognoll, malgrado 
li suo fosse un Intervento «a 
tema» (Genova e II suo por¬ 
to) e non una relazione di 
carattere generale come 
quelle del suoi colleghi. Alla 
presidenza del convegno, a- 
perto da Elio Quercioli vlce- 
slndaco di Milano ("«è un In¬ 
contro che non ha prece¬ 
denti») sedevano anche I vi- 
ceslndacl di Torino Enzo 
Biffi Gentili (PSI) e di Ge¬ 
nova Luigi Castagnola 
(PCI). 

Cosa sono, dunque, que¬ 
ste GeMITo e MITo? Novelli 
e Tognoll, per la verità, 
hanno soprattutto spiegato 
che cosa non sono e non de¬ 
vono essere: niente megalo¬ 
poli, niente •mostruosità» 
che uniscano col cemento 
Milano, Torino, Genova. Si 
tratta invece dello sforzo 
che i Comuni intendono fa¬ 
re di fronte alla latitanza 
del poteri centrali in tema 
di programmazione, di svi¬ 
luppo e di ricquilibrio. 1 Co¬ 
muni, ha dette per esempio 


Convegno a Stresa su «collaborazione e integrazione fra aree urbane» 
Dai sindaci Novelli, Tognoli, Cerofolini proposte 
concrete contro la crisi - Come programmare servizi in comune 


Non cemento, ma «progetti 


di vita» per le tre città 


Novelli, si trovano al centro 
dèlio sforzo per la creazione 
•di un nuovo modello di ci¬ 
viltà»; una città — ha spie¬ 
gato — deve avere non solo 
Infrastrutture e servizi effi¬ 
cienti, ma anche un •pro¬ 
getto di vita», saper dove 
vuole andare. E Tognoll, dal 
canto suo, ha fornito le cifre 
delle profonde trasforma¬ 
zioni che le città del nord 
vanno subendo. Stanno 
cambiando da città Indu¬ 
striali a città di servizi. Nel 
solo comune di Milano gli 
addetti al settore Industria¬ 
le sono passati dal 400 mila 
dcIJ971 al 280 mila dell‘81. 

E un processo che dunque 
chiede di essere governato. 
Ma come? È questo In fon¬ 
do, Il vero interrogativo che 
è stato posto a Stresa e che 
sta dietro la questione MI¬ 
TO. 

Dice Novelli: tNon è ine¬ 
luttabile la crisi urbana», 
dobbiamo respingere una e- 
quazlone che dice •più ser¬ 
vizi uguali più costi e quindi 


inflazione». A patto però di 
Inserire II potenziale delle 
zone più forti, come Torino, 
Milano e Genova, in uno 
sviluppo programmato di 
rlequilibrio dell’intero pae¬ 
se. Tognoli ha Insistito sul 
bisogno delle città di poten¬ 
ziare quel settori che posso¬ 
no compensare il calo indu¬ 
striale (telecomunicazioni, 
finanza, tecnologìa delle 
imprese, pubblicità, ricerca, 
eccetera) nell’ambito, pur 
senza schematismi, di una 
scelta di vocazioni: la finan¬ 
za per Milano, le tecnologie 
per Torino. 

Novelli ha messo l’accen¬ 
to — ed è forse la novità 
maggiore emersa da Stresa 
— sull’esigenza che l’Inte¬ 
grazione fra città che posso¬ 
no e devono lavorare assie¬ 
me avvenga alTinterno di 
una programmazione na¬ 
zionale che abbia il suo cen¬ 
tro nella questione del sud. 

A respingere •tentazioni 
nordista», d’altronde, era 
stato Io stesso Quercioli a- 


prendo li convegno: gli am¬ 
ministratori democratici 
delle città del •triangolo» si 
pongono un compito non 
municipalistico, ma nazio¬ 
nale e unitario. Non per ca¬ 
so il sindaco di Milano ave¬ 
va segnalato l’Ipotesi MITo 
come •prospettiva strategi¬ 
ca per la difesa di una area 
indispensabile all’economia 
di tutto 11 paese». Sia Novelli 
che Tognoli inoltre, hanno 
sottolineato di non voler i- 
gnorare •il livello regiona¬ 
le». Proprio le regioni, tutta¬ 
via, risultano assenti da 
questa discussione. Né, ag¬ 
giungiamo noi, sembra che 
bastino a coinvolgerle gli 
scarni accenni fatti dai due 
sindaci. 

Ma quali proposte fanno 
In concreto l sindaci delle 
grandi città? Vediamole in 
estrema sintesi ricavandole 
dalle relazioni. 

Tognoll: migliorare I tra¬ 
sporti stradali e ferroviari, 
eliminare il pagamento del 
pedaggio ai caselli auto¬ 


stradali (sostituendolo con 
abbonamenti), collegare 1’ 
autostrada all’aeroporto 
della Malpensa; una metro¬ 
politana leggera (collegata 
all'aeroporto interconti¬ 
nentale); integrazione del 
sistema acroportuale. Inol¬ 
tre un sistema integrato di 
servizi di telecomunicazio¬ 
ni; un •centro di cultura in¬ 
dustriale» perla formazione 
di élites dirigenti. 

Novelli: l’Informatica e la 
telematica possono favorire 
l’integrazione culturale nel¬ 
le scuole, quella sociale 
creando stazioni informati¬ 
ve a disposizióne del pubbli¬ 
co; quella econòmica for¬ 
nendo a piccole imprese e 
artigiani l’accesso a banche 
e dati di documentazione 
tecnologica. 

Nell’intervento di Cerofo¬ 
lini, inoltre, è stata sottoli¬ 
neata l’esigenza che il porto 
di Genova, in un sistema di 
porti liguri, possa resistere 
alla sempre più agguerrita 


concorrenza del porti del 
nord Europa. • ' • 

Ecco dunque uscire dalle 
nebbie del futuribile)a con¬ 
creta serie di problemi di 
cui è fatta GeMITo. Una se¬ 
rie di interventi per offrire 
al cittadini servizi più qua¬ 
lificati oltre che nuove oc¬ 
casioni di lavoro, ma anche 
una più alta produttività 
degli investimenti. È un 
contributo che l Comuni vo¬ 
gliono dare, come ha detto 
Novelli, pei cercare di •anti¬ 
cipare il futuro» ed evitare 
che le nostre città diventino 
sì, più ordinate, ma solo 
perché impoverite dalla cri¬ 
si. 

Il convegno si è sviluppa¬ 
to nella giornata di ieri con 
la lettura di molte relazioni 
sulle varie possibilità di in¬ 
tegrazione che si sono volu¬ 
te per ora individuare: dal 
porti alla telematica, al 
mass media, alle attività 
culturali. Le relazioni sono 
state presentate da uomini 
politici e tecnici, intellettua¬ 
li, professionisti, dirigenti 
d’azienda, operatori cultu¬ 
rali. A dimostrazione deli’ 
Interesse suscitato dalTinl- 
ziatlva delle amministra¬ 
zioni di Torino e Milano. 

Stamane ì sindaci trar¬ 
ranno prime (e certo non 
definitive) conclusioni. Un 
incontro con la stampa dì 
Novelli, Tognoli e Cerofoll- 
ni chiuderà infine I due 
giorni di Stresa. Ma certa¬ 
mente la discussione e le 
proposte su GeMITo conti¬ 
nueranno. 


Diego Landi 


PEMSIOMI 


Lo slittamento della discussione alla Camera perché 
la maggioranza non è in grado di trovare un accordo 


Sulla legge il governo vuole 


un altro rinvio di 10 giorni 


ROMA — Dopo il colpo di 
mano (consumato dal pen¬ 
tapartito con il concorso de- ' 
terminante dei neo-fascisti) 
del rinvio di due settimane 
delie singole norme della ri¬ 
forma delle pensioni, e pro¬ 
prio mentre alla Camera ri¬ 
prendeva la discussione del 
provvedimento, si è profila¬ 
to ieri mattina un nuovo e 
assai pesante tentativo del 
governo e della sua maggio¬ 
ranza di imporre una ulte¬ 
riore battuta d’arresto al di¬ 
battito sulla legge che DC e 
PSDI intendono stravolgere 
e svuotare d’ogni contenuto 
innovatore. 

Per imporre il primo rin¬ 
vio, ii ministro socialdemo¬ 
cratico del Lavoro Michele 
Di Giesi aveva sostenuto 
quindici giorni fa che al go¬ 
verno sarebbe stato neces¬ 
sario un breve lasso di tem¬ 
po per approntare una serie 
di emendamenti (tra cui 
quello chiave, per bloccare 
riscrizione all’INPS di tutti 
1 nuovi assunti) che, comun¬ 
que, sarebbero stati bell’e 
pronti per il momento in cui 
si fosse cominciato l’esame 
dell’art. 1, che stabilisce ap¬ 
punto l’unificazione previ¬ 
denziale. Ma quando ieri 
mattina di quella norma si è 
cominciato a parlare nell’ 
aula di Montecitorio, s’è a- 
vuta la conferma che di e- 
mendamenti governativi 
non c’era ancora traccia. 


Di più e di peggio, poco 
prima della seduta della Ca¬ 
mera, Di Giesi e il jninistro 
per i rapporti con'li parla¬ 
mento Radi avevano un 
breve scambio d’idee con i 
capigruppo della maggio¬ 
ranza, da cui scaturiva l’in¬ 
tesa di proporre, ail’inizio 
della prossima settimana in 
sede di conferenza dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamen¬ 
tari, che il dibattito sulla ri¬ 
forma delle pensioni subi¬ 
sca un nuovo slittamento 
almeno sino a dopo l’appro- 
vsizione della riforma della 
scuola secondaria superiore 
il cui dibattito era stato in¬ 
cardinato appunto nella fa¬ 
se di sospensione dell’esame 
dell’altro provvedimento. 
Insomma, ben che vada al¬ 
tri dieci giorni di blocco che 
dovrebbero servire alle con¬ 
sultazioni tra le forze del 


pentapartito (e 
la partecipazio 


stavolta con 


partecipazione anche di 


Spadolini e Andreatta) per 
trovare quell’accordo che al¬ 
lo stato e in alto mare. 

' Che in realtà il caos regni 
nel governo e nel pentapar¬ 
tito su un problema cosi ri¬ 
levante ha testimoniato 
sempre e proprio ieri in auia 
l’intervento di un autorevo¬ 
le esponente del PSI, Marte 
Ferrari, il quale — in clamo¬ 
roso contrasto con Di Giesi 
— ha dichiarato di ricono¬ 
scersi nel testo della riforma 
varato dalla commissione 


ed ha cotlfermato l'impegno 
dei .PSI per runificazione 
dei trattamenti previdenzia¬ 
li. • 

Ci auguriamo — ha osser¬ 
vato poco dopo il compagno 
Novello Pananti — che su 
questa posizione il PSI ten¬ 
ga, in coerenza con la lunga 
battaglia condotta tra le 
masse e nel Paese; e che non' 
prevalgano, invece, sugge¬ 
stioni e richiami di schiera¬ 
mento. Di quale schiera¬ 
mento, poi?, si è chiesto Pal- 
lanti sollevando ii problema 
politico insito nelle mano¬ 
vre in corso: si vuole perdere 
ancora del tempo? Si vuol 
bloccare la riforma, e disat¬ 
tendere le aspettative di mi¬ 
lioni di lavoratori e pensio¬ 
nati? O si pretende di stra¬ 
volgere la legge, ma non si 
riesce a trovare su questo 1’ 
intesa necessaria? L’opposi¬ 
zione dei comunisti a mano¬ 
vre sabotatrici o riduttive 
continuerà ad essere risolu¬ 
tissima: è necessario confer¬ 
mare i principi ispiratori 
della legge, salvo ad appor¬ 
tarvi 1 ritocchi di cui si rico¬ 
noscesse l’opportunità. 

Ma qui non slamo di fron¬ 
te a proposte di ritocchi — 
ha aggiunto Pallanti —, 
tant’è vero che con il prete¬ 
sto del «pluralismo* si cerca 
di contrastare l’introduzio¬ 
ne di un sistema unificato 
nella normativa e nella ge¬ 
stione previdenziale. Che 


forse, oggi, esiste o si prefi- ’ 
gura una possibilità di scel¬ 
ta? Che forse un meccanico } 
può iscriversi al fondo del 
dirigenti d’azienda o un edi- ' 
le a quello del personale di 
volo? Qui, piuttosto, c’è chi, , 
a cominciare dai ministro 
del Lavoro, vuole difendere . 
il pluralismo dei privilegi e , 
delle sperequazioni, un plu¬ 
ralismo alimentato dalla 
frammentarietà del siste¬ 
ma, e dalla esistenza di fon¬ 
di e sistemi diversi e profon¬ 
damente sperequati. 

E su questa base si è ali¬ 
mentata e si continua ad a- 
limentare una demsigogica 
e terrorìstica campagna di . 
disinformazione, quasi che 
ii processo di omogeneizza- ■ 
zione (unificazione non si¬ 
gnifica; comunque, pensioni 
uguali) non sia tanto gra¬ 
duale da lasciare in piedi, 
non solo per gli attuali pen¬ 
sionati ma anche per gii at- i 
tuali iscritti, i vari regimi e 
anche le norme più vantag¬ 
giose. Quale collettivismo, 
quale appiattimento, quale 
mortificazione della profes¬ 
sionalità se si guarda al fu¬ 
turo oer assicurare ordine, 
giustizia, effettiva solidarie¬ 
tà? Il PCI conferma quindi 
che difenderà l’unificazione 
per i nuovi iscritti, e che la 
sorte di questo principio 
varrà da cartina di tornaso¬ 
le per tutta la riforma. 



Una recente manifestazione di pensionati 


g. f. p. 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

BASSOLINO. Lecco; BU- 
FALINI, Pescara; COSSUT- 
TA. Viterbo; REiCHLIN, Mar¬ 
sala: A. CASTELLI. Prato; 
ROGGI, Savona; VIOLANTE, 
Torino. 

DOMANI 

BASSOUNO, Bergamo; U 
COLAJANNI. Prato; G.C. 
PAJETTA. Massa Carrara: 
CANETTI. Pescara; FALA¬ 


SCHI. Riglìano (Pisa); G. TE¬ 
DESCO. Levanella (Arezzo). 
MARTEDÌ 

CANETTI. Pescara; A. 
CASTELU. Rimini; G. LABA- 
TE. Certaldo (Firenze); VIO¬ 
LANTE. Roma Sez. Tuscola- 


na. 

MERCOLEDÌ 
VALENZA. Savona. . 
GIOVEDÌ 

CANETTI, Colle Salvetti 
(Livorno). 


EDILIZIA PUBBLICA 


Il governo vorrebbe imporre l’aggancio all’equo canone 

Riforma degli lACP, riscatti, contributi GESCAL e nuove costruzioni 


Il Pel contrario airaumento 


dei fitti delle case popolari 


ROMA — I comunisti sono 
nettamente contrari agii au¬ 
menti generalizzati degli affìtti 
e aH’estensione dell’equo cano¬ 
ne alle case popolari. Lo hanno 
annunciato il responsabile del 
settore casa della Direzione 
sen. Lucio Libertini e il capo¬ 
gruppo della commissione 
LLPP della Camera on. Fabio 
Ciuffìni in un’affollata confe¬ 
renza-stampa alle Botteghe O- 
Bcure, nel corso della quale 
hanno chiesto decisioni imme¬ 
diate per la riforma degli lACP, 
la definizione del canone socia¬ 
le e i riscatti degli alloggi. 

La situazione degli lACP, 
dove vìve circa un milione di 
famiglie, si fa sempre più ingo¬ 
vernabile; l’indebitamento ha 
raggiunto i 600 miliardi; il pa- 
trunonio edilizio concentrato 


in una struttura burocratica 
centralizzata non è gestibile, 
soprattutto nelle grandi città 
(Roma, Milano, Torino, Napo¬ 
li, Palermo) che amministrano 
centinaia di migliaia di alloggi; 
le manutenzioni delle case sono 
inadeguate e troppo spesso in¬ 
teri quartieri cadono in degra¬ 
do; la morosità è ormai una pia¬ 
ga cronica. E, intanto, un milio¬ 
ne di famiglie attende invano di 
ottenere un appartamento, cui 
avrebbe diritto sulla base dei li¬ 
miti di reddito. 

In questa situazione il gover¬ 
no e la maggioranza — ha de¬ 
nunciato Libertini — promuo¬ 
vono un aumento generalizzato 
degli affìtti e l’aggancio all’e¬ 
quo canone. Promettono riscat¬ 
ti nneralizzati senza adottare 
la benché minima misura legi¬ 


slativa. Non intervengono sui 
problemi strutturali. Non han¬ 
no ancora neppure ripartito tra 
le Regioni le somme stanziate 
per l’edilizia pubblica con la 
legge 94 a oltre tre mesi dall’ap- 
provazione (si tenga presente 
che fu presentato un decreto 
nel novembre scorso). Conti- 
nuaoposte precise. Per ciò che 
riguarda gli affìtti lACP, men¬ 
tre è necessario respingere e 
non applicare la delibera del 
CER (Comitato edilizio resi¬ 
denziale) per un aumento im¬ 
mediato perché illegale, occor¬ 
re invece che le Regioni adotti¬ 
no il canone sociale e tutta una 
nuova normativa che concerne 
i limiti di reddito e le modalità 
di gestione. È sbagliata, per il 
PCI, la richiesta del governo di 


agganciare il canone sociale al¬ 
l'equo canone. Non si può con- 
foi^ere Tedilizìa pubblica con 
quella pHvata. Nel primo caso 
gli alloggi sono già stati pagati 
dalla collettività. Quindi, gii af¬ 
fìtti, commisurati al reddito 
deH’inquilino, devono servire 
solo ad alimentare le nuove co¬ 
struzioni e la manutenzione 
straordinaria degli edifìci. 

Per il risanamento degli 
lACP, il PCI suggerisce una ra¬ 
dicale riforma e l’azzeramento 
del «monte debitorio* attraver¬ 
so un intervento dello Stato che 
realizzi un coitsolidamento ed 
un ammortamento del deficit, 
Indtre, subito deve essere af¬ 
frontato il problema dei riscat¬ 
ti. Si tratta di correggere la leg¬ 
ge 513 riconoscendo il diritto al 
riscatto a tutti coloro che l’ave¬ 


vano maturato in precedenza e 
di stabilire per il futuro una 
normativa cfie garantisca il 
mantenimento di un vasto pa¬ 
trimonio in affìtto e proceda al 
suo rinnovo con una politica 
•rotatoria* di riscatto, con di¬ 
vieto dì rivendita prima dei 
dieci anni e con diritto di prela¬ 
zione della mano pubblica. Il 
PCI — hanno sostenuto Liber¬ 
tini e Ciuffìni — ritiene che il 
problema dei riscatti possa es¬ 
sere risolto nell’ambito della ri¬ 
forma. Ma se la maggioranza 
dovesse ritardarla, i comunisti 
sono pronti ad esaminare un 
provvedimento urgente. 

Non è possibile rifiutarsi di 
affrontare questi problemi, de¬ 
finendo gli assonatali di case 
pubbliche come privilegiati. U- 
n'indogine condotta dal PCI — 
iliustrata da Ciuffìni — prova 
die k) Stato ha corrisposto in-. 
tegrazionì finalizzate alla casa 
più ai redditi medio-alti che a 
quelli più bassi. Gli assegnatari 
lACP sono privilegiati solo dì 
fronte a tutti quei lavoratori 
che pagdho le trattenute GE¬ 
SCAL, ma non hanno possibili¬ 
tà di accedere agli allo^ per il 
loro numero iimifficìente. Ma 
il problema ri risolve attraverso 
nuove e massicce costruzioni. 
Se invece ci ri riferisce al fatto 
c)ie begli lACP vi sono gravi fe¬ 
nomeni di abusivismo (perché 
vi abitano coloro che hanno 
redditi alti non dichiarati al fì¬ 


sco, o perché vi sono diffuse a- 
ree di morosità, vi si potrebbe 
porre rimedio con un più ocula¬ 
to controllo fiscale, la riforma, 
il decentramento. 

Per un forte rilancio della 
politica delle nuove costruzioni 
— secondo il PCI — è indi¬ 
spensabile che tutte le tratte¬ 
nute GESCAL vadano recupe¬ 
rate, che il contributo a carico 
dello Stato, oggi mìnimo, venga 
aumentato e che i fondi dispo¬ 
nibili siano distribuiti non se¬ 
condo criteri cUentelari, ma se¬ 
condo le necessità. 

Sul complesso della questio¬ 
ne, il PCI ha presentato una 
proposta di legge in Parlamen¬ 
to. Ma l’insieme di problemi — 
ha concluso Libertini — è parte 
della petiziooa sulla casa, che 
fu lanciata da Enrico Berlin¬ 
guer, e sulla quale si stanno 
raccogliendo centinaia di mi¬ 
gliaia fii fìrme. La raccolta si 
concluderà con il termine della 
Festa nazionale dell’Unità e 
quindici giorni dopo avverrà a 
Roma una grande manifesta¬ 
zione nazionale, nel corso della 
quale le fìrme raccolte saranno 
consegnate ai presidenti della 
(Camera e del Senato. 


Claudio Notari 


I deputati coiministi sono tenuti 
ad essere presenti senza eccaik»- 
na alcuna alla seduta di martedì 
13 luglio. 
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L*alleanza sociale 


viene a integrarsi 
col confronto politico 


Caro direttore, 

Il compagno Paolo Bufai ini, nel suo arti¬ 
colo apparso j«//'Unità del 25 maggio con 
il quale esprimeva gli auguri di tutti i co¬ 
munisti ai compagno Berlinguer per il 60' 
compleanno, ricordava . come P-euro- 
conittnismo» e il -compromesso storico» 
costituiscono le idee forza attraverso le 

? inali si è caratterizzata (e tutt’ora si qua- 
ifìca, credo) l'opera di direzione de! com¬ 
pagno Berlinguer. 

Concordo con questa impostazione. D'al¬ 
tra parte, però, a me era sembrato che le 
argomentazioni del compagno Bufalini in¬ 
torno al compromesso storico non fossero 
esaurienti. O meglio, ritengo che il nucleo 
centrale di questa strategia non risieda tan¬ 
to nella rinnovata sottolineatura'dell'im¬ 
portanza decisiva dei rapporti tra movi¬ 
mento operaio e socialista e movimento cat¬ 
tolico, nella lotta per la trasformazione 
dell'Italia sulla via del socialismo. Certo, 
tutto ciò è presente nel compromesso stori¬ 
co, Afa ciò era anche presente prima, in 
Togliatti e. in forma e condizioni diverse, in 
Gramsci. 

Dove risiede quindi la novità, il salto di 
qualità compiuto da tutto il Partito con il 
-compromesso storico»? Qual'è la dijfe- 
renza tra questa strategia e la formula del 
-nuovo blocco storico» di gramsciana me¬ 
moria? 

Personalmente ritengo che mentre con la 
formula del -nuovo blocco storico» si met¬ 
teva in evidenza prevalentemente l'elemen¬ 
to sociale dell'alleanza tra grandi masse 
popolari, con la strategia del -compromes¬ 
so storico» questo elemento sociale viene ad 
integrarsi con l'altro, più propriamente po¬ 
litico, del confronto, dell’accordo, dell'inte¬ 
sa, dei rapporto tra forze e partiti politici. 

In altri termini, con il -compromesso 
storico» noi tutti arriviamo a concepire la 
lotta per il rinnovamento de! Paese come 
risultato dei confronto-scontro tra forze 
politiche su linee programmatiche e di go¬ 
verno reale della società; e a verificare su 
questa base le convergenze e le divergenze 
con gli altri e la^ nostra capacità di essere 
forza egemone. È con il «compromesso sto¬ 
rico* insomma che per noi l’accettazion.e 
della «democrazia politica» diviene comple¬ 
ta e definitiva; e sta in ciò la vera originalità 
e novità della strategia a cui Berlinguer ha 
legato parte della sua recente esperienza po¬ 
litica. 

E poiché, come dice giustamente Bufali¬ 
ni, il -compromesso storico» non rappre¬ 
senta una formula di governo nè un accordo 
di puro potere con la DC. ma una vera e 
propria concezione della costruzione del 
socialismo sul terreno della -democrazia 
politica», ritengo la stessa linea dell'alter¬ 
nativa democratica niente affatto in con¬ 
trapposizione al -compromesso storico». 

ALBERTO BIANCHI 
(Roma) 


Martire della lotta 
contro la mafia 


Caro direttore. 

ho constatato con dispiacere che 
P-Unità» ha ignorato il secondo anniversa¬ 
rio delia morte del compagno Giovanni Lo 
Sardo, dirigente comunista e cancelliere 
capo alla Procura di Paola, morto ammaz¬ 
zato da delinquènti mafiosi ii 21 giugno 
1980. 

Dal compagno Lo Sardo io. giovane co¬ 
munista, ho appreso insegnamenti che sono 
risultati preziosi per la crescita della mia 
conoscenza politica e di quella di tanti gio¬ 
vani che. come me, hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo. E lo stesso suo estremo sacri¬ 
fìcio ci ha insegnato quanto sia dura ma 
necessaria la battaglia contro ogni forma di 
sopraffazione, di intolleranza, di prepoten¬ 
za; insomma; contro la mafia! 

PIERO LAMBERTI 
(Paola - Cosenza) 


L’Imbiancatura 

abusiva 


Tùtte le giornate intere 
quelle antiquate ventole 
a brevissima distanza 


spes.so siamo costretti a disertare ie nostre 
abitazioni, specie quando si è ammalati. 

Di questa faccenda informai vanamente 
le autorità, ma non c'è giustizia per i debo¬ 
li. Ed io non ho la possibilità di prendere un 
avvocato. 

Perciò dico: se in Italia esiste la legge n. 
659 che vieta ogni rumore molesto, perché 
non si rispetta? È giusto dover disertare la 
propria abitazione? È giu.\to sopportare 
tutte le giornate intere questo infernale fra¬ 
gore a brevissima distanza, 5 o 6 metri ai 
massimo? Ci stanno proprio costringendo 
alia disperazione. 

- ^ NATALINO LUCENTE 

(Amantca • Cosenza) 


Essere tra la gente 
portarla a ragionare 
indicare delle proposte 


Caro direttore. 


leggiamo in questo periodo numerose let¬ 
tere che arrivano fl//’Unità, le quali oltre a 
centrare i temi della nostra attività politi¬ 
ca, danno un grosso contributo a tutto il 
dibattito nel PCI. 

Hanno ragione quei compagni che espri¬ 
mono il loro giudizio critico su alcuni diri¬ 
genti e funzionari di Partito che non riesco¬ 
no ad uscire fra la gente. Quante volte si 
sente ripetere in riunioni provinciali che an¬ 
che i consiglieri comunali, gli assessori o il 
sindaco (nel loro tempo libero) devono fare 
questo attivismo spicciolo ma importantis¬ 
simo, (consegna tessere, diffusione Unità, 
campagna stampa ecc.) e poi rimangono so¬ 
lo parole. 

Due cose in merito le voglio dire anch'io: 
se nel partito non ritroviamo la capacità di 
attivismo e di passione di un tempo, ri¬ 
schieremo grosso e con noi rischiano i lavo¬ 
ratori e il Paese. Ci attardiamo nelle sezio¬ 
ni a discutere di linee politiche sempre in 
pochi, facciamo anche dei bei programmi e 
poi difficilmente quando diciamo di partire 
siamo disponibili. 

La nostra vera linea politica è quella di 
essere in mezzo alla gente, conoscere i pro¬ 
blemi. affrontare anche le piccole cose por¬ 
tando i cittadini a ragionare, a discutere 
per far capire la gravità della crisi e i veri 
responsabili, indicando le nostre proposte. 

Se tutti facessimo questo sforzo, potrem¬ 
mo superare anche questo periodo di grosse 

difficolta. VIGNI 

(Montalcino - Siena) 


È stata costruita 


senza sapere bene 
come poi smantellarla 


Egregio direttore. - 

è recente la notizia delta decisione di 
smantellare la centrale nucleare del Gari- 
gliano; il fatto ha creato notevoli aliarmi a 
causa delle norme di sicurezza necessarie 
per le operazioni affinché il rischio di con¬ 
taminazione non superi i valori consentiti 
dalle norme internazionali. 

Una notizia di questo genere non può non 
stupire; gli effetti delle radiazioni erano già 
sufficientemente conosciuti nel 1957 e ri¬ 
sulta alquanto strano che in 25 anni la 
scienza sia riuscita a costruire le centrali 
nucleari, ma senza sapere poi come sman¬ 
tellarle. 

ANTONELLA FERRARI 
(Cesate - Milano) 


Che cosa voleva dire? 


Cari compagni, 

. vorrei esporre un problema che riguarda 
gii artigiani e in modo specifico chi svolge 
la professione nella categoria -Tappezzerie 
in carta, moquettes e verniciatura»; cioè T 
abusivismo. A questo proposito porto un 
esempio: qui a Sestri una signora si è rivol¬ 
ta ad un abusivo per farsi 'tinteggiare (una 
semplicissima imbiancatura) il soffitto del¬ 
la sala e, al termine, ie è stata chiesta la 
somma di L. 172.700: un vero e proprio 
furto. 

Ora. perché accadono cose di questo ge¬ 
nere, di cui quella che ho citato non è che 
una piccolissima parte? A mio avviso so¬ 
prattutto per due motivi: primo, il totale 
disinteresse da parte degli organi di infor¬ 
mazione su quella che è la realtà artigiana; 
quindi gli artigiani coniinuano ad apparire 
come disonesti o peggio come ladri arric¬ 
chiti. Perciò il pubblico, nostro potenziale 
datore di lavoro, pensa che qualsiasi cifra 
spenda da chi artigiano non è. comunque 
risparmia. Il secondo motivo è senza dub¬ 
bio lo stato di apatia in cui sono cadute le 
nostre associazioni sindacali. 

A questo punto mi sembra doveroso, spe¬ 
cialmente per il nostro giornale, concedere 
il giusto spazio agli artigiani anche perché 
problemi ne abbiamo tanti quanti ne hanno 
i lavoratori dipendenti. 

Dal momento poi che si parla tanto di 
evasione fiscale, bisogna sottolineare che 
chi pratica il lavoro abusivo è il vero eva- 

ANDREA TORRIELLI 
(Genova - Scstrì) 


Cara Unità, 

nelTarticolo «Perché nessuno ripensa al 
“modello” Panzisri» di Mario Tronti, pub¬ 
blicato con mollo rilievo U 26 giugno, non 
ho capito bene l'affermazione di Tronti che 
l'importanza attuale di riscoprire Panzieri 
sta, fra l'altro, nell'essere la sua ricerca di 
-un modo diverso» di fare politica legata 
alla continuità della battaglia -contro la 
resa ai rapporti di forza così come sono». 

In quella che Tronti chiama, senza me¬ 
glio precisaci, . !'organizzazione» — e che 
suppongo voglia dire l'organizzazione del 
movimento operaio, i suoi partiti, i suoi 
sindacati — mi sembrerebbe infondato ri¬ 
tenere — e non credo che Tronti ritenga — 
prevalente oggi in ftaiia una -resa ai rap¬ 
porti di forza così come sono» contro la 
quale auspicare il ritorno ad un -modello» 
Panzieri. // problema attuale è piuttosto 
come modificare t rapporti di forza a van¬ 
taggio dei rinnovamento della società e del¬ 
lo sviluppo delia democrazia: ciò che. ov¬ 
viamente. può essere fatto solo partendo 
dai rapporti di forza quali sono. E non cre¬ 
do che Tronti possa avere voluto indicare il 
-modello» Panzieri in polemica con un cri¬ 
terio. appunto, così ovvio ed elementare de! 
fare politica. 

Che cosa allora Tronti ha inteso esatta¬ 
mente con quella sua affermazione? 

Sen. FRANCO CALAMANDREI 
(Roma) 


Sembrerebbe lapalissiano 
purtroppo non lo è 


Cara Unità. 

con tanti anni di sacrificio alTestero ero 
riuscito a poco a poco a costruirmi una 
modesta casetta nel rione di Largo Fur- 
giueìe in Amantea (Cosenza), rione che 
comprende una quindicina di famiglie. Ma 
TENEL venne ad installare proprio in quel 
quartiere una centrate elettrica di grande 
portata, e di grande rumorosità, che si svi¬ 
luppa dalle antiquate ventole, tanto che 


Egregio direttore. 

in un’intervista at settimanale tedesco 
Der Spìegel (18-5-8!) il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini aveva afferma¬ 
to: -Gli insegnanti italiani che si occupano 
della scolarizzazione dei figli dei 600.000 
emigrati italiani nella Germania Federale, 
devono avere gii stessi diritti dei loro colle¬ 
ghi in Italia». Sembrerebbe un’affermazio¬ 
ne lapalissiana, purtroppo non lo è: infatti 
dal 1954 gli insegnanti operanti nella Ger¬ 
mania Federale, come de! resto in tutto il 
mondo, aspettano di essere finalmente im¬ 
messi in ruolo. 

Il disegno di legge 2776 che doveva essere 
approvato contemporaneamente a quello n. 
2777 (immissione in ruolo di oltre KKÌ.OfX) 
precari in Italia) ha subito una battuta d’ 
arresto. Questa discriminazione è tanto più 
grave se si pensa che il personale alTestero 
con compiti di scolarizzazione e di diffusio¬ 
ne della cultura italiana, ammonta solo a 
1500 precari (quasi tutti precedentemente 
dipendenti dai ministero della Pubblica i- 
siruzlone. ora da! ministero degli Esteri), 
mal retribuiti, operanti spesso fra enormi 
disagi, licenziabili, trasferibili da un conti¬ 
nente alTaltro ecc. 

Le domandiamo come mai la stampa ita¬ 
liana. solitamente attenta alle dichiarazio¬ 
ni di Pertini, non abbia ripreso l'importante 
affermazione de! nostro Presidente. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni insegnanti italiani all’estero 
(Colonia - RFT) 
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FATTI E IDEE 




«Ottobre addio» è il titolo del volume che raccoglie le inchieste di Giampaolo Pansa sulle 
«due anime» del PCL Secondo lui basterebbe applicare le teorie 
iiberai-democratiche alla forza dei comunisti per risolvere i problemi della sinistra... 

Davvero il Pei 
è diviso in due? 





Mettersi a viaggiare tra i co¬ 
munisti italiani per raccontarli e 
interpretarli è impresa che, da 
anni e anni, seduce e produce 
tonnellate di carta stampata. li 
primo giornalista di rango che si 
sperimentò in questo campo fu 
Vittorio Gorresio. In un anno 
che non ricordo più dei ruggenti 
40, i comunisti italiani vennero 
per la prima volta infilzati allo 
spiedo in un libro che fin dal ti¬ 
tolo (fi carissimi nemicii) era 
spia di quel complesso di odio- 
amore che ha sempre caratteriz¬ 
zato la fintellighenzia» liberal- 
democratica nel suo diffìcile 
rapporto con la questione comu¬ 
nista. Ricordo che quel tcarissi- 
mit Gorresio ebbe a pagarlo. 
Che noi fossimo tnemicii era 
scontato e dovuto. Ma come si • 
permetteva Vittorio Gorresio di 
scrivere che potevamo anche es¬ 
sere fcarìssimi*? Così vociferò la 
destra. Dall’altra parte (cioè la 
nostra) vi fu la tendenza oppo¬ 
sta. Che i comunisti italiani fos*- 
sero fcarissimif era ovvio. Ma 
come si permetteva Gorresio di 
dire che erano tnemici»? Non so 
dire chi e come fra i comunisti 
scrisse del libro di Gorresio. Ma, 
e mi posso sbagliare, ho l’im¬ 
pressione che Togliatti in quella 
contingenza scrollò le spalle sul 
■nemici» e incamerò il tcarissi- 
mi». 

A quarant’anni di distanza 
dall’inaugurazione gorresiana 
del rito che obbliga le grandi fir¬ 
me del giornalismo italiano a 
pronunciarsi sul microcosmo 
(mica tanto fmicro», però) rap¬ 
presentato dal PCI, il rito conti¬ 
nua. A riprova, innanzitutto, 
che se è vero che a qualcuno pia¬ 
cerebbe che i comunisti passas¬ 
sero di moda e non se ne parlas¬ 
se più, è anche vero che la presa 
del PC^I appare tuttora robustis¬ 
sima. Almeno per chi quando 
pensa al PCI pensa a un partito 
vero e non a uno spettacolo in 
forma di partito. 

Il rito dell’inchiesta sul PCI 
dunque prosegue. Sacerdote di 
questo rito è questa volta Giam¬ 
paolo Pansa, firma illustre di 
■Repubblica», autore di un li¬ 
bro-inchiesta dal titolo melo- 
drammatico fOttobre addio» 
(stampato in grandi lettere su 
una copertina rosso fuoco) che 
raccoglie ed estende articoli di 
giornale. 

Dico subito che, a lettura 
compiuta, il mio primo moto di 
compiacimento e di soddisfazio¬ 
ne è andato non all’autore del 
libro ma ai soggetti del libro 
stesso: e cioè agli iscritti al PCI. 
Noti o ignoti che siano questi 
soggetti evocati da Pansa, dal 
segretario del Partito al ragazzo 
appena iscritto, un filo li unisce 
tutti: la vocazione ad essere 
sempre, e comunque, persone 
serie che la bocca la usano per 
parlare e non per chiacchierare. 
Una seconda qualità emerge in 
questi sc^getti: che per essi la 
politica si scrive sempre con la P 
maiuscola: non per omaggio ac¬ 
cademico ma, direi, per senti¬ 
mento di chi la politica la consi¬ 
dera una morale scelta di vita. 
La vita può cambiare, nei suoi 
modi e nelle sue forme: e con la 
vita può cambiare, anzi deve 
cambiare, il modo di fare politi¬ 
ca. Ma il far politica non sarà 
mai un mestiere, anche per il 
più «grigio» funzionario d’appa¬ 
rato. E come potrebbe essere al¬ 
trimenti per chi — come tutti i 
comunisti evocati e interpretati 
da Pansa — considera non solo 
che ffare il socialismo» è incom¬ 
benza più elevata e vincolante 
cne fare qualche riforma ma an¬ 
che che, viste le tendenze libera¬ 
li del fnuovo corso» del PSI, con¬ 
statata la crisi di fondo del mo¬ 
dello sovietico, ffare il sociali¬ 
smo» è cosa alla quale o ci pensa¬ 
no i comunisti o non ci pensa 
nessuno? fFare il socialismo», 
dunque. 

E qui, appurato che gli unici 
che pensano a questo, in Italia, 
sono i comunisti, scattano ie do¬ 
mande d’obbligo; quale sociali¬ 
smo, con quale politica, con 

S uale partito? Avanzate queste 
omande (non nuove del resto 
per i comunisti italiani, vedansi 
le problematiche di Antonio 


I lavori di Pansa, senza perdere nulla 
della vivacità e deH’immediatczza del re¬ 
portage sono assai meno «ingenui» di 
quanto egli stesso faccia credere (o creda); 
il che, naturalmente, è un pregio, perche 
li rende stimolanti, capaci di provocare 
discussioni e polemiche. E così è anche per 
il suo «Ottobre addio». Per il quale allora 
non serve tanto soffermarsi sulla messa a 
fuoco (che non ci appare sempre perfetta) 
quanto piuttosto domandarsi: qual è il filo 
ro^o che guida il montaggio? 

È molto semplice: dopo le vicende di 
questi ultimi anni, dopo le innovazioni 
nella funzione e nelle scelte politiche, nel¬ 
la realtà e nelle strutture dell’organizza¬ 
zione, dopo le polemiche intemazionali 
seguite al colpo militare in Polonia, nel 
PCI convivono e si scontrano due anime, 
una conservatrice e una innovatrice. Per 
conservare o innovare in quale direzione? 
Verso quella che Pansa definisce «riformi¬ 
sta» o da «socialdemocrazia all’europea», 
la sola che gli appaia realizzabile e utile 
per ottenere cambiamenti benefici in 
tempi ragionevoli. 

È un telaio che sostiene oggi buona par¬ 
te delle dicussioni e delle polemiche intor» 
no al PCI. Cosa dire, senza farsi troppo 
condizionare dalla sensibilità e dalla su¬ 
scettibilità di partito su questo telaio, sulla 
sua validità? 

Esso consente, indubbiamente, di co¬ 
gliere un dato reale. Per molti motivi, og¬ 
gettivi e soggettivi, il PCI deve oggi impe¬ 
gnarsi in uno sforzo di grande rinnova¬ 
mento, al quale non può essere sottratto 
nessun aspetto della sua elaborazione, del¬ 
la sua vita interna, della sua struttura or¬ 
ganizzativa. Per la verità questo sforzo di 
rinnovamento ha già conosciuto tappe 
importanti, in particolare negli anni 70. 

lùttavia sarebbe stupido non ricono¬ 
scere che l’opera di rinnovamento deve 
andare più a fondo, deve procedere in mo¬ 
do più spedito e rapido anche per far fron¬ 
te ai tempi, stretti, che la crisi nazionale 
concede alla politica. I comunisti, in modi 
diversi, ma tutti, dalla base ai vertici, lo 
sottolineano continuamente. 

Questa necessità non nasce da crisi di 
modelli o da offuscamento di identità, ma 
daH’obbligo di «essere all’altezza» dì un 
compito estremamente difficile: definire e 
sostenere, nelle attuali condizioni di crisi 
interna e intemazionale, una prospettiva 
di solida democrazia, di ripresa dello svi¬ 
luppo, di estensione della giustizia sociale, 
e contemporaneamente superare i vincoli 
e gli intoppi che bloccano il sistema politi¬ 
co italiano estirpando anche ie rigogliose 
malepiante che fanno sempre più temere 
il definitivo soffocamento del regime co¬ 
stituzionale. 

Forse tutto sarebbe risolto, immediata¬ 
mente il PCI scatterebbe all’altezza di 
questo compito solo che lasciasse cadere 
come zavorra ciò che lo distingue dalla 
«socialdemocrazia aU’européa»? Non è 
una ipotesi attendibile, anche perché mol¬ 
ti dei problemi più ardui con i quali il PCI 
deve misurarsi sono gli stessi che angu¬ 
stiano le più importanti socialdemocrazìe 
europee. 

È giusto essere esigenti verso il PCI, ma 
è anche auspicabile che la severità del giu- 


dizio e la perentorietà delle domande va¬ 
dano a cogliere bersagli veri, ed evitino di 
far credere che, in fondo, tutto sarebbe 
così facile, solo che lo si volesse. 

È questo il dubbio che lascia la intelaia¬ 
tura sulla quale Pansa costruisce il reso¬ 
conto del suo viaggio fra i comunisti ita¬ 
liani. Lo schema che egli adotta per ordi¬ 
nare i materiali raccolti dice poco o nulla, 
almeno a chi pensa che il problema non è 
r«accrcditamento» o la «omologazione» 
del PCI ma quello di offrire al Paese una 
alternativa praticabile, gradualista quan¬ 
to si vuole ma effettiva. 

Per quale motivo, se non per questo, ci 
sono tanti che, senza essere comunisti, 
guardano al PCI, come dice Pansa, «senza 
ostilità preconcetta e, anzi, con qualche 
speranza»? Il libro di Pansa induce a qual¬ 
che riflessione proprio sugli orientamenti 
di questo settore della pubblica opinione. 

C’è una parte non piccola di questi ita¬ 
liani che ^arda il PCI con sentimenti 
contraddittori: convinti che senza il PCI 
non è possibile una forte democrazia, un 
risanamento economico, civile e morale, e 
tuttavia.propensa ad attribuire le difficol¬ 
tà e i ritardi che si incontrano nell’avvio 
dell’auspicato ricambio del governo del 
Paese, più a soggettivi impacci del PCI 
che a oggettivi ostacoli e problemi. Cosic¬ 
ché appare ad essi che basterebbe un mag- 

Se tutto 
fosse così 
facile 
come dice 
Poma... 
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Gramsci, si rilegga il Togliatti 
del 1956 e dopo, sì rifletta sul 
«Lettere a Milano* di Giorgio A- 
mendola) Giampaolo Pansa, 
traendo conclusioni dalle rispo¬ 
ste ricevute (e da una puntiglio¬ 
sa lettura di centinaia di lettere 
inviate aH'Unità scopre che «og¬ 
gi nel PCI si discute con una 
franchezza senza precedenti e 
forse con più sincerità che in 
qualsiasi altra famiglia politi¬ 
ca’. Ben detto. È una buona 
partenza per rispondere a grosse 
e inedite domande, (^n tanti 
complimenti, aggiungerei (visto 
che Pansa non Io fa) alle regole 
interne di vita e di costume del 
PCI, comprese quelle, pur sem¬ 
pre aggiornabili certamente, del 
famigerato «centralismo demo¬ 
cratico». Le quali regole, anche a 
quanto risulta dal libro di Pan¬ 
sa, permettono alla dLvr.:ssione 
interna comunista di manife¬ 
starsi anche in pubblico. 

Ma qui Pansa scuote la testa; 
a che serve discutere, pare che 
egli pensi, se poi non si litiga e 
non ci si spacca in due, tre, quat¬ 
tro, tanti Partiti comunisti? 

È un interrogativo rivelatore 
di un tarlo che, da sempre, di¬ 
sturba i sonni degli osservatori 
delle vicende interne del PCI. 
Questa specie di «monstrum» 
politico che non accetta, per sua 
natura, le regole dell’aggrega- 


Giampaok) 

Pansa 




rione politica borghese e ne in¬ 
venta altre. Raggiungendo, così, 
il risultato — sempre perfettibi¬ 
le ovviamente — di un partito 
che può dirsi, ed è, diverso da 
tutti gli altri. 

Un dato sopra gli altri emerge 
dalla lettura del libro. La pro¬ 
fondità del dibattito comunista, 
fatto di franchezza anche bruta¬ 
le, di coscienza della drammati¬ 
cità di interrogativi di fondo e 
perfino laceranti dubbi e crisi, 
Giampaolo Pansa non ha dovu¬ 
to faticare a raccoglierla, pe¬ 
scandola abilmente fra le righe 
di risposte mugugnate o in ger¬ 
go. I motivi della peculiarità del 
nuovo discorso comunista Pan¬ 
sa li ha raccolti in presa diretta 
o, addirittura, ha potuto copiar¬ 
li dalle colonne e colonne di «let¬ 


tere all’Unità» dopo i casi di Po¬ 
lonia. Il quadro che esce da que¬ 
sto «collage» è certamente sfor¬ 
zato, insidiato da un’ottica am¬ 
bigua che per essere fin troppo 
giornalistica e di consumo è po¬ 
co utilizzabile ai fini della storia, 
e anche della sociologia. 

E tuttavìa il partito comuni¬ 
sta, nel suo insieme, esce bene 
dalla «cucina» di una penna abi¬ 
le quanto maligna quale è quella 
di Pansa. Ne esce con i connota¬ 
ti di un partito che ha scelto, da 
tempo, di non essere monolitico 
ma non per questo ha scelto di 
essere un partito frantumato e 
frantumabile. 

Di questo insieme di verità 
comuniste, anche Pansa sem¬ 
bra, seppure a malincuore, ab- 


gior coraggio dei comunisti, una loro più 
forte determinazione a liberarsi da ideolo¬ 
gismi, a «occidentalizzarsi», come si dice 
sbrigativamente, per realizzare finalmen¬ 
te una alternativa di governo, di costume 
politico. 

Così, anche senza volerlo, essi conflui¬ 
scono, almeno su un punto, con le teoriz¬ 
zazioni alla Ronchey, che scaricano sul 
fattore K tutti i mali di un sistema politi¬ 
co bloccato e di una azione di governo in¬ 
capace di rinnovarsi sia pure dentro i bi¬ 
nari rassicuranti del riformismo. 

D’altro canto, però, da questa parte si è 
molto esigenti con ii PCI: non si vuole che 
esso si adatti diventando, più o meno, co¬ 
me gli altri partiti. Da lui’eventuàle sua 
presenza al governo e comunque dalia sua 
azione politica ci si attende motto, soprat¬ 
tutto si richiede una bonifica di tutto 
quanto (dagli intrecci del sistema di pote¬ 
re, alle zavorre corporative) contrasti con 
le aspirazioni alla pulizia, alla modernità, 
all’efficienza, aita giustizia; ci si attende, 
quindi, un cambiamento reale e profondo. 

Non commetteremo certo il peccato del- 
l’insofferehza di fronte a queste i>osizioni. 

Dittavia, per rendere utile e reale la 
discussione, va pure detto che, in posizioni 
del genere, si annida una contraddizione 
che ha radici antiche nella sinistra libe- 
raldemocratica del n(»tro Paese. L’esi¬ 
stenza di un forte PCI ha costituito e costi¬ 
tuisce ancora un alibi per cullarsi nella 
convinuone che basterebbe saldare le «i- 
dee» dì cui questa sinistra è portatrice con 
la «forza» del PCI per vedere, finalmente, 
risolto tutto. A noi sembra anche statisti¬ 
camente improbabile che tutte le defi¬ 
cienze che impediscono ancora alla sini¬ 
stra di essere pienamente «di governo», 
qui e ora, possano essere polarizzate intor¬ 
no al PCI. 

Le forze e le intelligenze che si ritrova¬ 
no in questo filone liberaMemocratico 
progressista, oltre a incalzare e criticare 
— come fanno — il PCI, potrebbero dare 
un contributo di grande importanza assu¬ 
mendo una parte almeno di quelli che in¬ 
dividuano e mettono a fuoco come proble¬ 
mi esclusivi e specifici del PCI, come pro¬ 
blemi oggettivi e comuni la cui soluzione è 
possibile solo con l’audacia e la determi¬ 
nazione di ciascuno. La sinistra, in Italia, 
non è ancora vincente non perché una 
parte si rifiuta di arrivare là dove un’altra 
parte l’attende da tempo; ma perché è ar¬ 
duo per tutti arrivare con chiarezza di i- 
dee e forza di programmi agli appunta¬ 
menti e alle sfide della crisi, del ricambio 
di governo, della ripresa dello sviluppo. 

Parole come «socialdemocrazia» o «ri¬ 
formismo» servono, a questo fine, molto 
poco; tanto poco quanto la loro negazione 
e il loro rifiuto. Se la dialettica, la ricerca, 
le scelte del PCI fossero dav\-ero ricondu¬ 
cibili entro questa alternativa, allora non 
ne verrebbe molto e i primi ad essere — 
giustamente — delusi sarebbero proprio 
quanti guardano al PCI «con qualche spe¬ 
ranza» i quali non esiterebbero certo — e 
con ragione — a mostrarsi delusi perché il 
PCI non dà quanto si attendono da lui. 

Claudio Petruccioli 


bastanza convinto. E deve esse¬ 
re proprio questo dato, forse, 
che Io spinge a scrivere di essere 
uno che in questo partito ripone 
«qualche speranza». Non è il so¬ 
lo, c’è da ritenere. Anche se, fra i 
tanti che si occupano dei «caris¬ 
simi nemici», Giampaolo Pansa 
non riesce poi molto a distìn¬ 
guersi, scendendo nel merito, da 
quelli che, per comodità polemi¬ 
ca o pigrizia interpretativa, non 
riescono a esaminare la temati¬ 
ca comunista fuori da) cliché, 
questo sì abusato, dì una con¬ 
trapposizione fra «duri» e «mol¬ 
li». Dalla quale anche Pansa si 
attende (ecco la «speranza») che 
i «molli» (ma molli con chi, e per 
che cosa?) si moltiplichino fino 
al punto di rendere la mollezza 
una categoria dello spirito di su¬ 
periore qualità che finirebbe per 
assimilare il PCI al modello dì 
una «più realizzabile socialde¬ 
mocrazia europea». 'IViste spe¬ 
ranza, va detto, quella di un pro¬ 
gresso che guarda all’indietro o 
autolimita la speranza del socia¬ 
lismo a una speranziella di mez¬ 
za tacca. Le cose nel PCI non 
stanno così. E anche questo li¬ 
bro, in fondo, forse al di là delle 
intenzioni delFautore, ol't P a di¬ 
mostrarlo. 

r«?«urizio Ferrara 
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È morta a 77 anni, 
nella più completa 
solitudine 
Isa Miranda 
Fattrice che cominciò 
a far sognare gli italiani 
negli anni 30 e non ha 
mai smesso 
di recitare 
Tentarono di lanciarla 
air«americana» 
come una diva 
fatale, ma il suo era 
un personaggio popolare 






Isa Miranda in una delle ultime 
foto sul set. In basso: un ri¬ 
tratto giovanile 


E ritaiìa la volle 
rivale della Garbo 


Isa Miranda è morta In un 
letto d’ospedale, a Roma, po¬ 
vera c sola. L’arco della sua 
vita si è chiuso secondo la 
dura legge che regola lì de¬ 
stino della gente comune, 
dalla quale veniva, e di cui 
aveva conservato, anche ne¬ 
gli anni del successo, 1 modi 
schietti, la franchezza, un’i¬ 
stintiva generosità. 

Figlia di un tranviere, mi¬ 
lanese, era stata sartina, o- 
perala, dattilografa, prima 
che attrice; ricorda va di a ver 
cominciato a lavorare dodi¬ 
cenne, studiando poi recita¬ 
zione nelle ore lasciate Ubere 
dalla fatica quotidiana. E- 
sordì In teatro, e lì primo Im¬ 
pegno cinematografico le cu¬ 


cendo dello sforzo che le era 
comunque costato liberarsi 
*di tutto quello che può esse¬ 
re la donna fatale», per rive¬ 
stire 1 panni d’una popolana 
•che lotta, che sa quello che 
vuole, col piedi per terra». 

Tuttavia, dal *36 al ’40, le 
sarebbe toccato ripercorrere, 
generalmente con esiti me¬ 
diocri, 11 cammino di altre 
•stelle» cosmopolitiche; in 
Austria, in Oermania, In 
Francia (•!! Diario di una 
donna amata. Una donna fra 
due mondi, Nina Petro- 
vna...»): nel medesimo perio¬ 
do si colloca, peraltro, un ti¬ 
tolo da non dimenticare, •!! 
fu Mattia Pascal», del fran¬ 
cese Pierre Chenal, dal ro¬ 


ta» che aveva dovuto rifiuta¬ 
re perché impegnata in un 
•filmaccio», •La carne e l’ani¬ 
ma»), ma le si aprirono, quin¬ 
di, altre Importanti possibili¬ 
tà, fra Italia e Francia. Il 
1949 la vide consacrata a 
Cannes, con II premio per la 
miglior attrice, quale prota¬ 
gonista, accanto a Jean Ga- 
bln, delle ‘Mura di Malapa- 
ga» di René Ciément, che e- 
saltava il lato •realistico» del 
suo temperamento; mentre 
fu un fallimento, lo stesso 
anno, l’ambizioso •Patto col 
diavolo» di Luigi Chiarini. 
Dalla sua attività negli Anni 
Cinquanta affiorano, tra va¬ 
rie cose dozzinali, transalpi¬ 
ne o nostrane, un apporto 


stazioni nel cinema si erano 
diradate, sempre recando, 
però, lì segno di un ammire¬ 
vole rigore professionale, di 
una vitalità Inesausta. Non 
sono solo 1 registi della sua 
generazione, come Vittorio 
De Sica (tUn mondo nuovo», 
1966, •Lo chiameremo An¬ 
drea», 1972), a rammentarsi 
di lei. Dalla •Nola» di Damia¬ 
no Damiani (1963) al •Portie¬ 
re di notte» di Liliana Cavant 
(1974), alla •Lunga strada 
senza polvere» di Sergio Tau 
(1977), eccola fornire II suo 
puntiglioso contributo, in 
ruoli talora modesti, eppure 
spiccati, alle prove di autori 
nuovi e nuovissimi. L’inci¬ 
dente (una frattura del fe- 







pitò quasi per caso, quando 
certe sue foto, ricavate da un 
•provino», vennero esposte in 
una vetrina, e un produttore 
le notò. Così, almeno, rac¬ 
contava. I suoi primi nim so¬ 
no del *33-’34 (•!! caso Mai¬ 
ler», •Creature della notte», 
•Tenebre», che la vide già 
protagonista, •!! Cardinale 
Lambertini»), e lei si avvici¬ 
nava dunque alla trentina, 
essendo il 1905 (e non il 1909, 
come pur sostengono varie 
enciclopedie) Panno più pro¬ 
babile della sua nascita, il 
giorno 5 del mese di luglio. lì 
suo tirocinio, insomma, fu 
lungo. Ma già nel '34 le sì of¬ 
frì la grande occasione, con 
•La signora di tutti» di Max 
Ophills, 11 brillante regista 
austrìaco, che della Miranda 
si sarebbe ricordato, più tar¬ 
di, chiamandola a sostenere 
un ruolo di rilievo, e in illu¬ 
stre compagnia, nella schnl- 
tzleriana •Ronde» (1950), in¬ 
terdetta per un buon perio¬ 
do, sui nostri schermi, dalla 
censura. 

•La signora di tutti» fu an¬ 
che l’occasione per un lancio 
•all’americana», dato che li 
finanziatore era Angelo Riz¬ 
zoli (quello vecchio, vero e 
oggi defunto), già potente 
nel campo dell’editoria. Pesò 
anche dopo, sulle più genui¬ 
ne qualità dell’interprete, II 
tentativo di costruirle una fi¬ 
sionomia (in senso lato) mo¬ 
dellata su quella delle •dive» 
Intemazionali del tempo: la 
Garbo, soprattutto la Dietri¬ 
ch. Mentre il meglio di sé ella 
Io dava, sin da allora, in per¬ 
sonaggi molto italiani: la 
Nennele di •Come le foglie» 
(sempre 1934) di Mario Ca¬ 
merini, da Giacosa; l’emi¬ 
grante di •Passaporto rosso» 
(1935), diretto da Guido Bri- 
gnone, ma nella cui riuscita 
esercitò una discreta in¬ 
fluenza il marito di Isa, Al¬ 
fredo Guarini (produttore e 
regista anche lui). •Guarini, 
plano piano. In casa, mi ha 
fatto scendere dal piedistallo 
sul quale mi ero trovata», a- 
vrebbe spiegato lei stessa, di- 


\ manzo di Pirandello. II ge¬ 
niale scrittore seguì le ripre¬ 
se (era il 1936, di lì a poco 
sarebbe morto), e di tale fre¬ 
quentazione è rimasta, pro¬ 
prio per bocca della Miranda 
(in un’intervista a Francesco 
Savio, raccolta in •Cinecittà 
Anni Trenta»), una testimo¬ 
nianza d’incantevole sempli¬ 
cità: •Pirandello veniva sul 
"set" per insegnarmi. Mi 
guidava lui. Dicevo: "Mae¬ 
stro, come vorrebbe che lo 
dicessi questa battuta?’’. E 
lui mi diceva: "Me la dica co¬ 
me se la sente. Ala coraggio! 
Come la sente lei". E io gliela 
recitavo e lui diceva o "molto 
bene” oppure: "No, guardi, 
un pochino di più, un pochi¬ 
no di meno’’». 

Breve e sfortunata (oltre 
che pagata. In anticipo, con 
la pressoché Imposta parte¬ 
cipazione al •kolossal» del re¬ 
gime fascista, •Scipione l’A¬ 
fricano» di Gallone, 1937) la 
trasferta americana del '39- 
’40 (•Hotel Imperiai», ecc.), di 
scarso rilievo I primi film gi¬ 
rati al ritorno in Italia. La 
Miranda, così come Alfredo 
Guarini (sospetto, e a ragio¬ 
ne, di antifascismo), non era 
nelle grazie dei gerarchi, e 
delle loro attrici preferite 
(una di esse organizzò, per la 
•prima» di •£ caduta una 
donna» un’incredibile gaz¬ 
zarra); aveva aiKhe avuto P 
ardire (ignoto a fior di intel¬ 
lettuali dell’epoca) di espri¬ 
mersi contro la campajgna 
razzista, trapiantata dalla 
Germania in Italia. In com¬ 
penso, la sua bellezza sempre 
verde e 11 suo affinato talento 
le attrassero l’attenzione di 
cineasti emergenti. Mario 
Soldati che la diresse. In un’ 
interpretazione assai sensi¬ 
bile, nel fogazzarìano •Ma¬ 
lombra» (1942), e Renato Ca¬ 
stellani, che del fascino In-> 
quietante della Miranda si 
avvalse perii notevole •Zazà» 
(1944). 

Il dopoguerra la recuperò 
con qualche Incertezza e ri¬ 
tardo (a suo dire, le era stato 
proposto tRoma, città aper- 


non trascurabile al polèmico 
•Prima del diluvio» di Cayat- 
te (1954), la vivida presenza, 
accanto a Rossano Brazzi e 
Katharine Hepbum, in 
•Tempo d’estate» di David 
Lean, una figura di madre 
autoritaria disegnata, con 
piglio incisivo, negli •Sban¬ 
dati» del giovanissimo Fran¬ 
cesco Maselll (1955), oltre I’ 
affettuoso episodio autobio¬ 
grafico, curato da Luigi 
Zampa, e incluso in tSiamo 
donne» (1953), che scaturiva 
da un’idea (una delie tantis¬ 
sime) di Cesare Zavattlni. • 
Negli Anni Sessanta e Set¬ 
tanta, Isa Miranda era tor¬ 
nata anche sulle scene, ma in 
Inghilterra, aveva avuto sal¬ 
tuario Impiego In televisione 
(da noi, ma soprattutto oltre 
Manica), mentre le sue pre¬ 


more, purtroppo non la pri¬ 
ma) che ha costretto l’attrice 
(ma, negli ultimi tempi, scri¬ 
veva, dipingeva, cercava di 
occuparsi in molte maniere) 
in un Ietto, a patirvi una do¬ 
lorosa, solitaria agonia, le 
era accaduto mentre si tro¬ 
vava a Napoli, nel 1978, per 
girarvi un telefilm (•Camera 
ammobiliata», da una novel¬ 
la di O. Henry, regia di Mario 
Foglietti). Nel 1981 si è spen¬ 
to suo marito, anche lui tra¬ 
vagliato, nella vecchiaia, da 
tristi vicissitudini. Ed ora se 
n’è andata lei, Isa Miranda, 
detta semplicemente Miran¬ 
da nei suoi momenti di glo¬ 
ria, all’anagrafe Ines Isabel¬ 
la Sampietro, di anni 77, ap¬ 
pena compiuti. 

Aggeo Savìoli 


ili Saggiatore 


Piero Rattalino 

storia 

del pianoforte 

Lo stramento, la musica, 
gH Merpretì 
con 24 dustiazioni 






Una eixesonale «biografìa» del pianoforte, 
un libro di aito valore critica che è anche 
una guida per l’ascoltatore profano. 

«La Cultura» □ L. 20.000 
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VITA ITALIANA 


Si è svolta ieri la prima segretissima riunione all’Assobancaria di Milano 


Venti banche corrono a tappare i buchi 
(per ora 1300 miliardi) dell'Ambrosiano 


La Banca d’Italia ha fatto sapere di non essere ancora intervenuta ufficialmente nell’operazione - Aumento di capitale - In questo 
modo l’Istituto milanese cambierebbe proprietari - Già pronti i compratori della «Gottardo»: conti «segreti» in questa banca? 


MILANO — L’operazione 
salvataggio è in pieno svolgi¬ 
mento. Ieri i dirigenti di 20 
tra 1 principali istituti di cre¬ 
dito italiani (pubblici e pri¬ 
vati) avrebbero raggiunto un 
accordo per coprire il «buco» 
che Calvi ha lasciato nei con¬ 
ti dell'Ambrosiano. Dalla 
riunione, che si è tenuta 
presso la sede milanese dell’ 
Assobancarla, non sono fil¬ 
trate indiscrezioni sulle mo¬ 
dalità che assumerebbe que¬ 
sto piano di intervento. Si sa 
soltanto che sono state esa¬ 
minate varie ipotesi per far 
affluire nelle esauste casse 
del Banco, il denaro fresco 
indispensabile a far fronte a 
scadenze di pagamento che 
incalzano. Il sistema banca¬ 
rio, Insomma — lo ha del re¬ 
sto detto in modo esplicito il 
presidente dell’ABI milanese 
— ha intenzione di farsi cari¬ 
co fino in fondo degli obbli¬ 
ghi di tutela del risparmio 
dettati dalla legge e che, in 


MILANO — I tre commissari 
che, per conto della Banca 
d’Italia, dai 21 giugno stan¬ 
no indagando sui «buchi» del 
Banco Ambrosiano saranno 
sentiti al processo d'^PP^Uo 
per l’esportazione di valuta 
collegata con l’operazione 
Credito Varesino e Toro As¬ 
sicurazioni. La Corte, dopo 
tre ore di camera di consi¬ 
glio, ha anche deciso di sen¬ 
tire l'ispettore della Banca 
d'Italia Giulio Padalino, che 
nel *78 svolse una serie di ac¬ 
certamenti sull’istituto di 
credito di via Clerici. Inoltre 
entreranno a far parte del 
materiale processuale tutti i 
documenti che il FG, dott. 
Gerardo D’Ambrosio, aveva 
chiesto venissero acquisiti. 
Si tratta delle autorizzazioni 
che il ministero del Com¬ 
mercio estero aveva conces¬ 
so all’Ambrosiano tra il 1970 
ed il 1975 che riguardano 
svariate aperture di credito a 
favore di società estere cclle- 
gate con il Banco. Ancora, i 
giudici prenderanno in visio¬ 
ne gli atti del procedimento 


una forma o in un altra, 
sborserà i miliardi (sono 
molti, 1.300 si dice) necessari 
a rimettere in carreggiata il 
travagliato istituto milane¬ 
se. 

Per il momento, la Banca 
d’Italia si astiene dall’lnter- 
venire direttamente nell’o¬ 
perazione. Ciampi ieri ha 
fatto sapere — anche in ri¬ 
sposta ad indiscrezioni di 
stampa — che rinlzlativa è 
per ora esclusivamente nelle 
mani deH’Associazlone rap¬ 
presentativa delle banche i- 
taliane. D’altra parte queste 
ultime fanno intendere di 
non aver alcuna intenzione 
di prendere decisioni senza 
l’avallo della massima auto¬ 
rità monetaria. Già nella se¬ 
rata di ieri il presidente oeir 
ABI Golzio, presente alla 
riunione milanese, ha illu¬ 
strato a Ciampi i risultati del 
consulto e il piano di inter¬ 
vento che ne sarebbe scaturi¬ 
to. Il consiglio del governa- 


per truffa di cui era imputa¬ 
to Roberto Caivi, aperto dai 
giudice istruttore di Milano, 
dott. Arbasino. 

Insomma, ecco una buona 
dose di ossigeno per un pro¬ 
cesso che, con la morte del 
principale imputato, Rober¬ 
to Calvi, stava infilandosi 
nel vicolo cicco di testimo¬ 
nianze come quelle sentite 
sino ad ora, volte ad attribui¬ 
re ogni responsabilità all’ex 
presidente dell’Ambrosiano 
senza che, soprattutto sulle 
operazioni più torbide, alcu¬ 
no fosse stato messo in gradò 
di dire la sua. , - 

La decisione dèlia Corte é • 
giunta dopò là dura requisi¬ 
toria del PG D’Ambrosio, ba¬ 
sata tra l’altro, sul rapporto 
eseguito nel '78 per conto 
della Banca d’Italia sul traf¬ 
fici deH’Ambrosiano. «Da 
qqel rapporto — ha detto il 
magistrato — emergono ele¬ 
menti davanti ai quali nes¬ 
sun procuratore avrebbe po¬ 
tuto evitare di aprire un’in¬ 
chiesta. Si comprende anche 
come i contribuenti italiani 


tore servirà probabilmente 
ai banchieri italiani per la 
definitiva stesura del piano 
che potrebbe aversi già mar¬ 
tedì prossimo, giorno per il 
quale è stato convocato a 
Roma il comitato esecutivo 
dell’Assobancaria. 

Quali sono le ipotesi di in¬ 
tervento di cui si è discusso? 
Per alcuni la soluzione mi¬ 
gliore sarebbe una operazio¬ 
ne di puro e semplice au¬ 
mento del capitale. Le ban¬ 
che sottoscriverebbero le 
nuove azioni divenendo in 
questo caso 1 nuovi proprie¬ 
tari dell’Ambrosiano. Un’al¬ 
tra via potrebbe essere quella 
di un prestito obbligaziona¬ 
rio, garantito dalia costitu¬ 
zione al vertice dell’istituto 
— una volta che fosse termi¬ 
nato il lavoro dei tre ispettori 
della Banca d’Italia che at¬ 
tualmente lo rappresentano 
~ di un consorzio di garan¬ 
zia o di una società di gestio- 


siano spesso costretti a pa¬ 
gare lo scotto per le copertu¬ 
re che vengono date a deter¬ 
minate operazioni. È avve¬ 
nuto con la banca di Sindo- 
na, speriamo non avvenga in 
futuro con 11 Banco Ambro¬ 
siano». 

I movimenti dell’Ambro¬ 
siano con le proprie conso¬ 
ciate estere, insomma, erano 
già stati rilevati dalla Banca 
d’Italia. Tanto che D’Am¬ 
brosio, per sostenere la pro¬ 
pria richiesta di acquisizione 
di altri documenti e l’istanza 
di rinnovo parziale del dibat¬ 
timento, ha potuto -citare 
ampi, stralci dellMiidagide 
Padalino. In quel rapporto si 
possono leggere frasi cothe 
questa: «Il Banco Ambrosia¬ 
no, nonostante le nostre ri¬ 
petute sollecitazioni, nulla 
ha voluto precisare sull’Am¬ 
brosiano Holding e sulla Ci¬ 
salpina Overseas Bank di 
Nassau». 

Oppure, in merito all auto- 
rizzazoni concesse dal mini¬ 
stero del Commercio estero: 
«Un primo passo potrebbe 


ne. In ogni caso una quota 
consistente delle risorse ne¬ 
cessarie a coprire il buco do¬ 
vrebbe derivare dalia vendi¬ 
ta di alcune proprietà, anche 
immobiliari, e di partecipa¬ 
zioni azionarie contenute nel 
portafoglio del Banco. Per 
alcune società già si sono 
fatti avanti 1 compratori. E’ 
il caso della Banca del Got¬ 
tardo (controllata con il 45% 
delle azioni dall’Ambrosiano 
Holding del - Lussemburgo) 
per la quale ci sono offerte 
sia da parte di un pool di 
banche svizzere sia, pare, 
delia francese Paribas. 

Si deciderà comunque 
martedì. I tempi sono infatti, 
come si è detto, molto stretti. 
I creditori dell’Ambrosiano, 
sia interni che esterni, pre¬ 
mono. Le banche italiane so¬ 
no chiamate di nuovo (l’ulti¬ 
ma volta fu in occasione del 
crack di Sindona ma il prez¬ 
zo allora risultò molto più 


essere qualio di ritirare le 
autorizzazioni fin qui con¬ 
cesse per restaurare le linee 
di credito in modo che ogni 
operazione possa essere se¬ 
guita fino in fondo». 

Già nel ’78, quindi, erano 
stati scoperti i traffici dell’ 
Ambrosiano e delle sue con¬ 
sociate panamensi, sudame¬ 
ricane e svizzere, e già a quel 
tempo gli ispettori della 
Banca d’Italia avevano detto 
a chiare lettere che sarebbe 
stato opportuno intervenire. 
«Non siamo nel campo del 
Contratto fiduciario — ha 
commentato seccamente D’ 
Ambrosio —. Siamo piutto- 
sto.di fronte ad una serie.di 
società coUegate' fra lóro da 
un meccanismo perverso di 
controllo comune che si sot¬ 
trae a quello generale. Fan¬ 
no dei bel giochetti e poi pa¬ 
gano i contribuenti». 

Dopo la decisione delia 
Corte, il processo — che è 
stato aggiornato a martedì 
13 — dira una paroia in più 
sulia compravendita di azio¬ 
ni (fittizia) che fruttò quei 


contenuto) a sorreggere, in 
patria e nel mondo, l’imma¬ 
gine un po’ sbiadita del no¬ 
stro sistema di credito. 

Si deve peraltro notare che 
l’annuncio dell’avvio dell’o¬ 
perazione di salvataggio non 
è stata salutata in Borsa da 
grande entusiasmo. Anche 
ieri i titoli facenti capo al 
Banco Ambrosiano hanno 
subito cedimenti consistenti: 
-6% la Centrale, -3,6% il 
Credito Varesino, -2% le To¬ 
ro. Anche l valori del rag¬ 
gruppamento Pesenti, da 
qualche tempo legato a filo 
doppio all’impero di Calvi, 
sono sempre in discesa libera 
(-6% l’Italmobiliare. -3% 
l’Italcementl). La specula¬ 
zione di Borsa teme proba¬ 
bilmente che qualche contri¬ 
buto, sia pure di poca entità, 
per rimediare alle sciagurate 
avventure di Calvi finirà con 
ii pagarlo anche lei. 


750 milioni che, appena due 
giorni dopo la conclusione 
deli’affare del Credito Vare¬ 
sino, nel dicembre del ’76 
vennero accreditati sul con¬ 
to di Giuseppe Marinoni. 
Questi, secondo un’ammis¬ 
sione di Calvi, sarebbe stato 
il prestanome di Anna Bono- 
mi Boichini. Il che dimostra, 
secondo D’Ambrosio, la cor¬ 
responsabilità del gruppo 
Invest-Bonomi nella frode 
valutaria al centro del pro¬ 
cesso milanese. 

L’acquisizione agli atti del¬ 
le autorizzazioni rilasciate 
dal ministero del Conimer- 
cio con l’estero, poi, potrà 
fornire una quadro più det- 
tàgliàtò'dèi meccanismi che 
rendevano possibile l’espor¬ 
tazione di valuta e la costitu¬ 
zione di enormi patrimoni fi¬ 
nanziari in quei Paesi (come 
Panama e il Lussemburgo) 
che lo stesso rapporto stilato 
per la Banca d’Italia nel ’78 
definiva veri e propri «para¬ 
disi fiscali». 

Fabio Zanchi 



Geraldo D'Ambrosio 






Flavio Carboni 


«Calvi come Sindona» dice il giudice 
D’Ambrosio nella sua requisitoria 

I traffici illeciti del Banco Ambrosiano erano già stati individuati nel ’78 e erano stati denunciati 
in un rapporto della Banca d’Italia - Saranno interrogati i tre commissari della banca di Calvi 


«Vertice» di iaquirenti per sentire Vitfor 

Il contrabbandiere che accompagnò Calvi a Londra sarà interrogato oggi da giudici milanesi, romani e da tre funzionari della po¬ 
lizia inglese - Imbarazzo per la incredibile lentezza delle indagini londinesi - Presentata la nuova memoria di Carboni 


ROMA — Le autorità inglesi, a quanto pare, con¬ 
tinuano ad essere avare di notizie sulla morte di 
Roberto Calvi. Se il rapporto della polizia londi¬ 
nese, consegnato tre giorni fa al PM Sica, era 
apparso deludente e reticente, nemmeno l’arrivo 
a Roma dei tre funzionari inglesi, con nuova do¬ 
cumentazione, sembra aver portato lumi per l’in¬ 
chiesta romana. I tre poliziotti si sono chiusi ieri 
per un’intera mattinata neH’ufficio del magistra¬ 
to: riserbo assoluto, ovviamente, sui contenuti 
del colloquio ma sembra certo che, alla fine, il 
dottor Sica sì sia dovuto limitare a formulare una 
lunga serie di richieste di accertamenti e di do- 
numde su alcuni elementi della vicenda, la cui 
risposta si avrà, probabilmente, molto in là. I 
sospetti, dunque, si confermano: le autorità in¬ 
glesi sono reticenti sulla vicenda Calvi perché si 
sono imbattute in una trama così vasta e com¬ 
plessa da rendere le indagini «estremamente deli¬ 
cate» e insolitamente «prudenti». 

Le voci sul gigantesco traffico di armi gestito 
daP2 e servizi segreti che farebbe da sfondo alla 
fine del banchiere, intanto, si infittiscono ed è 


ormai chiaro che la magistratura romana dispone 
di carte e di nuove informative su questa pista. Si 
è parlato anche di questo aspetto della vicenda 
nell’incontro tra il magistrato italiano e i tre fun¬ 
zionari della polizia inglese? 

Per ora si sa soltanto che gli inglesi sembrano 
intenzionati a raccogliere notìzie piuttosto che a 
fornirle agli inquirenti italiani. Oggi stesso si in¬ 
contreranno con i tre magistrati milanesi che se¬ 
guono la parte del caso Calvi riguardante la posi¬ 
zione degli imputati Carboni, Vittor e Pellicani. I 
funzionari londinesi chiederanno, per rogatoria, 
di interrogare gli ultimi due (Carboni è uccel di 
bosco daU’inizio della vicenda) evidentemente 
per confrontare le posizioni di quegli imputati 
con gli elementi e le testimonianze raccolti a 
Londra. Ali’interrogatorio parteciperanno eia i 
magistrati milanesi che il giudice Sica. Per l’oc¬ 
casione il magistrato romano fornirà ai colimbi 
alcuni dei documenti trovati nell’archivio del co¬ 
struttore sardo Flavio Carboni. Le carte, che sve¬ 
lano parecchi retroscena di traffici più o meno 
leciti del ricco imprenditore, sono, come si sa. 


moltissime; finora la Finanza ha terminato di 
esaminare solo un quarto dell’intera documenta¬ 
zione. Si tratta, è certo, di carte scottanti che 
potrebbero imprimere una svolta anche all’in- 
chlesta milanese sul caso Calvi. 

Come si sa, dopo lo smembramento dell’in¬ 
chiesta in tre distinte indagini, il fascicolo roma¬ 
no porta ancora l’intestazione di «atti relativi alla 
morte di Roberto Calvi». Degli imputati originari 
deU’inchiesta (Carboni, Vittor, Pellicani, Wilfre- 
do Vitalone, per la vicenda del millantato credi¬ 
to) si occupano ora i giudici milanesi e perugini. 
Perché l’inchiesta romana possa partire a tutti 
gli effetti servirebbero dei responsi precisi da 
Londra: è appunto quello che non si è potuto fare 
per l’incredibile lentezza delle autorità inglesi. Il 
magistrato non ha voluto fare commenti sull’at¬ 
teggiamento degli inquirenti londinesi: l’altro ie¬ 
ri ha tentato il canale diplomatico (ha ricevuto 
l’ambasciatore italiano a Londra) e ora attende 
l’esito di questi colloqui con i tre funzionari di 
polizia per decidere se recarsi personalmente a 
Londra in cerca di lumi. Intanto i legali di Flavio 


Carboni, il costruttore sardo indicato come «l’or¬ 
ganizzatore» della fuga del banchiere, hanno pre¬ 
sentato ai giudici milanesi la seconda annunciata 
memoria difensiva dell’imprenditore. Sul conte¬ 
nuto di questo documento si sono apprese solo 
pochissime indiscrezioni. La memoria conterreb¬ 
be però delle precisazioni e dei particolari nuovi 
rispetto al racconto del soggiorno inglese con 
Calvi e Vittor. In particolare Carboni afferme¬ 
rebbe che alcune delle persone viste tra Roma e 
Londra durante la fuga del banchiere, sarebbero 
pronte a testimoniare. 

La vicenda Calvi è, dunque, in una fase delica¬ 
tissima. Vi sono tre grandi filoni d’indagine (il 
traffico delle armi gestito dalla P2, i soldi dati da 
Calvi per «ammansire» la magistratura, i traffici 
valutari del banchiere) e per ognuna di queste vi 
sono pà agli atti importanti documenti. Chi do¬ 
vrebbe chiarire moltissimi aspetti di questi tre 
filoni sono Carboni e Pazienza. Ma, guarda caso, 
l’uno è latitante e non si vuole costituire e l’altro 
è sempre all’estero per ragioni di lavoro. 

b. mi. 


Inchiesta Ambrosiano: 
avvisi di reato 


I carabinieri lanciano 
^«operazione estate» 


Bimbo di un anno e mezzo 
ucciso nel Napoletano 


MILANO — NeU’indagine i- 
struttorìa sulla gestione del 
Banco Ambrosiano i magi¬ 
strati della Procura della Re¬ 
pubblica hanno interrogato 
ieri nel tardo pomerìggio in 
veste di testimoni il dott. 
Gianfranco Vismara, dirìgen¬ 
te deirufficio titoli dcU’istitu- 
lo di credito presieduto fino a 

S alche tempo fa da Roberto 
Ivi, ed altri tre funzionari 
della direzione centrale: il con¬ 
direttore Costa, il segretario 
del consiglio d’amministrazio- 
ne De Marchi ed il capo del 
settore «Italia», Ruggiero. Si 
sarebbe trattato di colloqui di 
natura strettamente tecnica 
suirattività contabile dcH’isti- 
tute di credito. In serata poi si 
è saputo che alcune comunica- 
aloni giudiziarie sono state e- 
messe (non se ne conoscono 
numero e destinatari) nell’ 
ambito del procedimento av¬ 
viato nel febbraio scorso dalla 


procura generale e passato ieri 
daira\'\'ocato generale Fran¬ 
cesco Consoli alla procura del¬ 
la Repubblica per connessione 
oggettiva e soggettiva con gli 
altri quattro procedimenti sui 
quali si sta lavorando. Il fascì¬ 
colo, come si sa, riguarda le 
autorizzazioni rilasciate dal 
Ministero per il commercio e- 
stero per operazioni mobiliari 
a\'venute tra il 1970 ed ii 1973 
tra ii Banco Ambrosiano ed al¬ 
cune consociate estere. Nelle 
comunicazioni giudiziarie so¬ 
no ipotizzati reati valutari e 
societari. Sono state disposte 
anche diverse perquisizioni- a 
Milano ma anche a Roma. I 
magistrati della procura della 
Repubblica hanno inoltre sol¬ 
lecitato l'effettuazione di una 
serie di accertamenti di poli¬ 
zia giudiziaria che erano già 
stati disposti dal giudice D’ 
Ambrosio prima che il fascico¬ 
lo passasse ai magistrati della 
procura. 


ROMA — I carabinieri lancia¬ 
no una impegnativa operazione 
estate. Fulcro deU’iniziativa so¬ 
no le nuove motovedette d’al¬ 
tura che con le loro apparec¬ 
chiature elettroniche dovreb¬ 
bero fornire un contributo di ri¬ 
lievo per garantire una vacanza 
tranquilla sugli 8.400 chilome¬ 
tri di coste italiane. In contatto 
con i subacquei e gli elicotteri, ì 
velocissimi motoscafi dei cara¬ 
binieri assicureranno una cin¬ 


tura protettiva a ridosso delie 
spiagge per tentare di preveni¬ 
re gli incidenti ai bagnanti. 

I servìzi sono stati rinforzati 
anche nelle città lasciate semi¬ 
deserte dai vacanzieri. Autora¬ 
dio, motoradio, elicotteri colle¬ 
gati a 500 centrali operative si 
batteranno per ridurre gli scip¬ 
pi, i furti in appartamento, i ru¬ 
mori ossessivi ed assordanti. 

L’altr’anno i carabinieri del 
servizio navale hanno soccorso 
quasi tremila persone. 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un bambino di 
appena diciotto mesi, Elio¬ 
doro Quotidiano, è morto ie¬ 
ri sera al Cardarelli, dove lo 
avevano trasportato d’ur¬ 
genza i genitori, ucciso da un 
colpo di pistola che gli aveva 
sfondato la tempia destra. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo carabinieri e inquirenti 
ancora non hanno stabilito 
se a sparare è stato un ladro 
sorpreso a rubare nella casa 
dei coniugi Quotidiano (che 
vivono ad Arzano) oppure si 
è trattato di un’orribile di¬ 
sgrazia, di un colpo partito 
per sbaglio mentre il padre 
del piccolo puliva un’arma. 

L’uomo, che si chiama Ci¬ 
ro e fa il muratore, è stato 
sottoposto alla prova del 
guanto di paraffina, i cui ri¬ 
sultati dovrebbero essere re¬ 


si noti stamani. Ciro Quoti¬ 
diano (che al momento delia 
morte del pìccolo si trovava 
— secondo quanto ha dichia¬ 
ralo — in cucina con la mo¬ 
glie) ha detto ai carabinieri 
che ha sentito prima alcuni 
rumori provenire dal corri¬ 
doio, poi un colpo secco. Si è 
affacciato e ha visto un’om¬ 
bra scavalcare il balcone (la 
casa si trova al pianterreno) 
e fuggire via e a terra 11 pic¬ 
colo ormai senza vita. 

«Non è la prima volta che 
tentano di entrare in casa 
mia per rubare» ha detto l’ 
uomo. Carabinieri e inqui¬ 
renti non prestasno molto 
credito a questa versione. 
Domani, dopo gli esami dei 
guanto di paraffina, per Ciro 
Quotidiano potrebbero scat¬ 
tare le manette per omicidio 
colposo. 


Granzotto confermato presidente delFANSA 

ROMA — L’assemblea ordinaria dell’agenzia ANSA ha ap¬ 
provato all’unanimità il bilancio 1981 e ha proceduto al rin¬ 
novo delie cariche per il triennio 1982-84. Alla presidenza 
dell’agenzia è stato confermato, per acclamazione, Gianni 
Granzotto; confermati anche 1 vice-presidenti; Giovanni Gio- 
vanninl e Amerigo Terenzi. 


Una giornata a Cascina 

«Ma quello è 
Fortebraccio!» 
Tutta per luì 
la festa dell’Unità 


Dall'inviato 

CASCINA (Pisa) — «Ma è 
Mario Melloni». «Macché 
Melloni, quello è Fortebrac¬ 
cio, lo conosco, io». E per il 
corsivista più amato d’Ita¬ 
lia terminare la cena diven¬ 
ta sempre più difficile: 
strette di mano, saluti, 
"pacche” sulla spaila e tan¬ 
ti «bravo, continua così». La 
fettina si fredda nel piatto 
mentre Fortebraccio sorri¬ 
de c risponde ai saluti ma è 
male di poco. È contento, si 
vede che è a suo agio tra 
tanti compagni. Si trova a 
Cascina, un comune a po¬ 
chi chilometri da Pisa, ma 
"gioca in casa”: trascorre 
una serata alla festa dell’U¬ 
nità. È il primo giorno di 
una festa che i comunisti 
cascincsi hanno voluto de¬ 
dicare a Fortebraccio. E lui 
non ha potuto dire no, rom¬ 
pendo in questo modo una 
riservatezza pluridecenna- 
le. A chi gli chiede cosa pro¬ 
va per questa festa tutta per 
lui risponde candidamente: 
«Non hai idea di quanto mi 
vergogno. Quando mi dico¬ 
no "tu sei Fortebraccio”, mi 
viene voglia di rispondere 
no, non e vero». Ma questa 
volta il trucco dell’anoni¬ 
mato non gli è còncesso ed 
ai "suoi” lettori che, fino a 
ieri, lo hanno conosciuto 
soltanto per la penna ta¬ 
gliente e la battuta sagace, 
regala per una sera l’altra 
Immagine dell’uomo: il sor¬ 


riso dolce e l’abbraccio af¬ 
fettuoso. E così è per tutto il 
tempo tra gli stand e le ban¬ 
diere rosse che riempiono la 
piazza Gramsci di Cascina. 

Arrivano compagni an¬ 
ziani, «ammiratori convin¬ 
ti» — come si definiscono 
alcuni — ed anche giovani 
ragazze per dare un bacio 
«al nostro Fortebraccio». 
Non ci sono formalismi, 
non c’è spazio per l’ufficia¬ 
lità. Il clima è schietto, co¬ 
me il "vinello” bianco che 
portano in tavola, come i 
corsivi dal "pallino” rosso. 
Insieme agli auguri di «altri 
cent’anni», fioccano anche 
le domande. Fortebraccio, 
hai sentito Berlinguer alla 
TV? 

«Berlinguer è un signore, 
un vero signore». 

E del «giornalisti dimez¬ 
zati» cosa ne pensi? 

«Sono cose che non ci toc¬ 
cano». 

Ma sotto sotto questa sto¬ 
ria del «giornalisti dimezza¬ 
ti» è diretta contro di noi... 

«Dev’essere talmente 
■ "sotto” che non me ne sono 
accorto». 

- Ti sei mal pentito di un 
corsivo troppo cattivo? 

•Perché troppo cattivo 
mai, perché sbagliato sì». 

Perché una festa in o- 
maggìo a Fortebraccio? 

Fortebraccio tace. Ri¬ 
fondono i compagni di 
Cascina: «Perché il corsivo 
di Fortebraccio è come il 
primo caffè delia mattina: è 



Mario Melloni 


quello che ti dà la carica, 11 
gusto della giornata. E, poi, 
perché alla festa dell’Unità 
abbiamo voluto invitare il 
giornalista più letto dell’U¬ 
nità». 

Franco Viegi, sindaco di 
Cascina, ripete questo con¬ 
cetto anche dal p?ilco cen¬ 
trale della Festa: «E il corsi¬ 
vista che sferza "lor signo¬ 
ri” con quella immediatez¬ 
za e spontaneità che va al di 
là del ragionamento di li¬ 
nea». Più tardi Fortebraccio 
è tra gli operai dell’API, 
una fabbrica occupata in 
difesa del posto di lavoro. I 
compagni di Cascina han¬ 
no preparato anche un o- 
maggio simbolico del pro¬ 
rio affetto: una formella 
ronzea, un bassorilievo, o- 
pera delio scultore Pulcla- 
relli, che rappresenta Davi¬ 
de e Golia. «Abbiamo pen¬ 
sato a quest’opera — dice 
ancora Viegi — perché in 
fondo Fortebraccio è un 
Davide della penna che o- 
ni giorno ingaggia la sua 
attaglia contro il Golia del 
potere» Mario Melloni sor¬ 
ride, manda baci, alza in ai¬ 
to il pugno. Poi si china all’ 
orecchio dei compagni che 
gli stanno intorno e sussur¬ 
ra per l’ennesima volta: 
«Non hai idea di quanto mi 
vergogno». La cerimonia è 
finita. Sul palco salgono gli 
attori e lo spettacolo «va a 
cominciare» Il titolo: «Lor 
Signori». 

Andrea Lazzeri 


Giustizia, non «rigorismo» 
contro leggine corporative 


Riceviamo e pubblichiamo: 
leggiamo in prima pagina dell’ 
Unità di oggi «Andreatta dice 
di sì ad aumenti corporativi», e 
scopriamo con amarezza che i 
destinatari di tali aumenti sa¬ 
rebbero i dipendenti della Re¬ 
gione Liguria. 

; Al danno si aggiungono dun¬ 
que le beffe, particolarmente 
dure per dei compagni se ad in¬ 
fliggerle sono l’Unità e il Sindar 
cato CGIL. 

Che cosa ha fatto la Regione 
Liguria con la legge in questio¬ 
ne (perché di legge si tratta, 
contrattata dal Sindacato e ap¬ 
provata in Consiglio anche dal 
nostro Partito)? Ha semplice- 
mente esteso anche ai dipen¬ 
denti regionali della Liguria un 
beneficio già attribuito fin dal 
1981 ai lavoratori dello Stato 
(scuola compresa). ‘ ’ 

Perché non si è fatto scanda¬ 
lo quando, attraverso provvedi¬ 
menti amministrativi definiti 
«code contrattuali», i dipenden¬ 
ti degli enti locali della Liguria 
e di altre Regioni hanno avuto 
l’anno scorso lo stesso (giusto e 
perequativo) riconoscimento? 

II Partito e il Sindacato con¬ 
sultano le organizzazioni locali 
quando prendono certe posi¬ 
zioni? Allora avrebbero dovuto 
sapere che i dipendenti regio¬ 
nali liguri sono pressoché gli u- 
nici lavoratori del comparto del 
pubblico impiego in Italia a 
non godere ancora del beneficio 
della anzianità pregressa, e che 
per questo motivo l’approva¬ 
zione delia legge in questioné è 
stata sostenuta in Liguria dal 
PCI e dalla CGIL. 

Si discute tanto, in questi 
giorni, degli «errori del perìodo 
della solidarietà nazionale», e 
fra questi errori ci sarebbe l’ec¬ 
cessivo rigorismo.- 

Ebbene, eccone ancora un e- 
sempio riferito all’oggi, che ci 
sta rendendo difficili i rapporti 
coi lavoratori della Regione Li¬ 
guria, e più in generale rischia 
di farci perdere credibilità e 
consensi fra i ceti medi e i «tec¬ 
nici» che vorremmo conquista¬ 
re al nostro Partito. 

La Cellula dei dipendenti 
comrmisti della R^one 
Liguria 

P.S. Prima di spedire la lettera, 
scritta il giorno 7, leggiamo sul¬ 
l’Unità deirs una recrudescen¬ 
za della polemica, e apprendia¬ 
mo che sono scesi in campo an¬ 
che i parlamentari comunisti 
con una irterrogazione. Questo 
non fa che accrescere il nostro 
sconcerto e ci induce a confer¬ 
mare pienamente le argomen¬ 
tazioni di cui sopra. 

È contro il governo che si in¬ 
dirizza la nostra polemica. I 
compagni della cellula dei di¬ 
pendenti della Resone Ligu¬ 
ria non debbono sentirsi colpiti 
dalle interrogaziorù che abbia¬ 
mo presentato. Quella che ab¬ 
biamo sentito il dovere di solle¬ 
vare — dopo aver preso visione 
della lettera dei compagni La¬ 
ma e Marianetti al Presidente 
del Consiglio — è una questio¬ 
ne di carattere generale. Non 
entriamo nel merito della le¬ 
gittimità della rivendicazione 
delle anzianità pregresse, già 
accolta in sede contrattuale 
per alcune categorie di dipen¬ 
denti pubblici (ma non per tut¬ 
te, come scrivono i compagni: 


né per i dipendenti degli enti 
locali salvo eccezioni, né per 
quelli della sanità e del para¬ 
stato). Abbiamo interrogato il 
governo sul metodo che è statò 
seguito con l’approvazione di 
una legge che concede quel be¬ 
neficio con decorrenza retroat¬ 
tiva e. al di fuori del negoziato, 
per ii contratto. Abbiamo iny. 
terrogató il governò che ha da¬ 
to il suo consenso q quella legge 
al di fuori di una visione d’in¬ 
sieme delle rivendicazioni dei 
dipendenti di tutte le Regioni 
e di altre categorie del settore 
pubblico. 

Un governo come quello at¬ 
tuale che invoca di continuo u- 
nitarietà e rigore in materia di 
politiche retributive e di spesa 
pubblica, andava polemica- 
mente richiamato alla necessi¬ 
tà che non si proceda ancora 
rivendicazione per rivendica¬ 
zione, categoria per categoria, 
regione per regione, innescan¬ 
do sperequazioni e rincorse 
sema fine. E abbiamo in parti¬ 
colare rivolto questo richiamo 
al ministro Andreatta e al suo 
partito, che tendono a imporre 
criteri di -rigore* solo nei con¬ 
fronti della classe operaia, solo 
nei confronti dei lavoratori 
dell’industria. Denunciare il 


falso rigore o il rigore a senso 
unico dell’attuale governo non 
è ricadere in vecchi errori di 
•rigorismo», ma è combattere 
contro enunciazioni mistifi¬ 
catorie e contro pratiche per¬ 
verse di divisione dei lavorato¬ 
ri e di uso incontrollabile del 
danaro pubblico. È su queste 
pratiche — di cui fanno parte 
anche il calcolato ritardo nella 
conclusione dei contratti dei 
pubblici dipendenti e il caotico 
succedersi di accordi e leggi 
particolari — che si è fondato 
il sistema di potere della DC. 
Ci stiamo battendo per una 
svolta, a cui può contribuire la 
legge-quadro per il pubblico 
impiego finalmente approvata 
dà uno dei due rami del Parla¬ 
mento; e ci sembra essenziale 
attenersi agli orientamenti di 
tale legge dinanzi alla stretta 
che si annuncia sui problemi 
della finanza pubblica e delle 
retribuzioni e che va da noi af¬ 
frontata — contro posizioni e 
metodi come quelli tipici della 
DC — sostenendo con forza 
principii di giustizia, e di pie¬ 
na trasparenza nei comporta¬ 
menti dei pubblici poteri. 

Giorgio NAPOLITANO 
Giorgio MACCIOTTA 
Leo CANULLÓ’. 
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Vi qiluniu contro le nuove fornie di attacco eversivo 


La minaccia del terrorismo resta incom¬ 
bente. Partendo da questo presupposto la 
Sezione probiemi dello Stato della Direzio¬ 
ne del PCI ha elaborato il documento che di 
seguito pubblichiamo in cui si analizzano le 
nuove forme dell'attacco eversivo e si dan- 
rra indicazioni per un forte e rinnovato im¬ 
pegno civile e politico in difesa della demo¬ 
crazia. 


Sono ormai in cor.so il processo Moro e 
quello cosiddetto del 7 aprile, anch’esso già 
aperto se pur inviato ali’autunno. Una serie 
di importanti successi da parte delie forze 
dell’ordine ha dissestato le organizzazioni 
terroristiche mentre continuano importan¬ 
ti operazioni di poiizia. Tultavia non può 
e.sserci spazio per forme di disimpegno o di 
delega. E necessario invece che resti viva 
nel lavoratori e tra te forze democratiche 
che più hanno lottato in questi anni contro 
li terrorismo una vigilante capacità di ri¬ 
flessione critica e di azione unitaria di fron¬ 
te a nuovi pericoli e manovre. 

Intanto deve essere chiaro che il terrori¬ 
smo non è definitivamente battuto. Nono¬ 
stante gii importanti risultati sussistono e 
si aggravano tutti i fattori di disgregazione 
sociale e morale che hanno alimentato la 
spirale terroristica ed eversiva. In questo 
quadro si colloca il ruolo a.ssunto da poteri 
occulti e la portata devastante degli .scan¬ 
dali politico-finanziario-mafiosi. Restano 
operanti nuclei terroristici — ro.ssl e neri — 
che tramano per tornare alla ribalta anche 
in rapporto agli sviluppi delia difficile crisi 
italiana e internazionale. Si accresce inoltre 
il pericolo che ritalia diventi terreno di 
scontro per gruppi terroristici e servizi se¬ 
greti di altri Paesi come dimostra, tra l’al¬ 
tro, il recente assassinio a Roma di due diri¬ 
genti della resistenza palestinese, cui è se¬ 
guito un sanguinoso attentato di marca fa¬ 
scista in cui ha perso la vita un agente di 
PS. La minaccia del terrorismo resta dun¬ 
que incombente. In particolare preoccupa 
la persistente impunità per i responsabili c i 
mandanti delie stragi fasciste. La rimozio¬ 
ne e messa sotto inchiesta del giudici della 
strage di Bologna, non cancella la tragica 
realta di oltre due anni di indagini incon- 
ciuslve e devienti. 

Ma è soprattutto su due specifiche que¬ 
stioni che si intende richiamare l’attenzio¬ 
ne: il significato dei persistente tentativo di 
nascondere la verità sul «caso Cirillo» e il 
pericolo ~ di cui esistono vari segni — che 
siano tentate nuove operazioni di strumen¬ 
talizzazione politica dell’eversione. 

Il «caso Cirillo», proprio per gli scandalosi 
e inquietanti risvolti che manifesta, intro¬ 
duce elementi di grave indebolimento che 
possono ridare al terrorismo margini di 
manovra e di intervento. Le conseguenze 
dell’irresponsabile atteggiamento di coper¬ 
tura delle trame, dei patteggiamenti inter¬ 
corsi fra esponenti de, «pezzi» dello Stato e 
del potere, BR, camorra, si sono manifesta¬ 
te anche al processo Moro. Taluni «pentiti» 
— come gli stessi svolgimenti processuali 
dimostrano — sono certamente indotti a ri¬ 
tenere che per loro la prospettiva di uscire 
dal carcere è affidata non solo alle clausole 
della legge sui pentiti, ma al conformismo 
rispetto alle esigenze di un sistema di pote¬ 
re che con una mano combatte il terrori¬ 
smo, con l’altra intreccia con esso connubi 



ROMA - Uno degli agenti ucciso nell'attentato Br a piazza Nicosia contro la sede provinciale de 

Il terrorismo scopre 
la «governabilità» 
e pensa a riciclarsi 

Un documento della Sezione problemi dello Stato del PCI 
Resta sempre incombente la minaccia del partito armato 


mostruosi. Non deve essere concessa tre¬ 
gua: la rottura delle vergognose omertà sul 
«caso Cirillo» è oggi un banco di prova su 
cui si misura la volontà di procedere con 
effettivo rigore nella lotta contro il terrori¬ 
smo e per il risanamento dello Stato. 

Occorre guardare con attenzione anche a 
quanto sta avvenendo in relazione al pro¬ 
cesso 7 aprile. Sono in corso operazioni di 
«riciclaggio» dei leaders autonomi che cer¬ 
cano di costruirsi una diversa immagine. Il 
dato nuovo non consiste nelle loro ripetute 
«condanne» del terrorismo. L’Autonomia, 
che ha sempre concepito la lotta armata 
come «guerriglia» intrecciata a movimenti 
di massa, si e collocata costantemente in 
dialettica critica rispetto a un terrorismo 
inteso come pratica militare «separata». 
Nuovi appaiono invece i tentativi dei capi 
autonomi incriminati di proporsi per un u- 
tile ruolo rispetto a quei disegni politici che 
puntano a stravolgere i caratteri della de¬ 
mocrazia italiana. A questo proposito viene 
agitata la tesi che la governabilità, cioè la 


«ricompattazione tra Stato e società civile 
non può passare attraverso il sistema dei 
partiti», ma attraverso una «riconciliazione 
nazionale» (leggi: legittimazione di Autono¬ 
mia ingiustamente «criminalizzata»). Di qui 
la dichiarata disponibilità dei leaders auto¬ 
nomi ad avere «interlocutori dentro la car¬ 
tografia del potere in un rapporto — come è 
stato precisato — di reciproca strumentaii- 
tà». 

Ma assai più preoccupanti di questi se¬ 
gnali, appaiono certe aperture e disponibili¬ 
tà manifestatesi in alcuni ambienti cultu¬ 
rali e politici. Per esempio in una nota com¬ 
parsa recentemente sul «Popolo», organo 
della DC, si sostiene che Negri ha voltato 
definitivamente le spalle «alle teorizzazioni 
delle violenze e propone oggi una contesta¬ 
zione di carattere legalitario»; Federico 
Mancini intervenendo per il PSI al recente 
convegno intemazionale sul terrorismo 
promosso da PSI e PSDI ha sostenuto la 
necessità di riconoscere come inevitabile e 


quindi legittimare la «violenza labile» dei 
gruppi emarginati considerati privi di «rap¬ 
presentanza» e che invece «devono essere 
immessi nel mercato politico, quotati alla 
borsa degli interessi corporativi». 

Più in generale vi è il tentativo di sostene¬ 
re che le forme di violenza che certuni defi¬ 
niscono «post-comunista» e che sono e- 
spresslonc esasperata delle frantumazioni 
corporative della società, non solo sono as¬ 
sorbibili, negoziabili dal sistema di potere, 
ma possono essere utilizzate per colpire il 
ruolo, la funzione politica e culturale de) 
PCI, ia capacità e volontà del nostro partito 
di elevare a livello di lotta democratica di 
massa per un cambiamento reale, le spinte 
di opposizione, in particolare quelle prove¬ 
nienti da aree del mondo giovanile. Quindi, 
in definitiva, possono diventare parte inte¬ 
grante del disegni politici coltivati da varie 
parti che presuppongono — a salvaguardia 
degli attuali equilibri di potere e di classe — 
un profondo regresso rispetto alle peculia¬ 
rità storiche e al caratteri dei nostro regime 
democratico. 

Ecco dunque la necessità di un forte im¬ 
pegno civile e politico. Spetta soltanto al 
giudici decidere sulle responsabilità penali 
degli imputati. È tuttavia necessario che i 
lavoratori, le forze che unitariamente han¬ 
no lottato con successo contro il terrorismo 
e l’eversione, le forze culturali più coerenti, 
siano consapevoli della posta in gioco e con¬ 
tribuiscano a dar vita ad un ampio, rigoro¬ 
so dibattito sui problemi politici che si in¬ 
trecciano con le attuali vicende giudiziarie. 

Anzitutto va sempre con vigore sottoli¬ 
neato che obiettivo essenziale del terrori¬ 
smo — anche quando le vittime sono stati 
esponenti DC — è stato ed è quello di deter¬ 
minare tensioni e lacerazioni tali da affos¬ 
sare la democrazia e da colpire, quindi, la 
politica del PCI fondata sull’unità delle for¬ 
ze di sinistra e democratiche per rigenerare 
e far vivere il regime democratico. Insieme 
a ciò va chiarito che non si può sconfiggere 
i) terrorismo senza estirpare le radici della 
violenza, anzi addirittura pretendendo di 
considerare la violenza come un portato i- 
nevitabiie della società moderna da utiliz¬ 
zare per disegni politici tendenti a trasfor¬ 
mare i caratteri della democrazia italiana e 
a garantire gii attuali assetti sociali e di 
potere. Infine occorre ribaltare certe tesi ri¬ 
ferite al processo 7 aprile: non si tratta del 
«processo a una generazione», quella del ’68, 
ma semmai del processo di una intera gene¬ 
razione contro chi — immerso a fondo nel 
peggiori circuiti di violenza — ha operato 
per irretire migliaia di giovani nelle trame 
del terrorismo con costi umani e politici 1- 
nauditi. 

È opportuno un forte impegno per pro¬ 
muovere con intenti unitari e con ricchezza 
di iniziative — a partire dalla utilizzazione 
delle feste dell’Unità — un ampio dibattito 
politico e culturale su questi temi. In parti¬ 
colare bisogna rivolgersi direttamente ai 
lavoratori, ai giovani, agli intellettuali; in¬ 
trecciare un intenso dibattito di massa dal 
quale far emergere con forza la volontà che 
esiste, di sradicare finalmente la violenza 
dalla società e dalla politica italiana. 

La Sezione problemi 
dello Stato 
della Direzione 
del PCI 




Il neofascista ucciso a Pisa aveva anche fatto ricorso in tribunale 

Mario Tuli lu «venduto» da Mennucci 
per trenta milioni che non ebbe mai 


Savasta: 
l’avvocatessa 
Lombardi ci 
aiutò contro 
i «pentiti» 


ROMA — Antonio Savasta, 
U terrorista «pentito» arre¬ 
stato dopo il sequestro del 
gen. Dozier e imputato a) 
processo Moro, è stato in- 
terrogato-ieri come testimo¬ 
ne dai giudici della seconda 
corte d’assise davanti ai 
quali è in corso il processo 
contro gii esponenti delle 
•Unità combattenti comu¬ 
niste». Il processo riguarda 
una serie di rapine, ferimen¬ 
ti ed attentati compiuti a 
Roma nella seconda metà 
degli anni settanta fino alla 
scoperta, nel 1979, del covo 
di Vescovio. 

Savasta ha detto che le 
■Brigate rosse» non strinse¬ 
ro mai patti di alleanza con 
il gruppo eversivo del quale 
fecevano parte, tra gli altri, 
Fabrizio Panzieri, Roberto 
Martelli e Carlo Brogi. La 
•colonna romana» delle Br 
però si interessò alle Ucc do¬ 
po l’arresto di alcuni com¬ 
ponenti di questa organiz¬ 
zazione, come Ina Maria 
Pecchia e i fratelli Piero e 
Giampiero Bonanno. «Si sa¬ 
peva che costoro stavano 
parlando — ha detto Sava- 
ata — e bisognava rendersi 
conto fin dove arrivasse la 
loro collaborazione e se po¬ 
tesse coinvolgere qualcuno 
de nostri, poiché la Pecchia 
ed altri ci conoscevano dai 
tempi deH’esperienza comu¬ 
ne in “Potere operaio” e nel 
comitato comunista di Cen- 
tocelle». 

Savasta ha confermato 
che ad aiutarli in questo 
senso fu l’avvocatessa Gio¬ 
vanna Lombardi che avreb¬ 
be consegnato ai brigatisti 
in carcere una copia dei ver¬ 
bali d'interrogatorio della 
Pecchia. La penalista, come 
è noto, è stata arrestata cir¬ 
ca un mese fa con l’accusa di 
costituzione di banda arma¬ 
ta ed è tuttora in carcere. 


Dal nostro inviato 
PISA — Mario Tuli, dalla 
gabbia dell’aula del palazzo 
di giustizia di Bologna, ave¬ 
va, nei giorni scorsi, decreta¬ 
to la condanna a morte di 
tutti i «camerati che l’aveva¬ 
no tradito». La prima feroce 
esecuzione è avvenuta a Pi¬ 
sa, dove è stato ucciso, con 
un colpo di pistola alla gola, 
il neofascista Mauro Men¬ 
nucci, l’uomo che, nel 1975, 
rivelò alla polizia il nascon¬ 
diglio francese del pluriomi- 
cida geometra di Emi^Ii. 

Il mortale agguato è avve¬ 
nuto giovedì sera verso le 22. 
Il Mennucci stava assistendo 
alla partita Francla-Germa- 
nia. Nell’intervallo era uscito 
di casa per comprare un ge¬ 
lato alla moglie e al figlio di 
11 anni. Il tempo di recarsi in 
un bar vicino casa, in via Di 
Cello, scambiare quattro 
chiacchiere con gli amici e 
poi rientrare nuovamente a 
casa per assistere al secondo 
tempo della partita. Mentre 
stava infilando la chiave nel 
portone, si è avvicinato un 
uomo con una pistola in pu¬ 
gno che ha sparto due colpi a 
bruciapelo: Il primo è andato 
a vuoto, mentre il secondo 
ha squarciato la gola di Men¬ 
nucci che è morto all’istante. 
II killer è salito immediata¬ 
mente su un’auto che Io at¬ 
tendeva con il motore acce¬ 
so. L’automobile, una Golf 
bordeau rubata con targa 
falsa, è stata ritrovata ieri 
mattina, abbandonata, in 


piazza del Vescovado. 

Mauro Mennucci, 35 anni, 
ex netturbino del Comune di 
Pisa e successivamente di¬ 
pendente di un’azienda pri¬ 
vata, sapeva di essere nei mi¬ 
rino dei suoi ex camerati 
perché aveva «venduto» per 
30 milioni il capo della cellu¬ 
la nera toscana. Il nome del 
Mennucci venne alla ribalta 
nella primavera del 1975, 
qualche mese dopo la strage 
di Empoli. L’ex netturbino 
venne arrestato per favoreg¬ 
giamento di Mario Tuti. Era 
sua, infatti, la «500» con cui il 
geometra fascista, durante 
la latitanza, era ritornato a 
Empoli, pare per rapinare gli 
stipendi degli impiegati del 
Comune. Riconosciuto, Tuti 
fu costretto nuovamente a 
fuggire. 

li Mennucci, in un primo 
tempo, assieme ad altri neo¬ 
fascisti della Ganagnana e 
della provincia di Lucca, a- 
veva aiutato Mario Tuti nel¬ 
la latitanza. Successivamen¬ 
te, quando seppe che il mini¬ 
stero degii Interni aveva 
stanziato una taglia di 30 mi¬ 
lioni per la cattura del plu- 
riomicida, si decise a colla¬ 
borare con la giustizia, rive¬ 
lando il nascondiglio di 
Saint Raphael, dove Mario 
Tuti viveva con una ragazza 
francese. 

Nel marzo del 1979, Mauro 
Mennucci citò il ministero 
degli Interni reclamando i 30 
milioni che gli erano stati 
promessi per la sua collabo- 


razione, chiamando come te¬ 
stimoni il dottor Emilio San¬ 
tino. ex capo dell’antiterrori¬ 
smo, il giudice istruttore di 
Firenze Renato Santilli, il 
quale aveva condotto l’in¬ 
chiesta sulla cellula nera pi¬ 
sana che aveva aiutato Tuti 
a rifugiarsi in Francia, l’at¬ 
tuale dirigente della Digos 
fiorentina, Mario Fasano, e 
l’ex dirigente deH’antiteiTo- 
rismo in Toscana, vice que¬ 
store Giuseppe loele. Ma la 
taglia non gii fu mai ricono¬ 
sciuta. 

Dopo quella vicenda giu¬ 
diziaria, che lo vedeva come 
•ricorrente» in una causa per 
indennizzo. Mauro Mennuc¬ 
ci scomparve di scena. Usci¬ 
va raramente di casa e, dopo 
le minacce di Mario Tuti, era 
particolarmente guardingo. 
Ma la sua prudenza non è 
stata sufficiente a evitare 1* 
agguato mortale dei killer. 

Ora alcuni neofascisti del¬ 
la cellula nera toscana tre¬ 
mano: già nel 1975, in un do¬ 
cumento inviato alla Procu¬ 
ra di Firenze, Mario 'Tuti 
scriveva che si era deciso a 
rivelare i nomi dei camerati 
che non lo avevano aiutato 
perché era «stufo di essere 
preso in giro». Fra l camerati 
che avevano tradito c’erano 
coloro che avevano conse¬ 
gnato i memoriali ai giornali 
e c’era anche Mauro Men¬ 
nucci, che aveva «venduto» il 
capo delia cellula nera per 30 
milioni. 

Francesco Gattuso 
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PISA - Il luogo dove è stato assassinato Mauro Mennucci. nella 
foto a sinistra a Ranco al tìtolo 



Approvata in commissione al Senato deve ora passare in aula 

Arriva una brutta legge per ì parchi 


ROMA — La Commissione A- 
gricoltura del Senato ha licen* 
ziato (con il voto contrario del 
PCI) un testo di legge sui par¬ 
chi naturali che andrà ora alla 
discussione in aula. Si prevede 
una spesa di 80 miliardi in cin¬ 
que anni (1983-87), 54 per il 
funzionamento dei parchi esi¬ 
stenti e per l'istituzione dei 
nuovi, 26 per le riserve naturali 


dello Stato, comprese quelle 
marine. 

Oltre ai parchi nazionali esi¬ 
stenti (Abruzzo, Stelvio, Cir¬ 
ceo, Gran Paradiso, Calabria), 
altri se ne possono istituire con 
legge dello Stato. I parchi re¬ 
gionali sono istituti con legge 
regionale. 

Il provvedimento è molto vo¬ 
luminoso e contiene una serie 
fittissima di norme. Nato come 


legge-quadro il provvedimento 
ora votato è diventato un mal¬ 
loppo di oltre 80 articoli. La lo¬ 
gica della normativa di princi¬ 
pio è andata a farsi benedire: 
nel testo si precisa puntigliosa¬ 
mente ogni aspetto della mate¬ 
ria, senza però operare una 
scelta netta tra un impianto 
centralista ed uno regionalista. 
In tal modo — ha ricordato la 
compagna Renata Telassi — si 


scontentano sia i sostenitori 
delle competenze degli Enti lo¬ 
cali sia quelli che sostengono il 
potere del governo centrale, in 
verità — ha sottolineato la se¬ 
natrice comunista • il Ministe¬ 
ro deirAgricoltura si riappro¬ 
pria di competenze che il 616 
assegna alle Regioni e agli Enti 
locali. 

Una legge, in sostanza, che, 
se non verrà modificata (e a 


questo scopo i comunisti conti¬ 
nueranno la battaglia nell’aula 
di Palazzo Madama e poi. alla 
Camera), conterrà in se gli a- 
spetti positivi della maturazio¬ 
ne della coscienza democratica 
del paese sui problemi del terri¬ 
torio e deH’ambiente, con la ta¬ 
ra però di un pericoloso eccesao 
di centralismo. 


Poveri «sensitivi», 
sono rimasti soli 
a muovere i tavoli 

Attesi invano gli invitati d’onore, fallito il confronto - Oggetti 
spostati a distanza, storie di reincarnazione, «soffi freddi» 


Nostro servizio 
GENOVA — Il tema era sug¬ 
gestivo. Secondo i program¬ 
mi II Congresso Internazio¬ 
nale di parapsicologia (Fiera 
del Mare 2-8 luglio) avrebbe 
visto / •sensitlvia confrontar¬ 
si con le •scienze esatte». Il 
giornalista Piero Angela, an¬ 
fore di una fortunata serie 
televisiva, e un gruppo di 
scienziati guidati dal prof. 
Antonio Borsellino, direttore 
dell’Istituto di fisica dell’U¬ 
niversità di Genova, avreb¬ 
bero verificato dove finisce 
la ricerca del fenomeni para- 
normali, e dove comincia il 
variopinto universo popola¬ 
to di illusionisti e ciarlatani. 
Invece non è venuto nessu¬ 
no. 

Miopia della •scienza uffi¬ 
ciale»? Sarà. Ma bisogna am¬ 
mettere che questi parapsi¬ 
cologi — così abili nel pene¬ 
trare l’animo umano e quello 
ectoplastico da convocare la 
stampa mentre giocavano I- 
talla-BraslIe — non hanno 
fatto molto per apparire cre¬ 
dibili. Neppure i precedenti 
dell’organizzatore del Con- 
■ gresso — il gen tlllsslmo e ro¬ 
seo signor Lelio Galaterl 
conte di Genola — sembrano 
particolarmen te raccoman - 
dablli, se è vera la storia bra¬ 
siliana del suo medico cu¬ 
rante. ^ 

Era costui un personaggio 
che qualsiasi USL vorrebbe 
avere sempre a portata di 
mano. Si chiamava Fritz, 
afrano nome per un abitante 
di Rio. Del resto il dottor 
Fritz presentava altre carat¬ 
teristiche leggermente in¬ 
consuete: era alto tre metri, 
aveva una struttura corposa 
evanescente ed esibiva capa¬ 
cità chirurgiche ineguaglibl- 
11 . 

Sul Pan de Asucar, una 
straordinaria notte del 1976, 
Il dottor Fritz operò il conte 
Lello Galaterl di Genola. In 
un minuto e mezzo, senza al¬ 
cun strumento chirurgico, 
senza incidere 1 tessuti, sen¬ 
za neppure sfiorare il conte 
con le sue lunghe dita ecto- 
plastiche, l'etereo ^ signor 
Fritz estirpò al signor Gala- 
teri un tumore dall’intestino 
e restituì II con te, guarito, al¬ 
la sottile magia della baia di 
Guanabara. 

Ora il conte, parlando dal¬ 
l’emittente privata Telecittà 
(dov’è titolare di una rubrica 
paranormale) chiosa il Con¬ 
gresso e spiega che li nostro 
cervello è una miracolosa 
centrale elettrochimica. Per 
sfruttarne tutta l’energia ba¬ 
sta mettersi in contatto con 
VInlinlto, e dall’Infinito rice¬ 
vere messaggi da tradurre 
nella pratica della vita. Poi 
racconta la reincarnazione e 
cita il caso di una bambina, 
già illustrato ai Congresso, 
•morta, rinata e rimorta». Bi¬ 
sogna, ubbidire •più allo spi¬ 
rito che alia materia, il per¬ 
fetto equilibrio armonico 
consentirà...». Spengo il TV e 
tomo alla Fiera accolto dall’ 
agghiacciante pubblicità di 
un film: •Charlle, Io sguardo 
di Satana». 

•Guardi — dice l’onnipre¬ 
sente conte al povero croni¬ 
sta —che il diavolo non c’en- 
tre: è solo un esperimento di 
telecinesi», il pensiero usato 
per muovere oggetti a di¬ 
stanza, piegarejcucchìai e al¬ 
tre posaterie. •£ un campo di 
indagine affascinante, non 
crede?». E come non conve¬ 
nirne. La •trasposizione dei 
sensi», ad esempio, consente 
di vedere con tutto — naso, 
orecchie, mento, stomaco — 
tranne che con gii occhi. La 
•crlptestesia» permette di de¬ 
scrìvere un ometto mai co¬ 
nosciuto. La •xenoglassia» 
dà al medium la facoltà di 
parlare in una lingua ignota 
e incomprensibile: se non 
sbaglio è l’esercizio preferito 
da molti nostri politici. La 
•extra sensory perception» 
(ESP), delia scuola america¬ 
na di Durham, consente 
molteplici pratiche divinato¬ 
rie. Poi ci sono I •raps» (pic¬ 
chi, grattamenti, fruscuX le 
•luminosità» (fosforesenze, 
bagliori, fiammelle) e l •soffi 
freddi», tranne che sotto le 
strutture In cemento della 
Fiera arroventate al sole di 
questa torrida estate. 

Dentro l'auditorlum rela¬ 
zioni ed esperimenti si suc¬ 
cedono a getto continuo: Ma¬ 
ry Brown, la sensitiva, scrive 
musiche di Beethoven e Cho- 
pln, con dibattito; è li cosid¬ 
detto •mutamento di perso¬ 
nalità» che permette di in¬ 
carnare anime altrui. Moni¬ 
que Courdec spiega «come ho 
guarito il mio cancro» senza 
farmaci né chirurgia, con di¬ 
battito. Ma almeno questi 
argomenti non sarebbe me¬ 
glio evitarli? Non bastano I 
guaritori e il siero di capra? 
Il conte, reduce dalla straor¬ 


dinaria avventura di Rio, 
sorride serafico e spiega che 
•la cancerologia è in crisi 
perché non ha ancora capito 
che lo spirito è materia e la 
materia è spirito». 

Alla fine I paragnostici (se 
è così che si chiamano) ri¬ 
convocano I giornalisti dopo 
essersi assicurati che non 
stia andando In onda Italla- 
Polonia; mostrano un tavolo 
semovente e una modernis¬ 
sima apparecchiatura giap¬ 
ponese che serve a misurare 
l’energia PSI (Craxl non c* 
entra) presente nel corpo u- 
mano; polemizzano con l’U¬ 
niversità di Utrecht che •ha 
praticamente distrutto il la¬ 
voro compiuto dal prof. Ten- 
haeff», annunciano che a Ge¬ 
nova nascerà un Istituto In¬ 
ternazionale di psicobiofisi¬ 
ca •per sviluppare le capacità 
del sensitivi», e dichiarano 
che di lì a poco demoliranno 
la teoria di Einstein sulla re¬ 
latività. 


Non erano 
incinte ma 
imbottite 
di eroina 
per un 
niiliardo 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Eroina per 11 va¬ 
lore di oltre un miliardo di 
lire è stata sequestrata dalla 
mobile napoletana che ha 
arrestato anche tre spaccia¬ 
tori e fermato due donne. I 
cittadini turchi Kimyon Ma¬ 
sut Selin di 33 anni, Kur Sa- 
bahitin, l’egiziano Rafaat 
Adb Elhady di 39 anni, erano 
giunti a Napoli con tre chili 
di eroina pura che stavano 
cercando di vendere al mer¬ 
cato minuto. Per portare la 
droga in Italia (passando per 
la Jugoslavia) i tre avevano 
trovato un sistema originale: 
con delle cinture trasforma¬ 
vano Amri Rachida, tunisi¬ 
na di 20 anni, e Fawzin Hus¬ 
sein di 47 in due donne incin¬ 
te, evitando così i controlli 
doganali. Le due donne, che 
sono in stato di fermo hanno 
affermato di non sapere nul¬ 
la della droga e hanno detto 
che pensavano di portare nel 
nostro paese solo delia pol¬ 
vere d’oro. 

Una parte degli stupefa¬ 
centi — infine — era stata 
depositata ai deposito baga¬ 
gli della Stazione Centrale di 
Napoli. Era rinchiusa in una 
valigetta con serratura a 
combinazione che si apriva 
componendo le cifre «777». 


Ma allora non vengono 
proprio Piero Angela e i me¬ 
dici? Non vengono, anche se 
li presidente dell’Ordine fi¬ 
gura nel •comitato scientifi¬ 
co». IIprof. Borsellino ha fat¬ 
to sapere seccamente che 
tutto è già stato sen tito e spe¬ 
rimentato, e che «i fenomeni 
paranormali sono splegablii 
con leggi fisiche e chimiche 
o, più semplicemente, con 
trucchi da prestigiatore». 

Forse l’affermazione è 
troppo drastica: nessun tipo 
di ricerca dovrebbe essere 
precluso tranne le guarigioni 
miracolose del cancro: que¬ 
sta seminagione di Illusioni 
bisognerebbe proprio ban¬ 
dirla. •!! nostro guaio — 
spiega Lello Galaterl di Ge¬ 
nola — é che la parapsicolo¬ 
gia si presta ancora alle infil¬ 
trazioni e all’inquinamento 
del ciarlatani». Signor conte, 
sapesse come ha ragione. 

Flavio Michelini 


Aborto 
illegale: 
autorizza¬ 
zione per 
senatore 
del Msi 


ROMA — Aborto clandestino e 
truffa: su questa richiesta della 
magistratura napoletana dovrà 

f ironunciarsi, concedendo o no 
'autorizzazione a procedere, il 
Senato, visto che Tinquìsito e il 
senatore del Msi, e ginecologo, 
Riccardo Monaco, non nuovo 
peraltro ad accuse del genere. 

Protagonista e vittima della 
vicenda è una minorenne, Irma 
Pagnozza, 16 anni, che nel no¬ 
vembre deirso, abortì nella cli¬ 
nica «Villa Bianca» di Naiwii. 
sotto le «cure» clandestine eli un 
équipe guidata dal Monaco 
stesso e composta dai dottori 
Paolo Canario, Tommaso De 
Simone, Gieincarlo Pezza e An¬ 
tonio Leone. La ragazza aveva 
già superato il terzo mese di 
gravidanza e l’intervento, ese¬ 
guito male, le procurò una gra¬ 
ve perforazione dell’utero. 

La minore età e lo stato a- 
vanzato di gravidanza bastano 
ad accusare il senatore Mona¬ 
co, che si occupò personalmen¬ 
te del ricovero della ragazza. 
C’è poi la truffa visto che alla 
ragazza, regolarmente assistita 
dairinam, fu estorta un’alta ci¬ 
fra per degenza ed intervento. * 
Nella lunga storia di aborti¬ 
sta del senatore missino, ben 
quattro condanne in sette anni, 
non manca, naturalmente, la 
sua «fiera avversione» per la 
legge suU'intemizione della 
gravidanza. 


situazione meteorolcigica 


LE 'TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Varona 

Trìasta 

Vanazia 


Torino 

Cunao 

Canova 

Bologna 

Firanza 


Ancona 
Farwgia 
Paacara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma P. 
Campob. 
Bari 
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SITUAZIONE: l'Italia è sampra intarassata da un’araa di atta prasaiona 
atmosfarics. La parturbazioni atlanticha acorrono a nord dell'arco alpino 
a possono intarassara solo msrginsimcnta la parta aettentrionsla dsMa 
nostra paniaola. AHa quota supariori si è atabdiio un convogKamanto di 
aria frasca a modaratamanta instabOa provanianta dai quadranti aattan- 
trionaR. 

IL TEMPO S» ìTAUA: su tutta la ragion i i taHana 8 tempo ai mantarrè 
ganaralmanta buono a aarA caratterizzato do scarsa attìvitA nuvoioaa ad 
ampia zona di aarano. Lungo la fascia alpina a la locaMtA prealpina al 
potranno avara duranta « corse dola giernsta fermszieni nuvoioaa irro- 
golarmanta distribuita prav l antama n ta di tipo cumuiiferma ctia lecal- 
mants possono afedara in quoteba apiaodie tamporalaaco. Lungo lo 
dorsaio appanniniea ann u volam a n t i ad avol u ziena diurna. La tamparatu- 
ra tanda a diminuirà laggarman t a ala par quanto riguarda i voleri minimi 
aia par quante riguarda i vaierl m a a aimi spada sulla ragioni aattantriono- 
N a quaNa osntraN. 
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Qualche considerazione su una critica non nuova 

I lettori d scrìvono: troppi 
articoli lunghi e «difficili» 


«Leggere 

rUi^tà 

è spesso 

runico 

spazio 

riservato 

alla 

cultura»: 
necessari 
più rigore 
e più 
chiarezza 


SI è riaperta sulle colonne deW*Unltà* (rubrica delle let¬ 
tere) la questione dello scrivere diffìcile o poco comprensi¬ 
bile. È questo un motivo ricorrente nel rapporto — critico e 
al tempo stesso di appassionato sostegno al giornale — tra 
lettoli e redattori e collaboratori deir*Unita>. Il direttore 
mi ha chiesto di continuare, su questo argomento, un dialo¬ 
go con I lettori. Non si tratta di argomento nuovo ma sarà 
opportuno riprendere le osservazioni espresse In questi 
giorni dal nostri lettori e offrire loro qualche breve conside¬ 
razione dalla parte di chi il giornale lo scrìve. 

Questa volta In modo forse più esplicito dì altre, c’è stato 
tra I lettori chi ha voluto indicare I motivi oggettivi che 
sarebbero alla base del linguaggio diffìcile. A chi osservava 
nelle •Lettere» — non certo per la prima volta •— che gli 
articoli deH’fUnltà» spesso sono itroppo lunghi», •scrìtti per 
Intellettuali addetti ai lavori», di •linguaggio diffìcile» o •in¬ 
decifrabile», Luigi Gandolfi rispondeva che •non si può par¬ 
lare di Heidegger o di Terza rivoluzione industriale con un 
linguaggio da rotocalco»: la •complessità del reale» rende 
•Inevitabile cercare di intendersi da “un certo livello In 
.su’’». Conclusione di Gandolfi è dunque che bisogna •sfor¬ 
zarsi, studiare, leggere e rileggere». Consiglio innegabil¬ 
mente rigoroso c sempre valido in principio, ma non sem¬ 


pre la spada è il sistema migliore per sciogliere davvero un 
nodo. 

L’*Unità», infatti, deve e può migliorarsi c I passi avanti 
da compiersi riguardano anche II modo come è scritta, la 
sua leggibilità. A questo proposito Sandro Lanzanl osserva: 
•Certi rotocalchi sono sciocchi non perché usano un lin¬ 
guaggio semplice» ma per le cose di cui si occupano e per II 
modo con cui le trattano. Non c’è motivo di pensare che 
scrivere •chiaro con periodi brevi e concisi debba signifi¬ 
care .svilire i concetti». L’atto di acquistare e leggere •l’Uni¬ 
tà» — ricorda II nostro lettore — tpuò essere un Impegno 
serio c faticoso per chi lavora, spesso l’unico spazio riserva¬ 
to alla cultura». Dal canto suo Edgardo Salani si dichiara 
d’accordo con Gandolfi e la •Inevitabilità del difficile», ma 
aggiunge: «Vero è che un bravo giornalista dovrebbe prima 
capire lui I problemi complessi e poi “restituirli”sul giorna¬ 
le per i lettori meno colti nella forma più chiara possibile». 

La strada c’è e non si tratta che seguirla? Piuttosto in 
queste frasi appare la difficoltà del non essere difficili. Un 
quotidiano come •l’Unità» è infatti molte cose insieme ed 
esprime molte realtà Insieme. È di quadri e di massa; è di 
orientamento politico del PCI e di informazione: è l’unico 
che sia nazionale e non frutto di una storia cittadina o 


regionale; è per l’Intellettuale e per il manovale; vuole par¬ 
lare al personale politico dirigente così come alla massaia, 
di teoria marxista come di problemi di traffico. Si potrebbe 
osservare che anche gli altri quotidiani hanno di fronte 
similari contraddizioni. Questo è vero, ma solo In parte. 
Soprattutto il nostro giornale è solo di fronte ai suol compi¬ 
ti: sulle sue pagine si concentrano tutti gli Incroci e contra¬ 
sti accennati mentre altrove essi si suddividono fra le di¬ 
verse testate. Basti pensare che c’è il tCorrlerc della sera» c 
il iGiornale di Sicilia»; che c'è II quotidiano tutto cronaca e 
quello tutta politica. 

Giornale che ha una proposta nazionale ed è concepito 
come giornale di tutta la nazione, tPUnltà» è cresciuta men¬ 
tre la società si faceva più articolata, segmentata, complcs- 
sat le categorie della vita .sociale si moltipllcavano e insie¬ 
me divenivano più fluide. Come parlare ad ognuna di esse? 
Concisione e divulgazione sono davvero la soluzione? Un 
quotidiano vive se ha una personalità, se lo si distingue di 
Immediato. Parlando In termini di centinaia di migliala di 
copie essere l’organo del PCI non è merito sufficiente. La 
redazione deH’»Unltà» deve sapere costruire l’originalità del 
giornale per cui lavora. E dunque l’opera sua non può risol¬ 
versi nel pur lodevollssimo Impegno divulgativo. Gli artico¬ 
li devono avere carattere e stile e non è auspicabile siano 
uguali tra loro. 

Cercando la chiarezza si può dire che il problema non è 
solo di chi firma o di chi anonimamente redige. Le diverse 
parti del giornale devono essere meglio definite, una mag¬ 
giore completezza di Informazione e commento deve essere 
raggiunta. Perché una cosa è la notizia, altra il ragìona- 
mentosu di essa e altra ancora l’Intervento dell’Intellettua¬ 
le su un tema specifico, ma nell’Insieme II panorama offer¬ 
to quotidianamente deve essere un servizio che metta in 
grado 11 lettore di capire, anche scegliendo tra quelle diver¬ 
se parti. Insomma non c’è assoluzione per I peccatori dell’ 
incomprensiblle, ma la sentenza deve essere emessa solo 
dopo aver considerato come e perché lo si possa diventare. 

Guido Vicario 


Lunedì a Bologna l’assise degli enti locali, mentre Rognoni presenta la sua legge | Per i concorsi disegno di legge al Senato 


Più vicina la riforma delle autonomie? 

Adesso governo e maggioranza non hanno più alibi per evitare la discussione in Parlamento - L’appunta¬ 
mento emiliano solleciterà un altro grande provvedimento: le norme per la finanza locale e regionale 


Proposta del PCI per 
i presidi vincitori 
ma ancora sema sede 


ROMA — A tre giorni daU’assi- 
se nazionale degli enti locali (in 

{ )rogramma dopodomani a Bo- 
ogna) il governo ha presentato 
il proprio disegno di legge sulla 
riforma delle autonomie. Lo ha 
fatto finalmente dopo anni e 
anni di promesse, di contrasti 
spesso anche duri, di tentativi e 
manovre per affossare tutta la 
questione che i Comuni e le 
Province ritengono invece di 
interesse vitale. Così come di 
importanza eccezionale si an¬ 
nuncia rincontro bolognese, al 
centro del auale c’è la richiesta 
di riforma della fìnanza locale. 

Vediamo ora alcuni capitoli 
del progetto governativo del 
quale ancora non sono noti tut¬ 
ti I particolari. Il ministro dell’ 
Interno Rognoni, firmatario 
del testo, propone l’istituzione 
della «provìncia metropolita¬ 
na», nuovi compiti per la Pro¬ 


vincia come ente intermedio 
tra Regione e Comuni, creazio¬ 
ne delle municipalità e delle as¬ 
sociazioni di Comuni. 

Si tratterà ovviamente di e- 
saminare più attentamente le 
norme contenute nel testo ma 
la prima impressione è che po¬ 
co ci si discosti dalle linee già 
annunciate in più occasioni da 
Rognoni e che tendono sostan¬ 
zialmente a rinvigorire il vec¬ 
chio stato dei prefetti. Comun¬ 
que è importante che sia cadu¬ 
to anche l’ultimo alibi per la 
maggioranza e per il governo. 
Adesso il disegno di legge di Pa¬ 
lazzo Chigi c%. La discussione 
dovrà cominciare subito. Su 
questo e sugli altri testi presen¬ 
tati. 

«Nei confronti dei ritardi e 
delle inadempienze del governo 
— ha detto il compagno Ar¬ 
mando Cossutta, nel corso di 


una riunione della sezione au¬ 
tonomie locali del PCI, di cui è 
responsabile — sono nette la 
nostra critica e la nostra oppo¬ 
sizione. L’atteggiamento del 
governo non ba giustificazioni 
di sorta e contrasta con esigen¬ 
ze oggettive, reali, nazionali. 
Contrasta e stride con le linee 
di tendenza che si manifestano 
in altri Paesi europei, che esal¬ 
tavano in passato t metodi cen- 
tralistici, nei quali la politica di 
decentramento e di autonomia 
sta compiendo passi nuovi e 
importanti. Esso contrasta du¬ 
ramente anche con lo sforzo 
davvero enorme compiuto dalle 
amministrazioni locali per ri¬ 
spondere alle esigenze delle lo¬ 
ro popolazioni e contempora¬ 
neamente alle esigenze generali 
del Paese». 

«E non si accampino — ha 
aggiunto Cossutta — motivi di 


emergenza. Non c’è contrasto 
fra le esigenze di cui siamo por¬ 
tatori e la gravità della crisi e- 
conomica e sociale. Anzi, è vero 
il contrario. D’altronde l’espe¬ 
rienza stessa del movimento o- 
peraio insegna che le lotte so¬ 
ciali e le battaglie istituzionali 
devono sempre procedere di 
pari passo pena il loro logora¬ 
mento e, aUa distanza, la loro 
sconfìtta». 

Ma perché queste non ri¬ 
mangano espressioni astratte 
c’è bisogno che il mondo delle 
autonomie renda più penetran¬ 
te e incisiva la propria azione. 
L’assise di Bologna ha proprio 
lo scopo di dare uno scossone 
alla linea governativa dell’atte¬ 
sa e delle lungaggini. 

«La presentazione del dise¬ 
gno di legge di Rognoni — ha 
detto il segretario nazionale 
della Lega delle autonomie. 
Dante Stefani — è un fatto po¬ 


sitivo. Ora si potrà e si dovrà 
rimettere in rnovimento la 
complessa materia del riordino 
dei poteri locali. A maggior ra¬ 
gione si impone Tapprovazione 
della riforma della fìnanza loca¬ 
le, in modo da collegare piena¬ 
mente le risorse finanziarie alle 
competenze istituzionali. 

«Se rivogliamo creare nel 
Paese — ha detto ancora Stefa¬ 
ni — le condizioni per lo svilup¬ 
po dell’occupazione, il taglio 
deU’inflazione, una rigorosa 
programmazione delle risorse, 
occorre porgere maggiore at¬ 
tenzione ai programmi di inve¬ 
stimento pubblico locale, spe¬ 
cie delle aree più deboli e nel 
Mezzogiorno, valutando inol¬ 
tre, per lo sviluppo dei servizi 
sociali, le forme più adeguate 
per assicurare agli enti locali 
una facoltà impositiva propria 
nel contesto di una visione uni¬ 
taria del prelievo tributario». 



ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta del Senato (primo firma¬ 
tario il compagno Antonio 
Papalia) ha presentato un di¬ 
segno di legge allo scopo di 
sbloccare la situazione che si 
è venuta a creare nell’asse¬ 
gnazione delle sedi ai vinci¬ 
tori del concorso ordinario 
per l’accesso ai posti direttivi 
(presidi) nelle scuole di pri¬ 
mo e secondo grado. Al con¬ 
corso hanno partecipato 
11.000 candidati, solo 2.000 
hanno superato la prova 
scritta e, di questi, 1.500 quel¬ 
la orale. 

Una selezione rigorosissi¬ 
ma, al termine della quale, 
però, 1 vincitori non potran¬ 
no prendere possesso della 
sede (mentre la scuola italia¬ 
na è prima di almeno 6.000 
presidi di ruolo, sostituiti da 
■presidi incaricati»). L’asse¬ 
gnazione delle sedi non può 
avvenire per una norma di 
una legge del dicembre ’80 
secondo cui «la sede sarà as¬ 
segnata all’inizio dell’anno 
cui si riferisce la disponibili¬ 
tà dei posti, alternativamen¬ 
te, priva ad un vincitore del 
concorso ordinario e succes¬ 
sivamente ad un vincitore 
del concorso riservato per i 
presidi incaricati». Nel ’78 e 
’79 furono indetti i concorsi 
ordinari ora conclusi; non 
sono mai iniziate, invece, le 
procedure per quelli «riser¬ 


vati». E evidente che la nor¬ 
ma di legge partiva dalla 
supposizione di una conclu¬ 
sione contemporanea - dei 
due concorsi. 

Così, come abbiamo visto, 
non è stato, per cui le nomine 
dei vincitori del concorso or¬ 
dinario saranno congelate 
per almeno due-tre anni, fi¬ 
no all’espletamento, cioè, 
dell’altro concorso. 

Per ovviare a questa as¬ 
surda situazione, il d.d.l. co¬ 
munista prevede di risolvere 
il problema salvaguardando 
al tpmpo stesso i diritti dei 
vincitori del concorsi riser¬ 
vati. Si dovrebbero formare 
due elenchi delle sedi vacan¬ 
ti, sulla base di una suddivi¬ 
sione territorialmente equa, 
in modo che, neU’ambito re¬ 
gionale, le sedi risultiho ri¬ 
partite nella misura del 50% 
per ciascuno dei due elenchi. 
In questo modo l’assegnazio¬ 
ne definitiva della s^e de¬ 
correrebbe dall’anno scola¬ 
stico 1982-83 per i vincitori 
del concorso ordinario e dal¬ 
l’anno successivo alla con¬ 
clusione per i vincitori di 
quello riservato per i quali, 
comunque, la nomina, ai soli 
effetti giuridici, avrà decor¬ 
renza dall’anno scolastico 
1982-83 corbe previsto dalla 
recente legge sul precariato. 


Fanfani: ecco perché è bloccata 
la legge sui comitati consolari 


Riceviamo, e volentieri pubbli¬ 
chiamo, una lettera dei sen. 
Fanfani in risposta ad un arti¬ 
colo appa;^ sull’Unità del 9 lu¬ 
glio in cui veniva denunciato il 
ritardo nell’approvazione della 
legge sui comitati consolari, 
ferma da due mesi al Senato. 

Onorevole Direttore. 

a proposito dei presunti ri¬ 
tardi nella discussione in Se¬ 
nato del disegno di legge sui 
comitati consolari, in un corsi¬ 
vo pubblicato dall’Unità di 
stamani ci si domanda, fin dal 
titolo, •La colpa è di Fanfani?^ 

Pur apprezzando la rinun¬ 
zia del corsivista a chiedere 
che il Presidente del Senato 
smentisca una -voce» per non 
abbassarsi — come egli scrive 
— »o raccogliere tutti i pette- 
golezzi^, desidero offrire ai let¬ 
tori del quotidiano da Lei di¬ 
retto elementi per un fondato 
inizio, al fine di evitare che 
si convalidino dubbi sulla cor¬ 
rettezza del funzionamento 
del Senato. 

E le precise riotizie che pos¬ 
so dare circa l’iter del disegno 
di legge sui comitati consolari 
sonoie sementi: 

a) le.'tM-^e preliminare 
del proovedimt'.to in questio¬ 
ne, da parte delle Commissio¬ 
ne Affari Esteri dei Senato, si è 
concluso il IO marzo 1982; 

b) l’apposita relazione 


(S. 855/A) è stata presentata 
alla Presidenza del Senato il 
27 aprile 1982; 

c) nelle diverse riunioni 
che la Conferenza dei capi¬ 
gruppo del Senato — organo al 
quale compete la formazione 
dei programmi e dei calendari 
dei lavori dell’Assemblea — ha 
tenuto nel mese di maggio e 
nella prima metà del mese di 
giugno, nessun Presidente di 
Gruppo ha richiesto l’inseri¬ 
mento del disegno di legge nei 
predetti atti di programmazio¬ 
ne dei lavori; 

d) soltanto nella riunio¬ 
ne dei capignippo del 17 giu¬ 
gno 1982, il presidente del 
gruppo parlamentare della 
DC, senatore De Giuseppe, ha 
proposto l’inserimento del 
provvedimento nel programma 
dei lavori in corso. Essendo 
stata subito accolta tale propo¬ 
sta, il disegno di legge, da quel¬ 
la data, risulta re^larmente i- 
scritto nel programma dei la¬ 
vori del Senato; il suo inseri¬ 
mento in uno dei prossimi ca¬ 
lendari Quindicinali dell’As¬ 
semblea dipenderà dalle deci¬ 
sioni che la stessa Conferenza 
dei capigruppo del Senato ri¬ 
terrà di adottare avuto riguar¬ 
do al quadro complessivo degli 
impegni politici e legislativi 
del Senato. 

Cordiali saluti 

AMISTORE FANFANI 


Un inutile plico all’Unità 


MILANO — Un voluminoso 
plico i stato spedito da Regpo 
Emilia a trenta giornali italia¬ 
ni, tra cui il nostro. I documen¬ 
ti si riferii cono al caso del cre¬ 
monese Fausto Sorini, sospeso 
dal Partito per sei mesi, di cui 
l’Unità ha dato notizia il 4 lu¬ 
glio scorso. 

Segnaliamo l’iniziativa per¬ 
ché i lettori sappiano che il pli¬ 
co è nccompagnato da una let¬ 
tera nella quale si sostiene che 
il mittente è stato incaricato 
della diffusione dei documenti 
•dn un autorevole dirigente del 
Partito Comunista Italiano 
che per evidenti ragioni di ri¬ 
servatezza intende per il mo¬ 
mento ntantenere t’anonima- 


Perché i lettori valutino, ri- 

E ortiamo anche il poscritto al- 
I lettera di accompagnamen¬ 
to che dice testualmente: •On¬ 
de evitare spiacevoli inconve¬ 
nienti al sottoscritto e alla sua 
famiglia, la invito formalmen¬ 
te — qualora ella intendesse 
fare riferimento a questa mia 
lettera d’accompagnamento — 
o non voler citare per esteso le 
mie generalità». 

Il dr. R.F. di Reggio Emilia è 
accontentato e ciascuno può 
rendersi conto del significato e 
del valore di certe iniziative su 
un fatto che non ha avuto nul¬ 
la di oscuro e misterioso e di 
cui è stata data tempestiva- 
merte notizia. 


pensioni 


L’accredito 
dei contributi 
fìgurativi 

La nostra fabbrica, la 
Rlchard-Glnorl di Pisa, è 
stata chiusa nel 1976 e da 
allora siamo stati posti in 
cassa integrazione speciale 
per ristrutturazione In at¬ 
tesa che venga ultimato 11 
nuovo Impianto produtti¬ 
vo. In questo periodo si 
stanno ponendo del proble¬ 
mi per l lavoratori che han¬ 
no raggiunto il 35° anno di 
servizio e intenderebbero 
andare in pensione. Infatti, 
fino a pochi mesi fa per la 
concessione delia pensione 
di anzianità, l’INPS consi¬ 
derava validi 36 mesi di 
contributi figurativi relati¬ 
vi alla CIO. Oggi con l’at¬ 
tuazione della cosiddetta 
mlnlrlforma, mentre per le 

f iensloni di vecchiaia, Inva- 
Idità e superstiti viene 
considerato valido l’intero 
periodo di cassa integra¬ 
zione, per le pensioni di an¬ 
zianità riNPS di Pisa non 
considera valido nessun 
periodo di cassa integra¬ 
zione guadagni. Se così fos¬ 
se, oltre ad essere profon¬ 
damente ingiusto, sarebbe 
peggiorativo rispetto alle 
condizioni attuate prece¬ 
dentemente. Nella maggio¬ 
ranza dei casi si verifica 1’ 
impossibilità pratica di an¬ 
dare in pensione prima dei 
55 anni per le donne e del 
60 per gli uomini e inoltre a 
quel momento i contributi 
figurativi di CIO risultano 
generalmente inutili in 
quanto già maturati 40 an¬ 
ni di contributi effettivi. 

Pertanto, vorremmo che 
voi ci chiariste questa posi¬ 
zione assunta dall’INPS e 
che cosa è possibile fare per 
modificarla, considerando 
che il problema, per la 
drammaticità della situa¬ 
zione occupazionale nel 
nostro paese, investe ormai 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori. 

CELLULA PCI 
RICHARD-GINORI 
Pisa 

_ _ I 

Riteniamo che il problema 
non sia ben posto nella no¬ 
stra lettera. Non è infatti 
concepibile che gli uffici non 
riconoscano t periodi figura¬ 
tivi CIG (cassa integrazione 
guadagni) nella pensione di 
anzianità. B vero, invece, 
che forse le domande di pen¬ 
sione siano bloccate in attesa 
di definitivi chiarimenti in 
materia. Infatti, attualmen¬ 
te non è stata ancora sciolta 
la riserva circa la riconosci- 
bifitd o meno dei contributi 
figurativi per periodi ecce¬ 
denti i 36 mesi. 

Per comprendere bene il 
problema è necessario fare 
per un attimo il punto della 
situazione. Le leggi 164 del 
1975 e 427 del 1975 hanno 
stabilito che i periodi di so¬ 
spensione dal lavoro am¬ 
messi ad integrazione sala¬ 
riale da accreditare figurati¬ 
vamente non possono com¬ 
plessivamente superare il li¬ 
mite massimo di 36 mesi nel¬ 
l’intero rapporto assicurati¬ 
lo del lavoratore. Poi, l’art. 8 
della legge 155 del 23 oprile 
1981, nel parlare di nuovo 
dei contributi figurativi CIG 
non ha più fatto menzione di 
alcun limite. Ciò significa 
che tutti i periodi di integra¬ 
zione salariale, anche ecce¬ 
denti i 3 anni, sono ricono¬ 
sciuti utili a pensione, com¬ 
presa quella di anzianità. 

Qui è però sorto il dubbio: 
da quando scatta la migliore 
normativa? La teoria preva¬ 
lente ritiene che scotto alla 
data di entrato in vigore del¬ 
la legge n, 155; alcuni invece 
ritengono che la normativa 
annulla il precedente limite 
risalente al 1975, per cui le 
disposizioni più favorevoli 
possono essere applicate fin 
da quell’anno. Sull’argo¬ 
mento hanno molto discusso 
l’INPS e i ministeri del La¬ 
voro e del Tesoro. Quest’ulti¬ 
mo ha però fatto sapere che 
di decorrenza retroattiva 
non se ne parìa: l’abolizione 
del limite vale dal 1981 in 
pai; i periodi precedenti re¬ 
stano sempre sotto il vincolo 
dei 36 mesL Da qui si spiega 
come mai l’INPS non ha an¬ 
cora emanato le istruzioni o- 
perative circa l’accredito dei 
contributi figurativi In at¬ 
tesa, però. deUe decisioni fi¬ 
nali (in un senso o nell’al¬ 
tro) è chiaro che gli uffici 
non possono in alcun modo 
bloccare le domande. Sono 
tenuti — e voi battetein per 
Vaffermazione di questo 
principio — a liquidare le 
pensioni con il limite dei 36 
mesi. Se poi per caso la deci¬ 
sione sarà favorevole (ma 
noi personalmente ne dubi¬ 
tiamo) anche per i periodi 
arretrati, vorrà dire che le 
pensioni di anzianità do¬ 
vranno essere ricostituite. 
Ma non possono restare fer¬ 
me. 

Le banche conti¬ 
nuano a pagare 
le pensioni 

Non ritengo giusto il 
progetto di togliere 11 servi¬ 
zio di riscossione della pen¬ 


sione attraverso le banche. 
Ciò in quanto tale servizio 
funziona speditamente e 
risparmia a noi anziani c- 
stenuanti code. Ma quanto 
costa, poi, questo servizio? 
Che differenza d’onere c’è 
tra poste e banche? 

ENRICO DI BONA 
Roma 


Stia tranquillo, al pari di 
tutti gli altri pensionati che 
si sono messi in allarme. Non 
è assolutamente vero che le 
pensioni non uerrunuo più 
pagate tramite banca. La 
notizia errata è sorta a se¬ 
guito di una riunione del 
consiglio dei ministri, noti¬ 
zia che evidentemente non 
era stata ben recepita. Il fat¬ 
to vero è che, per attuare ri¬ 
sparmi, è stato stabilito che 
le aziende, se vogliono, pos¬ 
sono pagare i contributi alla 
posta e non solo alla banca, 
come avviene oggi. Quindi 
per i pensionati restano in 
vigore i tradizionali sistemi 
- di pagamento: chi vuole ri¬ 
scuotere tramite banca è 
sempre libero di farlo. 

Esiste 

la possibilità 
del riscatto 

Sono dipendente del mi¬ 
nistero Difesa. Dal 1963 a 
tutto il 1977 sono stata as¬ 
sunta con contratto di di¬ 
ritto privato triennale rin¬ 
novabile e dal I°-l-1978 co¬ 
me impiegato di ruolo dello 
Stato. Può considerarsi 
chiuso il periodo anteriore 
al servizio di ruolo e, di 
conseguenza, può essere 
corrisposta l’indennità di 
liquidazione relativa al pe¬ 
riodo a contratto privato? 

Mentre ai fini pensioni¬ 
stici i contributi INPS ver¬ 
sati per i periodi da fuori 
ruolo potranno essere ri- 
congiunti a quelli di ruolo 
nello Stato, non è affatto 
chiaro che fine faranno 1 
contributi relativi agli 
stessi periodi accantonati 
per la liquidazione. 

Secondo l’interpretazio¬ 
ne dell’Amministrazione, 
con l’entrata in ruolo, avrei 
perduto il diritto alla liqui¬ 
dazione di ben 15 anni di 
lavoro. Preciso che in tale 
situazione si trovano an¬ 
che altri circa 50 dipenden¬ 
ti del ministero Difesa. 
BIANCA MARIA FERRI 
CAINI 
Livorno 

Ci sembra che l’unica pos¬ 
sibilità che vi si offre sia 
quella di chiedere all’ENPAS 
il riscatto dei periodi lavora¬ 
ti fuori ruolo al fine di far 
considerare gli anni dal 1963 
al 1977 nel calcolo della in¬ 
dennità di buonuscita. Se 
non viene accettato il riscat¬ 
to, le attuali ingiuste leggi 
non consentono di far valu¬ 
tare il periodo nella liquida¬ 
zione di fine lavoro. 

Liquidata 
la pensione 
definitiva 

Il nostro associato Oddo 
Scriiatti, ex dipendente co¬ 
munale in quiescenza dal 
15 agosto 1976, non ha an¬ 
cora ricevuto, dopo sei an¬ 
ni dal collocamento a ripo¬ 
so, né il libretto di pensio¬ 
ne, né il decreto da parte 
della Corte del conti e, per¬ 
tanto, continua a percepire 
la pensione provvisoria. È 
possibile sapere a che pun¬ 
to si trova la sua pratica? 

AROLDO TEMPESTA 
Lega Pensionati 
Montegranaro (Pesaro) 


La pensione definitiva del 
signor Oddo Scriiatti è stala 
finalmente liquidata. Allo 
stato attuale sono in corso 
gli adempimenti per la emis¬ 
sione dei nuovi atti di confe¬ 
rimento e di pagamento che 
saranno spediti rispettiva¬ 
mente al Comune dove egli 
risiede ed alla Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro compe¬ 
tente. 


L’udienza 
fissata per 
il 1* luglio 


L’11-7-1967 feci ricorso 
alla Corte dei conti e in da¬ 
ta 16-5-1972 la Procura ge¬ 
nerale della Corte ste^a, 
«Contenzioso pensioni di 
guerra», mi comunicò che 
la pratica era stata inviata 
al ministero dei Tesoro • 
Direzione generale per le 
pensioni di guerra. Sono 
trascorsi più di 10 anni 
senza che io abbia avuto 
alcuna comunicazione. 

MARIA SORIANO 
Empoli (Firenze) 


La tua pratica, con elenco 
n. 3005 del 2I-2-I975, fu tra¬ 
smessa dal ministero del Te¬ 
soro alla Corte dei conti che, 
dopo una flaboriosissima» i- 
struttoria, aveva finalmente 
fissato l’udienza per U P lu¬ 
glio di quest’anno otxinti al¬ 
la prima sezione giurisdizio¬ 
nale. Indubbiamente quan¬ 
do leggerai questa TUMtra ri¬ 
sposta — e ci scusiamo per il 
il ritardo — sorai già uenuta 
in possesso dello notifica del¬ 
la predetta udienza. 
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PAG. 8 runità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 10 luglio 1982 


Proposta di legge regionale del PCI sull’assistenza psichiatrica 


Cancellare il manicomio 


Case, palestre, servizi 
così è possibile 
attuare davvero la « 180 » 


•Quando, anni fa, Insie¬ 
me con un gruppo di lavoro 
sulla tossicologia, decidem¬ 
mo di controllare la salute 
fisica di 200 ricoverati al S. 
Maria della Pietà, cl tro¬ 
vammo di fronte ad una si¬ 
tuazione disperata. I mala¬ 
ti, rinchiusi In un grande 
stanzone senza riscalda¬ 
mento tremavano al punto 
che non si riuscì neanche a 
visitarli a fondo. Il trenta 
per cento avera alterazioni 
agli occhi, al fegato, alla 
cute: conseguenza di anni 
di ‘cure" a base di psicofar¬ 
maci. La cosa più triste pe¬ 
rò è che sulle loro cartelle 
cllniche non risultava nul¬ 
la. In .queste condizioni 
spesso I più deboli non reg¬ 
gevano, le morti venivano 
archiviate come 'naturali*. 
Questi sono gli ospedali che 
oggi qualcuno vorrebbe 
riaprire». 

Così, Ieri, Luigi Cancrinl, 
consigliere regionale del 
PCI, introduceva la presen¬ 
tazione delle proposte del 
comunisti per una organiz¬ 
zazione dei servizi psichia¬ 
trici nel Lazio. Mentre sul 
piano nazionale si è riaper¬ 
to il dibattito sulla legge 
•180» e cl sono ben cinque 
proposte di legge in Parla¬ 
mento — ha proseguito 
Cancrinl — per modificare 
la normativa, Introducendo 
elementi di arretramento 
persino su quella vecchia, 
datata addirittura 1904, nel 
Lazio II consiglio regionale 
ha deciso di stralciare dal 
plano sanitario la proposta 
che riguarda l servizi psi¬ 
chiatrici e di farne una leg¬ 
ge da approvare entro II 2 
agosto. 

L’assessore Pietrosantl 
non ha pefll momento pre¬ 
sentato nessun progetto 
della maggioranza; o me¬ 
glio, un disegno era stato 
presentato, ma non si è sen¬ 
tito di portarlo alia discus¬ 
sione in assemblea e ha pre¬ 
ferito ritirarlo. 

Ora, quest’occasione che 
permetterebbe al Lazio di 
sperimentare — in anticipo 
rispetto ad altre regioni — 
la possibilità di organizzare 
del servizi psichiatrici, non 
può essere sprecata, dicono 
i comunisti. La proposta di 
legge del PCI Istituisce 11 di¬ 
partimento di salute pub¬ 
blica, in ogni USL, a cui fa¬ 
ranno riferimenti gli ex o- 
spedali psichiatrici, e tutti 
gli altri servizi territoriali e 
ospedalieri, specialistici e 
non. Insomma, Il diparti¬ 
mento ha In poche parole 11 
compito di svolgere una 
funzione preventiva, cura¬ 
tiva e riabilitativa, coordi¬ 
nando insieme interventi 
terapeutici, sociali e assi¬ 
stenziali. 

La malattia mentale po¬ 
ne richieste che sono le più 
varie e articolate, e a queste 
si può rispondere non più 
solo con il medico, ma con 
una "équipe” di lavoro in 
cui siano presenti diverse 
figure professionali. 

Sempre al dipartimento è 
affidato II compito, di ag¬ 
giornamento e di formazio¬ 
ne degli operatori. 

Lo scopo principale dei 
servizi psichiatrici è quello 
di favorire II reinserimento 
nel territorio, evitanto al 
massimo le •ospedalizza¬ 
zioni» o un allontanamento 
dal proprio ambiente di vi¬ 
ta. 


il partito 

ROMA 

ZONE; FIUMICINO MACCARESE 
afe f 7.30 ndl'embfto della festa del' 
rUnitl attivo (Montino). 

FESTE DEU'UNITA: MONTESA¬ 
CRO alle 17.30 dibattito sulla cnsi 
dalla giunta con il compagno Piero 
Salvagni del C.C. 

ZONE DELLA PROVINCIA: EST 
ale 17 8 TIVOLI attivo femminile (Ro- 
mani-AM. Ciai): alla 19 a SUBIACO 
USLRM27 e segretari di sezione (Pe- 
rmi-Moltoni). 


RIETI 

Prosegua il Festival Provinciale del- 
rUnit*. 


VITERBO 

Si tiene oggi alle ora 9.30 presso la 
sda delle confaretua dell'amministra- 
ziona prov.le un convegno augli enu 
locali con a compagno A. Cossutta. 




Conferenza stampa di Luigi Cancrini 
Alla Regione la maggioranza non ha 
presentato ancora alcun progetto 
S. Maria della Pietà: appartamenti 
al posto dei vecchi padiglioni 


Un esemplo pratico aiuta 
meglio a capire cosa po¬ 
trebbe accadere. Oggi all’o¬ 
spedale del S. Maria della 
Pietà fanno capo circa 1.000 
persone, di cui seicento so¬ 
no solamente ospiti (molti 
di loro sono già inseriti in 
cooperative di servizi, altri 
seguono corsi di formazio¬ 
ne professionale della 
CEE). Altri duecentocln- 
quanta degenti non sono In 
grado di lasciare l’ospedale, 
e sono ricoverati piu o me¬ 


no nelle stesse condizioni in 
cui erano prima deirappli- 
cazione delia legge 180. 

Nei progetto dei PCI si 
spinge verso la creazione di 
comunità-alloggio, case- 
famiglia, delle strutture in¬ 
somma che siano una via di 
mezzo tra il terapeutico e V 
assistenziale. Per quelli che 
invece non possono lasciare 
l’ospedale si prevede, co¬ 
munque, una sistemazione 
residenziale, trasformando 
i vecchi padiglioni e crean¬ 


do ai loro posto apparta¬ 
menti, centri residenziali, 
luoghi di ritrovo. Queste ri¬ 
strutturazioni si potranno 
attuare direttamente negli 
ospedali pubblici, attraver¬ 
so delie convenzioni o con 
l’intervento delia Regione 
nelle cllniche. 

Al S. Maria delia Pietà, si 
trovano, in condizioni 
drammatiche, anche 150 
handicappati gravi. Per lo¬ 
ro, attraverso una conven¬ 
zione con il Comune (un in¬ 
contro è già avvenuto tra I’ 
assessore alla sanità dei 
Comune Franca Prisco e il 
presidente delia USL Pa- 
ilotta) si pensa di attuare 
una rete di assistenza simi¬ 
le a quella messa in piedi 
per gli anziani, grazie a 
convenzioni con delie coo¬ 
perative. 

Attraverso l’UTR — uni¬ 
tà territoriale di riabilita¬ 
zione — si dovrà mettere In 
opera anche l’affidamento 
all’esterno . dell’ospedale. 
Due padiglioni, poi, do¬ 
vrebbero essere ristruttu¬ 
rati costruendovi una pale¬ 
stra, una piscina e tutto ciò 
che serve alla riabilitazione 
motoria. 

Un punto molto impor¬ 


tante nella legge riguarda i 
ricoveri volontari. A questa 
esigenza potranno rispon¬ 
dere i servizi ambulatoriali, 
dove sarà possibile trovare 
ospitalità anche la notte, 
per un breve perìodo. Que¬ 
sta soluzione è già in atto 
sperimentalmente nella V 
circoscrizione e sta dando 
buoni risultati: ì ricoveri In 
ospedale sono stati pratlca- 
men te ridotti a zero. Dei po¬ 
sti-letto saranno poi istitui¬ 
ti in ogni USL. 

Per il trattamento sani¬ 
tario obbligatorio, invece, 
non è sempre necessario — 
è scritto nella legge — il ri¬ 
covero. Sarà un servizio di 
pronto intervento, in grado 
dì rispondere alle chiamate 
24 ore su 24, a prestare le 
prime cure decidendo, su¬ 
perata l’urgenza, qual è la 
migliore soluzione da adot¬ 
tare. Per gli operatori, oltre 
ai corsi di aggiornamento, 
si prevede anche la forma¬ 
zione psicoterapeutica. Si 
garantisce il diritto dei la¬ 
voratori, di tutti 1 lavorato¬ 
ri, a partecipare a del semi¬ 
nari, a dei convegni e ad at¬ 
tività di •training» (dieci ore 
mensili sono destinate a 
questo scopo). 


L*uomo e la donna si sono miracolosamente salvati 

«Odio i miei genitori» 
e tenta dì uccìderli 

Protagonista della drammatica vicenda Salvatore Marras, 22 anni - Ha sparato con 
una pistola rubata qualche giorno fa al suo principale • Si è costituito ai Carabinieri 


Ventldue anni, unMdea fis¬ 
sa che gli scavava da chissà 
quanto la mente: «i miei ge¬ 
nitori mi odiano». Così ha 
tentato di ucciderli entrambi 
ma la mano gli è tremata, 
forse all’ultimo momento, e 
nonostante il grosso calibro 
dell’arma che stringeva in 
pugno II ha solo feriti. 

Protagonista della vicen¬ 
da Salvatore Marras, impie¬ 
gato da qualche tempo pres¬ 
so un distributore di benzi¬ 
na. II ragazzo, che abita con 1 
suol genitori In una modesta 
abitazione del Trullo, è tor¬ 
nato ieri a casa poco dopo le 
18,30. In casa c’erano sia il 
padre, Eugenio, di 57 anni, 
che la madre Rosina Zoppi, 
di 50 anni entrambi pensio¬ 
nati. Il giovane ha fatto finta 
di niente e con folle lucidità è 
andato nella sua stanza a 
prendere la pistola che qual¬ 
che giorno prima aveva ru¬ 
bato al suo principale, il pro¬ 
prietario - del distributore: 
una Smith & Wesson calibro 
38 già con il colpo In canna. 
Ha sparato all’impazzata 
con particolare ferocia con¬ 
tro il padre che è stato colpi¬ 
to alla spalla e da tre colpi 
all’addome. L’uomo si è ac¬ 
casciato in un lago di sangue 
mentre la madre del giova¬ 
ne, colpita solo di striscio al¬ 


la bocca, gridando ha richia¬ 
mato l’attenzione del vicini 
che pur avendo distintamen¬ 
te udito I colpi di pistola non 
riuscivano ancora, forse, a 
rendersi ben conto di cosa 
stesse accadendo in quell’ap¬ 
partamento. 

Subito soccorsi i due feriti 
sono stati trasportati all’o¬ 
spedale più vicino, il San Ca¬ 
millo, mentre Salvatore 
Marras riusciva Incredibil¬ 
mente a fuggire. Il ragazzo 
deve aver vagato un po’ sen¬ 
za mèta e solo dopo alcune 
ore si è costituito. Al carabi¬ 
nieri della stazione Parroc- 
chietta si è presentato con u- 
n’aria sperduta, vaga, forse 
neppure certo di non avere 
ucciso, come credeva, suo 
padre. Agli agenti che Io 
hanno interrogato e poi ac¬ 
compagnato a Regina Coell 
è solo stato capace di balbet¬ 
tare parole sconnesse e con¬ 
fuse tra le quali comunque, 
certamente «li odiavo... mi o- 
diavano... mi maltrattavano 
in continuazione». 

Sulla vicenda è stata natu¬ 
ralmente aperta un’inchie¬ 
sta e si attende adesso la te¬ 
stimonianza del due ricove¬ 
rati in ospedale per ottenere 
una ricostruzione precisa 
della dinamica della dram¬ 
matica vicenda. 


Non si ferma 
all’alt, 

la polizia spara 
a un passante 

Drammatico inseguimen¬ 
to ieri pomeriggio per le stra¬ 
de del Prenestino tra la poli¬ 
zia e una macchina che non 
si è fermata all’alt degli a- 
genti. Dalla pattuglia sono 
stati esplosi alcuni colpi di 
pistola per tentare di ferma¬ 
re la vettura e nella sparato¬ 
ria è rimasto ferito un pas¬ 
sante, Loris Fattorini di 68 
anni, colpito di striscio a una 
gamba da una scheggia. Le 
sue condizioni non sono gra¬ 
vi: trasportato immediata¬ 
mente in ospedale è stato 
medicato e dimesso dai me¬ 
dici con una prognosi di sette 
giorni. 

Il movimentato episodio, 
culminato in piazza Agosta, 
è avvenuto nel primo pome¬ 
riggio di ieri dopo che un a- 
nonimo, con una telefonata 
al «113» aveva richiamato 
nella zona una «volante» del¬ 
la polizia. 


Velletri: muore 
investito 
mentre festeggia 
gli «azzurri» 

Voleva festeggiare come 
tutti gli altri tifosi la vittoria 
degli azzurri sulla Polonia. In¬ 
vece è morto, travolto da una 
delle auto che formavano i fe¬ 
stosi cortei del dopo-partita. Il 
tragico episodio è avvenuto 1* 
altra sera a Velletri. Il giovane 
morto — aveva 26 anni — si 
chiamava Marino Fabbri. 

' Insieme con un gruppo di a- 
mici. Marino stava scorrazzan¬ 
do per la cittadina a bordo di 
una macchina. Teneva in ma¬ 
no una bandiera e la sventola¬ 
va stando seduto sul bordo del 
finestrino, una posizione peri¬ 
colosissima. A un certo pimto 
il giovane ha perduto l’equili¬ 
brio ed è caduto sull’asfalto. 
Proprio in quel momento è ar¬ 
rivata un’altra macchina che 
lo ha travolto. 


Terme di Caracalla; stasera il via della stagione d^opera e balletto 

Per il Mundial domani slitta «Aida» 


Comincia stasera, alle ore 21, la quarantunesima stagione di 
opera e balletto alle Terme di Caracmla. Quest’anno il program¬ 
ma offre il consueto appuntamento con «Aida» —12 recite — con 
nella parte di protagonista Calia Savova, e il balletto del Teatro 
Bolscioi che presenta — in quattro serate — «Romeo e Giulietta» 
e «Macbeth». Seguiranno cinque ^ttacoli di «Romeo e Giulietta» 
nell’interpretazione del celebre Royal Ballet del Covent Garden 
di Londra. 

La seconda rappresentazione deir«Aida* di Giuseppe Verdi, 
era già in calendario per domani sera. Ma, vista*la coincidenza 
con la finalissima del Mundial '82 di Spagna tra la squadra italia¬ 
na e quella tedesco occidentale, la direzione del Teatro dell’Ope¬ 
ra ha comunicato che la rappresentazione verrà spostata di ven¬ 
tiquattro ore. Anziché domani sera, si svolgerà dopodomani sera, 
alle Terme di Caracalla. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra dell’opera ver¬ 
diana sarà Peter Maag. Prime ballerine; Margherita Parrìlla, 
Gabriella Tessitore e Lucia Colognato. 



sciagura 


crollato. Cinque operai morti, cinque feriti 


Fondi, ora tutta la città è in lutto 


Ma perché 
c’è ancora chi 
deve lavorare 
in quel nwdo, 
rischiando 

la vita 
ogni giorno? 


Yacht soccorso 
al largo di Anzio 

Un panfilo tedesco in a- 
varia al largo di Anzio è 
stato soccorso e rimorchia¬ 
to In porto dopo un’opera¬ 
zione aeronavale della 
Guardia di Finanza. Due e- 
iicotterl dopo l’SOS hanno 
avvistato la barca e hanno 
comunicato la sua esatta 
posizione permettendo così 
al soccorsi di arrivare in 
tempo. 


Rapina in casa 
dì un medico 

Rapina da cento milioni 
nella villa del professor Ul¬ 
rico Bacci, uno dei più noti 
urologi italiani. 

Sei banditi armati e ma¬ 
scherati hanno aggredito i 
custodi dell’abitazione, 
Giovanni Pazienza di 67 
anni e Bandina Nobili di 59 
e sono fuggiti dopo essersi 
impossessati di dieci zanne 
di elefante, vasellame e ar¬ 
genteria. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni per ogni campo dì interesse 


/ • 

FONDI — La città si è fer¬ 
mata. A poche ore dal disa¬ 
stro in cui cinque operai so¬ 
no morti è stato proclamato 
ii lutto cittadino, i negozi 
hanno abbassato le saraci¬ 
nesche e la giunta ha convo¬ 
cato d’urgenza il consiglio 
comunale. Nelle strade la 
gente .costernata, confusa, 
incredula, si chiede come è 
stato possibile questo tragico 
Incidente che poteva assu¬ 
mere proporzioni ancora più 
gravi (al momento del crollo 
erano presenti sull’impalca¬ 
tura circa 15 operai). Ma so¬ 
no molti, troppi, gii altri più 
inquietanti interrogativi ai 
quali qualcuno, in questi 
giorni, dovrà pur dare una 
risposta. La magistratura 
naturalmente (sul posto si è 
immediatamente recato un 
magistrato di Latina), la po¬ 
lizia e i carabinieri. Ma an¬ 
che i proprietari del capan¬ 
none (un grosso deposito per 
la conservazione e la trasfor¬ 
mazione di prodotti ortofrut¬ 
ticoli provenienti dal Nord- 
Italia) i fratelli Domenico e 
Nino Stravato e soprattutto 
il titolare della impresa che 
ha avuto l’appalto per i lavo¬ 
ri d’ampliamento del capan¬ 
none il costruttore Carlo 
Traniello di Gaeta, che, non 
appena avuta notizia della 
tragedia, si è reso irreperìbi¬ 
le. 

La gente intanto appare 
costernata dalla notizia ma 
non sorpresa. Poche battute 
dette in fretta in uno dei tan¬ 
ti capannelli formatisi tutt’ 
intorno il luogo della trage¬ 
dia alla periferia di Fondi, ed 
ancora più i commenti degli 
operai dei capannoni vicini 
accorsi per primi sul luogo 
della sciagura, parlano di 
una realtà dove abusivismo e 
sfruttamento del lavoro, so¬ 
prattutto neH’edillzia e in a- 
grlcoltura, sono un dato con¬ 
solidato e difficile da cam¬ 
biare. Abusivi erano I lavori 


di ampliamento del capan¬ 
none commerciale dei fratel¬ 
li Stravato. 

«Ai Comune — dice 11 com¬ 
pagno Bruno Jannone asses¬ 
sore all’urbanistica del Co¬ 
mune di Fondi — c’è una ri¬ 
chiesta di ampliamento ap¬ 
provata nel 1971 ora scaduta. 
Tra l’altro la zona dove sorge 
il capannone da area com¬ 
merciale è ora zona agrico¬ 
la». 

Non del tutto chiare le 
condizioni ed i ritmi di lavo¬ 
ro a cui erano costretti i 15 
operai dell’impresa edile 
Tranlello. 

«Io stesso — dice Sandro 
Di Vito deUa CGIL di Fondi 
— ^no stato cacciato e mal¬ 
menato dal proprietari della 
stessa impresa dove è acca¬ 
duta la disgrada perché vo¬ 
levo che fosse af^licato il 
contratto di lavoro». 

In questa situatone basta 
poco a far nascere la trage¬ 
dia. Cosi èstato ieri nella tar¬ 
da mattinata. 115 oper^ sta¬ 
vano gettando il cemento per 
coprire il nuovo capannone. 
Poi la disgrazia: le impalca¬ 
ture non hanno retto il peso 
del materiale ed hanno cedu¬ 
to di schianto travolgendo 
gli operai. 

«Come sempre accade in 
questi casi — dice Luigi Di 
Biasio, segretario della se¬ 
zione del PCI di Fondi — 1 
proprietari di stabili abusivi 
hanno fretta di terminare I 
lavori. Finora era sempre 
andato bene agli abusivi, so¬ 
lo che questa volta non si 
trattava di coprire una casa 
o un piccolo capannone. Gli 
operai edili erano molto e- 
spertl ma non è bastato ad 
evitare la tragedia. Qualco¬ 
sa, per la fretta, non ha fun¬ 
zionato. Forse per un errato 
calcolo del cemento armato 
o forse per 1 materiali sca¬ 
denti delle Impalcature di 
sostegno la struttura non ha 
retto, e cinque operai sono 


morti». Già qualche mese fa 
un altro operalo edile era 
morto schiacciato sotto un 
muro di contenimento della 
duna. 

«È comunque presto per 
dare una valutazione precisa 
dell’accaduto — prosegue il 
s^^retario del PCI di Fondi 
—, gli elementi in nostro 
possesso sono ancora troppo 
frammentari. Una cosa è 
certa: le dimensioni della 
tragedia lasciano agghiac¬ 
ciati. La stima di cui godeva¬ 
no gli operai coinvolti in 
questo tragico incidente sul 
lavoro non lascia dubbi sulla 
mancata efficienza dei mate¬ 
riali e delle strutture. Su 
questi aspetti ci auguriamo 
che la magistratura faccia 
piena luce al più presto. Re¬ 
sta l’amarezza profonda per 
il prezzo che I lavoratori e le 
loro famiglie hanno tragica¬ 
mente pagato ad uno svilup¬ 
po distorto, spesso illegale 
della città. Uno sviluppo In 
cui la vita umana viene su¬ 
bordinata alle esigenze del 
profitto e della speculazione. 
Gli spazi conquistati dai la¬ 
voratori sono stati erosi ed 
annullati da una crisi econo¬ 
mica che a Fondi più che al¬ 
trove è stata fatta pagare ai 
lavoratori. Un monito viene 
da tutto questo, in primo 
luogo al partito nella nostra 
città a nianclare il proprio 
Impegno nella e con la classe 
operala per la salvaguardia 
reale del diritti dei lavoratori 
e In primo luogo di quello 
della propria incolumità. Un 
impegno più attento ci a- 
spettiamo dalla amministra¬ 
zione democratica e di sini¬ 
stra di Fondi che da alcuni 
mesi sta cercando di operare 
per cercare di riputare nella 
legalità e nell’ordine una cit¬ 
tà che ha per troppo tempo 
fondato il suo sviluppo al 
margini della legalità». 

Gabritld Pandolfi 


Cara Unità, non sono d*accordo,.. 


Caro direttore, . 

sono un compagno a cui 
place molto il calcio (anche 
se preferisco praticarlo, 
piuttosto che vederlo como¬ 
damente seduto in poltro¬ 
na) ed ho sdutto con pas¬ 
sione la bella partita dell’I- 
taJia contro il Bragie. 71 
scrivo dopo aver Ietto la let¬ 
tera di Giuliana Catamo eli 
commento pubblicati sull’ 
Unità del 7 luglio scorso. 

Quello del tifo è un pro- 
bìema molto serio, lo dimo¬ 
stra anche il fatto che ci so¬ 
no valutazioni diverse fra 1 
compagni che di volta In 
volta analizzano questo fe¬ 
nomeno ipotizzando le tun- 
zionl che esso assolve nella 
nostra società. E* un argo¬ 
mento che dovremo affrtm- 
tare ancora con serietà e 
con urta analisi •politica», 
alla luce della esaltazione e 
anche dell’isterismo collet¬ 
tivi che si sono manifestati 
al termine delle partite vin¬ 
te dalI7tatia (ti scrivo pri¬ 
ma di Jtalia-Polonia, quin¬ 
di prima di altri episodi che 
presubilmente potranno 
accadere). 

f vero, non bisogna de¬ 
monizzare I fatti avvenuti, 
ma cercare di capirli e spie¬ 
garli (anche se la mia valu¬ 
tazione su quel fenomeni è 
complessivamente illati¬ 
va e nasce da una analisi 
politica della realtà, giova¬ 
nile e non, del nostro paese, 
ecc» ma il dizeorsofsu que¬ 
sto argomento sarebbe 
troppo lungo): è vero atKhe 
che non af pud parlare, per 


Ma non ci sono 
alternative 
tra il «gnlag» 
e il teppismo 
di certi 
tifosi? 



quella serata, di un •inferno 
di violenza e di terrore», co¬ 
me scrive II redattore; ma 
un conto è affermare que¬ 
sto e un conto aver •taciuto 
del tutto» alcuni gravi epi¬ 
sodi di teppismo. 

'Ha soprattutto, mi sem¬ 
brano fuori luogo la super- 
nelalltà e 11 tono di astio 
pmenti nella replica. HI 


sembra comprensibile che 
una cittadina che •ha subi¬ 
to» una violenza, protesti 
anche indignata e possa su- 
perarefma veramente li ha 
superati?) 1 limiti della real¬ 
tà (ti confesso però che la 
più piccola violenza e In¬ 
giustizia mi indignano pro¬ 
fondamente, come cittadi¬ 
no e come comunista). Mi¬ 
nore emotività, invece, do¬ 
veva mostrare II redattore 
del nostro quotidiano (so¬ 
prattutto per II rilievo che si 
è voluti dare alla lettera e al 
commento). 

Siamo sicuri, tra l’SItrOk 
che non possa esserci una 
alternativa tra 11 •Oulag» 
(come scrive il redattore) e 
il lasciare II campo Ubero al 
teppismo e alia violenza? B 
perché, allora, la nostra lot¬ 
ta per colpire e Isolare I vio¬ 
lenti mantenendoci nel li¬ 
miti rigorosi delia legaUtà 
democraUca? 

E ancora: Giuliana este¬ 
rno scrive che •la vittoria 
dell’Italia è state presa a 
pretesto da una parie con¬ 
sistente di tifosi per un’e¬ 
splosione di violenza di 
massa, maschilista e In fon¬ 
do fascista». E* anche possi¬ 
bile che la lettrice abbia u- 
sato toni In parte eccessivi 
(mi piacerebbe, però, senti¬ 
re In proposito l’opinione di 
altre compagne), ma slamo 
sicuri che in fondo non ab¬ 
bia toccato e sollevato un 
nodo reale, un problema ef¬ 
fettivo, da affrontare con 
minore zuperflciaUtà e 
maniere rigore? 

Pitrluigi PMtontt 
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La madre del piccolo ha assistito alla tragedia 


Bimbo di 4 anni 
muore schiacciato 
da un cancello 

È accaduto sulla rampa di un garage a Tor de’ Schiavi - La 
pesante inferriata si è improvvisamente staccata dal muro 


Una fine atroce, aveva sol» 
tanto quattro anni. È morto 
sotto gli occhi deiia madre, 
schiacciato dai peso deila 
grossa cancellata di un gara» 

f re. La tragedia è avvenuta 
eri sera, poco dopo le 19, al 
Prenestlno. La piccola vitti» 
ma si chiamava Mirko Tra» 
montana. Subito dopo la di¬ 
sgrazia, subito dopo che 
quella pesante cancellata gli 
era piombata addosso, si era 
sperato di poterlo salvare, I’ 
hanno portato di corsa al 
San Giovanni. Ma li 1 medici 
non hanno potuto fare nuiia. 
li bambino era già morto. 

Queste, in sintesi, le fasi 
della tragedia. Con la madre 
Francesca Mirio, Mirko ave¬ 
va passato il pomeriggio fuo» 
ri di casa, sembra in visita 
dal parenti. Alle 19, il ritorno 
a casa, in via Prenestlna 378. 
Ma prima di rientrare, Mirko 
e là mamma hanno raggiun¬ 
to il garage di via Tor de* 
Schiavi 391, dove ogni sera 
lasciano la macchina. Sem¬ 
bra che Mirko si sia fermato 
sulla rampa, mentre la ma¬ 
dre. appena parcheggiata 1* 
auto, si è fermata a parlare 


con il garagista. Un attimo 
ed è stata la tragedia. La 
grossa cancellata che di not¬ 
te serra il garage, improvvi¬ 
samente si è staccata dal 
muro e, con grande fragore, 
si è abbattuta sulla rampa 
travolgendo li piccolo. Nean¬ 
che un grido, neanche un la* 
mento. Mirko è rimasto im¬ 
mobile sul cemento, inca¬ 
strato tra le inferriate del 


Francia-Polonia e Italia-Germania a colori 


Sul maxischermo gli eroi 
di Madrid in «diretta» 

Da stasera piazza del Popolo 
sarà come un grande stadio 



Crisi delle 
giunte: nuovi 
incontri 
da martedì 


Primo incontro, ieri mattina 
in una sala del Campidoglio, 
delle trattative tra i cinque 
partiU — Pa. PSI, PSDI, PRI 
e PdUP — per la formazione 
della nuova giunta di sinistra. 
Si è trattato, in pratica, del 
■via» ufficiale delle consulta¬ 
zioni, dopo che mercoledì si 
era chiuso nell'aula del Giulio 
Cesare il dibattito dell’assem¬ 
blea comunale dedicato all'e- 
same della crisi. 

La riunione di ieri non è sta¬ 
ta lunga. I rappresentanti dei 
diversi partiu della maggio¬ 
ranza, si sono scambiati airani 
documenti che contengono la 
traccia del futuro programma 
di governo della nuova ammi¬ 
nistrazione. L'incontro, quin¬ 
di, è servito a far conoscere a 
ciascuna forza politica le tesi, 
le indicazioni, i progetti dell 
altra. Anche il sindaco Vetere 
ha consegnato ai presenti una 
bozza con idee, oniettivi, ter¬ 
reni di intervento per il lavoro 
della giunta capitolina. 

In questi giorni, i cinque 
partiti studieranno il materia¬ 
le. Poi si rivedranno a stretto 

E 'ro. Sono già state fissate, in- 
tti, due prossime riunioni 

K r martedì 13 e per mercoledì 
. Al centro del confronto re¬ 
sterà, almeno per questa pri¬ 
ma fase, la questione del pro- 
gr^ma. 

£ stato deciso, infine, che la 
trattativa per risolvere la crisi 
al Comune e alla Provincia, 
andrà avanti «su tavoli separa¬ 
ti». 


Grande festa, grande 
show cakisUoo oggi, domani 
e lunedì a piazza dd Pi^Io. 
Lo ha organizzato 11 che 
sistemerà uno schermo gi¬ 
gante eidophor di 40 metri 
quadrati e consentirà di assi¬ 
stere in diretta al tradiriona- 
le processo ai mondiali in col- 
legamento con la Spagna. 

Sullo stesso schermo sa¬ 
ranno proiettate in diretta 
anche la finale Francia-Poit^ 
nia per il terzo e quarto posto 
e la finalissima Italia-Ger- 
mania per il primo e secondo 
posto. 

L’eccezionale iniziativa te¬ 
levisiva avrà il seguente ora¬ 
rio: SABATO 10 luglio (ore 
20) diretta della partita 
Francia-Polonia per il terzo e 
quarto posto; ore 21,50 «Pro¬ 
cesso al mondiali»; ore 23,30 
replica della partita per il 
terzo e quarto posto. DOME¬ 
NICA 11 luglio (ore 20) diret¬ 
ta della finalissima Italia- 
Germania per il primo e se¬ 
condo posto; ore 21,50 «Pro¬ 
cesso ai mondiali»; ore 23,30 
replica della finalissima 


NEDP 12 luglio ore 22,35 
«Processo ai mondiali». 


Denuncia del consiglio d^azienda 

Perché all’ERI fanno 
tanti altri dirigenti? 

•I lavoratori della ERI denunciano il grave comportamen¬ 
to della direzione»: così comincia un documento del consiglio 
d’azienda delia consociata RAI che protesta' perché, a sua 
totale insaputa, «è stata deliberata una ristrutturazione della 
società che ha comportato la nomina di altri dirigenti, nel 
settori editoriale e commerciale». «I nuovi dirigenti sono stati 
scelti per Io più fra dipendenti da pochissimo tempoassunti in 
ERI e con scarsa esperienza professionale nei settori al quali 
sono stati preposti». 

In tal modo — si legge ancora nel volantino — sono esclusi 
da po^ibilità di avanzamento quei lavoratori che, pur senza 
avere il grado di dirigenti, «sono stati a tutti gli effetti i reali 
protagonisti deH’espansione dell'attività delI’ERI in questi 
anni». Infine, il documento denuncia come la gestione del 
direttore generale Alberto Luna «a'ubia portato a un enorme 
rigonfizimento del numero dei dipendenti con il contratto da 
dirigenti — sono una quindicina, oltre al presidente, al vice- 
presidente e airamministratore delegato, su un totale di circa 
cento dipendenti — «proprio mentre l'azienda tenta di appli¬ 
care nella maniera piu restrittiva i! contratto, a danno esclu¬ 
sivamente dei dipendenti con gli stipendi più bassi». 


SIP di ?ia Garigliano 

Gli impiegati protestano: non 
si può lavorare con 37 gradi 

Gabinetti fatiscenti e praticamente inutilizzabili, locali gladali in 
inverno con una temperatura stabile di 13 gradi e torridi d'estate, con 
una temperatura che arriva anche a 37 gradi. 

Queste le disastrose condizioni in cui da mesi e mesi sono costretti 
a lavorare gii impiegati dell’area commerciale Nomentana della 8IP 
di via Garifiiano. I lavoratori che lamentano queau aituazioDe da 
circa otto mesi, ma inutilmente, hanno ora deciso di pasaate a nuove 
forme di denunda e chiedono all'azienda di eseguire al più presto i 
necessari lavori di manutenzione. . . 


Cinema e teatri 


Arene 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

ala signora della porta accantos (Archi¬ 
mede. Sisto) 

«La donna mancinas (Augustus) 

«Halrs (Barberini) 


«I predatori dell'erca perdutaa (Capranica) 
«Effi Briests (Capranichatta) 
«Frankenstein junior» (Quirinale) 

«Alice nelle cittò» (Filmstudio 1) 

«La marchesa von...» (Filmstudio 2) 
«Prova d'orchestra» (Sadoul) 


cancello. Uria di disperazio¬ 
ne e di aiuto da parie della 
* madre. Nel garage In pochi 
secondi sono arrivate decine 
di persone, qualcuno ha 
chiamato la Croce rossa. 

L'ambulanza è arrivata 
nella rimessa di via Tor de’ 
Schiavi dopo pochi minuti. 
Una corsa a folle velocità 
verso il San Giovanni. Pur¬ 
troppo non è servita a niente. 


ESTATE ROMANA 


Il solito Evelino Loi stavolta 
è fuggito da un ospedale sardo 

Gvelino Loi, protagonista di clamorose manifestazioni di prote¬ 
sta a Roma negli anni settanta (aveva minacciato anche di lanciar¬ 
si dal Colosseo), è evaso dall'ospedale di Lanusei, nel Nuorese, 
dove era ricoverato da alcuni giorni. LoÌ, che era stato arrestato il 
13 maggio scorso con l’accusa di tentato omicidio per aver sparato 
un colpo di pistola a Giuseppe Mereu di 21 anni di Barisardo, si 
trovava in ospedale dal 30 giugno. Era sottopmto ad accertamenti 
clinici perche doveva subire un intervento chimrgico. Loi, che era 
piantonato, è riuscito a sottrarsi alla sorveglianza della polizia e a 
fuggire. L'evasione è avvenuta ieri notte mentre alla televisione 
veniva trasmessa la partita di calcio Germania-Francia. La notizia 
è trapelata però solo nel pomerìggio di oggi. ' 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) 

Lunedi alla 21.30 (Prima). La Coop. La Plautina pre¬ 
senta Sergio Ammirata in II disastroso visgglo dal 
signor Titl di Ateo Coppel, con P. Parisi, M. Bonini 
Olas, I. Bonn. F. Madonna. Regia di Enzo Oo Castro. 

IL CIRCO IN PIAZZA 

(Piazza di Siena) 

Alle 21.30. Spettacolo circense, caratterizzato da nu¬ 
meri di attrazione a livello mondiale. Ingresso gratuito. 

MUSEO DEL FOLKLORE 

(P. S. Egidio, 1 - Trastevere) - Tel. 5816563) 

Alle 21.30. La Coop Gruppoteatro presenta: Sbaci - 
Azziona ‘n prosa a musica pa* 'sto Carnovale 
dall'anno Dommin11850 di M. Attanasio e G. Msz- 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica - Tel. 461755) 

Alla 21 andrà in scena, alla Terme di Caracalla, Aida 
(rappr. 1) di Verdi. Maestro concertatore e direttore Pe¬ 
ter Maag. maestro del coro Alfredo D'Angelo, regista 
Luciano Barbieri, coreografo Alfredo Rainò. Interpreti 
principali: Calia Savova, Bianca Bermi, Gianfranco Cec- 
chele. Luigi Poni, Lorenzo Saccomani. Danze: Margherita 
Pamlla. Gabriella Tessitore. Lucia Colognato. Solisti c 
corpo di ballo del Teatro. Prezzi per la 1* rappr.: L. 
27.000 - 18.000 - 7.500 in vendita da giovedì. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. S^ARACENI 
(Via Clitunno, 24-F) 

Lurtedi alle 21. «Incontri Internazicnali di Polifonia» pres¬ 
so la Basilica dei SS. Cosma e Damiano: Concerto del 
Coro Romani Cantore» o dei Coro Saraceni diratto 
rial M* Agostini. Musiche di Monteverdi e Mozart, in¬ 
gresso libero. 

ASSOaAZIONE MUSICALE ROMANA 

Lunedi alle 21. Presso il Chiostro di S. Maria della Pace 
(Via Arco della Paco. 5, ang. Coronari) Serenata In 
Chiostro con Giovanni Mugnuolo (flauto). Giovanni Vio¬ 
la (chitarra). Informazioni tei. 6568441. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula, 16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982/83. Per 
informazioni tei. 6543303. tutti i giorni dalie 16 alle 20. 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Lunedì alle 21.15. Presso l'Istituto degli Studi Romani 
(piazza Cavalieri di Matta 2 - Aventino): Concerto all'a¬ 
perto di muaiche rinascimentali italiane. 
PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(Largo del Nazareno. 8) 

Domani alle 21.15. «XIV Primavera Musicale di Roma*. 
Presso la Basilica di Santa Sabina (aH'Aventino) Orche¬ 
stra della Radiotelevirione Rumene. Direttore losif 
Conta. Musiche di Mozart. Informazioni tei. 6789258. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
. (Yia Aventina, 3) . 

LÙnecfi alte 21.30. Presso la chiesa di S. M'arcellp (via del 
■ Corso): Musiche cIiBeethoveri,1>vorafc. Direttori Fritz 
Mwaffi. Craig Johnson. Informazioni e prenotazioni tei. 
5740353. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 

(Piazza SS. Giovanrù e Paolo) 

Alle 21.30. Il Complesso Romano del Bafletto diretto da 
Marcella Otinelli presenta Coppella. Musica di Oeftbes. 
con C. Petrìcica. V. Baraian. Prenotazioni e vendita: A- 
genzia Tartaglia, Piazza di Spagna. Primula Viaggi, Via 
dei Castali. Botteghino del teatro. Tel. 732945. 


Prosa e Rivista 


ATENEO 

(Università degli Studi dì Roma • P.za Aldo Moro) 
LunecS alle 21. Festival del Mahabharata Terukutto o 
Teatro di Strada. La regirte Droupadi disonorata. In¬ 
gresso libero. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE 

Teatro Marcello) 

Alle 21.30. Il Carro di Tespì presenta: Assassinio nella 
Cattadr a la (Murder in thè Cathetkal) di T.S. Eliot, con 
M. Francis, F. Passamonti, G. Piermattei, M. Angelorù. 
Regia di Michele Francis. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri. 11) 

Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlìs Palmi presenta 
La vita cha ti diadi dì Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

OELPRADO 
(Via Sora, 28) 

Si effettuano audizioni per attori ed attrici. Per informa¬ 
zioni tei. 5421933. 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta. 18) 

Semin ari o efi Piara Degfi Esposti. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO 

(Via Galvani - Tel. 573089) 

Nel quadro deCétiziativa «Astromusio in pro^amma ai 
Teatrotenda Spaziozero dai 14 al 25 higFo, sono aperte 
le iscrizioni al Seminario suITAstrologia. Per informazioni 
tei. 573089 oro 17/20. 

TORDiNONA 
(Via degfi Acquasparta. 16) 

Alte 21.15. n CROS presenta: M itofagi a, spettacolo 
audkzvìsivo con Isabella Venantìni e Giampaolo Innocen¬ 
tini. Alte 18.30: Provini del CROS. 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavoie 22 - T. 352153) 
Rot^ con S. Stallone - Awennroso 
(17.30-22.30) 


L. 4000 


(Via Ubia. 44 • Tei. 7827193) L. 3500 

Paradtoa con W. Aames • Sataico 

(17-22.30) 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesina, 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Loaleu con I. Huppert • Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

AMBASaATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebdlo, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 


(10-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) U 4000 

Diaci con 0. Moore - Satiilco (VM 14) 

(17.15-22.30) 

ARISTON N. Z 

(G. Colonna - T. 8793267) L. 4000 

Hanhna l H ewee con J. Behnhi - Satìrico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 • Tel. 7610656) L. 3000 
UnTtaRano in Amarica con A. Sordi - Sabneo 
(16.30-22.30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanuela. 203 - TeL 655455) L. 3(XX) 
La donna mancina con B. Ganz • Drammatico 
(17-22.30) 


(Piazza dalla Balduiru. 52 • Tel. 347592) L. 3500 

L'amama di Lady CNaWfty con S. Knstel • Dramma¬ 
tico (VM 18) 

- (17-22.30) 

RARBERBR 

(Piazza Barb«rinl, 52 • Tal. 4751707) L. 4000 

Hair di M. Forman • Musicala 

(17-22.30) 


L. 4(XX) 


L. 4000 


zoni. regia di Franco Mazzoni. Ingresso gratuito. 
PARCO DEI DAINI 
(Via doll'Uccclliera - Villa Borghese) 

Lunedi alle 20. «Ili Festival Pan-Asiatico>: La Musica, 

la Danza, il Teatro di Sebatu, Bali ( 1* esecuzione m 
Italia). Ingresso L. 4000. 

VILLA CARPEQNA - CUPOLA GEODETICA 

(P.za di Villa Carpegna) 

La Coop. Ruotalibera in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla Scuole Comune di Roma presenta: «Viaggi e 
valigie». Atte 21 Teatro Viaggio: Mowgl) il lagazzo 
della giungla. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia. 522) 

Alle 18. Ncirambito della Rassegna «Mondoragazzi 
'32»: Rìdi pagliaccio del Teatro Ingenuo. Ingresso 
gratuito. 


CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
1 predatori dall'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Moqtecitorio. 125 • Tel. 6796957) 

L. 4000 

Effi Brieat con H. Schygulla ■ Drammatico 
(17-22.30) 

CASSIO 

(Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) L. 3000 

La cruna dall'ego con D. Sutherland - Giallo 
(17-22) 

COLA DI RIENZO ' 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tei. 350584) L. 4000 
Ecco noi per esempio con A. Celentano • Satirico (VM 
14) 

(17.30-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo, 74 - TeL 380188) 

L. 4000 

Amici miei con M. Vitti • Satirico 
(17.30 22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - TeL 870245) U 4000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 

(Via H. Margherita, 29 ♦ Tel. 857719) L 4000 
Hsiloween la notte ilelio stragha con O. Pleasence • 
Drammatico 
(17-22.30) 

ETOil£ 

(Piazza in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 

American Gigolò con R. Gare - Giallo 
(17-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Gli anni spezzati di P. Weir - Drammatico 
(17.45-22.30) 

EUROPA 

(Corso Italia, 107^.- Tel. 865736) . L. 4000 

Guadrophenia con P. Daniels - Mùsicais 
(17-22.30) 

GARDEN 

(Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) l_ 3.500 
L'amama di La^ Chattariay con S. Kristei - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(17-22.30) 

GIARDINO 

(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 

Beno mio bellezza mia con G. (Giannini - Satìrico 
(17-22.30) 

GIOiEU-O 

(Via Nomentana 43 - T. 864149) U 3500 

Ricomincio da ira con M. Troisi • Comico 
(17-22.30) 

GREGORY 

(Vìa Gregorio VII. 180 • TeL 6380600) L. 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn • Drammati¬ 
co 

(17.15-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova, 176 - Tei. 786086) L. 4000 

Distratto 13 la brigata data morta di J. Carpenter • 
Drammatico 
(17.30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso, 7 - Tri. 6789400) U 4000 

n complotto con J. Rochefort 

(17.15-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica, 44;- Tri.;460285) 

L. 3500 

Le pomofamasia di un su per d ot at o 
MODERNO 

(Piazza della Repubblica, 44 Tri. 460285) L. 3500 

Le avventura eroticha di Don Chisciotto 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via drile Cave, 36 - Tri. 780271) L. 4000 

Hair dì M. Forman • Musicate 

(17.30-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - TeL 7596568) L. 4000 
HeUe w oe n la notte data «W eRho con D. Pleasence - 
Drammatico 
117-22.30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionrie - Tel. 462653) L. 40(X) 

Frankenstein Junior con G. Wider • Satsico 
(17-22.30) 

RADIO f:iTY 

(Via XX Settembre, 96 - Tri. 464103) L- 3000 
Mome n ti di Bterio con Ben Cross - Or s mm tico 
(17-22.30) 

REALE 

(Piazza Sonnmo 7 - TeL 5810234) L. 35(X) 

14 del'oca sstvsggiB con R. Burton • Awentisoso 
(17-22.30) 

REX 

(Corso Trieste, 113 • Tri. 864165) L 3500 
Agente 007-data Buosia con am ore con S. Corwery 
- Avventuroso 
(16.30-22.30) 

RIVOU 

(Via LombariSa. 23 - Tel. 460883 L. 4000 

Un dolca viaggio con D.Sande-Sentin«emate(VM 14) 
(17-22.30) 

ROUGEETNOm 

(Via Salaria, 31 - TeL 864305) U 4000 

Un sacco bota di a con C. Verdone • Satìrico 
(1C.30-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Fffibeno, 179 - TsL 7574549) L. 4000 
EscaGbur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Tri. 485498) L. 4000 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
117.45-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Pr ette - T ri. 462390 ) U 3500 

Ofonoco prfgionisro dal ooaeo 

(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari, 18 - Tri. 856030) L- 4000 

14 del'oca oalvaggio con R. Bimon • Avventuroso 
(17-22.30) 

ÙERBANO 

(Piazza Verbano. 5:- Tri. 851195) L. 4<XX) 

Paradisa con W. Aames - Sentnnentrie 


Tri. 864165) 


L. 3500 
» con S. Corvwry 


(Via Stamira 7, Piazza Bologna • Tri. 426778) L 4000 

Jach Chan la mane aha weo U s - Avventuroso 
(17-22.30) 


Visioni successive 


ACUA 

(Borgata AcAa • Tri. 6050049) 

Fuga par la «Moria con S. Stallona- 
AQUAA 

(Vis L'Aquìis, 74 • T. 7694951) 

GB amori a agraf i di Malody 
AVORIO EROnC MOVIB 
(Vis Macarata, 10 • Tri. 7553527) 
Fam solo par adulii 


Orsmmaiioo 


L. 2500 


BRISTOL 

(Vis Tuscoisna. 950 - Tri. 7615424) L 2500 
Tartan l'uomo scimmia con R, Harris, 8o Oerek • 
Avventuroso 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 - TeL 2815740) L 1500 
Il cacciatora con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

CLODIO 

(Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

Nosfaratu con K. Kinski - Drammatico (VM 14) 

DIAMANTE 

(Via Prenostina, 230 - TeL 295606) L. 2000 
Piarlno modico della SAUB con A. Vitali - Comico 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino, 37 - TeL 582884) L. 25(X) 
L'esorcista con L. Blair • Drammatico (VM 14) 

ETRURIA 

(Via Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Il rally più pazzo d' Africa con A. Luotto • Comico 
MADISON 

(Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) L. 2000 

I Vicini di casa con J. Bolushi - Comico 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Pon pon a Bangkok 
METRO DRIVE IN 

(Via C. Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(21.20-23.30) 

MISSOURI 

(Via Bomboli! 24 - T. 5562344) L. 2000 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

MOULIN ROUQE 

(Via O.M. Corbino, 23 - Tel. 5562360) L. 2000 
La guerra dal fuoco con E. McGill - Drammatico (VM 
14) 

NUOVO 

(Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L 2000 

Bello mio bellezza mia con G. Giannini - Satirico 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti”' 

PALLADIUM 

(Via B. Romano, 11 - Tel. 5110203) L. 1500 

II giustiziere dalia notte n. 2 con C. Bronson - Dram¬ 
matico (VM 18) * 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Buddy Buddy (in oriQinale) con J. Lemmon, W. Mat- 
thau - Comico 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra, 12-13 - TeL 6910136) 

L. 1500 

Ma che siamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
RIALTO 

(Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) L 1500 
Mikey e Nicky con P. Falk • Drammatico (VM 14) 

SPLENDID 

(Via Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) L. 2500 
Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris, Bo Oerek - 
Avventuroso 

ULISSE 

(Via Tiburtina, 354 - Tel. 433744) L 2500 

Paradise con W. Aames • Satirico 

VOLTURNO 

(Via Volturno, 37 - Tri. 4751557) L. 2500 

Le moglie in calore e rivista spogliarello 


Ostia Lido - Casalpalocco 


DRAGONA (Acilia) Arrivano Joa a Margherfto con K. 

Carradine - C. 

MARE (Ostia) 

Virus con R. O'Neil - Hoaor (VM 14) 

TIZIANO Xanadù con G. Kelly, O. Newton-Jobn • Musi¬ 
cale 


Saie parrocchiali 


DELLE PROVINCE Dalle 9 elle B orarlo continuato 

con J. Fonda - Comico 

KURSAAL 

Agente 007 solo por I tuoi occhi con R. Moore - 

Avventuroso 


Cineclub 


FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco: I capolavori»: elle 
18.30-20.30-22.30 Alice nella cittò di W. Wenders 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20.30-22.30 La marchesa 
Von... con E. Cliver Drammatico 
STABILIMENTI CINEMAT. DE PAOUS 
(V Circoscrizione • Via Tiburtina, 521) 

Allo 22. L'Officina presenta: Dova vai in vacanza? con 
A. Sordi - Comico; Casotto con L. Proietti • Satirico (VM 
14). 

SADOUL 

(Via Garibaldi, 2/A • Trastevere) 

Alle 19-21-23 Prova d'orchestra di F. FellinI • Satirico 


Cinema d^essai 


CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tri. 5603186) L. 3500 

Banana Joe con B. Spencer - Avventuroso 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 

(Cesatpalocco - Tel. 6093638) L. 35(X) 

Rollarball con J. Caan - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

SISTO 

(Vìa dei RomagnoTi - Tei. 56110750) L 3500 
La signora dslla porta accanto con G. Depardieu • 
Drammatico 
(17-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Marina) 

Cioo nemico con J. Dorelli - Comico 
(17-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA L 2000 

La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 
(20.30-22.30) 


AFRICA 

(Vìa Galla e Sidams, 18 • Tel. 8380718) L. 2000 
1 vicini di casa con J. Belushi • Comico 
ARCHIMEDE 

(Via Archimede, 71 - Tri. 875567) L. 4(X)0 

La signora dalla porta accanto con G. Depardieu - 
Drammatico 
(16.45-22.30) 

ASTRA 

(Viale Jonlo, 105 - Tri. 8176256) L 2(XX) 

RIccha e famosa con J. Bisset - Drammatico 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L 2000 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau - Comico 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 

L 2000 

Momenti di gloria con Ben Cross • Drammatico 
MIGNON 

(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L 1500 

I vicini di casa con J, Belushi • Comico 

NOVOCINE 

(Via Merry del Val - Tri. 5816235) L. 1500 
L'ultimo motrò dì F. Truffaut • Drammatico 
RUBINO 

(Via San Saba, 24 - TeL 5750827 
Chiusura estiva 

TIBUR 

(Vìa degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 

1997: taga da New York con L Van Cleef 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA 

(Scalo do Pinedo • Lungotevere /Imaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz sui Tavsra con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

MISSISSIPPI 

(Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgimento - Tri. 
6540348) 

AHe 21.30. Concerto con la Old Time Jazz Band d 
L Toth 
SELARUM 

(Via dei Fienaron, 12 • Tri. 5813249) 

Tutte le sere dalle 18 Concerti in glatdine a Traata- 
vera 

TENDASTRISCE 

(Viale Cristoforo Colombo. 395) - 
Alle 20. Partita su schermo gigante. 

Alle 22.30. Platea Estate 82 presenta: The Supaistar 
Quimat con F. Hubbard, J. Hehderson, K. Banon. R. 
Carter, T. Williams. 


Attività per ragazzi 


COOP. GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo Della Rocca, 11) 

Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinsta 
per le scuola. 

TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 

Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura «H Batuf¬ 
folo, favola quasi vera di un asino impa ni nanta di 

Osvaldo Ciamma. 


i mo&ammi delle tv locali 



VIDEOUNO 


Or» 11.30 Film, «Battaglia di spie»: 
13 Cartoni animati; 13.30 'Tele¬ 
film, «Angoscia»; 14 T6; 14.30 Te- 
lefiim. «Alle soglie deH'incredìbi- 
fe»; 15.30 Cartoni «Waldo Kitty»; 
16.30 Cartoni «Sealab 2020»; 17 
Cartoni «Frankestain jr.»; 17.30 
Cartoni «ChsrBe Chan»; 18 Cartoni 
animati; 18.30 TG; 18.40 Film, 
«Tutto fini alla sai»; 20.30 Tela- 
film, «Angoscia»; 21 TG; 21.30 
Film, «Wstussi»; 23.15 Telefilm, 
«Cash a Tandarrs»; 0,10 Telefilm. 
«Angoscia». 


CANALE 5 


Ora 8.30 Cartoni animati; 9.20 
Cartoni animati; 10.10 Telefilm, 
«Black Beauty»; 10.40 Tetefilm, 
«L'isola del tesoro»; 11.10 Tela- 
film. aBIsck Beauty»; 11.40 Tela- 
film, «L'isola dal tesoro»; 12 Docu¬ 
mentario di Jacques Cousteau; 

12.30 n grande sport di Canale 6; 

16.30 Film, «n topo e suo figlio»; 

17.30 Telefitm; 18 Telefilm. «Love 
Boat»; 19 Telefilm, aDallas»; 20 
Film, «Prigioni del passato»; 22.20 
Incontri d'estate Boario 1982; 

23.30 n grande tennis di Canale 5; 
1 Film, «Il terrore viene dalla piog- 
gte» - Telefilm, «HswaH - Squadra 
Cinqua Zero».. 


RTI LA UOMO TV 


Ora 7.20 Cartoni «Ciao Ciao»; 9.10 
Scenegg i ato. «Splendori a miseria 
data cortigiane»; 9.40 Telefilm, 
eWashington a porta chiuse»: 
10.30 Documentario; 10.55 Oh 
musica; 11.20 Intemezionala; 
13.15 'Telefilm, «Sutie strada data 
Caiifomia»; 14.05 Telefitm. «Dan- 
cln' Days»; 14.50 Un piatto al gior¬ 
no; 15 Film, «n comandante del 
'Tiying Moon”»; 16.20 Documen¬ 
tario; 16.50 Cartoni «L'uomo ra- 
gnos; 18.50 Telefitm. cDancin' 
Dsys»; 19.45 Cartoni «L'uomo ra¬ 
gno»; 20.15 Telefilm, «Due cmesti 
raorilegge»; 21.15 Film. «Benjamin 
• Ovvero le avventure di un adola- 
scente»; 23.10 Telefilm: eWashin¬ 
gton a porte chhises; 24 Mezza¬ 
notte in musics: Jazz; 0.30 FBm. 
«Riso smero». 


T.R.E. 


Ora 12 Telefilm; 13 Telefilm; 14 
Film, «n fantasma ci sta»; 18.30 
Scienza ieri, oggi a domani; 16.30 
Cartoni animati; 18.30 Rombo set¬ 
timanale di tuttomoTori: 19.30 Ra¬ 
dar; 19.55 Incontri sul Vangelo; 
20.10 Lavoro offrasi; 20.30 Fitm. 
«La tigra in corpos; 22 Film. . 

QUINTA RETE 

Ora 8.2B Apriti glomo: 8.30 Carto¬ 
ni «Apa Magò»; 8.50 Tatafihn. «08 
Zanbergs; 9.16 Cartoni «Tha Mon- 
kay»; 9,40 Tatefilm, «Una coppia 


quasi normale»; 10.30 Film, «Un 
condannato a morte è fuggito»; 12 
Telefilm. «Giorno per giorno»; 

12.30 Cartoni animati; 13.15 
Grand Pria; 14 Telefilm. «Ispetto- 
reBluey»; 15 Sceneggiato, «Mer¬ 
cante ladro»; 15.50 Telefilm, «VHa 
da strega»; 16.35 Cartoni animati; 

17.30 Circo della stelle; 18.30 Te¬ 
lefilm. «Gli Zenborg»; 19 Telefilm. 
«Giorno per giorno»; 19.30 Carto¬ 
ni «Jeeg Robot»; 20 Telefilm, 
«Chips»; 21 Film. «L'erba del vicino 
è sempre più verde»; 22.30 Tele¬ 
film. «F.B.L»; 23.30 Film, «Assas¬ 
sinio a Hollywood». 


TVR VOXSON 


Ore 9 Tetefilm, «La grande valla¬ 
ta»; 10 Telefilm. «Doris Day»; 

10.30 FBm. «L'ereditò dello zio 
buonanima»; 12 Telefilm, «The 7th 
Avenue»; 13 Cartoni «Casper»; 

13.30 Telefilm, «La grande valla¬ 
ta»; 14.30 FBm, «Joko l'australia¬ 
no»; 16 Cartoni «Ape Magò»; 
16.25 Cartoni cBaldios»: 16.50 
Cartoni «Gundam»; 17.15 Cartoni 
«Lulù»; 17.40 Cartoni cGodzflIa»; 
IS.IOCartoni «La principessa Zaf¬ 
firo»: 18.35 Stene alla ribalta; 

19.30 Cartoni «La principessa Zaf¬ 
firo»; 20 Telefilm, «Mstt e Jenny»; 
20.20 Telefilm. «Operazione Tor- 
tugas»; 21.30 Fikn, «Poor Cow»; 
22.15 Telefikn, .«Doris Day»; 

23.30 FBn. «Ho scherzato con tua 
mogBa»; 1.15 Telefilm, «Shane» 
2.10 B u onan o tte di TVR Voxson. 


PTS 


Ora 18.45 Cartoons; 19 News; 
19.15 Tatofikn, aThe SBent For- 
ces»; 19.45 Notìzie; 20 Docwmcn- 


tary: 20.30 Film; 22 Tatafihn 
«Cow-boy in Africa». 


S.P.Q.R. 


Ora 18 Film; 20 Conipiavondita; 
20.30 Film; 22 Rubrica; 22.30: 

- 

Film, «Il comandante»; 24 Compra- 


vendita. 

. 

GBR 


Ora 13 Cartoni «Don Chucha; 


13.30 Consulenza casa: 13.46 Su- 
perclsssifica show; 14.30 Sala 


stampa: 15 Film. «Abasso la ri^ 
chazzss; 16.30 Tatafihn. «Guerra 


fra galassie»: 17 Cartoni aOon 

- 

Chuefc»; 17.30 Ruota in pista; 18 


Tetefilm, «Lovo American Stytes; 

• 

18.30 Fibn, «Loranzaccios: 20 Ta- 
lefilm, «Guerra fra griSsaiasf 

20.30 Film. «Quando ■ solo scot- 


ta»; 22 F8m. «Giorno di neoos; 24 

i 

Tetefiiin. 


TELETEVERE 



Ora 7.30 fiòonoscopio muaicale; B 
Oroscopo di oggi; 8.10 I fstti dsl 
giorno: 8.40 Fibn, cFuga a B wBna 
Ovest»; 10.10 Telefam; 10.30 D»- 
cume n ta ri o di e ttu a fit i ; 11 FBni.aB 
terrore dai SkNiza; 12.30 TaMtac 


14 I fatti dal giorno; 14.30 Ftaw 
cSaigon m i asi ona Viatmaiia; 19 1 


fatti del giorno: 19.30 Donnu oggi; 
17 Cartoni a nimat L 17.30 Ftai; 19 
Tatafihn; 19.30 i fetti dal gionw; 
20 Aria da Roma; 20.30AnCaprlmo 
goais; 21 Fini. «Mani hwanguina- 
te»; 23 Tribuna aoctata; 23.30Op|. 
nioni; 24 Or o sc o po di domani; 0.10 
I tatti dal giorno; 0.40 FBm, ai latta 
rossa 2.191 programmi di doHwnL 


CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenuia, 26 - Roma 


La legge 180 per il 
superamento dei manicomi: 
attuazione o revisione? 

Pietro Bellanova 
Luigi Cancrinì 
Bruno Landi 
Antonio Landolfi 
Vittorio Olcese 
Giulio Pietrosanti 


Mercoledì 14 luglio, ore 21 
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Sabato 10 luglio 1982 


ummn 11 


TV 1 


11,00 MESSA -Dalla Patriarcale Basilica di San Francesco in Assisi 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - La Bibbia Parola di Dio scritta 
per noi - Antico Testamento (1' puntata) 

12.15 LINEA VERDE- a cura di Federico Fazzuoli. 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Federico Agostini (violinista) o Giuliana 
Culli (pianista) interpretano musiche di César Franck 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CERVIA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Nuova Zelanda 

17.00 LA VITA SULLA TERRA - Presenta Piero Angela (V puntata) 

18.00 LA DONNA DI CUORI - con Ubaldo Lay, Emma Danieli.Sandra 
Mondami, Amedeo Nazzari. Regia di Leonardo Cortese (2* puntata) 

19.00 TRAPPER - Telefilm «Quarantena», con Pernell Roberts, Gregory 
Harrison, Mary McCarty 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 ORE DI PAURA • con Chad Everott, Sandy Dennis 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 HIT-PARADE-I successi della settimana 

23.15 TELEGIORNALE 

□ TV2 

10.50 GIORNI D'EUROPA - Un programma di Gastone Favero 

11.20 ANTONiN DVORAK • Concerto in si minore op. 104 per violon¬ 
cello e orchestra. Solista Benedetto Mazzacurati. Orchestra Sinfo¬ 
nica di Tonno della Rai diretta da Fulvio Vernizzì 

12.05 LA RIVOLUZIONE NUCLEARE - «L'atomo dopo la guerra» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MORK E MINDY - «Mork in libera uscita». Telefilm con Robin 
Williams, Pam Dawber. Elizabeth Kerr 

17.00 DI QUI è PASSATO IL GENERALE - con Vanni Materassi, 
Adolfo Belletti, Vittoria Di Silverio, Tino Schirinzi. Regia di Lino 
Procacci 

17.40 DOTTORI IN ALLEGRIA - «Loftus il terribile». Telefilm con 
Robin Nedwell, Geoffrey Davies. Ernest Clark 

18.05 JETHRO TULL IN CONCERTO 

18.55 STARSKY E HUTCH - «Huggy sei tornalo a casa». Telefilm, con 
Paul Michael Glaser, David Soul. Antonio Fargas 

19.55 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Finale 1" e 2* 
posto. NeH'intervallo (20.45) TG2 - Telegiornale 

21.50 STORIA DI UN ITALIANO • con Alberto Sordi ( 1* episodio) 

23.05 TG2-STANOTTE 

□ 

18.00 

19.00 

19.20 

20.30 

20.40 

21.10 

21.25 

21.50 

22.20 

22.55 


TV 3 


DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffusione nazionale Rove¬ 
reto; Atletica leggera. Palio Città della Quercia 

TG 3 - Intervallo con: «Gli eroicomici» 

IN TOURNÉE - «Cronaca di un'estate rock». Concerto di Eugenio 
Finardi 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Orupi 

CIACK SI PARTE: DA FIRENZE CON SUCCESSO > (1* pun¬ 
tata) 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Teresa Oe Sio 

TG 3 - Intervallo con; «Gli eroicomici», gags del cinema muto. ^ 

SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi , 

JAZZ CLUB - «Coricerto di Antonello Salis» 

PROCESSO Al MONDIAU 01 CALCIO '82 - a cura di Aldo 

Biscardi 


□ RADIO 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: oro 6.05, 

7.58, 8.58, 9.58, 11.58, 14.58, 

16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 
Ore 0.20 o 5.50 Dalle stazioni del 
Notturno Ital. GIORNALI RADIO; 8, 
13. 19. 23: GR1 flash 10.12, 
18.02; 6.03-7 Musiche e parole 
par un giorno di festa; 8.30 Edicola 
del GRI; 8.40 Mundial 82; 8.50 
Intervallo musicale; 9.30 Messa; 

10.15 La mia voce per la tua dome¬ 
nica: 11 Permette, cavallo?; 12.30 
14.30-18 Carta bianca-estate: 

13.15 Rally; 13.50 I classici rivisi¬ 
tati: 19.20 Cantano Gilbert Becaud 
e Shirley Bassey; 19.45 Campiona¬ 
to mondiale di calcio; 22.02 Signo¬ 
ra e signori, la festa à finita: 23.03 
La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30, 16.25, 18.45, 

19.30, 22.30; 6-6.06-6.35 

7.05-8.10 Viaggi a memoria; 7.30 
Radiomattino; 8 Spagna 82: 8.45 
Poliziesco al microscopio; 9.35 Su¬ 
bito quiz: 11 La commedia musica¬ 
la americana; 12 Le mille canzoni: 
12.48 Hit parade 2; 13.41 Sound- 
Track; 14 Domenica con noi està- 
te-GR2 sport: 17.25 Spagna 82; 
19.50 II pescatore di perla; 20.501 
mondiali di calcio attraverso la sto¬ 
ria, il costume e la musica; 21.05 
Splash; 22.50 Buonanotte Europa. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45. 15.15, 

18.35, 20.45, 23.55; 6 Quotidia¬ 
na Radiotre: 6.55-8.30-10.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Uomini e profeti: 11.55 
Il grande gioco; 12.40 Speciale 
classico: 14 Foikonccrto; 15 Le 
stanze di Azoth; 16.30 Controcan¬ 
to; 17 La Cenerentola, di Jacopo 
Ferretti; 19.50 Pagine da «Eguenia 
Grandet» di De Balzac; 20 Pranzo 
elle otto: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 «Il frutto della tomba», di C. 
Ashton Smith; 23 II jazz. 


mmouniM 


TV 1 


13.00 VOGLIA DI MUSICA - «Quartetto di Venezia». Musiche dì Wol¬ 
fgang Amadeus Mozart 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

1 :.5S OSE - «L'autunno del generale». Regia di Mario Procopio. «Batta¬ 
glia al Parlamento» (3* puntala) 

l'/.OO FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 
attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 ElSCHIED - «Paura a New York» con Joe Don Baker. Laraine 
Stephens e Raymond Burr (3* puntata) 

18.40 CARA ESTATE - Con Vincenzo Dona e Franco Piccinellì 

19.10 TARZAN - «Tarzan il magnifico» (3* parte), con Gordon Scott e S. 
Mahckey 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 


20.40 

21.35 

22.25 


KOJAK - Con Telly Savalas, Dan Frazer. Kevin Dobson (2' parte) 

ESTATE DISCO '82 - Dal Trotilon della Baia di Brucola 

MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: Telegiornale - Oggi al Parla¬ 
mento 


□ TV2 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 CUOCO PER HOBBY - «Uomini più o meno noti, in cucina» 
17.00 IL POMERIGGIO - «Festival internazionaie de) balletto» 

17.40 IL CRICETO - Documentario di Peter Lalovic - ANIMALI D'EU¬ 
ROPA - Documentario - PIPPt CALZELUNGHE - Telefilm 

18.30 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «La donna di Star», con 

Gemma Jones. John Caler 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - «Conferenza stampa OC» 

21.45 LA NINFA DEGLI ANTIPODI - Film - Regia di Mervyn Le Roy. 
con Esther Williams, Victor Mature, Walter Pidgeon. David Bnari 

23.30 TG 2 - STANOTTE 

23.45 DSE - IL MESTIERE DI GENITORE - (Rep 12* puntata) 0 

□ TV3 

19.00 TG 3 - Intervallo con: «Primati olimpici» 

19.20 PESARO '82 - (2* puntata) 

19.60 CENTO CITTÀ D'ITALIA - «Catania civiltà dalle ceneri» 

20.10 DSE - WE SPEAK ENGUSH - «Manualetto di conversazione 

inglese» 

20.40 LO SCANDALO DEL VESTITO BIANCO - Film - Regia di 
Alevander Mackendnck. con Alee Guinness, Joan Greenwood. 
Cecil Parker, George Benson. Seguirà un czMnmento al film di John 
Francis Lane 

22.05 TG 3 - Intervallo con: «Primati olimpici» 

22.30 SPECIAL LE ORME 

22.55 DSE • MEDICINA '81 - «Medicina generale e attualità diagnosti¬ 
che» • (Rep. Ultima puntata) 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05, 

6.58. 7.58, 9.58. 11.58, 12.58, 

14.58. 16.58, 18.58, 20.58, 

22.58. Ore 0.20 e 5.50 Dalle sta¬ 
zioni del Notturno Ital. GIORNALI 
RADIO - 7, 8, 13, 19, 23; GRI 
flash, 10, 12, 14, 17; 6.10, 7.15, 

8.40 La combinazione musicale; 

6.50 Ieri al Parlamento; 8.30 Edi¬ 
cola dei GRI; 9 Radio anch'io 82; 
11 Casa sonora; 11.34 Duca e 
bandito: 12.03 Yia Asiago tenda; 

13.15 Master: 15.02 Documento 
musicale; 16 II pagìnone-estate; 
17.30 Master under 18: 18 Trova¬ 
tori e trovieri; 18.30 Globetrotter: 

19.15 Cara musica 82; 19.301 13 
vincitori del concorso radiofonico 
«Un racconto per tutti»; 20 Radiou- 
no spettacolo; 21 Festival del jazz: 

22.50 Oggi al Parlamento; 23.03 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30.8.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6, 6.06, 6.35. 7.05. 8.10 
I giorni; 9 «Guerra e pace», di L. 
Totetoj. regia di V. Melloni (al termi¬ 
ne: Randy Crawford); 9.32 Un'iso¬ 
la da trovare; 12.10. 14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.48 «Subito 
quiz»: 13.41 Sound-track; 15 La 
controra; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 II tribunale; 16.32 Signore e 
sigixxi buona estate: 19.50 Mille 
goal; 20.05 Splash; 21 A confron¬ 
to per Mahler; 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.30 Ultime noti¬ 
zie; 22.40 Pianeta USA. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45, 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia¬ 
na radiotre; 6.55, 8.30. 10.45 II 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna; 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo (fi¬ 
scorso estate; 17 l'arte in questio¬ 
ne; 17.30 Spazio tre; 21 Rassegna 
della riviste; 21.10 XXV Luglio mu¬ 
sicale a Capodimonte. dirige Franco 
Caracciolo. Nell'intervallo (21.50) 
Pagine da «Guerra e pace»; 22.30 
America, Coast to coast; 23 II jazz; 

23.40 II racconto dì mezzanotte. 


Prc^ammì 
radio tv 


LU1IIBII12 


□ TV 1 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Concerto con W. Bozzia (pianista). S. 
Dclmastro (clarinettista). S. Bresso (violinista). Aram Kaciaturìan: 
Musiche di Nicolò Paganini 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spcttascolo 
o attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 ElSCHIED - «Paura a New York» con Joe Don Baker, Laraine 
Stephens. James Stephens (1* puntata) 

18.40 I LUNEDÌ DELLA NATURA 

19.10 TARZAN - «Tarzan il magnifico» con Gordon Scott e S. Mahdroy 
(1* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 


20.40 


22.40 

23.35 


LA BALLATA DI CABLE HOGUE - Film - Regia di Sam Peckin- 
pah, con Jason Robards. David Warner. Strother Martin 

SPECIALE TG1 - A cura di Bruno Vespa 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 AZZURRO'82 - «Vetrina di Alice» 

16.30 DSE - I MESTIERI DELL'AR'HGIANATO ARTISTICO: IL 
CASO DELLA LIUTERIA - (rep. 3‘ puntata) 

17.00 MUNDIAL '82 - Fatti, personaggi e inchieste sul Campionato 
Mondiale di Calcio 

17.40 L'ESTATE DELLE MARMOTTE - Documentario - «Barbapapà». 
disegni animati - «Anna. Ciro e... compagnia» - Telefilm 

18.30 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «Per amore o per denaro» 
con Gemma Jones, Leigh Lawson. Regia di Raymond Menmuir 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


20.40 


22.25 


22.50 

23.15 


LA FILLE MAL GARDE - Balletto di Jean Dauberval. Musica di 
Louis-Ferdmand Hérold. Artisti del Royal Ballet. Orchestra della 
Royal Opera House. Direttore: John Lanchbery 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La chiromante», con Susan 
Strasberg, Max Gail, Elaine Gifths 

SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e citura ebraica 

TG2 - STANOTTE - Al termine «Mundial *82» (replica) 


TV 3 


18.30 MARILEVA VALLE DI SOLE: CANOA INTERNAZIONALE 
19.00 TG3 - Intervallo con; Primati olimpici 

19.20 L'ALTRO SUONO (3* puntata) - 

19.55 CENTO CITTÀ D'ITALIA - «Burano: l'arte dei merletto» 
20.10 WE SPEAK ENGLISH - Manualetto di conversazione inglese 

20.40 LO ZOO FOLLE - «Libertà addio» (1* puntata) 

21.40 TG3 - Intervallo con Primati olimpici 

22.05 DSE SCHEDE - STORIA - Itinerari matildici» (rep. 2* parte) 

22.35 PROCESSO Al MONDIAU DI CALCIO '82 - A cura dì Aldo 
Biscardi 


umoHis 


□ TV I 


13.00 DA PALAZZO BARBERINI IN ROMA: VOGUA DI MUSICA 

- «Dairaku Katsumi. pianista». Musiche di Beethoven Uszt. 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiano in dretta di musica spettacolo e 
- attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 ElSCHIED - «Paura a New York», con Joe Don Baker e Raymond 
Burr (4’ puntata) 

18.40 I CONSIGU DI CLACSON 

19.10 TARZAN - «Il trionfo dì Tarzan», telefilm (1* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETE...VARIETÀ - «Te la do io l'America». Appunti «fi viag¬ 
gio di Beppe Grillo 

22.05 NOTRE DAME - Film, con Charles Laughton, Maureen O'Hara, 
Edmond O'Biren. Regia di William Dieterle 

23.55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 DSE - ANIMAU E STORIE DI 'TUTTO IL IWOMIO (6* trasmis¬ 
sione) 

17.00 IL POMERIGGIO - Festival internazkxtafe del balletto 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 

18.30 TG 2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «Gii escfusi». con Gemma 
Jones. Christopher Cazenove 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «L'anello che scotta». Tele¬ 
film. con Michael Conrad, Michael Warren, Bruca Weitz 

21.35 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1982 - In Eurovisione (4* incon- 


23.10 TG 2-STANOTTE 


□ TV3 


19.00 TG3 . . 

19.15 TV3 REGIONI — Intervallo con; Primati Olimpici 

19.50 CENTO CITTÀ DTTAUA - «Comacchio la città delie valli» 

20.10 DSE - WE SPEAK ENGLISH - Manualetto tfi conversazione 
inglese 

20.40 XXV FESTIVAL DEI DUE MONDI-Spettacoli. notizie, curiosi¬ 
tà e dwagazioni da Spoleto 

21.30 TO 3 -Intervallo con: Primati Olimpici 

21.55 DELTA SERIE - Gli ammali parlano (4* puntala) 

22.25 PALASPORT - Incontro con i Pooh 


mm 13 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno por chi guida; oro 6.05. 

7.58. 8.58, 9.58. 11.58, 14.58, 

16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 
Ore 0.20 e 5.50 Dalle stazioni del 
Notturno Ital. GIORNALI RADIO - 
7, 8, 13, 19. 23: GRI flash, 10, 
12, 14, 17; 6.03 Canale Uno; 
6.10-7.25-8.30 La combinazione 
musicalo; 7.40 Mundial 82; 
9-10.03 Radio anch'io '82; 11 Ca¬ 
sa sonora; 11.34 «Duca e bandi¬ 
to»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.15 Master: 15.02 Documenta¬ 
rio musicalo; 16 II pagmono-ostate; 
17.30 Master Under 18; 18.05 
Piccolo concerto; 18.38 Scuole e 
politiche del consumo; 19.15 Cara 
musica; 19.30 Radiouno jazz 82: 
20 Sipario aperto; 21 Rock rock 
evohò; 21.30 Italia segreta; 21.57 
Obiettivo Europa; 22.22 Autoradio 
flash: 22.27 Audiobox; 23.03 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30, 15.30 16.30. 18.30, 

19.30, 22.30; 6, 6.06, 6.35, 
7.05, 8.05 I giorni: 7.20 Insieme 
nel suo nome; 8 Spagna 82; 9 
«Guerra e pace», di L. Tolstoj (al 
termine: Goblin); 9.32 Luna nuova 
all'antica italiana; 11.32 Le mille 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-track; 15 La Contro¬ 
ra: 15.42 «Geremia profeta»; 
19.50 Mille goal; 20.05-22.40 
Splash; 20.30 «Una delle ultime 
sere di carnevale a Venezia»; 22.20 
Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45. 23.55;.6 Quotidia¬ 
na radiotre; 6.55-8.30-10.45 II 

jcpncerto .del rnattino; 7.30 Prima 
pagina; ÌO Noi, voi, loro donna; 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo di¬ 
scorso estate; 17 I paesi del Medi- 
terraneo; 17.30Spaziotre: 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Nuove 
. musiche; 21.45 II monitore lom¬ 
bardo; 22.15 Musiche da camera 
dì Chopin; 23 II jazz; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ TV 1 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Paola Besutti (violinista) e Angelo Massi¬ 
mi (pianista) interpretano musiche di Mozart. Schubcrt. Prokoliov 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in dirotta di musica, spettacolo 
0 attualità 

17.05 TOM STORY - Cartono animato 

17.50 ElSCHIED - «Paura a New York» con Joe Don Bakeo. Laraine 
Stephens e Raymond Burr (2. puntata) 

18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - «Handi¬ 
cappati o servizi sociali» 

18.45 PRONTO DOTTORE con Federica Rivoli 

19.10 TARZAN - «Tarzan il magnifico», con Gordon Scott o S. Mahdroy 
(2* parto) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PER ME COME SE FOSSE - Commedia di Poppino De Filippo, 
con Ivana Giordan, Luigi De Filippo. Poppino De Filippo, Silvio 
Spaccasi. Regìa di Giancarlo Nicotra 

22.45 UNA CANZONE PER LA VOSTRA ESTATE - Dal Palazzotto 
. dello Sport di Saint-Vincent. Presenta Vanna Brosio (2* parte) 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


TV 2 


13.00 TO 2 - ORE TREDICI 

13.15 DSE - ANIMALI E STORIE DI TUTTO IL MONDO (5* trasmis¬ 
sione) 

17.00 IL POMERIGGIO - Festival internazionale del balletto 

17.40 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI - Il teatrino in 
blue-jeans presenta; «Anche le gabbie hanno le ali» (1* parte) - «La 
natura delle cose», programma di ecologìa 

18.30 SPORTSERA - Dal Parlamento 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «Una donna virtuosa», 
con Gemma Jones, Robert Hardy. Regia di Bill Bain 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TORNANDO A CASA - Film - Regia dì Al Ashby. con Jane 
Fonda. Jon Voight, Bruce Dem, Robert Carradine 

22.45 SERENO VARIABILE - Settimanale dì turismo e tempo libero 

23.40 TG2-STANOTTE - Al termine; «Venezia: Atletica leggera» Trian¬ 
golare maschile: Italia-Giappone-Canada 

□ TV3 

19.00 TO 3 

19.15 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Primati olimpici» 

19.50 CENTO CITTÀ D'ITAUA - «Cassino; un'abbazia una città» 

20.10 DSE - WE SPEAK ENGLISH - Manualetto di.conversazione 

inglese 

20.40 SPECIAL RICHARD SANDERSON 

21.00 BALTHUS: UN MISTERO SVELATO • In diretta da Spoleto 
22.00 TG3 - Intervallo con: «Primati olimpici» 

22.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Ron 

22.45 UOMO BIANCO VA' COL TUO DIO - Film - Regia di Richard 

Sarafian. Interpreti: Richard Harris, John Huston, John Bindon, 
Prunella Ransome 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 

6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 

14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 

22.58, Ore 0.20 e 5.50 Dallo sta¬ 
zioni del Notturno Ital. GIORNALI 
RADIO - 7, 8, 13. 19. 23; GRI 
flash, 10, 12, 14, 17; 6.10, 7.15, 
8.40 La combinazione musicato: 

6.50 Ieri al Parlamento; 8.30 Edì¬ 
cola del GRI; 9 Radio anch'io '82; 
11 Casa sonora: 11.34 «Duca o 
bandito», regìa di D. Raitcri (3); 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.15 
Master; 15.02 Documentario mu¬ 
sicale; 16: Il paginono-estato; 

17.30 Master under 18; 18.05 
Camminando sopra i trenta; 18.38 
Disco music; 19.15 Cara musica; 

19.30 Radiouno jazz 82; 20 Oro 
venti: su il sipario; 20.40 Pagine 
dimenticate della musica italiana; 
21 Musica dal folklore: 21.30 Can- 
tarballando: 21.55 Cronaca di un 
delitto: 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.03 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30 16.30. 18.30, 

19.30, 22.30; 6, 6.06. 6.35, 
7.05, 8.10 I giorni; 9 «Guerra o 
pace», di Tolstoj (al termine: Walter 
Rizzati); 9.32 Luna nuova all'antica 
italiana: 10 GR2 Estate; 11.32 II 
bambino nella letteratura moderna; 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 78 
giri ma non li dimostrano; 13.41 
Sound-track; 15 La controra; 

15.30 GR2 Economia; 15.42 «Il 
mare» di S. Nievo; 16.32-17.32 
Signore e signori buona estate; 

19.50 Mille goal; 20.05-22.50 
Splash; 20.35 «La vita di re Enrico 
V* (fi Sh8kespeare;22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22.30 Ultime 
notìzie. 

□ RADIO 3 

GitSRNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45, 11.45, 13.45, 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia¬ 
na raefiotre: 6.55, 8.30, 10.45 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi, loro donna; 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo d'- 
acorso; 17 Vita di Simone Weìl; 

17.30 Spaziotre; 21 Rassegna del¬ 
le riviste;. 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 21.40 Clavicembali- 
sti italiani; 22.25 Filosofi e marinai; 
23 II jazz; 23.40 II racconto di mez¬ 
zanotte. 



□ radio ! 

ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05, 

6.58. 7.58, 9.58. 11.58. 12.58. 

14.58. 16.58, 18.58, 20.58. 

22.58. Ore 0.20 e 5.50 dalle sta¬ 
zioni di Notturno italiano. GIORNA¬ 
LI RADIO: 7. 8, 13, 19, 23; GRI 
flash. 10. 12. 14, 17; 6.10. 7.15, 
8.40 La combinazione musicale; 
6.50 Ieri al Parlamento; 8.30 Ecfi- 
cola del GRI; 9 Radio anch'io'82; 

11 Casa sonora; 11.34 «Duca e 
bandito»; 12.03 Via Asiago tenda; j 
13.15 Master; 15.02 Documenta¬ 
rio musicale; 16 II paginone-estate; 
17.30 Master under 18; 18.05 
Concerto (firetto da Artiso Sac¬ 
chetti. musiche (fi G. Gabrieli; 
18.38 Disco music; 19.15; Cara 
musica; 19.30 Racfiouno jazz *82; 
20 «Champìgnol suo mal^^ado» (fi 
G. Feydeau e M. Desvallieres; 
21.20 Dalla Russia con amore; 
21.52 Obiettivo Europa; 22. 22 
Aiitora(fio flash; 22.27 Au(fiobox. i 
pensieri (fi King K(}ng; 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23.03 La teleftxia- 
ta. 

□ RADIO 2 

GiORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30, 16.30, 18.30, 

19.30. 22.30; 6, 6.06. 6.35, 
7.05, 8.10 I grami; 9 «Guerra e 
pace» (fi L. Tolstoj (al termine: Fa¬ 
bio Concato); 9.32 Luna nixiva all' 
antica italiana; 10 GR2 Estate; 
11.32' Un'isola da trtjvare; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Subito (luiz; 13.41 Sound- 
track; 15 La controra; 15.30 GR2 
Economia; 15.42 La sensibilità del¬ 
le piante; 16.32 Signore e signori 
buona estate; 19.50 Non sbagliar 
alimentazione: 20.10 MHle goal; 
20.25-22.40 Splash; 21.05 «Cia¬ 
scuno a suo modo», (fi Luigi Piran- 
daHo; 22.20 Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15, 

18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia¬ 
na ra(fiotre; 7. 8,30. 10.45 il con¬ 
certo del mattino; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 Noi, vi}i, loro donna: 11.55 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3 
cultura; 15.30 Un certo (fiscorso... 
estate; 17 Fiabe 'fi tutto il mondo; 
17.30Spaziotrr, 21 Rassegna del¬ 
le rivista; 21. i U Opere del giovane 
Verdi: «Aroldo». (fi Francesco Maria 
Piave; 23.25 II jazz. 


□ TVl 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Giovanni Umberto Battei, piwiista. Musi¬ 
che di Debussy, De Falla, Uszt . . 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 
attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 ElSCHIED - «Paura a New York» (ultima puntata) 

18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.45 BUON APPETITO, MA... 

19.10 TARZAN - «Il trionfo di Tarzan», telefilm (2* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TAMTAM* Attualità delTG1 


21.30 


23.00 


LA NOTTE DEI DIAVOU * Film. Re^a (fi Giorgio Ferroni. con 
Gianni Garfco. Agostina Belli, Cinzia De Carote 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Al termine. 
Roma: Scherma (Campirxiato monrfiale) 


TVl 


13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.15 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHVFE - Telefìim «Tutto quelo 
che è successo ieri», con Red Buttons e Fred Clark (3* episrxfio) 

16.30 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Giostre e luna park: una 

. . , fabbrica dell'immaginario» (1* puntata) 

17.00 . R. POMERIGGIO - Festival internazionaie del b a B e t t o 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 

18.30 TG2 SPORTSERA - DAL PARLAIMENTO 

T 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - «Il genio dela finanza». 

con Gemma Jones. Victoria Plucknctt 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 79, PARK AVENUE - Con: Lesley Ann Warren. Marc Singer. 
David Dukes (2* puntata) 

21.35 PRIMO PIANO - «Scusi lei è (fi sinistra?» 

22.25 VISITE A DOMIClUO - «Crisi (fi sfiducia», telefilm, con Wayne 
Rogers. Lynn Retfgraves e David Wayne 

22.60 BRAVO '82 - Concorso Referendum per il migfiore giocatore 
delle Coppe Calcistiche Europee 

23.35 TG2-STANOTTE 


19.00 

19.20 

19.S0 

20.10 


20.40 

21.30 

21.66 


TV 3 

TG 3 - Intervallo con «Primati Olimpici» 

MYSTFEST '82 • In diretta da... Cattolica (2* puntata) 

CENTO CITTÀ D'ITAUA - «Cuneo provirKia gyarxla» 

DSE - WE SPEAK ENGUSH - «Manualetta di conversazione 

inglese» 

XXV FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spenacoli. notizie, curiosi¬ 
tà e (fivagazioni da Spoleto 


T03 - Intervallo con «Primati Olimpici» 

ESTRELLAS DE LA OPERA - «Voci spagnole (M melodramma: 
Alfredo Kraus» 


22.46 ARCOBALENO; GINO COPPEDE' 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gkxno per (Jii guida: ore 6.05. 

6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 

14.58. 16.58. 18.58, 20.58. 

22.58. Ore 9.2C e 5.50 Dalle sta¬ 
zioni del Notturno (tal. GIORNALI 
RADIO - 7. 8. 13. 19, 23; GRI 
flash. 10. 12. 14. 17; 6.03 Alma¬ 
nacco del GR1 ; 6.10-7.15-8.40 La 
ctHnbinazkMìe musicale: 6.50 Ieri al 
Parlamento; 7.30 Edicola del GRI; 
9 Ra(fio anch'io '82; 11 Casa sono¬ 
ra; 11.34 «Duca e bandito» 12.03 
Via Asiago tenda; 13.15 Master; 
14.28 L'Italia dei momenti lieti; 
15.02 D(xnjmentario musicale; 16 
n pagìnone-estate; 17.30 Master 
under 18; 18 Bernardo De Muro: 

18.30 Globetrotter; 19.15 Cara 
musica; 19.30 Ra(fiouno jazz '82: 
20 «La bottega del tempo ovvero 
r(va non vìssuta», regia (fi 0. Ratte- 
ri; 20.30 La giostra; 21 Premio Va¬ 
lentino Bocchi - Primo concerto dei 
premiati al IV Concrxso intemazio¬ 
nale per violino e (Quartetto d'archi 
nel '900; 22.15-22.35 Efla Fitzge-. 
raid e Ray Charles: 22.30 Autora- 
(fio flash; 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to; 23.03 La telefonata. . 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30,22.30.6-6.06-6.35-7.05- 
8.10 I giorni; 9 «Guerra e pace» (fi 
L. Tolstoj, (al termine; Gruppo 
2001); 9.32 Luna nixwa aO'antica 
Italiana; 10 GR2 Estate: 11.32 U- 
n'isola da trovare; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.48 Hit para¬ 
de 2; 13.41 Sourxftracfc; 15 La 
Controra; 15.42 La leggenda (fi Tri- 
stano; 16.32 Sìgrrare e signori 
buona estate; 19.50 «Ciascuno a 
suo modo» (fi Luigi Pirandello; 
22.20 Panorama parlamentare; 

22.30 Ultime notizie; 22.40 Due o 
tre versioni che so (fi lei. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45, 23.55: 6 Quotidia¬ 
na ra(fiotre; 6.55-8.30-10.45 II 
CoTKerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. loro donna: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un certo di- 
scorso estate; 17.30 Spaziotre: 21 
Rassegna (Mie riviste; 21.10 Nuo¬ 
ve musiche; 21.45 Spaziotre opi¬ 
nioni; 22.15 Vivaldi, ma perché?: 
23 n iazz: 23.40 II racconto (fi mez¬ 
zanotte. 
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Sabato 10 luglio 1982 


SPETTACOLI 



Clima da dopopartita anche alFArena di Verona dove si inaugurava con Verdi la 60' 
stagione. Fiacco rendimento dei pur prestigiosi Pesko, Atlantov e Cappuccini 


Nostro servizio 

VERONA — Diciamolo francamen¬ 
te: non è eccezionale questo oOtello* 
che ha aperto la sessantesima Estate 
dell'Arena. Ma non Importa molto. 
L'Italia ha vinto la Polonia 2-0, e I' 
Immensa piazza Bra, tutto attorno 
all'anfiteatro, è da tre ore un mare di 
bandiere tricolori, di urla, di clacson. 

Perla prima volta lo spettacolo po¬ 
polare è fuori, mentre le migliaia di 
spettatori sulle gradinate — tanti 
ma non tantissimi — hanno un’aria 
un po’ melanconica con le candeline 
accese sotto il cielo ancora chiaro e le 
orecchie tese a cogliere le note sfug¬ 
genti. 

Il primo guaio è proprio quello del¬ 
le giornate di luglio, allungate dall’o¬ 
ra legale. Si ascolta male quando l’a¬ 
ria non è ancora raffreddata, e cl 
vuole tutta la voce di Atlantov — ro¬ 
teilo venuto da Mosca — per far esul¬ 
tare I ciprioti, mentre continuano ad 
arrivare dall’esterno le urla, davvero 
esultanti, dei tifosi nazionali. 

Al secondo atto c’è più ombra e più 
calma; ma, in compenso, serpeggia 
tra le gradinate un’altra preoccupa¬ 
zione: Francia o Germania? Le ma¬ 
schere di servizio, con le radioline in¬ 
collate all’orecchio, inviano, mentre 
Il veien di Jago lavora, segnali con¬ 


traddittori. All’uscita non sappiamo 
ancora se i tedeschi abbiano vinto! 
Ma Giuseppe Verdi ha perso. 

Diamo la colpa'al Mundial e non 
pensiamoci più. Sulla carta. Infatti, 
questo dovrebbe essere un •Otello» 
prestigioso: cantanti di classe, un di¬ 
rettore come Zoltan Pesko, un regi¬ 
sta e uno scenografo sensibili e intel¬ 
ligenti. Cl sono tutte le premesse per 
un ottimo spettacolo. Ma poi, come è 
accaduto al Brasile, la squadra rende 
meno di quel che ci si aspetta. 

Mancano la tensione, il rovello del 
capolavoro verdiano. Lo avverte il 
pubblico che applaude stancamente 
(persino 1 radi fischi hanno un suono 
svogliato) e Io sentono i cantanti — 
soprattutto il Moro e II cattivo consi¬ 
gliere — che cercano di sfondare il 
muro dell’Indifferenza con le grida 
sgarbate. E tanto più si accaniscono, 
tanto più l’opera appassisce, come 
una foglia accartocciata. 

Che accade? Atlantov grida, lancia 
note tonanti, si arrabbia, e dà la sen¬ 
sazione di agitarsi a vuoto. Ha una 
voce superba, ma neppure l’ombra 
del personaggio verdiano. Sembra 
un viaggiatore che legga con rabbia 
l’orario delle ferrovie: non c’è signifi¬ 
ca to nelle sue frasi, non c ’è amore nei 
colloqui con Desdemona né sofferen¬ 
za nel tramare con Jago. 

Vero è che non troviamo neppure 


Jago. Nel ruolo del serpente tentato¬ 
re c’è Cappuccini, altro splendido 
cantante. Ma è un Cappuccini che tfa 
li cattivo». Ridacchia, sghignazza, 
sprofonda in catarrose malvagità o 
dice subdole frasi con la geniale non¬ 
curanza di un attore di compagnia 
dialettale. (•Eh-Eh, ih-ih non pensa¬ 
teci più», come un invito aH’osteria). 

Così, tra Otello che si crede Turid- 
du e Jago a mezza via tra compar 
Alfio e Fra Miliione, la più perversa 
coppia della storia dell’opera lirica 
corre a strangolare Desdemona per 
conoscere alla svelta chi ha vinto in 
semifinale. 

Colpa del Mundial, come si diceva, 
che imperversa in ogni settore, 
smorzando l’orchestra, mandando 
fuori tempo i mandolini amplificati e 
il coro infantile, disperdendo le pre¬ 
ziosità vanamente Inseguite da Pe¬ 
sko, almeno fino all’ultimo atto dove 
la figura di Desdemona, impersona¬ 
ta dalla bulgara Stefka Evstatleva, 
as.sume robusto rilievo drammatico. 
Aggiungo l’elegante prestazione di 
Antonio Bevacqua (Cassio) e dei per¬ 
sonaggi minori e mi sembra di aver 
detto l’essenziale. 

Anche perché dell’allestimento 
non c’è molto da dire. Forse l’atmo¬ 
sfera calcistica distrae anche me che 
non ho mai visto una partita, ma 


confesso di non ritrovare nella regia 
di Gianfranco De Bosio e nelle scene 
di Vittorio Rossi l’autorità altre volte 
apprezzata. 

Non pretendo di vedere proprio 
tutte le frasche e le verzure tra cui 
passeggia l’infelice sposa del Moro, 
ma quelle torri di Cipro di'gesso 
bianco rotanti per mostrare interni 
di cuoio di Cordova, di rame lucente 
o di funebri velluti mi appaiono più 
funzionali che fantasiose. 

E lo stesso De Bosio, regista intelli¬ 
gente e misurato, non sembra trova¬ 
re una propria via in questi aridi spa¬ 
zi, incerto tra la spettacolarità are- 
niana nel primo atto (bandiere svo¬ 
lazzanti, comparse in corsa, duelli al¬ 
la Walt Disney), ma sobrietà del qua¬ 
dri centrali e il colpo di scena finale 
con braccia al cielo (di Emilia) e gli 
altri in pose statuarie. 

Nessuno, insomma, ha fatto gol. 
Questo è un •Otello» da 0-0. Ma il 
campionato veronese è solo all’ini¬ 
zio: c’è in arrivo •l’Aida» archeologi¬ 
ca del 1913, e poi ci saranno •Macbe- 
th», •Bohème», i balletti. Insomma, 
una stagione nutrita che, — col go¬ 
verno in sella, la scala mobile in mo¬ 
vimento, la P2 In frigorifero e l’Italia 
calcistica esultante — avrà, mi au¬ 
guro, il suo giusto posto di rilievo. 

Rubens Tedeschi 


«Thrìllìi^> sulla lama dell’insolito 

Stasera in TV sulla Rete due «La tortura della speranza», interpretato da Julian Beck e Piera Degli Esposti 


Un racconto breve, quasi un 
telefilm. O. meglio, quasi un 
esperimento per la RAI, dove 
n fascino dell’insoliio, benché 
giunto alla seconda serie, rap¬ 
presenta ancora una miscela 
esplosiva; costa poco, punta su 
una certa qualità e sulla sco¬ 
perta di nomi nuovi. Dopo la 
prima uscita, due anni fa, in 
bianco e nero, quest’anno i 
racconti «insoliti», scritti da 
autori di maggiore e minore 
fama «dal gotico alla fanta¬ 
scienza* sono stati girati tutti a 
colori negli studi del centro di 
produzione di Napoli e non sa¬ 
rebbero costati mediamente 
più di 50 milioni a trasmissio¬ 
ne. I registi e gli sceneggiatori 
dal «nome nuovo* sono già riu¬ 
sciti in alcuni casi a farsi cono¬ 
scere ed apprezzare. Così come 
i gemelli Andrea ed Antonio 
Frazzi (di cui è recentemente 
andato in onda La biondina, 
con Ottavia Piccolo) che han¬ 
no aperto la nuova sene, saba¬ 


to scorso, con Impostore tratto 
da un racconto di Philp K. 
Dick (e prodotto in realtà per 
il ciclo precedente, ma poi 
«slittato* a quest'anno per pro¬ 
blemi di palinsesto). Breve e 
teso quadro di una situazione 
molto insolita, questo racconto 
narra di una ipotetica guerra 
interstellare in cui uno scien¬ 
ziato deve dimostrare al mon¬ 
do (c a se stesso) di non essere 
un sosia creato dagli alieni per 
distruggere la sua civiltà. Ed 
invece Io è. I Frazzi per questa 
serie curano anche la regia di 
La cosa sulla soglia di Horace 
Phillips Lovecraft, con Mattia 
Sbragia e Fiorenza Marche- 
giani. 

Questa sera (Rete 2 ore 
20,40) precipiteremo indietro 
nel tempo di alcuni secoli, nel¬ 
l’Anno del Signore 1613, con 
La tortura dei/a speranza di 
Villiers de l’Isle Adam sceneg¬ 
giato da Mano Chiari e Luigi 
De Simone per la regia del pn- 
mo. L’accostamento tra la tra¬ 


smissione precedente e quella 
di questa sera appare ardita, 
ed il sottile filo deU’insolito 
non riesce ad unire due pro¬ 
dotti tanto diversi; ma ben 
venga questa «intromissione* 
(la cui eccezionalità per il ciclo 
viene confessata anche dai cu¬ 
ratori della trasmissione. Ceci¬ 
lia Cope e Angelo Ivaldi), per¬ 
ché il racconto ottocentesco ha 
un sua preziosità intrinseca e 
di interpretazione. 

Villiers de l’Isle Adam 
scrisse poco più di una pagina 
per narrare ['ultima tortura al 
rabbino Aser Abarbaniele 
condannato a morte dalla San¬ 
ta Inquisizione spagnola; l’il¬ 
lusione della fuga, e della vita, 
dopo un anno di insopportabili 
torture che gli avevano piaga¬ 
to la carne, ma non lo spirito. 
Una fuga per le segrete di un 
castello dove si odono solo la¬ 
menti di nuove torture a nuovi 
eretici, ebrei, streghe. La no¬ 
vità della sceneggiatura consi¬ 
ste nell’aver creato un «incon¬ 


tro* in più in questa silenziosa 
scalata dai tetri infernotti alla 
luce deU’alba; quello con una 
strega, appunto. E consiste, so¬ 
prattutto, neU'interpretazio- 
ne, affidata ai lunghi silenzi di 
Julian Beck, l’animatore del 
Living Theatre, e agli inter¬ 
venti di Piera degli Esposti, 
strega, e Bruno Corazzari, 
Grande Inquisitore. 

Abarbaniele, finalmente li¬ 
berato dalle corde che per un 
lungo anno gli hanno mortifi¬ 
cato la carne e rinfrancato da 
un tozzo di pane fresco, si ap¬ 
presta a passare la prima notte 
di riposo, quella che deve pre¬ 
cedere il rogo; ma un filo di 
luce gli fa intravedere una 
sofferta speranza di libertà. 
Cosi l’ultima notte si muta in 
una notte di fuga e dì paura, in 
cui perderà il sonno e quel ci¬ 
bo tresco. Ma quando ormai si 
sente di nuovo prigioniero, 
parlerà, con quelPaccento 
storpiato da straniero che ben 
si adatta ad un personaggio co- 
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«cCHECK AP» Programma di medicina 

TELEGIORNALE 

VOGLIA DI MUSICA • Musiche di Ludwig van Beethoven e 
Bohuslav Martinu 

CERVIA: TENNIS - COPPA DAVIS: Italia- Nuova ZaIanda 
TUTTI PER UNO 
SPECIALE PARLAMENTO 

FRESCO FRESCO - Quotidiana in dretta di musica spettacolo e 
attualità. Tarzan daOa a ci mnnia 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Fmaie 3‘ e 4^ 
posto. Neli'mtervano (20.451 TG1 - Nolizta 

SOTTO LE STELLE - Quasi un giornale di musica, balh e spetta¬ 
coli m piazza (fretto da Chnstian De Sica (2* puntata) 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 


□ TV2 

13.00 TO 2 - ORE TREOia 

13.16 ATTENTI A LUm - Cartoni animati 

17.00 PROSSMAMENTE - Progr^nw per sette ! 


17.15 SEMURG - Una fiaba deH'Uzbelustan 

18.30 TG2SPORTSERA 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Un ietto di rose. Con: 
Gemma Jones, Christopher Cazenove 

18.45 TG 2 > TELEGIORNALE 

20.40 LA TORTURA DELLA SPERANZA - Con; Renaio Carpentieri. 
Piera Degli Esposti, Daniele Dubbno. Re^a (fi Mario Chiari 

21.50 1860 - Film - Re^a (fi Alessantfio Blasetti. con Giuseppe Gufino. 
Alda Belba, Gmfranco Giachetti. Mario Ferrari 

23.05 SPECIALE PARLAMENTO 
23.10 TG 2-STANOTTE 

□ TV3 

17.00 TERAMO: PALLAMANO -Torneo mtemazKmale 
18.45 PROSSIMAMENTE - Pro^ammi per sette sere 
19.00 TG3 - IntervaBo con: Gli eroicomici 

19.20 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sofia Terza Rete TV 

19.50 TU 11 INSCENA - Fatti, opinkxii, persrxvaggi deflo spettacolo 
20.40 L'ISPETTORE HACKETT - Con: Patrie Mower. Philip Madoc, 

Ama Marson. Regìa (fi Phibp Hichchffe (1* episorfio) 

21.30 .TG3 - Intervallo con; Gli Eroicomici 
21.56 LA PAROLA E L'IMMAGINE 

22.30 PROCESSO Al MONDIALI DI CALCIO '82 - a cura (fi Aldo 
Biscardi 

23.30 FOLKITAUA - «Tom Cosenza e il Duo Piadena» (6* puntata) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 19. 
23:GR1 flash 10. 11. 12, 14, 17; 
6.10-7.15-8.30 La combinazione 
musicale; 7.30 Ecficxila del GR1; 
7.40 Mundial 82; 9-10.03 Week¬ 
end; 10.15 Mma presenta* incontri 
musicafi del mio tipo: 11.08 Black¬ 
out; 11.48 Cinecittà; 12.28 Cleo¬ 
patra; 13.20 R(xk Village: 14.03 
Ciano-pallido; 15.02 Permette, ca¬ 
vallo?: 16.25 Noi come voi; 17.03 
Radk} camping; 17.30 Ci siamo an¬ 
che noi; 18 Obiettivo Europa; 


id.30 Autoradio; 19.10 Start; 
19.30 Radiouno lazz; 20 Vino al 
vino: 20.30 «Stasera a Napok*; 21 
«S> come salute: 21.30 Giallo sera. 
22 Pantofole rosa; 22.28 F(xa Ma- 
kxxhmi; 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6, 6.06, 
6.35, 7.05. 8.10 Viaggi a memo¬ 
ria; 8 Spagna 82; 9 «Guerra e Pa¬ 


ce* (fi L, Tolsto), (ai termine; Or- 
xeen); 9.32-10.13 Radio amore 
mio: 11 Long Playmg hit; 

12.10-14 TrasmissKXti regionali; 
12.48 Subito (juiz; 13.41 Sound- 
track; 15 Giuseppma Strepponi; 
15.42 Hit parade; 16.37 Quella m- 
certa età; 17.02 «Protagonisti del 
Jazz»; Sidney Bechet; 17.25 Spa¬ 
gna 82; 17.32 Mistomusica; 

19.45 Munifial (fi Spagna '82 da 
Aficante; 22 Romanze e pagine ce¬ 
lebri; 22.30 Ultime notizie. 

□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45, 23.55; 6 Quotidia¬ 
na rarfiotre; 6.55-8.30-10.15 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Cultura: temi e proble¬ 
mi; 11.55 Antologia operistica; 13 
Pomeriggio musicala; 15.18 Con¬ 
trosport; 17 Spaziotre; 20 Le musi¬ 
che (fi pranzo alle otto; 21 Rasse¬ 
gna delle rivisie; 21.10 Rassegna 
(fi musicologia; 22.10 La legge del¬ 
la vita; 22.30 Per gruppi strumen¬ 
tali; 23.35 II jazz. 


sì «in punta di penna* come 
questo relitto d’uomo di rabbi¬ 
no votato al silenzio. Ed il fi¬ 
nale da infarto rappresenta la 
sconfitta; della speranza in¬ 
nanzitutto, ma anche degli in¬ 
quisitori. 

I prossimi cinque racconti, 
in onda sempre di sabato fino 
al 14 agosto, rientrano sul sen¬ 
tiero del «fantastico*, tracciato 
come unità di genere dai cura¬ 
tori. Si tratta dì trasmissioni 
che non hanno grandi ambi¬ 
zioni, ma che vo^iono inserir¬ 
si di diritto in una produzione 
media dì qualità, alcuni gradi¬ 
ni al dì sopra, cioè, delle molte 
ore di palinsesto televisivo e- 
stivo mortificate da program¬ 
mi di bassa lega. Ma di questi 
programmi, come dei telefilm, 
intendono mantenere la ricet¬ 
ta della brevità e della tensio¬ 
ne avventurosa, anche se l’av- ' 
ventura qui patteggia con l'i¬ 
gnoto. 

Sìlvia Garambois 


Tris sicuro 
per Vicario 
(e un film 
in America) 


ROMA — Monica Vitti, 
Ugo Tognazzi, Diego Aba- 
tantuono; sarà una delle 
«formazioni* vincenti della 
prossima stagione cinema¬ 
tografica italiana? Il tris è 
stato messo insieme da 
Marco Vicario per il film «Se 

S ualcuno lo viene a sapere*. 

3Ì tratta di due film in uno 
— afferma Vicario — tratto 
da due famose commedie di 
Aldo De Benedetti, ridotto 
per lo schermo in due lunghi 
epist^i autonomi. La prima 
è Gli ultimi cinque minuti 
con la Vitti e Tc^azzi, nei 
panni di un regista e una 
show man non troppo fede¬ 
le*. Infedeltà di lei anche nel 
secondo epistxiio, tratto da 
30 secondi d'amore. Da par¬ 
te sua. Vicario, che ha diret¬ 
to ■ finora nove film, dal 
drammatico al grottesco (da 
«Paolo il caldo* a «Moglia- 
mante* che in America ha 
incassato 32 milioni di dol¬ 
lari) è in partenza per gli 
Stati Uniti dove realizzerà 
una storia interamente a- 
mericana. Si chiamerà 
Quinta strada e saranno le 
vicende della sesta o settima 
generazione di emigrati, 
quelli ricchi, che hanno im¬ 
posto il prodotto italiano sui 
mercati statunitensi. 
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Dopo dieci anni Jerome Robbins è tornato al Festival dei Due Mondi 


Una musica che danza 

saltellando sui tavoli 

1 

Una bella antologia di vecchie coreografie ha confermato il valore di questo artista al 
confine tra modernità e tradizione - L’ottima esibizione di Mikhail Baryshnikov 

Da uno dei nostri inviati 

SPOL£TO — Jerome Robbins ha dovuto faticare, l’altra sera, por scendere al Teatro Nuovo: un po’ per il traffico (si erano avviati 
i caroselli per la partita di calcio finita bene) e un po’ perché Robbins si incantava a vedere le macchine imbandierate c a partecipare 
lui stesso alla buriana che, aU'esterno del teatro, realizzava un Opus •Mundial», preludente all'Opus Jazz che si sarebbe scatenato tra 
poco, aH’intcrno. Robbins, in fin dei conti, se l’è presa comoda e così, del resto, ha fatto anche con il Festival, dove è ritornato dopo 
dieci anni. Dieci anni fa, per solennizzare il quindicesimo anniversario di Spoleto, inventò una Celebration di «passi a due*. Ora, per 
il XXV Festival (c lui debuttò qui, a Spoleto, con la sua compagnia, venticinque anni fa), Robbins non ha portato nulla di nuovo. 11 
nuovo è, semmai, che il P'estival vuole celebrare Robbins e lo ha fatto, avviando la «prima» di uno spettacolo realizzato con la 
«complicità* di Mikhail Bary¬ 


shnikov, direttore artistico 
deirAmerican Ballet Theatre, 
che poi si è anche esibito in 
una coreografia di Robbins. Si 
sono, così, visti quattro impor¬ 
tanti momenti della carriera 
coreografica di Robbins il 
quale non è ancora un nonno 
del balletto ma ha tuttavia da 
interporre ben quarant’anni 
tra i suoi primi c i suoi ultimi 
.spettacoli. Basti pensare a 
Fancy-Frec (1944), uno dei 
primi balletti di Robbins, risa¬ 
lente ai suoi venticinque anni, 
nei quali tre marinai in cerca 
di tre ragazze (sono scesi da 
bordo a terra, e indugiano in 
un bar), ne trovano soltanto 
due (la terza arriva quando è 
troppo tardi). C’è già nel gio¬ 
vane Robbins la capacità di o- 
perare una sintesi tra il «classi¬ 
co* e jl «nuovo»; una sintesi che 
recupera ironicamente i vir¬ 
tuosismi accademici, trasfe¬ 
rendoli in un ambito anche a- 
crobatico, in linea con certe 
tendenze americane di quegli 
anni — c’è di mezzo Fred A- 
staire — in cui i ballerini si 
inoltravano tra spericolate si¬ 
tuazioni. «fingendo* una inno¬ 
cenza. una sprovvedutezza, un 
imbambolamento che tuttavia 
li porta poi a saltare e ballare 
su tavoli e mobili più inadatti 
alla danza. 

Robbins ha mantenuto, nel 
corso del tempo, un suo ottimi¬ 
smo; basti passare da questo 
balletto all’Opus Jazz (1958), 
che è uno straripamento di e- 
nergie minuziosamente con¬ 
trollate, per quanto impetuo¬ 
samente eccitate. È un balletto 
che ha venticinque anni e non 
ha perduto la sua carica vitale. 
Dodici ballerini in calzama¬ 
glia nera, calze bianche, scar¬ 
pe e blusa ugualmente colora¬ 
te (sono dodici colori), rag- 
. giungono i vertici di una dan¬ 
za sempre in agguato, covante 
nei momenti di tregua (un pas¬ 
so dinoccolato), proiettata in 
. alto, dalle fasce sonore degli 
ottoni. I dodici colori si tra¬ 
sformano alla fine (un omag¬ 
gio alle leggi della fisica) in un 
color bianco (tutte le bluse di¬ 
ventano bianche), emozionan¬ 
te e indiavolato. 

La troupe è straordinaria¬ 
mente brava e, tra gli scatena¬ 
menti «cameristici* (Fancy- 
Free) e quelli «sinfonici» (Opus 
Jazz), ha inserito momenti so¬ 
listici ed elegiaci. Diciamo del 
Pomeriggio di un fanno, rea¬ 
lizzato nel silenzio dì una pale¬ 
stra da una coppia di angelici e 
fantomatici ballerini (Susan 
Jaffe e Robert La Fosse), ma 
soprattutto di Other Dances 
(Altre danze) con le quali 
Robbins ha ripreso l’idea di 
coreografare Cnopin. 

Il problema dì una coreo¬ 
grafia che non faccia violenza 
alla musica è fondamentale e 
da esso è rimasta colpita la no- 
.stra Marinella Guatterini. re¬ 
censendo Romeo e Giulietta di 
Grigorovic sulla musica di 
Prokofiev. Chopin che non 
pensava affatto di capitare tra 
le invenzioni dei coreografi è 
più esposto ai rischi, ^non¬ 
ché, Robbins è un suo nume 
protettore. Gianna Volpi nel 
suo libro, Spoleto story, riepi¬ 
logativo dei venticinque anni 
del Festival fa l’onore di una 
citazione proprio per quanto 
riguarda Robbins, da noi addi¬ 
tato quale «vendicatore* di 
Chopin. Nel 1972 Robbins por¬ 
tò a ^loleto un balletto su mu¬ 
siche di Chopin. affidato a vari 
gruppi dì ballerini e ad un pia¬ 
nista. Ora ha approfondito 
questo interesse per Chopin, a- 
vendo dalla sua parte il gran¬ 
de Mikhail Bar^hnìkov, che 
ha realizzato meraviglie —da 
solo e in «duo* con la deliziosa 
Susan Jaffe — su alinme Ma- 
zurke e un Valzer. Non aveva¬ 
mo, allora, ancora ascoltato lo 
Chopin di Gloria Lanni, tutto 
proteso a realizzare un’idea 
della danza sottratta a qualsia¬ 
si «tentazione* di ballo, per cui 
ora diremmo che lasciare Cho¬ 
pin nel suo suono pianistico è 
certo già qualcosa, ma non si¬ 
gnifica aver superato la «fata¬ 
le*. meccanica fissità del ritmo 
della quale anche un grande 
qual è Baryshnikov ha biso- 
^o per i suoi guizzi fulmìnei e 
per le sue languide pose. Ciò 
non toglie che i sei momenti 
chopiniani possano costituire 
■ il primario interesse dello 
spettacolo di Robbins. Si repli¬ 
ca oggi e domani, alle ore 15. 

Aggiungiamo, a proposito, 
che per via dell’Opus tMun- 
diaU di cui dicevamo aU'inizio. 
domani, domenica, tutti gli 
spettacoli serali avranno inizio 
alle ore 22 (ancora Robbins, 
gli Spettri, Ivanov, I ballerini 
di Harlem, Incantesimi e ma¬ 
gie), per evitare coincidenze 
con Italia-Germania. Grazie, 
Festival. 

Erasmo Valente 



-Un momento di «Fancy-Free». il balletto di Jerome Robbins presentato in prima a Spoleto 

H silenzio e il grido 
di attori «sorvegliati» 

A Spoleto, fuori dal cartellone del Festival, un gruppo di reclusi 
diretti da Marco Gagliardo, interpreta un testo di Jean Genet 


Da uno dei nostri inviati 

SPOLETO — Affiancata agli 
spettacoli del Festival, ma fuo¬ 
ri del suo cartellone, la mes¬ 
sinscena, nel cortile della Roc¬ 
ca, per poche sere, dell’atto u- 
nicù di Jean Genet Sorveglian¬ 
za speciale. Non si dice tutto se 
non SI ricorda che la Rocca, un 
imponente edificio rinasci¬ 
mentale, a picco sulla vallata, 
già sede temporanea di Papi e 
di altri uomini illustri, ha ac- ■ 
colto a lungo il carcere spoleti- 
no, e lo accoglie tuttora, in at¬ 
tesa che s’inauguri la nuova 
casa di pena, in pianura, alcu¬ 
ni chilometri lontano dal peri¬ 
metro della città: là si trasferi¬ 
ranno i detenuti rimasti qui 
(una ventina),là saranno rin¬ 
serrati quanti altri incontre¬ 
ranno lo stesso destino. Non si 
dice ancora nulla se non si 
precisa che, a interpretare 
Sorveglianza speciale, sono dei 
detenuti autentici, sotto la 
guida d’un r^isia professio¬ 
nista, Marco (Gagliardo. L’ini¬ 
ziativa è nata a Rebibbia, Ro¬ 
ma, nel reparto più •aperto» e 
aggiornato di quel complesso; 
a marzo ha avuto il suo primo 
momento •pubblico», una suc¬ 
cinta serie di rappresentazio¬ 
ni, in un teatrino che le mura 
della prigione includono, e do¬ 
ve l’effetto claustrale veniva 
raddoppialo dall’incastellatu¬ 
ra metallica, verniciata di ros¬ 
so, concepita e realizzata come 
luogo dell'azione. Jl testo di 
Genet deriva in misura stretta 
(anche se il linguaggio risulta 
letterariamente mòtto elabo¬ 
rato) dalla sua esperienza di 
•comune», condannato più 


volte per vari reati, nelle gale¬ 
re francesi, in anni oscuri per 
tutti. 

Dunque, Sorveglianza spe¬ 
ciale drammatizza i rapporti 
tesi, convulsi, di feroce o su¬ 
bdola avversione, di tetra o ir¬ 
ridente solidarietà, thè si sta¬ 
biliscono fra tre carcerati, nel¬ 
la stessa cella. Il tre è un nu¬ 
mero perfetto, ma anche per¬ 
verso: spinge a sospette al¬ 
leanze, rovesciamenti di fron¬ 
te, vili attendismi, losche neu¬ 
tralità. L’esplodere della vio¬ 
lenza, in tali condizioni, è qua¬ 
si inevitabile, omicidio e suici¬ 
dio confondono i loro tratti. 

Avevamo visto Sorveglian¬ 
za speciale a Rebibbia (allora, 
comunque, di questo singolare 
esperimento e del suo contesto 
riferiva, sulle colonne dell’V- 
nità, Mirella Acconciamessa); 
l’abbiamo rivisto a'Spoleto. Ci 
ha colpito, di nuovo, l’intensi¬ 
tà del lavoro registico, ci ha e- 
mozionato la fatica intelligen¬ 
te degli attori-non attori, U lo¬ 
ro sforzo per impadronirsi 
(ma senza annientarvisi den¬ 
tro) dei personaggi, di quella 
realtà simile alla propria ep¬ 
pure differente, radicata, in 
circostanze culturali e stori¬ 
che assai diverse, nell’aspro 
terreno di uno stesso vasto 
mondo: l’universo dell’errore, 
della sconfitta, della separa¬ 
zione dal corpo di una società, 
che continua ad alimentare in 
sé i germi del male. 

Qui, alla Rocca, sotto un cie¬ 
lo rischiarato dalla luna piena 
e rinfrescato dal vento nottur¬ 
no, nel clima già di smiAììlita- 
zìone dello stàbilimento carce¬ 
rario, a breve distanza dai tea¬ 


tri del Festival, qualcosa man¬ 
cava tuttavia, o qualcosa era 
di troppo. A Rebibbia, ci erava¬ 
mo mescolati (una minoran¬ 
za, noi •liberi») con i reclusi- 
spettatori. con le guardie (u- 
n’altra forma di prigionia, la 
loro), quasi a ridosso dei re¬ 
clusi-interpreti; e chi aveva 
conosciuto, e sia pure solo per 
qualche settimana, e in epoca 
che appare oggi remota, le pa¬ 
trie galere •aall’intemo», rivi¬ 
veva d’un colpo quell’ango¬ 
scia, eguale a nessuna. Lo psi¬ 
codramma non restava là, 
confinato sulla minuscola ri¬ 
balta, ma si trasmetteva alla 
platea, allargando i suoi cerchi 
come un campo magnetico. 

A Spoleto si era già, in certo 
modo, alla treplica» di uno 
spettacolo irripietibile, all’ini¬ 
zio di una impossibile tournée. 
Prima che la recita comincias¬ 
se, introdotta (e poi punteg¬ 
giata) dalle musiche prodotte 
da un gruppetto di strumenti¬ 
sti (detenuti anch’essi), qual¬ 
cuno ha chiesto un minuto di 
silenzio, e alcune persone, gio¬ 
vani quasi tutte, si sono alzate 
in piedi. Era la muta protesta 
dei reclusi spoletini, cui si im¬ 
pediva di parlare, così come a 
noi era stato detto, con molta 
gentilezza, dalle autorità peni¬ 
tenziarie. di non parlare con 
quelli. La stragrande maggio¬ 
ranza degli astanti rimaneva¬ 
no seduti, sema nemmeno ca¬ 
pire di che si trattasse. In ef¬ 
fetti, a giudicare dalle tante»^ 
facce note, sembrava di tro-' 
varsi a una qualsiasi •prima» 
in una qualsiasi sala teatrale 
della penisola. 

Aggeo Savìolì 


Celentano per ora non va in Unione Sovietica 



MILANO — Adriano Celentano non andrà in 
Unione Sovietica. La notizia di una tourrtée del 
cmolleggiato» in URSS era stata diffusa l'altro 
ieri da un'agenzia dì stampa italiana che l'aveva 
ripresa dal giornale sovietico cMoskovskeja 
Pravda». Le date, il numero di concerti, il prez¬ 
zo dei biglietti di ingresso e altri particolari 
sembravano dare per certo l'avvenimento. In¬ 
vece, ieri Miki Del Prete e Gigi Fiume, che cura¬ 
no gK interessi del cantante-attore, sono ca¬ 
scati dalle nuvole (stando almeno alle loro di- 
chiarsztoni). smentendo la notizia di Adriano 
Celentano a Mosca per la fine del mese. I due 
hanno però ammesso contatiti con i sovietici, 
ma gK impegni cinematografici del loro «pupil- 
k» escludevano spetlacoK e tournée in quMto 
periodo. A (niesto punto, tutto lascia credere 
che qualche inghippo deK'ultimo momento ab¬ 
bia mandato aK'arìa ogni cosa. 


CINEMAPRIME 


«Il complotto» 


Cronaca di un golpe fascista 


IL COMPLOTTO — Regista: René Gainville. 
Interpreti: Jean Rochefort, Raymond Pelle- 
grin, Gabriele Unti, Marina Vlady. Coprod; 
franco-italo>spagnola. Drammatico. 196(L 

Quanto viene narrato è assolutamente vero. 
Sono stati mutati solo nomi e I(x»lità. La manie¬ 
ra con la quale avvengono i colpì di Stato fascisti, 
ci avverte una voce fuori campo (sia airinizio, sìa 
in chiusura di film), non ha bisogno di nomi au¬ 
tentici. Bastano i fatti, e questi si ripetono uguali 
ogni qual volta si vuole sovvertire la democrazìa. 

I) film ci mostra appunto minuziosamente il 
meccanismo di un tentato golpe fascista nella 
Francia d^li anni Sessanta, suùto dopo la pace 
con l’Algeria. Un gruppo di ufficiali deireserrìto, 
di industriali e di politici, nostalgici delle perdu¬ 
te patrie glorie coloniali, tramano, poi non tanto 
neU’ombra, per sovvertire Io Stato democratico. 
Non viene tralasdato nulla, dalle rapine al terro¬ 
rismo, dalle vendette agli assalti alle carceri, pur 
di raggiungere Io scopo. Ma il capo della polizia 


parigina e quello del servìzio segreto, con l’aiuto 
provvidenziale di qualche informatore, preven¬ 
gono a tempo il golpe evitando una carneficina. 

II film, iràr rispecchiando situazioni d’attuali¬ 
tà, si dipana piuttosto anonimamente come se 
fosse uno spettacolo a suspense piuttosto che 
come un film politico (aH’italìana), con qualche 
puntatina di troppo nel privato familiare deU’uf- 
fìciale ribelle di più alto grado, il quale tende 
nonostante tutto a frenare la manìa omicida (di 
rivalsa) dei suoi uomini. 

Se va riconosciuta al regista, René Gainville, la 
lodevole volontà di aprire gli occhi agli spettatori 
sul falso patriottismo dei mestatori fascisti, va 
tuttavia rilevato anche il suo silenzio suite forze 
reali che in definitiva sostengono quelle autorità 
costituite, tanto «fedeli* alla democrazìa. 

II lavoro pecca quindi in prospettiva, in dialet¬ 
tica oltre che in studio psicologico dei vari perso¬ 
naggi, ai quali tuttavia prestano il loro buon me- 
Btiers un nutrito numero di attori d’OItralpe. 
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w/ tedeschi? Gente dura a morire», 
sostiene il et che resta 
^ con i piedi in terra, 
ma non manifesta neppure timore 








Entusiasmo e realismo; così si va verso l^ultimo ostacolo 

Bearzot: «Gli azzurri 
devono vivere in umiltà 
il giorno più bello» 



Per i tedeschi 
12 anni dopo 
ii fantasma 
degli 

spaghetti-kaputt 


Da uno dei nostri inviati 
MADRID — tSe slente, se 
slente, Italia està presente* 
scrivono l giornali, antici¬ 
pando l tempi della finalis¬ 
sima e annusando qual 
venticello che circonda gli 
azzurri, profumato di suc¬ 
cesso, champagne, quattri¬ 
ni e borotalco. E, ansiosi 
anch’essl di tuffarsi neW 
onda lunga del presumibili 
vincitori, attribuiscono alla 
nazionale più titoli di quan¬ 
ti ne possa vantare un ec¬ 
cellentissimo grande di 
Spagna: *La squadra più o- 
mogenea*, *11 collettivo più 
amalgamato*, *11 contro¬ 
piede più parlcoloso*, •La 
difesa più scrupolosa*, •L’a¬ 
bilità più marcata all’adat- 
tarsl a ogni tipo di gioco*. 
In fondo — concludono con 
un sospiro di rassegnata 
malinconia — le Identiche 
caratteristiche del football 
spagnolo: slamo così slmili 
In campionato che si poteva 
continuare a spassarsela 
Insieme anche In un tMun- 
dlaU. Domenica saranno 
comunque al nostro fianco, 
promettono: un po’per sim¬ 
patia fra cugini e molto per 
accumulata ruggine con l 
tedeschi, l quali si sono 
macchiati di svariate ne¬ 
fandezze, dal sotterraneo 
accordo con l’Austria per 
far fuori l’Algeria fino all’e- 
llmlnazlone della stessa 
Spagna. E anche l’altra se¬ 
ra a Siviglia — nell’inter¬ 
minabile e avvincente se¬ 
mifinale con la Francia — 
non si può dire che i tede¬ 
schi abbiano fatto molto 
per rendersi popolari finen¬ 
do con l’affidare addirittu¬ 
ra le public-relatlons al 
portiere Schumacher, un ti¬ 
paccio che deve aver stipu¬ 
lato sottobanco un contrat¬ 
to perla fornitura quotidia¬ 
na di degenti freschi agli o- 
spedall. Comunque, nell’in- 
sleme, I futuri ultimi rivali 
degli azzurri hanno confer¬ 


mato Impressione e carat¬ 
teristiche già note: a) vanno 
a motore diesel, senza 
strappi, brillanti accelerate, 
sostanziali cambi di veloci¬ 
tà, ma con metodica poten¬ 
za e garanzia di lunga dura¬ 
ta; b) anche quando si crede 
di averli seppelliti hanno la 
brutta abitudine di raschia¬ 
re la terra e far capolino; c) 
Rummenigge è una Iradld- 
dlo e LIttbarskI ne è II de¬ 
gno rampollo, ma almeno 
nel caso del malaticcio Karl 
Heinz si deve confidare nel¬ 
l’impotenza della medicina; 
d) bisogna assolutamente 
evitare di finire sotto Brìe- 
gel e Dremmler, che altri¬ 
menti tocca assoldare un 
plotone di speleologi per ri¬ 
trovare tutti gli ossIcInU 
a questo punto I tedeschi, 
con quel •supplementari* e 
lo stress del rigori sul grop¬ 
pone, dovrebbero essere 
cotti a puntino come la por¬ 
chetta d’Arlccla, pronti a 
bocca aperta per ospitare la 
classica mela. 

Non c’è dubbio. Insam¬ 
ma, che nel clan azzurro la 
stentatissima vittoria del 
tedeschi sla stata accolta 
con sollievo. Un pò’ per via 
di un football più congenia¬ 
le al nostri schemi e molto 
per motivi psicologici: In¬ 
nanzitutto per l’ingom¬ 
brante, ciclopico ricolmo di 
quell’Italla-Germanla In 
Messico, quel 4a 3 cha an¬ 
cora galvanizza la Penisola 
e Induce a beneaguranti 
previsioni, mentre vicever¬ 
sa per 1 tedeschi suona co¬ 
me campana a morto. Il 
tracollo più disastroso dopo 
Weimar, e la fondata spe¬ 
ranza che 11 complesso degli 
spaghetti-kaputt si sla ra¬ 
dicato fortemente anche 
nelle generazioni più giova¬ 
ni. E c’è poi una questione 
di pedlgrée. Al limite — per 
carità, toccando tutto, ciò 
che è a disposizione — una 
sconfitta contro l tedeschi 


può rientrare nell’ambito 
dell’onorevole, sono blcam- 
plonl anch’essl. ricchi di fa¬ 
sti e tradizione: mentre la 
sola fugace possibilità di 
una disfatta contro 1 fran¬ 
cesi — dall’albo d’oro deso¬ 
latamente bianco come II 
carnet galante di un semi¬ 
narista, — sarebbe stata 
francamente Intollerabile, 
perfino più avvilente della 
Corea dove almeno si può 
sospettare — così Insinua 
ValcareggI — che nell’In¬ 
tervallo ce II abbiano cam¬ 
biati tutti e undici sotto il 
naso. 

Oltretutto poi l francesi 
hanno in panchina un alle¬ 
natore capriccioso che si o- 
stlna a travestirsi da bagni¬ 
no e a sbuffare come un 
bambino offeso, mentre In 
avanti c’è un Platini che — 
avesse a disposizione anche 

I tendaggi — oscurerebbe la 
gloria di Francesca Berlini 
quanto a sceneggiate, fre¬ 
nesia di disperazione e In¬ 
vettive di gelosia al compa¬ 
gni: Insamma è facile pro¬ 
nosticare che In Italia, Pla¬ 
tini non avrà vita facile, e 

— stante la spiccata sensi¬ 
bilità degli arbitri nostrani 
peri delitti d’opinione e d’o¬ 
nore — diventerà un benia¬ 
mino dell’avvocato Barbè, 
checché interponga appello 
l’altro più celebre avvocato. 

Meglio, molto meglio l te¬ 
deschi, dunque. E, splace 
per 11 cancelliere — che In 
Europa e altrove gli amici 
sono rari — ma in questo 
momento la deprezzata li- 
retta e assai più quotata del 
marco alla borsa del boo- 
kmakers. Aspettiamo do¬ 
menica, Insomma, senza 
angosce eccessive, consape¬ 
voli che l’occasione è Irripe¬ 
tibile ~ o tutt’al più, come 
dice Dalla, bisogna litelefo- 
nare fra una ventina d’anni 

— che, nelle circostanze ec¬ 
cezionali di solito non sba¬ 
gliamo un colpo, e che per 
quanto si è visto finora 11 
gioco degli azzurri sta a 
quello tedesco come II pro¬ 
secco al diger-selz, questio¬ 
ni di bollicine. La torta è 
pronta, bisogna soltanto 
collobare la ciliegina e na¬ 
turalmente le undici cande¬ 
line azzurre. Se poi qualcu¬ 
no — giusto per rafforzare 

II concetto — vuol accende¬ 
re anche ceri, fiaccole, lu¬ 
minarie, ex voto e Ipoteche 
di primo grado, faccia pure. 
Todo modo para buscar el 
piè di Paolo Rossi, che della 
provvidenza, visti I malu¬ 
mori polskl-papalskl, è me¬ 
glio non fidarsi. 

Marcello Del Bosco 


OGGI — Ore 20: da AH- 
canta, finale 3* e 4* posto 
tra Francia e Polonia. TV 
Rete 1. Svizzera italiana e 
Capodistria (diretta). 

DOMENICA — Ore 20: 
da Madrid finale per il 1* e 
2* posto tra Italia e Germa* 
nia. TV Rete 2. Svizzera i- 
taliana e Capodistria (di- 
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Uopinione di Vateareggi 

Italia, Francia e RFT 
hanno esaltato 
la scuola europea 


Ormai siamo prossimi all’ 
ultimo atto di questo campio¬ 
natomondiale che per gli az¬ 
zurri. qualunque sia il risulta¬ 
to di domani sera, si è rivelato 
quanto mai esaltante. Non 
senza speranza e non senza 
trepidazione attendiamo i 
prossimi novanta minuti, il 
cui responso ci fornirà il nome 
della squadra campione del 
mondo per il prossimo qua¬ 
driennio. L’attesa di tutti per 
l’appuntamento di domani 
sera è grande; direi che lo 
stesso ottimismo che traspare 

S ua e là non è del tutto infon¬ 
ato. Personalmente ritengo 
che l’Italia di oggi non è se¬ 
conda a nessun’aura naziona¬ 
le, che le possibilità di conqui¬ 
stare il titolo sono notevoli. 


La RFT non può e non deve 
farci paura, lo stesso discorso 
— ovviamente — sarebbe val¬ 
so per la Francia se i transal¬ 
pini fossero riusciti a conser¬ 
vare i due gol di vantaggio nel 
corso dei •supplementari^ 
con la stessa RFT, in quanto 
mi pare che le due squadre — 
e il campo, rigori a parte, lo 
ha dimostrato — si equivalgo¬ 
no. E, a proposito dei nostri 
prossimi avversari, alcune ra¬ 
pide annotazioni su RFT- 
Francia, la partita che ha for¬ 
nito il nome dell’aUra finali¬ 
sta e che è riuscita a congela¬ 
re nelle città italiane i rumo¬ 
rosi e improvvisati festeggia¬ 
menti dei tifosi. 

RFT-Francia è stato un in¬ 
contro bellissimo, a tratti ec¬ 


cezionale. Per moki versi ha 
riportato alla mente la ormai 
famosa Italia-RFT messica¬ 
na. Non c’è stata la meravi¬ 
gliosa ed emozionante alter¬ 
nanza di gol _ deWincontro 
messicano, ma i novanta mi¬ 
nuti, e soprattutto i trenta 
supplementari, sono stati 
semplicemente indimentica¬ 
bili. 

Entrambe brave, tanto la 
Francia quanto la RFT hanno 
dimostrato che meritavano 
entrambe la finalissima. La 
Francia indubbiamente ha 
qualcosa da recriminare, viste 
come sono andate le cose nel¬ 
l’ultima mezz’ora della parti¬ 
ta di giovedì sera. Fosse riu¬ 
scita a conservare i due gol di 
vantaggio, fosse stata un tan-' 


Da uno dei nostri inviati 

BARCELLONA — tOtro torot, 
dunque. Battute l’Argentina e 
il Brasile, e battuta in semifina¬ 
le anche la Polonia, la entusia¬ 
smante corrida degli azzurri 
continua. Adesso devono sola¬ 
mente incontrare la Germania 
federale, che a Siviglia ha dovu¬ 
to ricorrere ai tempi supple¬ 
mentari e ai calci di rigore per 
disfarsi della Francia. La fina¬ 
lissima si gioca in quella grande 
e prestigiosa arena che è il 
■Bernabeui di Madrid. Se bat¬ 
tono anche quella avranno vin¬ 
to il iMundial» e conquistato 
per la terza volta il titolo. Già lo 
conquistarono, com’è noto, nel 
’34 a Roma e nel ’38 a Parigi, 
mentre lo mancarono per un 
soffio, battuti soltanto in finale 
dal Brasile, nel *70 a Città del 
Messico. 

L'euforia, si capisce, neU'am- 
biente della squadra e tutt’at- 
torno è a questo punto, alle 
stelle. Adesso nessuno mette 
’ più limiti alla provvidenza e s’ 
arriva a parlare senza ormai ri¬ 
serve della possibilità che gli 
azzurri ce la facciano. Bearzot 
soltanto, forse, pur lasciando 
chiaramente intendere di non 
star più, come si dice, nella pel¬ 
le, del resto di questi tempi così 
tirata che sembra fatica rico¬ 
prir le ossa, riesce ancora a re¬ 
stare coi piedi ben ancorato a 
terra. I tedeschi, dice, è gente 
dura a morire, vedi giusto l’e- 
sperienza dei francesi che in 
vantaggio di due gol nei tempi 
supplementari sono stati rag¬ 
giunti e quindi impietosamente 
piegati ai calci di rigore, e poi sa 
sempre mettere l’avversario in 
soggezione per via della tradi¬ 
zione e del suo maschio e auto¬ 
ritario tipo di gioco. In questo 
senso, aggiunge, meglio sicura¬ 
mente ci sarebbero andati i 
francesi, ma anche con quelli, si 
premura subito di far sapere, 
non avrebbe di certo cantato 
vittoria prima d’averla ottenu* 



Sarà il brasiliano Coelho 
ad arbitrare al «Bernabeu» 


MADRID — Il brasiliano Arnaldo Coelho sarà l’arbitro della 
finale Italia-Germania. Lo ha deciso ieri la commissione 
arbitrale della FIFA. Coelho sarà coadiuvato, quali guardali¬ 
nee, dall’israeliano Klein e dal cecoslovacco Christov. È la 
prima volta che un arbitro del continente americano viene 
designato per dirigere una finale della Coppa del Mondo. 
Coelho in questi mondiali ha diretto Gcrmania-Inghilterra. 


# CONTI neirazione che frutterà il secondo gol di Rossi in Italla-Polonia; accanto al titolo, 
DERWALL e BEARZOT allegri e sorridenti alla immediata vigilia dello scontro decisivo 


ta. Non è, diciamo, che il et, ar¬ 
rivato a conquistare il diritto 
alla finale («Il più bel giorno 
della mia vita», è arrivato senza 
falsi pudori a dichiarare) si sen¬ 
ta d’un tratto la paura addosso 
e intenda, come si dice, metter 
per cautela le mani avanti, ma è 

f iroprio perché a questo punto 
e difficoltà si assommano e le 
enormi fatiche spese potrebbe¬ 
ro d’improvviso e d’un sol colpo 
farsi irrimediabilmente sentire. 
La qualcosa, in verità, abbiamo 
giusto un po’ tutti avuto paura 
di dover rilevare già ad un certo 
punto del match, pur tanto feli¬ 
cemente concluso, con la Polo¬ 
nia. Fu quando, in vantaggio di 
un gol ma con Àntognoni fuori 
per infortunio, la squadra sem¬ 
brò repentinamente perdere 
ordine e consistenza, le gaml^ 


palesemente molli e la testa 
senza più niente dentro, adat¬ 
tandosi a subire, pressoché im¬ 
potente a reagire se non per na¬ 
turale istinto, la montante 
pressione degli avversari che, 
avvertito il particolare momen¬ 
to di difficoltà azzurra, avevano 
schiacciato, come in gergo si di¬ 
ce. l’acceleratore e affondato i 
colpi. Fu per fortuna una pa¬ 
rentesi che, pur sembrando a 
doverla vivere e soffrire una e- 
temità, non durò molto anche 

g erché la Polonia non è né ii 
irasile né l’Argentina. Ci pen¬ 
sò, a chiuderla e a cancellarne 
anche il fastidioso ricordo. Zoff 
con la sua formidabile difesa 

f irima, e ci pensò Rossi poi con 
o stupendo e mai tanto sospi- 
ratqgol della definitiva sicurez¬ 
za. Fu da qui in avanti una via 


tutta in discesa verso il trionfo 
con gli azzurri, tornati di bel 
nuovo ammirati protagonisti. 

Certo, considerata quella pa¬ 
rentesi, e pure, tutto sommato, 
il resto, non si può in tutta one¬ 
stà dire che Italia-Polonia sia 
stata della stessa portata tecni¬ 
ca di Italia-Brasile. E nemme¬ 
no, se vogliamo, che sia arrivata 
a somigliarle. Le attenuanti 
certo ci sono, dal caldo atroce ai 
limitati tempi di recupero, dal¬ 
l’assenza di Gentile alle preca¬ 
rie condizioni di Tardelli, all* 
infortunio di Antognoni. 

A proposito d’attenuanti, ag- 
giungeremmmo a questo punto 
che assai più dell’assenza di 
Gentile, così ben sostituito da 
fìergomi da non farlo per un so¬ 
lo attimo rimpiangere, e delle 
non buone condizioni di Tar¬ 


delli, che del resto ce l’ha fatta 
a mettere insieme una presta¬ 
zione più che dignitosa, s’è fat¬ 
to sentire il forzoso forfait, a un 
certo punto del primo tempo, 
del fin lì bravissimo Antognoni. 
Non siamo mai stati teneri con 
Antognoni, conoscendone gli 
alti e i bassi per solito originati 
da un carattere non certo, come 
si dice, a prova di bomba, ma 
bisogna pur dire che in questo 
■Mundial* il «nostro» ci ha spes¬ 
so costretti a sorprenderci giu¬ 
sto per ii suo carattere e il suo 
temperamento. Per l’occasione, 
contro la Polonia diciamo, era 
giusto incamminato verso una 
grandissima partita. Aveva co¬ 
minciato col sovrastare Maty- 
sik dall’alto di una classe supe¬ 
riore, giocava a testa eretta co¬ 
me nelle occasioni migliori, 
stendeva sempre con giudizio 
la sua falcata, morbida e pos¬ 
sente ad un tempo. Ed erano 
palle djeliziose servite a venta¬ 
glio per l’attacco, erano soprat¬ 
tutto palle preziose captate dal 
disimpegno dei compagni di 
centrocamim e di difesa. Quan¬ 
do Rossi poi segnò il suo primo 
gol arrivò addirittura ad esal¬ 
tarsi: mai visto, sinceramente, 
un Antognoni così superlativo. 


Poi purtroppo l’infortunio e i 
sette punti di sutura al collo del 

[ )iede destro che, per fortuna, 
o renderanno alla squadra per 
la finale di domani. 

La squadra infatti, e l’ha di¬ 
mostrato per più di un verso in 
quella parentesi di cui si è det¬ 
to, s’è ormai creato un amalga¬ 
ma tale per cui non può più 
prescindere da lui, senza risen¬ 
tirne in maniera determinante 
nell’assieme e nel gioco. Non 
può prescindere da Antognoni 
e non può ovviamente, adesso 
come adesso, prescindere da 
Rossi. Cosa vuol dire Rossi lo si 
è visto a Vigo quando, pratica- 
mente estraneo lui alle vicende 
azzurre, s’è dovuti arrìvàre alla 
sofferenza per guadagnarsi in 
qualche modo il passaggio del 
turno, cosa vuol dire Rossi lo si 
è visto soprattutto ora con la 
raffica di cinque gol in due sole 
partite. Speriamo dunque, se è 
vero che l’appetito vien man¬ 
giando, non abbia esaurito la 
scorta. Dei suoi gol, nella fina¬ 
lissima di domani a Madrid, ci 
sarà giusto bisogno. E come ce 
ne sarà bisogno! 

Bruno Panzera 


«Solo noi giochiamo il calcio totale» 

Dice Bearzot: «Se facciamo il confronto con le altre nazionali, quali sono in grado di andare a rete con i terzini e i mediani come 
siamo in grado di fare noi?» - «Con la RFT ho un conto aperto dai campionati d’Europa dell’SO» - Un brindisi e un appuntamento 
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tino più scaltra, domani sa¬ 
rebbe toccato a lei incontrare 
gli azzurri. Invece i francesi, 
forse perché avevano ritenuto 
di aver ormai acquisito il ri¬ 
sultato, hanno peccato di pre¬ 
sunzione e inoltre non sono 
riusciti a neutralizzare i'in-- 
nesto nella formazione avver¬ 
saria, di Rummenigge, vale a 
dire del giocatore che ha fini¬ 
to col costituire la chiave di 
volta dei restanti minuti. Alla 
mossa a sorpresa del tecnico 
tedesco, i transalpini non 
hanno saputo rispondere. E il 
risultato si è visto: sul 3a I si 
son lasciati rimontare. 

Indubbiamente è amaro es¬ 
sere esclusi da una finale do¬ 
po aver giocato bene per 120 
minuti e perché si è sbagliato 
un calcio di rigore. Immagino 
la delusione dell’entourage 
transalpino: l’occasione di 
partecipare ad una filiale, 
salvo eccezioni, può capitare 
soltanto una volta nella vita. 

Forse andrebbe rivisto il re¬ 
golamento, anche se mi rendo 
perfettamente conto che un 
campionato del mondo ha un 
preciso e rigoroso calendario 
di appuntamenti da rispetta¬ 


re. Ripeto, non è simpatico, 
non è sportivo essere esclusi 
da un avvenimento così im¬ 
portante per aver fallito un 
rigore. Sarebbe stato bello se 
ci fosse stata la possilàlità di 
ripetere Francia-RFT, una 
partita che avrebbe meritato 
un epilogo diverso e di segno 
più squisitamente sportivo. I- 
talia, RFT, Francia: indub¬ 
biamente in questo momento 
sono le squadre più forti del 
mondo, tutte e tre meritereb¬ 
bero il titolo iridato. Tre squa¬ 
dre che onorano il calcio euro¬ 
peo € che testimoniano dell’ 
alto livello ragàunto soprat¬ 
tutto in fattoci praticità. Il 
loro è un gioco semplice, ordi¬ 
nato e molto redditizio. Sul 
piano della manovra, Italia 
RFT e Francia hanno dimo¬ 
strato, insomma, di essere di 
gran lun^ superiori al calcio 
sudamericano. Non ho visto 
molto bene la Polonia, una 
squadra che certamente non è 
quella che ricordavo. E un 
pudizio, comunque, che va ri¬ 
visto, in quanto l’assenza di 
Boniek certamente ha falsato 
la prestazione della squadra. 

• Ferruccio Vateareggi 


Da uno dei nostri inviati 
SAN BOJ LLOBREGAT — 
Nessuno può prevedere come 
finirà la partita Italia-RFT, 
che vale un Mundial, però 
una cosa è certa: gli azzurri, e, 
soprattutto chi li guida, si 
trovano nella migliore condi¬ 
zione psicologica per fare il 
risultato a sensazione. Una 
conferma Tabbiamo avuta ie¬ 
ri mattina dalle risposte di 
Bearzot, che pur dicendo che 
l’Italia è pronta a questo con¬ 
fronto ha fatto di tutto per 
calmare le acque, per dire ai 
tifosi italiani che in fin dei 
conti si tratta di una manife¬ 
stazione di sport e di spetta¬ 
colo.' Anche Q medico, u pro¬ 
fessor Leonardo Vecchiet ha 
fatto chiaramente intendere 
che pure esistendo delle dif¬ 
ficoltà fisiche i giocatori 
stanno reagendo nel migliore 
dei modi. Insomma dire che 
la . squadra ha intrapreso il 
viaggio per Madrid (gli az¬ 
zurri alloggiano all’Hotel A- 
lameda, poco distante dall’ 
aeroporto) al meglio delia 
concentrazione non è sba¬ 
gliato, così come non è sba¬ 
gliato prevedere che Anto¬ 
gnoni possa essere presente a 
questo attesissimo incontro 
con i tedeschi, che giovedì so¬ 
no stati auton di una rimonta 
eccezionale contro i francesi. 
Ed è stato appunto, prenden¬ 
do spunto da quanto la RFT 
è stata capace di fare nell’ul¬ 
tima fase della partita contro 
la Francia, che a Bearzot è 
stata chiesta un’opinione sul¬ 
la squadra che gli azzuri in¬ 
contrarono nel 1970. Come 
ricorderemo, rincontro si 
concluse con la vittoria degli 
italiani dopo una partita 
piuttosto drammatica, di 
quelle che rimangono nella 
storia. 

•Non sì possono fare dei 
confronti — ha risposto 
Bearzot —. Erano due squa¬ 
dre diverse^ formate da uo¬ 
mini diversi anche per carat¬ 
teristiche e temperamento. 
Una cosa è certa: la RFT ne¬ 
gli ultimi quattro anni è sta¬ 
ta la più forte del mondo*. 

Chi avrebbe preferito in¬ 
contrare in finale? 

•Mi andavano bene tutte e 
due anche se con la Germa¬ 
nia c’è un conto aperto fin 
dal 1980 in occasione dei 
campionati d’Europa. Spe¬ 
ravo tanto di incontrare i te¬ 
deschi in quella occasione. 
Speravo dì incontrarli all’O¬ 
limpico nella finale. Pur¬ 
troppo le cose non ci andaro¬ 
no molto bene*. 

Ck>me spiega la rimonta dei 
tedeschi? 

•La RFT, e questo non va 
dimenticato, al pari del Bra¬ 
sile e dell’Argentina era una 


candidata alla vittoria finale- 
di questo Mundial. Diciamo 
allora che incontreremo la 
migliore anche se è vero che 
gli uomini di Derivali solo 
contro i francesi hanno fatto 
vedere ai che pasta sono fat¬ 
ti*. 


Giunti a questo punto cre¬ 
de nella vittoria finale? Lo sa 
che i più forti tecnici lo han¬ 
no eletto l’allenatore migliore 
del mondo? 

•Credo sempre nella vitto¬ 
ria. Ci credo perché i ragazzi 
stanno bene, sono contenti, 
si vogliono bene. Credo però 
che non sarà un compito 
tanto facile, poiché l’attuale 
RFT non vanta una sola stel¬ 
la, ma tanti giocatori ecletti¬ 
ci, capaci di adattarsi con fa¬ 
cilità a qualsiasi tipo di 
giuoco. Per quanto ritarda 
il giudizio dei colleghi, li rin¬ 
grazio, ma bisogna dire che 
un allenatore diventa bravo 
se ha la possibilità di guidare 
una squadra completa. Io so¬ 
stengo che è la squadra a fa¬ 
re l’allenatore*. 

Parlando di squadra si a- 
spettava i cinque gol da Ros¬ 
si, definito dalla stampa spa¬ 
gnola «il bimbo de oro»? 

Rossi ha trovato la giusta 
carburazione al momento 
giusto, ha trovato anche la 
posizione in campo ma ha 
anche trovato dei compagni 


molto abili, molto forti e so¬ 
prattutto altruisti. L’ho già 
detto e lo ripeto: non intendo 
parlare solo di Rossi, ma di 
tutti anche delle riserve che 
si stanno comportando ma¬ 
gnificamente*. 

I giornali spagnoli hanno 
chiesto ai loro allenatori di 
non copiare il gioco degli az¬ 
zurri che praticano il cate- 


non copiare il gioco degli az¬ 
zurri che praticano il cate¬ 
naccio. Cosa può rispondere? 

•Rispondo così: siamo l’u¬ 
nica squadra dove quasi tut¬ 
ti hanno segnato un gol. Mi 
piacerebbe fame segnare 
uno anche à Zoff e così a- 
vremmo il record del mon¬ 
do*. 

•Quali sono le squadre che 
possono vantare dei terzini 
che sono andati in porta e 
che hanno realizzato dei gol 
o dei mediani che hanno se¬ 
gnato una rete — sottolinea 
il c.t. ftzzurro — è vero anche 
che giochiamo con un libero, 
ma è anche vero che il nostro 
Scirea non è solo un difenso¬ 
re, ma al momento giusto sa 
trasformarsi in un centro¬ 
campista. Le altre non è che 
siano molto differenti da noi. 
Il Brasile gioca con una sola 
punta, Serginho, la Polonia 
con una sola punta Smola- 
rek, poiché Lato è un tor¬ 
nante come non lo è Boniek. 
I tedeschi hanno due sole 
punte (Hrubesch, Fischer) 


Zoff sì augura una 
partita spettacolare 

Nostro servizio 

BARCELLONA — Dino Zoff accenna al passato per caricarsi 
per Timpano di domani: •Ero titolare net1968 e sono stato in 
panchiria nei mondiali messicant fu una grave delusione ma 
accettai, seppure a malincuore, la decisione del tecnico. Ora è 
totalmente aiverso, sono un protagonista in campo come quat¬ 
tro anni fa in Argentina*. 

— Preferiva incontrare nella finale di domani Francia o Ger¬ 
mania? 

•L’avversario non ha molta importanza — continua Zoff —. 
La Francia ha dimostrato di poter attuare un gioco estrema- 
mente spettacolare, ma alla fine ha prevalso la superiore espe¬ 
rienza dei tedeschi che sono riusciti a riagguantare una situa¬ 
zione che appariva ormai del tutto compromessa. Sarà una 
partita estremamente aperta, spero comunque che sia anche 
spettacolare. Gradiremmo lasciare un ottimo ricordo della no¬ 
stra squadra a prescindere dal risultato finale*. 

— I tempi supplementari giocati dalla Germania potranno 
essere in qualche misura determinanti per l’esito della partita? 

•Penso che non sarà cosi 130 minuti giocati in più l’altra 
sera dai tedeschi compensano le difficoltà che abbiamo incon¬ 
trato noi nelle ultime partite. Oltretutto noi abbiamo dovuto 
affrontare degli impegni molto più difficili di quelli dei nostri 
prossimi avversari: Brasile, Argentina e Polonia sono infatti 
squadre estremamente competitive e ci hanno procurato un 
dispendio nervoso oltre che fisico estremamente elevato. I te¬ 
deschi invece hanno incontrato molte difficoltà soltanto nella 
semifinale*.. . . 


tante quante ne dispoìàamo 
noi. Quindi sono balle, sono 
parole dette al vento». 

Se Antognoni non potesse 
giocare chi sarà il suo sostitu¬ 
to? 

•Non ho alcuna fretta. 
Mancano due giorni alla 
partita e Antognoni potreb¬ 
be anche essere recuperato. 
È certo che prima voglio co¬ 
noscere le intenzioni ai Der¬ 
ivali*. 

A proposito del c.t. della 
RFT pensa che inventerà 
qualcosa per controllare Ros¬ 
si? '• 

•Tutti avete visto come 
gioca la RFT e quanto valgo¬ 
no i difensori tedeschL An¬ 
che loro giocano con la mar¬ 
catura a uomo, anche loro 
fanno la doppia marcatura 
sugli avversari più pericolo¬ 
si, anche loro giocano con un 
libero che però costruisce. E 
certo che Derivali è un uomo 
molto navigato, avrà già 
pensato come bloccare il no¬ 
stro goleador». 

Non pensa di utilizzare an¬ 
che Bergami oltre che Genti¬ 
le contro la RFT? 

•Gentile è il titolare. Su 
questo non ci piove. Bergo- 
mi, che pur avendo solo 18 
anni è stato esemplare, tor¬ 
nerà in panchina, È certo 
che se ne avrò bisogno non 
avròproblemL Posso contare 
su di lui*. 

Anche se la RFT farà gio¬ 
care la prima linea deU’uIti- 
ma mezz’ora che vanta tante ' 
stelle? 

•Aspettiamo. Ci saranno 
le contromisure, ma fatemi 
un favore. Quando parlate di 
questa partita anaateci pia¬ 
no. buttate un po’ d’acqua 
sul fuoco degù entusiasmi. A 
me piace vincere, ma il tutto 
deve essere un po’ misurato. 
C’è chi mi ha chiesto cosa fa¬ 
rò se Rummenigge sarà in 
campò? Cercherò di trovare 
l’accoppiamento giusto. 
Rummenigge appartiene ai 
fuoriclasse, non lo si scopre 
oggi, come Littbarski è un 
giocatore pericoloso sia in 
fase di copertura che d’at¬ 
tacco. E certo che se l’attac¬ 
cante giocherà sulla sinistra 
non possono farlo mancare 
da Cabrini che dall’altra 
parte del campo*. 

Bearzot dopo aver brinda¬ 
to alla vittoria, ha dato ap¬ 
puntamento ad oggi, allo sta¬ 
dio Bernabeu di Madrid dove 
alle 17.00 gli azzurri effettue¬ 
ranno un allenamento: •Ci 
vediamo a Madrid. Ma anco¬ 
ra una volta vi prego non e- 
saltate i nostri risultati. In 
questi cari occorre un grande 
senso della misura*. 

Lorfs Chillini 
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Stasera ad Alicante si affronteranno per la finale dei terzo e quarto posto 

Polonia e Francia faccia a faccia 
neirincontro dai molti rimpianti 


Le due nazionali cercano le ultime briciole di gloria, dopo aver patito la delusione per Teliminazione nelle semifinali - Sarà una partita aperta ad ogni 
risultato - Determinante potranno rivelarsi le restanti risorse atletiche, dopo un torneo stressante - Torna Boniek nello schieramento polacco 


COSÌ IN CAMPO 

Tv, Rete 1, ore 19,55) 

FRANCIA POLONIA 


(22) Ettori o Mlinarczyk (1) 
(2) Amoros o Dziuba (2) 

(4) Bossis O Majewski (10) 

(8) Tresor o Kupcewicz (3) 
(5) Janvion © Janas (5) 

(9) GenghinI © Zmuda (9) 

(12) Giresse o Lato (16) 
(14)Tigana © Matysik(8) 
(18) Rocheteau © Boniek (20) 

(10) Platini ® Buncol (13) 
(20) Soler © Kusto (18) 

ARBITRO: Garrido (Portogallo) 



Ora SÌ può tifare 
per lo scassatissimo 
calcio latino 

lo il televisore lo sfascio, parola. Uno non può soffrire per 
colpa di un elettrodomestico quando ci sono già il Papa, Logo¬ 
rio e Reagan che ci pensano. Questo desiderio di distruzione 
mi ha preso durante la trasmissione delle due semifinali, ma 
non — come potreste pensare — durante quella tra Italia e 
Polonia che non dava Brividi se non al pensiero del superlavo¬ 
ro che avrebbe atteso gli ortopedici di Barcellona. No, quella 
che mi ha fatto patire è stata la semifinale tra Francia e 
Germania: una partita nella quale tifavo due volte: a favore 
della Francia per i motivi che ho già espresso (la Francia è più 
italiana della Pistoiese, calcisticamente parlando); e contro 
la Germania, perché non è giusto che i crucchi tramano van¬ 
taggio dalla tedescata che hanno fatto con l'Austria e dalla 
porcata che hanno fatto con VInghilterra. 

Naturalmente poiché tifavo per la Francia ha vinto la Ger¬ 
mania. Penso che tra qualche tempo, se la faccenda continua 
così, si comincerà a pensare che sia stato io ad ispirare a 
Pirandello -La patente», la storia di quel tale che essendo 
jettatore riconosciuto voleva la patente e che si provvedesse 
ad istituire l’ordine dei menagramo perché non ci fossero in 
giro degli abusivi a speculare sul mestiere. 

Adesso vedete un po’ come mi trovo; nella finale tra Italia 
e Germania cosa devo fare? Se tifo per l’Italia, le meno gramo 
e vince la Germania: se tifo per la Germania tradisco il mio 
patriottismo ma d'altra parte non riuscirei a tifare per Rum- 


ro stati buttati fuori fin dal tempo degli incontri con il Perù e 
col Camerun poco male: ce lo aspettavamo tutti, una squadra 
più scassata di quella non si vedeva in gira dai tempi in cui il 
mio Genoa era sceso trionfalmente in serie C; se fosse stata 
buttata fuori dalla seconda fase, niente da dire: cosa volete 
che facessero, più che perdere, contro l’Argentina e il Brasile? 
Era già tanto che avessero avuto il fegato di scendere in 
campo. Che perdessero con la Polonia pazienza: i polacchi 
hanno un tifoso più influente di Spadolini, il quale è entusia¬ 
smante e sovrabbondante, ma non ha molti ammanigliamenti 
lassù in cima: volete mettere col capo dei tifosi polacchi, quel 
signore che è sempre in giro peggio di De Michelis? Certo, se 
uno avesse chiesto perché diavolo l’Italia doveva perdere con 
la Polonia, il leader della ‘(ossa dei polacchi» avrebbe rispo¬ 
sto •vuoisi così colà dove si puote ciò che si vuole e più non 
dimandare». Figuratevi se uno dimandava: zitto, prenditelo, 
mettitelo in tasca e partatelo a casa. 

Ma adesso? L’Italia poteva perdere con chiunque ha af¬ 
frontato fino a giovedì: adesso non può più perdere. Contro i 
germanesi — come ti chiamano a Napoli — proprio no. Giun¬ 
go a confessare che non è tanto perché vincendo contro i 
tedeschi conquisterebbero il titolo, quanto perché — vincen¬ 
dolo loro — impedirebbero che lo vincesse la Germania. In¬ 
samma: impedirebbero un reato. Un furto i tedeschi lo hanno 
già commesso un quarto di secolo fa, quando rubarono il titolo 
all’Ungheria battendola con una nazionale misteriosa che 
giocò quella sola partita, poi scomparve. Due furti sarebbero 
troppi. 

Così domenica, tenendo in mano corna, trecce d’aglio, chia¬ 
vi di casa e altre cose private, tiferò per l’Italia, esattamente 
come questa sera tiferò per la Francia contro la Polonia. 
Intanto perché la Polonia ha troppe raccomandazioni, poi 
perché sarebbe interessante se dopo tanti anni di buio, in cui 
di volta in volta prevalevano le scuole calcistiche tedesche, 
scandinave, balcaniche, britanniche, sudamericane prevales¬ 
sero finalmente le scalcinatissime scuole latino-europee. 

Per finire una piccola annotazione: ho già detto che tifavo 

f er la Francia perché è composta da lombardo-siculi con 
aggiunta di qualche sparso francese. Avrete notato che — 
arrivati ai rigori contro la Germania — t lombardi e i siculi 
hanno segnato tutti quelli che hanno tirato; gli unici a sba¬ 
gliare sono stati i due francesi: Bossis e Six. Ora Michel Hi¬ 
dalgo, che dal cognome mi sa tanto che sia un immigrato 
anche lui, sia pure dalla Spagna, non può trovare due pugliesi 
per sostituirli? KilTI 


Dal nostro inviato 
ALICANTE — Per 11 «mun- 
dlali è 11 momento del gran 
finale. Dopo tante avvincenti 
ed appassionanti vicende, 11 
megatorneo spagnolo staper 
giungere al capolinea. E 11 
momento delle finali, della 
resa del conti, delle gioie ed 
anche delle delusioni. 

Ad Alleante (ore 20) si gio¬ 
ca stasera la prima delle fi¬ 
nali, quella per l'assegnazio¬ 
ne del terzo e quarto posto. 
PIÙ che una finale è una fl- 
nallna, ciò che rimane per 
chi ha cullato la speranza di 
arrivare ancora piu in alto. È 
un po' 11 festival delle deluse, 
di chi ha avuto l'opportunità 
di sfiorare 11 cielo con un di¬ 
to, ma gli è stata tolta la se¬ 
dia di sotto quando stava per 
riuscirci. 

DI fronte la Francia e la 
Polonia, cioè una sorpresa e 


una che godeva una certa 
considerazione. SI giocano 11 
terzo posto, un traguardo 
che dopo tutto non è da dl- 
sprezzare, anche se a questo 
punto negli animi delle due 
nazionali c'è soltanto tanta 
rabbia ed anche uno svuota¬ 
mento fisico e psicologico, 
che potrebbe rendere la sfida 
annacquata e poco sentita. 

' È più che altro una forma¬ 
lità, che molti del suol prota¬ 
gonisti, dentro di loro, avreb¬ 
bero preferito evitare. Ma 11 
calcio ha le sue regole e van¬ 
no rispettate ed onorate fino 
In fondo. 

Dunque, Francla-Polonla. 
A metterle fuorigioco sono 
state la RFT e l'Italia, che In¬ 
vece si giocheranno la coppa 
Il giorno dopo. ' 

Fra le due chi mastica più 
amaro è senz’altro la nazio¬ 
nale transalpina, tornata In 


questo «mundlal* agli splen¬ 
dori di una volta, dopo aver 
recitato soltanto delle parti 
secondarle o fatto delle com¬ 
parsale. Mal come questa 
volta 1 ragazzi di Michel Hi¬ 
dalgo hanno sciupato una 
ghiotta occasione per appro¬ 
dare al gran finale del «San¬ 
tiago Bernabeu». Nella parti¬ 
ta di semifinale hanno lette¬ 
ralmente offerto su un piatto 
d’argento l’ambito traguar¬ 
do al loro avversari, dopo a- 
verll avuti nelle mani nel 
tempi supplementari. 

Un vero peccato, senz’al¬ 
tro un’occasione Irripetibile. 
Ma 11 calcio è bello proprio 
per questo, per la sua impre¬ 
vedibilità. E giovedì a Sivi¬ 
glia è veramente accaduto di 
tutto. Tra francesi e tedeschi 
è venuta fuori una gara di 
quelle che rimangono nella 
storia, di quelle che si rac¬ 


contano per anni, di quelle 
che ti appiccicano addosso la 
febbre del tifo. 

Pur battuta nel momento 
più Importante del torneo, 
resta comunque II fatto che 
la Francia è stata una delle 
più belle realtà di questa ma¬ 
nifestazione. Dal «mondiale» 
può senz’altro uscire a testa 
alta e soddisfatta di sé e di 
quanto ha saputo fare. 

Hidalgo, grande stratega 
del calcio transalpino, ha ve¬ 
ramente fatto le cose In ma¬ 
niera superba. Ad una squa¬ 
dra fatta di buoni giocatori e 
pochissime stelle ha saputo 
dare un gioco che ha raccolto 
consensi su consensi, cosa 
che proietta nello stesso 
tempo, al di là del risultato 
del mundlal, i «galletti» nel 
giro dorato del calcio inter¬ 
nazionale. 


Il professor Vecchiet 
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si dichiara ottimista 

Nessun allarme 
dairinfermeria: 

Antognoni e 
Graiiani in campo 

Resta qualche dubbio per il capitano 
viola al quale sono stati applicati 
sette punti di sutura ad un piede 


Da uno degli inviati 

SAN BOI DE LLOBREGAT 
— Dopo la fatica sostenuta 
contro la Polonia gli azzurri 
saranno in grado di recupera¬ 
re le forze ner affrontare la 
Germania cne nonostante i 
tet^i supplementari contro 
la Francia conclude in cre¬ 
scendo? La partita di Madrid 
avrà inìzio alle 20 ma la tem¬ 
peratura sarà ancora calda. 
La squadra di Bearzot paghe¬ 
rà tutto d’un colpo gli sforzi 
sostenuti fine ad ora? Questo 
è quanto si chiedono i sràteni- 
torì dell’Italia, la squadra che 
a Barcellona, a causa degli o- 
rari, ha dovuto giocare tre 
partite di pomerìggio, cioè a 
temperatiue asfissianti e de- 
bilitantL 

Per tutti questi motivi al 
professor Leonardo Vecchiet, 
che cura il fisico degli azzur¬ 
ri, abbiamo chiesto di illu¬ 
strarci la situazione. «Inizierò 
con il dire che ad Antognoni 
abbiamo ricucito la ferita sul 
dorso del piede destro con set¬ 
te pimti e non con quattro co¬ 
me avevo detto dopo la gara 
contro la Polonia. Il giocatore 
già cammina ma solo domani, 
se non addirittura poco prima 
dell’incontro con la Germa¬ 
nia, sarò in grado di essere più 
preciso. Diciamo che ogd esi¬ 
stono cinquanta probAìlità 
su cento per un suo recupero. 
Comunque non dimenticate 
che anche con una ferita chiu¬ 


sa da tre giorni (è stato usato 
un fìlo speciale di nylon) si 

{ )uò giocare; basta proteggere 
a parte lesa. In questo caso 
con un pezzo di gommapiuma 
sistemato fra il piede e la scar¬ 
pa». 

Graziani sta meglio? — gli 
è stato chiesto. 

«Sì. Accusa un leggero dolo¬ 
re all’emitorace destro ma 
può giocare. Ieri, contro i po¬ 
lacchi, aveva ricevuto un du¬ 
rissimo colpo al basso ventre 
ed è per questo che aveva per¬ 
so i sensi». 

La squadra è molto affati¬ 
cata? Il caldo ha procurato 
molti scompensi? 

«Dai controlli effettuati in 
mattinata ho notato un certo 
affaticamento e qualche segno 
di stanchezza. Tenete presen¬ 
te che con il caldo di questo 
periodo non è facile recupera¬ 
re il cento per cento. Si perdo¬ 
no molti sali ed acqua nelle 
partite. Anche ieri i mocatorì, 
pur non ripetendo lo sforzo 
sostenuto contro i brasiliani, 
hanno mediamente perso dai 
tre ai tre clùli e mezzo*. 

Cosa occorre fare per recu¬ 
perare le forze? 

«Bisogna attenersi a certi 
prìncipi: occorreranno molte 
vitamine, frutta e soprattutto 
molto riposo. L’importante è 
dormire la notte e per nostra 
fortuna nessuno ha l’inson¬ 
nia». 

'Lardelli come sta? 


«Bene, anche se ha finito la 
gara un po’ stremato. Accusa 
ancora dei dolori ai muscoli 
gemellarì a causa dell’acido 
lattico». 

La Germania avendo gio¬ 
cato mezz’ora In più rispetto 
agli azzurri in quali condizio¬ 
ni fisiche si presenterà al 
«Bernabeu» domenica sera? 
«Ero il medico della Nazionale 
anche nel 1970, nella famosa 

S artita contro i tedeschi. 

luella finita 4 a 3. Come ri¬ 
corderete alla fine per la fati¬ 
ca sostenuta la maggioranza 
dei giocatori rimasero per un 
buon quarto d’ora sdraiati sul 
campo (in Messico esisteva 
anche un problema, cioè quel¬ 
lo della respirazione: proble¬ 
ma che ci riguarda, poiché an¬ 
che qui a Barcellona non è che 
la respirazione sia stata mi¬ 
gliore). Il giorno dopo i tede¬ 
schi erano arzilli come alla vi¬ 
gilia. Il che vuole significare 
che sono gente abituata a so¬ 
stenere certi sforzi in conti¬ 
nuità». 

Si dice che il medico della 
nazionale tedesca abbia tro¬ 
vato un medicinale in grado 
di fare smaltire rapidamente 
lo sforzo da fatica. E vero? 

«n professor Herze» è una 
grande personalità del mondo 
della medicina sportiva. Se¬ 
condo quanto mi è stato rife¬ 
rito usa il Peroesimorm, un 
preparato scientifico che vie¬ 
ne spalmato sulle ferite posse¬ 


dendo una notevole quantità 
di ossigeno. Però non posso 
dire molto su questo prepara¬ 
to. So che è anche cicatrizzan¬ 
te ma non lo conosco dal pun¬ 
to di vista scientinco». 

Visto che i tedeschi recupe¬ 
rano coh maggiore sollecitu¬ 
dine e visto che anche i cicli¬ 
sti recuperano in una notta¬ 
ta le fatiche di una tappa, co¬ 
me spiega le difficoltà degli 
azzurri? 

«Io non ho detto che siamo 
in difficoltà a recuperare. Ho 
solo detto che nel giro di 48 
ore non si può recuperare il 
cento per cento. Sfido qual¬ 
siasi medico a dimostrarmi il 
contrario. Fra l’altro — ha 
precisato Vecchiet — non si 
possono fare accostamenti 
con il ciclismo. Nel gioco del 
calcio ci sono dei traumi, gli 
scontri che provocano una de¬ 
bilitazione non indifferente. 
Nel calcio è un continuo scat¬ 
tare, la tensione hervosa con¬ 
suma tante energie. Abbiamo 
fatto diversi test a questo pro¬ 
posito e ci siamo resi conto 
che\in calciatore spenda assai 
di più di un ciclista. Diciamo 
' allora che i tedeschi sono più 
abituati dei nostri calciatori a 
sostenere gli sforzi. Non a ca¬ 
so in Italia noi giochiamo me¬ 
diamente quaranta partite aì- 
l’anno mentre in Germania ne 
giocano il doppio». 


Congresso 

Fifa: 

confermati 
Havelange e 
Franchi 


MADRID — Joao Havelange è stato rieletto 
presidente della Fifa, nel corso dei quaranta¬ 
treesimo congresso della Fifa (Federazione cal¬ 
cistica internazionale) svoltosi ieri nel palazzo 
dei congressi di Madrid. Havelange è stato con¬ 
fermato nella carica per acclamazione. Sempre 
durante ì lavori del congresso, si e proceduto 
alle nomine dei vicepresidenti deH'organismo 
intemazionale. Artemio Franchi è stato rieletto 
nela carica insieme all'ègizisno Abdel Mostafaf 
e al tedesco Herman Neuberger. Nel f^rmitato 
esecutivo, confermati il brasdiarro Abiiio D'AI- 


meida. il colobiano Alfonso Senior e lo spagnolo 
Fabio Porta. Nuovi membri l'ungherese Gyorgy 
Szepesi ed il guatemalteco Carlos Carreras. Lo 
jugoslavo Mihalo Andrejivic. infine, ò stato e- 
letto membro d'onore. 

I lavori del congresso sono stati vivacizzati 
dairintervento del rappresentante libanese 
che, nei corso della discussione suH'aumento 
dei membri dell'esecutivo, ha fatto riferimento 
airinvasione israeliana in Libano. Havelange ha 
interrotto il rappresentante libanese sostenen¬ 
do €:he non era queRa la sede per sanili discorsL 


Oggi per i transalpini sarà 
l’ultima prova. Di fronte a- 
vrà una Polonia, meno bella, 
ma non meno delusa. Non 
sarà facile, anzi tutt’altro 
che facile, visto che 1 polac¬ 
chi potranno contare per 
questa partita sull’apporto 
di Boniek, che ha scontato 11 
suo turno di squalifica. Oc¬ 
correrà vedere quanta birra 
è ancora rimasta in corpo al 
simpatici francesi, dopo l’in- 
terminablie ed estenuante 
maratona di giovedì sera a 
Siviglia. Sul plano del gioco 
godono 1 favori del pronosti¬ 
co. Avrebbero meritato e qui 
crediamo di non provocare 
scandali, anche il posto della 
RFT nella finale. Ma rispetto 
al polacchi si presenteranno 
stasera molto più affaticati e 
forse anche un tantino di più 
demotivati. La sconfitta con 
la RFT, avvenuta In maniera 
così rocambolesca, non può 
non aver lasciato 11 segno 
nello spirito di Platini e com¬ 
pagni. 

C’è però da considerare 
che la Polonia non è un mo¬ 
stro di bravura. Contro l’Ita¬ 
lia ha offerto uno spettacolo 
tutt’altro che piacevole. An- , 
che i ragazzi di Piechniczek 
hanno le gambe molli e la 
mente annebbiata. Insom- 
ma in poche parole, da questi 
novanta minuti emergerà 
chi avrà ancora voglia di 
correre un pochino e avrà un 
oncia di fiato in più. 

Ad arbitrare la partita, che 
sarà trasmessa in diretta tv 
rete 2, il signor Garrido della 
federazione portoghese, coa¬ 
diuvato dai guardalinee Ru¬ 
blo (Messico) e Prokop 
(RDT). 

I. C. 


MUNDIAL 
_ flash. 



# «Per quattro anni a) Quirinale e per l'Italia in finale»: 
questa la dedica scritta a nome dei giornalisti che seguono il 
viaggio del Presidente Pertini in Francia su un pallone «Cou¬ 
pé du monde» che hanno regalato al Presidente della Repub¬ 
blica. il dono oltre che ricordare i quattro anni di presidenza 
ha assunto un significato augurale in vista della finalissima 
tra Italia e Germania di domani. All'ennesima richiesta di 
pronostico, Pertini che si era augurato nei giorni scorsi una 
finale tra azzurri e francesi, si ò rifiutato di rispondere. «Per 
scaramanzia», ha precisato. 

# La drammatica sfida di semifinale tra Francia e RFT è 
stata l'occasione di un inconsueto messaggio inviato dal 
Cancelliere Schmidt al presidente Mitterrand, «il giudizio di 
Dio che come insegna la mitologia classica ò parte della lotta 
tra due popoli ha voluto che la fortuna favorisse la Germa¬ 
nia» — ha scritto con tono ufficiale e non senza retorica 
Schmidt a Mitterrand —. Il Cancelliere tedesco ha anche 
espresso il proprio dispiacere per la sconfitta degli avversari 
che «meritavano di andare avanti proprio come la nostra 
squadra». 

# Due quintali di pesce azzurro è il regalo dei pescatori di 
Crotone per Paolo Rossi per la doppietta messa a segno 
contro i polacchi. Il quantitativo sarà recapitato vis aerea 
direttamente a Torino dal Club Juventus di Crotone. «Un 
quintale a goal — ha dichiarato il presidente della Coop 
Pescatori Jonica — e siamo certi di aumentare il peso per la 
finalìssima». Anche ai turisti che affollano il centro calabre¬ 
se pesca in abbondanza: anche per loro gratis per il favoloso 
Mundial dell'Italia. 

# Il et delia Germania, Jupp Oerwall. ha dichiarato che la 
formazione che domani verrà schierata contro l'Italia, nella 
finalissima di Madrid, dovrebbe essere priva del fuoriclasse 
Karl Rummenigge. Lo schieramento dovrebbe quindi essere 
lo stesso che ha affrontato e battuto la Francia. Ma pare di 
capire che il et voglia affidarsi alla pretattica, onde confon¬ 
dere le idee a quello italiano. 

# Guai in vista per il portiere della Spagna Arconada. La 
Federazione calcio spagnola come scrive «Diario 16» ha a- 
perto un'inchiesta perchè il portiere in alcune gare non a- 
vrebbe indossato la divisa regolamentare. In particolare gli si 
contesta di essersi presentato in campo senza i tradizionali 
calzettoni scuri della nazionale ma con calzettoni bianchi. 
Visto il risultato del loro Mundial gli spagnoli si devono pura 
sfogare in qualche modoi 


I paesi del Comecon sono molti 

^ «e al «in Mài ^ 







•Servizi ferroviari e camio^ 
nistici diretti completi o groupage. 
da e per U.R.S S. - Polonia • Ungheria - 
Repubblica Democratica Tedesca e per 
gli altri paesi socialisti. 

• Imbarchi da qualsiasi porto italiano toc¬ 
cato da navi sovietiche, delle forniture 
destinale nell'U.R.S S. 

• Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca. Leningrado. Kiev. Lipsia, 
Poznan. Brno, Plovdiv. Bucarest. Buda¬ 
pest ed assistenza in loco alla clientela con 


l'impiego di persona¬ 
le specializzalo. 
•Spedakxìi per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

• Imballaggio di interi impianti con l’os¬ 
servanza delle particolari prescrizioni 
tecniche prevale nei capitolati dei paesi 
socialisti. Gondrand: l'unico spedizionie¬ 
re italiano presente con la sua organizza¬ 
zione sui mercati di tutti i paesi socialisti 

• 25 anni di collaborazione al servizio de¬ 
gli operatori italiani. 


OCMIIItANII 

. Una rioidtng arbcolata per tutti i senrià' inerenti la movimentazione delie merci. 
Presente m 70 località italiane-227 sedi di gruppo in Europa. 

Sede Sociale Milano - Via Pomaccio.Zi-Tel OZ/S?* 654 - Tlx 334 659 
Ou-eziooe Area Est Europa Ppfteao (Mi)-Via Dante. 134-Tel 02/903 661 - Th 330341 
(pdinrn so»e Pagine Ciane aia voce spedizioni aeree, ma-mime, tenestn | - 


FATTI UN COLPO DA LEONE CON LA NUOVA PARTNER. 



305 Partner Peugeot; benzina I290cc L 8.850.000* o Diesel 1548cc 
L 10.050.000* • Interni tweed e moquette coordinati • Appoggiatesta 
anteriori • Pneumatici 165/70 SR14 sene larga • Vernice metail zzata 
rosso amarillis, grigio fumo, blu glacier. grigio cendre 


305 FARTNER 


DAI CONCESSIONARI DELLA PEUGEOT TALBOT. 


Finanziamenti diretti PSA Finanziaria It S.p A 42 mesi anche senza cambiali Condizioni speciali di vendita ai possessori di autoparco Tax Free Sales '(Salvo vanazion^ deua Casa' I V A e trasoorto inclusi 
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SPORT 


Sabato 10 luglio 1982 


A Cervia dopo la prima giornata Nuova Zelanda-ltalia 1-0 

Lewis stende Baraziutti 
il buio «aiuta» Punuttu 

Corrado e Chris protagonisti di un misero match in quattro partite - Adriano e Simpson 
si sono fermati alle 20,30 con Tazzurro in vantaggio (6-4, 3-6, 7-5, 2-4) 








Baraizutti e Lewis 


Si gareggerà dal 15 al 24 di luglio a Roma 

Campionati mondiali dì scherma: 
«parterre» rialzato al Palaeur 


ROMA — Resteranno a bocca aperta i romani 
che vorranno recarsi al Palaeur ^r assistere ai 
campionati mondiali di scherma (dal 15 al 24 di 
luglio): troveranno il perterre del «Palazzone» 
rialzato di 3 metri e 60 centimetri per ampliare la 
superficie utile e permettere la sistemazione in 
contemporanea delle 16 jpedane considerate il 
numero minimo per smaltire le eliminatorie che 
dovranno indicare i 32 finalisti in ognuno dei 
quattro settori. Un lavoro enorme questo della 
Federscherma, la quale si è trovata alle prese con 
un mondiale «cadutole sulla testa» — come ha 
raccontato ieri, nella conferenza stampa di pre¬ 
sentazione, il presidente Renzo Nostini — per 
Timprowisa rinuncia del Messico (pare per mo¬ 
tivi politici). Anche per questo intervento archi- 
tettonico (oltre che per la presenza di ben 40 
Paesi) i costi delfimpresa sono lievitati toccando 
il tetto di un miliardo e 300 milioni. 

Di fronte a una simile cifra fondamentale è 


stato il soccorso alla Federscherma da parte del 
CONI, degli enti locali e della Regione Lazio. In 
particolare Nostini ha voluto ringraziare il Co¬ 
mune di Roma e l’assessore allo Sport capitolino, 
compagno Luigi Arata, anche lui presente alla 
conferenza stampa, per il grandissimo aiuto dato 
alia manifestazione. 

Il «mondiale» ha avuto il patrocinio del presi¬ 
dente della Repubblica Sandro Pettini (e si spera 
nella sua presenza alla cerimonia di apertura ve¬ 
nerdì 16 alle ore 20) e sarà contornato da una 
serie di iniziative, come una mostra editoriale 
sulla scherma, una mostra di armi bianche, una 
mostra di arti figurative e una filatelica. I prezzi 
dei 5.000 posti rimasti disponibili neiranello do¬ 
po l’elevamento del «parterre» saranno popolari: 
3.000 lire per la giornata, 1.000 per la mattina, 
r l’abbonamento per le dieci giornate di 

f. de f. 


15.000 per l’abbonamento per 
gara. 


00 pe 
le diei 


Dopo il riposo, 234 Km. da Cancale a Concarneau 

Tour Hìnuult tranquillo 
oggi ueHu sua Bretagna 

Nostro servizio 

CANCALE — Il Tour respira aria di mare dopo un trasferimento di circa 700 chilometri. È la 
prima giornata di riposo: i corridori hanno raggiunto questa località in aereo, il resto della 
carovana ha viaggiato in auto e oggi la corsa riprenderà con una tappa di 234 chilometri che 
andando da Cancale a Concarneau attraverserà la Bretagna, cioè la regione di Bernard 
HinaulL Appunto Hinault può dirsi soddisfatto della situazione. Nella prima settimana di 
corsa il grande favorito non ha subito attacchi particolari e non sono i due uomini 
che lo precedono in classifica 


(l'australiano Anderson e 1* 
irlandese Kelly) ad impen¬ 
sierirlo. Pochi, hnora, i fer¬ 
menti del gruppo e più di un 
osservatore pensa che anche 
nelle prossime gare gii av¬ 
versari di Hinault si accon¬ 
tenteranno di successi par- 
zialL «La torta è già divisa», 
si legge su parecchi giornali. 
■Perché sul pavé di Lilla il 
capitano della Renault ha 
comodamente recuperato il 
terreno perduto anche dopo 
la seconda foratura? Più di 
cento avversari lo avevano 
superato...». 

Probabilmente nel plotone 
non ci sono uomini convinti 
di poter emergere, e comun¬ 
que il vero Tour comincerà 
sul Pirenei e proseguirà sulle 
Alpi: il signor Hinault ha dal¬ 
la sua due cronometro Indi¬ 
viduali In cui potrà guada¬ 
gnare terreno e nell'attesa si 
risparmia per queste prove 
col proposito — naturalmen¬ 
te — di tenere p>ol al guinza¬ 
glio I rivali sulle grandi mon¬ 
tagne. Insamma, la doppiet¬ 
ta Giro-Tour è alla portata di 
Bernard, però le fasi più in¬ 
teressanti sono ancora da vi¬ 
vere e da raccontare. 

In montagna spera di pro¬ 
gredire Battaglio che è in ri¬ 
tardo di 3'37”. Beccia, stac¬ 
cato di 8'07^, ha un po’ dige¬ 
rito le disavventure del pavé 
e promette di rifarsi. Intanto 
gli organizzatori hanno an¬ 
nunciato che la cronometro 
annullata mercoledì scorso 
per uno sciopero dei siderur¬ 
gici verrà recuperata lunedì 
con una corsa di 63 chilome¬ 
tri da Lorlent a Plumelec. 
Subito dopo, cioè nel pome¬ 
riggio, seconda semltappa di 
132 chilometri da Plumelec a 
Nantes, e così rorgogllosó 
Levitan rispetta il program¬ 
ma (e gli incassi) del suo 
Tour. 

r. r. 




Sportflash 





• TENNIS — Negli altri ottavi 
di finale della Davis l'Australia 
conduce per 2-0 sul Cile gra¬ 
zie alle vittorie di Fitzgerald su 
Acuna e di Edmondson su Re- 
bolledo. Solo a tarda sera (a 
causa del fuso orario) si sono 
affrontati nei primi due singo¬ 
lari USA e Svezia: il sorteggio 
prevedeva nella prima giorna¬ 
ta McEnroe-Jarrid e Wilan- 
der-Teltscher. 

• TRIS — La corsa Tris di 
trotto a Sesana di Montecati¬ 
ni. Premio Tara, ha visto il net¬ 
to successo di Wanadys su 
Giussano ed Enzaran. Combi¬ 
nazione vincente Tris: 
12-17-6. Quota Tris L. 
1.353.095 per 342 vincitori. 


TOTIP 


1* corsa 


2* corsa 


3* corsa 


4* corsa 


5* corsa 


6* corsa 
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1 

1 
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1 

1 

2 
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1 
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Tanta musica e auto 
domenica a Mìsano 


Nostro servizio 

MISANO ADRIATICO — Dopo il successo di pubblico ottenuto 
dal sessantesimo Gran Premio delle Nazioni, il ^nta Monica vuo¬ 
le continuare a fare le cose in grande. La società che gestisce 
Tautodromo di Misano ha dimostrato una capacità manageriale di 
alto livello rispondendo immediatamente alla richiesta riminese di 
nuovi spazi per gli spettacoli: sono state costruite due arene, per 25 
mila persone la più piccola e circa 80 mila la più grande. A tenere 
a battesimo le due nuove arene saranno tre big: Miguel Bosè, 
Loredana Berté e i Matia Bazar in una serata, il 17 luglio, che 
sancirà il matrimonio, o la temporanea convivenza, di musica e 
sport. Sabato prossimo infatti aU’autodromo di Santa Monica ci 
saranno le gare per la (k>ppa Italia e la Coppa Avvenire della 
Renault 5. 

Al suo ottavo anno di età la C^ppa Renault sta riscuotendo un 
grosso successo dovuto alla spettacolarità della gara che vede in 
corsa un centinaio di piloti dilettanti. 

L’idea di unire la Coppa Renault con il concerto di Bosè, di 
Loredana -Berté e dei Matia Bazar nasce da un fatto curioso: il 
mauser dei tre, Salvadorì, corre nella Coppa Italia della Renault 
e si è classificato ottavo nella gara di Monza. Fra i piloti ci sarà 
anche Golfi più conosciuto come componente dei Matia Bazar. Il 
17 luglio alle ore 20 inizia la gara della Coppa dell’Avvenire (18 
giri) alle 21 la finale della Coppa Italia (23 giri) e poi dalle 22 
musica. 

Patrizia Lanzettì 


Dal nostro inviato 

CERVIA — Corrado Baraz- 
zuttl ce l’aveva con le palle e 
col campo: le prime erano 
sgonfie e il secondo era lento. 
«Credo di giocare abbastanza 
bene. Ma non serve. Tiro delle 
grandi botte e la palla è sem¬ 
pre li. Lewis? Ha subito per 
tutto il match ed ha vinto. Ec¬ 
co, la partita me la sono gioca¬ 
ta io e io l’ho persa*. In realtà 
Corradlno è un po’ ottimista 
quando dice che gli sembra 
di giocar bene. Chi ha visto il 
match tra l’azzurro e il neo- 
zelandese Chris Lewis (3-6, 
6-1, 6-4, 6-3, in tre ore, 18’) 
può dire qualsiasi cosa meno 
che sia stato bello. È stato 11 
match estenuante del muta¬ 
menti: prima uno a guidare 
il gioco e poi l’altro, anche se 
in verità il gioco CJorradino 
l’ha guidato solo nel primo 
set concedendosi breve fiam¬ 
mate nel terzo e nel quarto. 
Sugli spalti c’era un po’ d’a¬ 
ria, ma il campo era rovente. 
Barazzuttl ha cercato di ri¬ 
solvere il problemlno di met¬ 
tere sotto un atleta più gio¬ 
vane c preparatissimo facen¬ 
dolo correre molto. La cosa 
gli è riuscita nella prima par¬ 
tita vinta 6-3. Poi — e lo spie¬ 
gherà con il caldo che l’ha 
svuotato — è scomparso ce¬ 
dendo rapidamente 6-1 il se¬ 
condo set. La sintesi di quel 
set l’ha offerta proprio l’az¬ 
zurro dopo aver perso il ser¬ 
vizio nell’ultimo gioco: «è un 
martirio*. 

La chiave del match sta 
nel terzo set con Barazzuttl 
che cerca di riprendere in 
mano II gioco costringendo 
l’avversario a correre. Nel se¬ 
condo set Corredino non riu¬ 
sciva a tenere il palleggio. 
Qui gli riesce e nel terzo gio¬ 
co toglie il servizio aU’avver- 
sario. Lewis non è più refrat¬ 
tario agli errori e l’azzurro 
sembra quello della partita 
d’avvio. Ma è soltanto una 
fiammata. La gente lo invo¬ 
ca e lui si illude. Nel gioco 
successivo Lewis preme e 
Corrado perde nuovamente 
il filo del palleggio e per aiu¬ 
tare l’avversario commette 
anche un doppio fallo. Che 
Barazzuttl non ci sia lo si ca- 

f lisce nel settimo gioco dove 
re errori di Lewis offrono al 
friulano la chance per accor¬ 
ciare il ritardo. Ma sciupa 
prima con una facile volee in 
rete e poi con un rovescio 
lungo. Corrado si rimette in 
partita togliendo il servizio 
al neozelandese nel nono 
gioco. Ma è ancora e soltanto 
una fiammata: nel gioco suc¬ 
cessivo non sa sfruttare il 
servizio e perde a zero. Il 
quarto set decreta la fine in 
54 minuti. Barazzutti è così 
stordito da perdere il servizio 
con uno srnash che era più 
facile buttare di là che sba- 

{ ;Uare. La palla è alta su di 
ui esita, e quando decide di 
agire la colpisce male e la 
getta in tribuna. L’ultimo 

f ioco è il film-sintesi della 
isfatta: colpo troppo lungo 
di Corrado che nel punto 
successivo cerca svogliata- 
mente la rete quasi a Invitare 
Lewis a infilzarlo e che poi 
pone fine alle proprie soffe¬ 
renze con l’ennesimo colpo 
lungo. Sono le 17,01. 

Al maggiore dei Panatta, 
Adriano, ex campione d’Ita¬ 
lia il compito di battere Rus¬ 
sell Simpson raddrizzando 
un incontro iniziato male. 
Nel match di Adriano ci sono 
due mtivazioni: vincere e fe¬ 
steggiare con un prezioso 
successo il 32* compleanno. 

Con Panatta ci si diverte 
più che con Barazzutti. Ma il 
guaio è che gioca a fasi aiter¬ 
ne: colpi straordinari ed er¬ 
rori che non si fanno nem¬ 
meno nei crai. La prima par¬ 
tita vinta bene 6-4 e pare 
quindi che si avveri la profe¬ 
zia di Barazzutti che aveva 
detto: tSimpson non ha dirit¬ 
to. È sufficiente che Adriano lo 
faccia giocare con quel colpo 
ed fatta. Tra i due poi sul pia¬ 
no della classe ce un baratro*. 
Sì, c’è un baratro. Ma mentre 
Adriano, che resta un tenni¬ 
sta capace di giocare splen¬ 
didamente, è avviato a essere 
un ex atleta incapace di reg¬ 
gere le cinque partite, il neo- 
zelandese e atleta prepara¬ 
tissimo. A Wimbledon ha su¬ 
perato tre turni al quinto set 
Infatti Tazzurro perde la se¬ 
conda partita 6-3. Il match si 
mette male. Simpson è in 
vantaggio 5-3 e 40-30 sul ser¬ 
vizio deirazzurro che con un 
mezzo miracolo annulla 11 
set-point deH’avversario e 
sullo slancio infila quattro 
^ochi consecutivi e vince 
7-5. Si riprende dopo la pau¬ 
sa alle 20.10 e venti minuti 
non bastano a concludere. Il 

f ’iudice arbitro sospende l’ 
ncontro per l’oscurità con 
Simpson in vantaggio 4-2. 
Questo Simpson è un ragaz¬ 
zone che spara grandi botte 
di servizio. Poi scende a rete 
per concludere. 11 punteggio, 
a favore di Panatta: 6-4, 3-6, 
7-5, 2-4. Il buio si può dire 
senz’altro che abbia aiutato 
Panatta che con quattro set 
di gioco nelle gambe era già 
al di là della propria autono¬ 
mia. Si riprende oggi alle 13. 
Più tardi, due ore dopo la 
conclusione del singolare, il 
doppio. Finiremo a mezza¬ 
notte. 

Remo Musumeci 


I>ave Moorcroft: 
dopo anni 
di anonimato 
un record 
da leggenda 


Ai Giochi di Mosca era 
stato tradito da cinque gior¬ 
ni di terribile dissenteria. Ne 
era rimasto svuotato e non 
era andato più in là delle se¬ 
mifinali dei cinquemila me¬ 
tri. Bave Moorcroft aveva ab¬ 
bandonato i 1500 metri per¬ 
ché chiuso dal talento di Se- 
bastian Coe e di Steve Ovett. 
Aveva vinto i Giochi del 
Commonwealt proprio in as¬ 
senza dei due campionissimi, 
nel 1978, e in quella stessa 
stagione aveva conquistato 
la medaglia di bronzo ai cam¬ 
pionati europei di Praga alte 
spalle di Ovett e dell'irlande¬ 
se Eamonn Coghlan. Aveva 
venticinque anni e la sfortu¬ 
na di far parte di un mezzo 
fondo, quello inglese, troppo 
ricco per dar spazio a un 
campione bravo, ma non bra¬ 
vissimo. L'avessimo avuto 
noi un tipo come Moorcroft 
avremmo fatto balzi di gioia. 

Mercoledì sera, mentre a 
Milano il *Kappa day* mori¬ 
va nell’afa. Bave Moorcroft 
raccoglieva a Oslo il premio 
straordinario del coraggio, 
della testardaggine e del ta¬ 
lento: cinquemila metri in 
13'00” e 42 centesimi, un re¬ 
cord fantastico, tanto bello 
da sembrare incredibile. 
Quando sugli spalti dell’are¬ 
na milanese si propagò quel¬ 
la notizia sensazionale cre¬ 
demmo, lì per lì, che si trat¬ 
tasse di un errore. Poi pen¬ 
sammo che quel record l’in¬ 
glese doveva averlo fatto con 
l’aiuto di ‘lepri» velocissime. 
Niente di tutto questo: 
Moorcroft il suo gran record 
l’aveva realizzato da solo e in 
più migliorando il limite del 
grande Henry Rono di quasi 
sei secondi! 

Bave Moorcroft ha venti¬ 
nove anni e due mesi. Si¬ 
gnifica che ha saputo aver 
pazienza, che ha sopportato 
il disinteresse con ammirevo¬ 
le cocciutaggine. Trasferen¬ 


dosi dai • 1500»ai «5000» non 
ha perduto quelle qualità 
che gli permettono di sop¬ 
portare grandi ritmi. Anzi, si 
può dire che una delle chiavi 
del suo trionfo norvegese stia 
proprio qui: nel fatto di esse¬ 
re stato un grande speciali¬ 
sta del mezzofondo corto. 

Alberto Cova ha potuto 
saggiare le qualità di Moor¬ 
croft l’anno scorso a Zaga¬ 
bria, finale di Coppa Europa, 
dove l’inglese vinse battendo 
proprio quell’Hans-Joerg 
Kunze che il mese successivo 
sarebbe diventato primatista 
d’Europa. Albertino era stu¬ 
pito della qualità del record 
ed era stupito due volte 
quando seppe che Moorcroft 
aveva fatto tutto da se, senza 
l’aiuto di •lepri». Ma Alber¬ 
tino non dovrebbe stupirsi se 
fosse convinto che per otte¬ 
nere grandi prestazioni in 
una specialità del mezzo fon¬ 
do è importante sapersi e- 
sprimere ad alto livello nelle 
specialità più brevi: le quali¬ 
tà nascono IL Alberto Sala- 
zar a parità di condizioni 
batterà sempre nella mara¬ 
tona Massimo Magnani: per¬ 
ché è più forte di lui sui die¬ 
cimila metri. 

Bave Moorcroft sarà cer¬ 
tamente tra i grandi prota¬ 
gonisti dei campionati euro¬ 
pei di Atene, la seconda set¬ 
timana di settembre. Non gli 
sarà facile mantenere questa 
condizione per altri due me¬ 
si. Ma ci potrà riuscire so¬ 
prattutto se eviterà di farsi 
invischiare nel gioco folle dei 
meeting. Prima non gli dava¬ 
no niente di più del rimbor¬ 
so-spese. Adesso tutti lo vor¬ 
ranno offrendogli tanti dol¬ 
lari. 

L’inglese ha dimostrato 
che senza umiltà e senza pa¬ 
zienza non si va da nessuna 
parte. Merita il rispetto degli 
sportivi. 

r. m. 


Mentre si parla insistentemente di condono 

Giordano in viola 
nella stagione 83-84 
Velia è della Lazio 


ASSAGO — Nessuno vuole as¬ 
sumersi la responsabilità di 
confermare la voce che circola 
sempre più insistentemente a 
proposito del condono ai gioca¬ 
tori che sono ancora fermi in 
seguito al processo al calcio 
scandalo ma è indubbio che a 
Firenze e alla Lazio ci contano. 
In particolare i signori Pontello 
che tramite i loro emissari han¬ 
no polarizzato l’attenzione del 
calcio mercato annunciando ie¬ 
ri l’acquisto di Giordano. 

Il centravanti vestirà la ma¬ 
glia viola a partire dal campio¬ 
nato 83-84 in quanto per que¬ 
st’anno resta alla Lazio. Co¬ 
munque finisca questa faccen¬ 
da del «ardono». I rappresen¬ 
tanti della società biancoazzur¬ 


ra danno però l’impressione di 
avere più di qualche speranza 
di poter vedere il giocatore in 
campo, molto presto. Intanto 
fin da questo campionato pas¬ 
sano alla Lazio Monelli, Ferro- 
ni e Bruni mentre viene pagato 
un miliardo e mezzo di Pire. «E 
un investimento, un buon inve¬ 
stimento per la Fiorentina», ha 
commentato il direttore sporti¬ 
vo Corsi che ha anche annun¬ 
ciato che la lunga trattativa con 
la Roma per avere Scarnecchia, 
data per cosa fatta, è invece fi¬ 
nita in fumOj argomento chiu¬ 
so. La società viola si è tnessa 
ora alla caccia del cagliaritano 
Bellini. Anche per il Milan 
giornata movimentata anche se 
per delle complicazioni, persi¬ 


stendo il no di Buriani, sia per 
il trasferimento al Napoli che 
all’Avellino, viene rimesso in 
discussione l’acquisto di Da¬ 
miani. 

Giacomini ha però fatto sa- 

f iere di non apprezzare la par- 
enza dell’ala da Napoli. I| Ca¬ 
tanzaro ha presentato al Vicen¬ 
za la richiesta ufficiale ner ave¬ 
re Marangon mentre il Milan 
ha raccolto 200 milioni man¬ 
dando Galluzzo al Padova. 

La Lazio ha rinunciato 
all’acquisto di Buriani per le 
resistenze del giocatore al tra¬ 
sferimento e ha acquistato dal¬ 
la Sanremese al suc^osto Vel¬ 
ia, proveniente dal CTatania. 

g.p* 


Anc he ieri manifestazioni di protesta dei tifosi 

«Fabbrettì deve andarsene 
vogliamo Radice a Bologna» 


BOLOGNA — Sempre viva fra gli sportivi bolo¬ 
gnesi è l’insoddisfazione per come stanno an¬ 
dando le cose nella massima squadra calcistica 
cittadina. Anche ieri nel tardo pomeriggio grup¬ 
pi di tifosi si sono portati sotto la sede del soda¬ 
lizio, in Via del Borgo, per manifestare dissenso 
e amarezza per come si sta conducendo la politi¬ 
ca al vertice della società. La richiesta dei •di¬ 
mostranti» è una e molto precisa: il presidente 
Fabbretti se ne deve andare. Radice deve torna¬ 
re. Cartelli assai indicativi e slogan hanno ac¬ 
compagnato la manifestazione. 

La protesta proseguirà con iniziative diverse 
anche nei prossimi giorni. L’invito a non fare 
abbonamenti è chiaro. Gli sportivi si sentono 
traditi e non hanno accettato i provvedimenti 
riguardanti la campagna acquisti. È un rivolu¬ 
zionamento della squadra inconcepibile che sa 
molto di improvvisazione. Bi certo questa con¬ 
fusa situazione non contribuisce a creare quel 
clima, quell’interesse che dovevano costituire la 
base per costruire la squadra della rinascita. C’è 
uno sfilacciamento evidente: contro Fabbretti è 
tutta la città, diversi giocatori rton ne vogliono 
più sapere di restare al Bologna. Questo è lo 


spirito che domina l’ambiente rossoblù. 

Intanto nella prossima settimana l’imprendi¬ 
tore Vittorio Stagni avrà modo di ribadire le sue 
intenzioni che sono ancora: rilevare il pacchetto 
azionario di maggioranza della società. Sarà an¬ 
che l’occasione per rispondere ad alcune insi¬ 
nuazioni espresse nei giorni scorsi da Fabbretti 
sull’argomento. Stagni chiede di poter avere il 
Bologna per modificare gli indirizzi. Ecco per¬ 
ché non accetta la controproposta dell'attuale 
presidente il quale, evidentemente, vorrebbe che 
Stagni portasse in società un bel pacchetto di 
milioni in cambio del 30 per cento delle azioni 
perché poi la maggioranza attuale di governo 
continuasse a dirigere. 

Bi fronte a questo stato di cose non si com¬ 
prende l’atteggiamento degli azionisti del Bolo¬ 
gna; ininfluènti durante la stagione, hanno fini¬ 
to per sopportare anche loro le conseguenze del 
tracollo della squadra. Con l’ulteriore precipita¬ 
re degli eventi il loro silenzio continua ad essere 
un dato costante; questo è il Bologna oggi. Un 
Bologna che ha diversi problemi finanziari da 
risolvere ai vari livelli. 

. .. . 
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127 Diesel: l’auto 

con cui costa meno andare in auto. 


* Tutti / punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente i! superboUo per un 
anno all’atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 
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I cannoni tuonano per imporre le condizioni di Be gin 


Diluvio di fuoco su Beirut 
mentre u Baubdu si trutta 

Nel pomeriggio Tartiglieria ha martellato come non faceva da giorni vaste zone 
residenziali della città - Wazzan si i incontrato con Habib: cauto ottimismo 


Contrasti tra 
Begin e Sharon 
sul negoziato 



BEIRUT — La capitale liba¬ 
nese è ripiombata Ieri nel 
terrore, proprio mentre dal 
palazzo presidenziale di Baa- 
bda — dove si svolgono gli 
Incontri col mediatore ame¬ 
ricano Hablb — venivano ac¬ 
centi esplicitamente ottimi¬ 
stici. Praticamente tutto 11 
settore occidentale della cit¬ 
tà è stato sottoposto ad un 
martellante bombardamen¬ 
to con le artiglierie terrestri e 
navali, che ha causato — se¬ 
condo la radio libanese — 
■decine e decine di vittime»; 
da parte loro le forze palesti¬ 
nesi-progressiste hanno ri¬ 
sposto cannoneggiando le 
posizioni Israeliane sulle col¬ 
line e alcune zone di Beirut 
est. Tel Aviv sostiene che 
«guerriglieri e cecchini pale¬ 
stinesi hanno aperto il fuoco 
nel corso della notte e vener¬ 
dì mattina contro le posizio¬ 
ni israeliane ad est della città 
e nel pressi deH’aeroporto» e 
che 1 tiri delle forze israelia¬ 
ne sono stati «una risposta a 
questa violazione della tre¬ 
gua»; ma gli osservatori sono 
concordi nel ritenere che si 
sla trattato invece di una en¬ 
nesima massiccia pressione 
militare per spingere l’OLP 
ad accettare le condizioni di 
Begin per 11 negoziato. 

Il bombardamento è co¬ 
minciato Intenso nel primo 
pomeriggio, prendendo di 
mira non solo la banlieu sud 
controllata dal palestinesi 
ma vaste zone di Beirut città; 
In particolare 11 lungomare 
di Ramlet el Balda, 1 quartie¬ 
ri Intorno alla Comiche Ma- 
zra, le zone di Ras Beirut, 
Verdun, Unesco, Lallakl, 
Hay el Sellum, Barbour, Zel- 
danlyeh, Raushè. SI tratta In 
gran parte di zone densa¬ 
mente abitate. La radio liba¬ 


nese ha Interrotto più volte 1 
programmi per lanciare ap¬ 
pelli al donatori di sangue. Il 
cannoneggiamento si è fatto 
via via più massiccio esten¬ 
dendosi all’aeroporto, dove 
15 militari libanesi sono ri¬ 
masti uccisi. Sul ciclo della 
città si sono formate dense 
nuvole di fumo, le ambulan¬ 
ze trovavano serie difficoltà 
a soccorrere 1 feriti. L’arti¬ 
glieria palestinese ha repli¬ 
cato tirando sulle posizioni 1- 
sraellane e sulle zone di Ba- 
daro, Aln Rummaneh, Ha- 
zmieh e Furn el Shebback, 
dove — secondo la radio li¬ 
banese — si sono avuti morti 
e feriti. 

In stridente contraddizio¬ 


ne con questa fiammata di 
violenza sono le notizie sul 
negoziati. Il primo ministro 
Wazzan ha potuto raggiun¬ 
gere di nuovo il palazzo di. 
Baabda, dopo che gli Israe-- 
lianl si sono ritirati a qual¬ 
che decina di metri dal vali¬ 
co della Galerie Semaan 
(Wazzan rifiutava di sotto¬ 
stare al loro posti di blocco). 
Il premier ha incontrato 11 
presidente Sarkis e 11 media¬ 
tore americano Habib. Al 
termine dell’Incontro sono 
state rilasciate dichiarazioni 
abbastanza ottimistiche, 
Wazzan ha detto che «stiamo 
superando un ostacolo die¬ 
tro l’altro, ma il tempo strin¬ 


ge». Secondo Indiscrezioni si 
starebbe lavorando ad una 
modifica del «plano america¬ 
no» che lo renda accettabile 
ai palestinesi, in particolare 
con un ritiro israeliano dalla 
strada di Damasco per con¬ 
sentire al guerriglieri di riti¬ 
rarsi in Siria via terra e con 
la copertura dell’ONU al 
contingente franco-ameri¬ 
cano incaricato di superve- 
dere al ritiro. Dal canto suo 
l’ex premier Saeb Salam, do¬ 
po un incontro con Arafat, 
ha detto che l’OLP non Insi¬ 
ste più perché sia subito rico¬ 
nosciuto 11 suo diritto ad ave¬ 
re un ufficio a Beirut e un 
contingente militare inqua¬ 
drato nell’esercito libanese. 


TEL AVIV — Gravi contrasti sono emersi all’Interno del go¬ 
verno Israeliano sulle trattative In corso a Beirut; è quanto ha 
rivelato Ieri 11 quotidiano Israeliano «Jerusalem Post». Secon¬ 
do 11 giornale, 11 premier Begin avrebbe dato sfogo alla sua 
Irritazione, durante una riunione del governo, per le rivela¬ 
zioni fatte dalla radio di Gerusalemme suH’esistcnza di trat¬ 
tative per portare a Beirut unità di marlnes americani. Begin 
avrebbe Implicitamente accusato il ministro della Difesa 
Sharon, che è contrarlo a una partecipazione degli USA a una 
soluzione In Libano, di avere rivelato il contenuto delle trat¬ 
tative al direttore della radio, suo amico personale. 

Intanto, anche aU’lnterno deH’esercito israeliano si mani¬ 
festa la protesta contro la guerra In Libano. Trentaelnque 
soldati Israeliani, appartenenti a una unità speciale delle for¬ 
ze armate, hanno inviato una lettera a Begin dal titolo: «Non 
è per questo che mi sono arruolato». «Oggi è chiaro — si 
afferma nella lettera — che siamo stati Imbrogliati e che per 
la prima volta siamo stati chiamati a partecipare a una guer¬ 
ra che non è di difesa ma è un pericoloso azzardo per conse¬ 
guire obbiettivi politici costati pesanti perdite alle forze ar¬ 
mate e vittime tra civili senza colpa». I soldati concludono 
affermando di «non credere nella giustizia di questa guerra e 
di non aver fiducia nel ministro della difesa», Ariel Sharon. 


Rimosso dagli israeliani 
anche il sindaco di Gaza 

TEL AVIV — Portando avanti la sua politica di repressio¬ 
ne contro la popolazione dei territori palestinesi occupati, 
il governo Israeliano ha ieri destituito 11 sindaco di Gaza, 
Rashid Shawa, uno del più noti e popolari amministratori 
palestinesi. Nei mesi scorsi erano già stati destituiti cinque 
sindaci in Cisgiordania, e precisamente quelli di Nablus, 
El Bireh, Ramallah, Jenin e Anabta. Shawa era stato no¬ 
minato sindaco di Gaza sette anni fa. Il provvedimento è 
motivato ufficialmente con il rifiuto del sindaco di riaprire 
gli uffici comunali, la cui attività è bloccata da tre mesi — 
come in tutto il territorio occupato — in segno di protesta 
contro le precedenti destituzioni e contro la repressione in 
atto dalla metà di marzo. 

«La mia destituzione — ha dichiarato Rashid Shawa — 
non contribuirà certamente alla soluzione del problema 
palestinese. La situazione diventerà ancora più difficile», 
egli ha aggiunto, rilevando che il provvedimento delle au¬ 
torità di occupazione tradisce la volontà di sfruttare la 
crisi in Libano per estromettere dalle loro funzioni tutti gli 
amministratori palestinesi contrari all’occupazione e fa¬ 
vorevoli airOLP. 


Per la situazione in Medio Oriente annullate le celebrazioni 

Senza feste ì vent’annì dell’Algeria 


Bendjedid: disporre di un esercito «capace di reagire alle aggressioni» 
Le tensioni internazionali e la situazione in nord-Africa 
Buoni rapporti con la Francia, ancora problematici con Fltalia 


L'Algeria ha compiuto ven- 
t’anni dalia sua indipendenza. 
Ma questa volta la festa non 
c’è stata. Le tragiche notizie 
dal Libano, sentite come una 
sconfitta di tutto il mondo a~ 
rabo, le gravi preoccupazioni 
per una situazione intemazio- 
naie sempre più carica di peri¬ 
coli, hanno indotto i dirigenti 
algerini ad annullare le festi¬ 
vità previste per questa tdata- 
simbolo» della lotta e della vit¬ 
toria di un popolo. Thtte le 
manifestazioni, tutti i ricevi¬ 
menti sono stati annullati. U- 
nica cerimonia, la sobria inau¬ 
gurazione di un monumento ai 
caduti, una torre in cemento 
di 92 metri sulle alture di Al¬ 
geri e al centro di un grande 
parco, mRyad el Fath* (giardini 
della vittoria), dove sorgerà 
un museo della guerra di libe¬ 
razione. 

Non ci sono stati grandi di¬ 
scorsi. Il capo dello Stato, 
Cbadli Bendjedid, in una let¬ 
tera indirizzata all'austera ri¬ 
vista dell'esercito algerino, tEl 
Djeicht, ha sottolineato la ne¬ 
cessità per l’Algeria di dispor¬ 
re di «un esercito capace di 
reagire con successo a tutte le 
velleità di aggressione ester¬ 
na» e di «difendere ed appog¬ 
giare tutte le cause giuste nel 
mondo*. Ed ha inviato, in oc¬ 
casione della celebrazione, 
messaggi a una ventina di capi 
di Stato africani invitandoli a 


rafforzare le file dell’Organiz¬ 
zazione dell’unità africana — 
scossa dai contrasti sorti dopo 
l’ammissione della Repubbli¬ 
ca araba democratica saharia¬ 
na (RASO) — in vista del 
prossimo vertice africano che 
si terrà ai primi di agosto a 
Dipoli. 

Se al centro dell’attenzione 
sono gli avvenimenti del Me¬ 
dio Oriente, dove Begin tenta 
impunemente la tsoluzione fi¬ 
nale* e occupa un intero paese 
mentre la comunità intema¬ 
zionale sta a guardare, altri 
avvenimenti nel mondo arabo 
e africano indicano ad Algeri 
che il livello di guardia delle 
crisi è stato sommerso e che 
quando si butta un sasso in ac¬ 
qua è poi difficile contenerne 
le ondate concentriche che ne 
derivano. Soprattutto in un 
lago chiuso qual è il Mediter¬ 
raneo. 

Certo, l’Europa non si è 
molto emozionata quando ha 
saputo che il governo legale 
del Ciad, debolmente sostenu¬ 
to da una forza di intervento 
dell’Organizzazione dell’unità 
africana, è stato rovesciato da 
un avventuriero, Hissene Ha- 


bré, armato ed equipaggiato 
dagli Stati Uniti. Ma vista da 
Algeri la notizia assume un al¬ 
tro significato, anche perché si 
tratta di un paese grande tre o 
quattro volte piu deU’Jtalia 
che si trova a poco più di due¬ 
cento chilometri dalle frontie¬ 
re algerine. Soprattutto quan¬ 
do ciò avviene in concomitan¬ 
za con un altro avvenimento, 
la concessione di rfacilitazioni 
militari* da parte del Marocco 

3 ^Ii Stati Uniti e dell’aumento 
1 tre volte degli aiuti militari 
di questi ultimi alla monar¬ 
chia di Rabat. Sono sanali 
che sono stati colti con estre¬ 
ma preoccupazione dai diri¬ 
genti algerini, intervenendo 
nel momento in cui la diplo¬ 
mazia algerina (con un discre¬ 
to appoggio da parte della 
Francia di Mitterrand) tenta¬ 
va tutte le vie di una soluzione 
pacifica dei conflitti africani. 

Lo stesso vale per il conflit¬ 
to Iran-Irak. L’Europa quasi 
non si è accorta di una guerra 
che faceva decine di migliaia 
di morti. Anche perché il pe¬ 
trolio che venixa da laggiù ha 
potuto essere rapidamente so¬ 
stituito da un più sostanzioso 


contributo saudita. Ma l’Alge¬ 
ria, in un drammatico tentati¬ 
vo di mediazione, ha perso il 
suo ministro degli Esteri ab¬ 
battuto, insieme ai principali 
funzionari del suo ministero, 
da due misteriosi caccia. 

Preoccupazione quindi ad 
Algeri, in questo importante 
anniversario, per una situazio¬ 
ne intemazionale in cui la lo¬ 
gica dei blocchi sembra impor¬ 
si alla logica della pace, della 
distensione e dello sviluppo. 
Contare innanzitutto sulle 
proprie forze è stata una delle 
parole d’ordine della rivolu¬ 
zione algerina. Ad essa l’Alge¬ 
ria guarda nei momenti diffì¬ 
cili. Anche se ciò non sigi^ca 

— affermano i suoi dirigenti 

— una chiusura in se stessa, 
ma un costante tentativo di 
sostituire, nei rapporti inter¬ 
nazionali, la voce della ragione 
a quella della forza, la volontà 
’di cooperazione a quella di do¬ 
minio. Una parte che l’Algeria 
ha ancora recentemente svol¬ 
to nel vertice di Cancun tra 
paesi industrializzati e in via 
di sviluppo, per porre le basi. 


con fermezza e realismo, a 
nuovi rapporti tra paesi del 
nord e del sud del mondo. 

Particolare sanificato assu¬ 
me in questo contesto la piena 
normalizzazione che è acuita, 
come esempio concreto di 
queste possibilità, delle rela¬ 
zioni tra Francia e Algeria. 
Due paesi che hanno saputo 
voltare la pagina di un dram¬ 
matico e sanguinoso passato 
coloniale. Che hanno saputo 
regolare un complesso conten¬ 
zioso economico-politico, af¬ 
frontare i problemi derivanti 
dalla presenza di un milione di 
emigrati algerini in Francia, 
concludere accordi, come 
quello sul gas, che aprono 
nuove prospettive ai due pae¬ 
si: per l’A^eria, la giusta re¬ 
munerazione per una materia 
prima, il gas naturale, che è 
alla base di tutti i suoi progetti 
di sviluppo; per la Francia, la 
possibilità di incrementare le 
sue esportazioni tecnologiche 
e industriali. 

Un rapporto di parità, di e- 
guale dignità, di reciproco in¬ 
teresse. È un terreno su cui 


ancora l’Italia, nonostante le 
declamazioni, sembra ancora 
muovere timidi passi. I rap¬ 
porti nord-nord ai quali si è 
abituati da lunga consuetudi¬ 
ne e comodità non cedono fa¬ 
cilmente a quelli nord-sud che 
pure, si dice, devono evitare la 
catastrofe di un mondo sem¬ 
pre più polarizzato tra sotto- 
sviluppo e privilegio. Ed è più 
facile, per superficiali osserva¬ 
tori della realtà algerina, ve¬ 
dere la fame di automobili, di 
tv o di impianti bi-fi di ragazzi 
•annoiati e insoddisfatti» — 
così scrive un quotidiano ita¬ 
liano — che costituiscono il 60 
per cento della popolazione al¬ 
gerina, piuttosto che vedere la 
volontà di dignità, di istruzio¬ 
ne e di sviluppo del loro paese. 

La vìa di nuovi rapporti tra 
Italia e Algeri^ anche in que¬ 
sto anniversario, sembra anco¬ 
ra lontana. Solo dopo innume¬ 
revoli pressioni di una larga o- 
fìinìone pubblica il governo si 
è deciso a mandare un mini¬ 
stro ad Algeri per affrontare il 
negoziato per attivare il ga¬ 
sdotto che unisce i due paesi e 
che rischia di diventare un fer¬ 
ro vecchio sotto il Mediterra¬ 
neo. Non si tratta di una sem¬ 
plice operazione commerciale 
ma di una occasione per diver¬ 
si rapporti tra i paesi del Me¬ 
diterraneo. E le vie della pace 
passano anche da qui. 

Giorgio Migliardi 


Sarà aperto 
al pubblico 
il «bunker» 
di Churchill 

LONDRA — Il ministro bri¬ 
tannico per l’edilizia John 
Stanley ha reso noto che saran¬ 
no presto aperti al pubblico i 
sotterranei usati durante l’ulti- 
mo conflitto mondiale dal pre¬ 
mier Wìnston Churchill e dai 
ministri che componevano il 
suo «gabinetto di guerra». Fino¬ 
ra i locali potevano essere visi¬ 
tati dagli interessati solamente 
dietro specifica richiesta scritta 
elle autorità ministeriali, ma 
dall’autunno del prossimo an¬ 
no particolari lavori di ammo¬ 
dernamento decisi dal governo 
ne consentiranno liberamente 
l’accesso ad un vasto pubblico. 
I’ «bunker», lasciato cosi come 
si presentava quaranta anni fa, 
è situato sotto spesse volte di 
cemento armato in un edificio 
di Great George Street, nel cen¬ 
tro di Londra. I sotterranei 
vennero usati ininterrottamen¬ 
te dal 2 settembre 1939 alla re¬ 
sa giapponese nel settembre 
1945. 


Conclusa 
la visita 
di Schmid! 
in Olanda 

L’AJA — Il governo della RFT 
terrà fede alla «doppia decisio¬ 
ne. NATO^ sugli euromissili 
perché non è disposto ad accet¬ 
tare «con rassegnazione la mi¬ 
naccia degli SS-20.. Lo ha di¬ 
chiarato all’Aja il cancelliere 
tedesco-federale Helmut 
Schmidt al termine della sua 
visita ufficiale in Olanda. 
Schmidt si è comunque rifiuta¬ 
to di precisare quale sarebbe 1’ 
attegpamento di Bonn nel caso 
che l'Olanda decidesse di non 
partecipare direttamente — 
accc^liendone 48 sul proprio 
territorio — allo schieramento 
di missili USA previsto dalla 
«doppia decisione». 

Il capo del governo dell’Aja, 
Andries Van A^ dal canto suo, 
ha affermato ette l’Olanda non 
può continuare a procrastinare 
ancora la scelta stigli euromissi¬ 
li. L'a^omento — ha aggiunto 
— sarà oggetto di consultazioni 
tra i partiti nelle trattative che 
seguiranno alle elezioni antici¬ 
pate deirs agosto prossimo. 


Severa critica 
di Dankert 
alla condanna 
di Ecevit 

STRASBURGO — La condan¬ 
na a due anni e 27 giorni di car¬ 
cere inflitta da un tribunale mi¬ 
litare di Ankara all’ex primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
(reo di avere pubblicamente 
criticato il regime golpista) è 
stata vivacemente criticata dal 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo Piet Dankert. In una di¬ 
chiarazione alla stampa, Dan¬ 
kert ha ricordato che il Parla¬ 
mento europeo ha chiesto que¬ 
sta settimana alle autorità di 
Ankara di revocare ogni restri¬ 
zione contro i dirigenti politici 
e sindacali del precedente regi¬ 
me e di permettere loro di par¬ 
tecipare al dibattito pubblico e 
alle prossime elezioni. 

La sentenza emessa contro 
Bulent Ecevit, rileva il presi¬ 
dente > deU’europarlamento, 
«non incoraggerà certo il consi¬ 
glio dei ministri della CEE a re¬ 
vocare la decisione del novem¬ 
bre scorso sul congelamento 
degli aiuti alla TXirchia». 


Un altro no 
degli USA 
alla «legge 
del mare» 

NEW YORK — Gli Stati Uniti 
hanno ancora una volta rifiuta¬ 
to di firmare la cosiddetta «leg¬ 
ge del mare», vale a dire raccor¬ 
do intemazionale per lo sfrut¬ 
tamento dei fondali già accet¬ 
tato da 130 nazioni. Comdni- 
cando la decisione di Reagan, il 
vice segretario di stato James 
Malone, capo della delegazione 
ai colloqui per la firma del trat¬ 
tato, ha definito quest’ultimo 
«troppo restrittivo* per le limi¬ 
tazioni che impone alle esplora¬ 
zioni e allo sfruttamento mari¬ 
no. II documento prevede fra 1’ 
altro un tetto massimo al quan¬ 
titativo di minerali estratti nel¬ 
le acque non territoriali e. ri¬ 
chiede ancha la vendita di «tec¬ 
nologia estrattiva» in cui gli 
USA sono all’avanguardia. 

Sono otto anni che si trasci¬ 
nano i colloqui per arrivare ad 
un accordo, sempre bloccato 
dagli USA. 


Licenziamento 
in massa per 
i ferrovieri 
britannici? 

LONDRA — Le ferrovie bri¬ 
tanniche hanno minacciato di 
licenziare i macchinisti dei tre¬ 
ni, in sciopero da sei giorni, se 
non tornano immediatamente 
al lavoro. 

Lo sciopero dei macchinisti, 
appartenenti al sindacato A- 
slef, ha praticamente paralizza¬ 
to il traffico ferroviario britan¬ 
nico. 

Ieri si sono presentati al la¬ 
voro solo 800 dei 25.(XX) mac¬ 
chinisti ed il livello del traffico 
ferroviario si è mantenuto al 10 
per cento del normale. 

La vertenza è stata provoca¬ 
ta dall’introduzione di turni o- 
rari flessibili annunciata dalle 
ferrovìe. 

La strategia delle ferrovie 
britanniche sembra quella di li¬ 
cenziare i macchinisti che non 
accettano i turni orari flessibili, 
riassumendo però successiva¬ 
mente coloro che si impegne¬ 
ranno a rispettare i nuovi turni. 


Bonn addestra 
«teste di 
cuoio» in 
trenta paesi 

BONN — Una trentina di «te¬ 
ste di cuoio», le speciali unità 
tedesche antiterrorismo «GSG 
9», viene inviata ogni anno nel 
mondo per addestrare polizie 
dì paesi amici. La notizia è sta¬ 
ta pubblicata dal quotidiano 
«Frankfurter Rundschau», ^- 
giungendo che secondo Ulrich 
Wegener, il primo capo dei 
•GSG 9», le unità antiterrori¬ 
smo tedesche hanno addestrato 
fino od oggi migliaia di speciali¬ 
sti in almeno trenta paesL II 
quotidiano di Francoforte ag- 
ginge che il governo federale 
fornisce materiale ed equipag¬ 
giamento, soprattutto veicoli e 
appar^U radio trasmittenti, 

P er diverse decine di polizie. 

er questi aiuti, aggiunge, sono 
stati inseriti ne) bilancio del 
ministero degli esteri dieci mi¬ 
lioni di marchi (60 miliardi di 
lire circa). L’anno scorso hanno 
beneficiato di questi aiuti so¬ 
prattutto paesi africani. 


Conferenza stampa nella sede DC a Roma 


Per Duarte in Salvador 
c'è una sola strada: 
quella del suo partito 

Nessuna autocritica sulla vicenda drammatica del paese - Anco- 
ra no ad un negoziato con il Fronte democratico e rivoluzionario 


ROMA — Napoleon Duarte, colui che giocò, nella tragedia del popolo salvadoregno sottofK)- 
sto alle più terribili ingiustizie, un ruolo centrale, dal golpe militare dell’ottobre ’79 fino alle 
recenti elezioni di primavera, è arrivato a Roma. Duarte, presidente della Giunta DC-mllltarl 
fino a pochi mesi fa, è In viaggio per l’Europa, ospite di quelle forze che, come appunto la DC 
Italiana, ben poco hanno fatto. In questi due anni densi di avvenimenti e di tragedie, per 
aiutare II popolo salvadoregno a ritrovare la strada della pace, della convivenza civile, di 
quelle riforme di struttura di 
cui 11 suo paese, come Duarte 
stesso riconosce, ha un ur¬ 
gente bisogno. Il leader della 
DC salvadoregna non è più 
al governo ma continua a 
giocare un ruolo di primo 
plano. Ieri ha tenuto una 
conferenza stampa presso la 
sede della DC, In Piazza del 
Gesù. Chi si attendeva una 
riflessione critica su quanto 
è avvenuto, e sta avvenendo, 
nel Salvador, è rimasto, co¬ 
me era d’altronde prevedibi¬ 
le, assai deluso. La tesi cen¬ 
trale di Duarte (quante volte 
l’abbiamo sentita ripetere in 
questi anni) è semplicistica, 
priva di dubbi: El Salvador è 
«scosso da una terribile vio¬ 



lenza politica; l’estrema de¬ 
stra e l’estrema sinistra, per 
ragioni ovviamente del tutto 
opposte, non vogliono il con¬ 
solidamento di un vero regi¬ 
me democratico». Lui, Duar¬ 
te, e 11 suo partito, sono quin¬ 
di, in definitiva, gli unici che 
hanno proposto una strada 
adeguata alle condizioni e- 
conomlche, sociali e politi¬ 
che del popolo salvadoregno. 
Ma ecco alcune risposte alle 
numerose domande che 1 
giornalisti presenti all’in¬ 
contro hanno posto. 

Come mai tanti militanti 
cristiani, perfino sacerdoti, 
hanno scelto la via della lot¬ 
ta armata per sconfiggere le 
forze della reazione, quella o- 
llgarchia che da tempo teo¬ 
rizza la «pace del cento mila 
morti»? «Alcuni cristiani» se¬ 
condo Duarte «hanno sposa¬ 
to le tesi marxiste della rivo¬ 
luzione. I gesuiti, in partico¬ 
lare, li hanno appoggiati. Ma 
Il grosso della Chiesa non 
condivide queste posizioni. A 
livello Intemazionale, tutta¬ 
via, molti cattolici hanno 
preferito dare ascolto alle te¬ 
si di costoro». E cita ad esem¬ 
pio la Conferenza episcopale 
americana che nel novembre 
’81 ha approvato un docu¬ 
mento in cui si parla «soltan¬ 
to della violenza dell’estre¬ 
ma destra e non di quella del¬ 
l’estrema sinistra». 

Perchè la DC non ha cer¬ 
cato, prima delle elezioni, un 
accordo con le forze del 
Fronte democratico e rivolu¬ 
zionario il cui presidente, 
Guillermo Ungo, è anche 
membro della Intemaziona¬ 
le socialista, che si è battuta 
con altre forze di sinistra 
(ma non solo) per una solu¬ 
zione negoziata e pacifica del 
terribile conflitto? Il Fronte, 
è la risposta di Duarte, «non 
voleva accettare la via delle 
libere elezioni. Anzi, le ha 
boicottate. Ungo non è un 
guerrigliero ma è un prigio¬ 
niero politico della guerri¬ 
glia. Quindi nessuna tratta¬ 
tiva era possibile». 

Ora che l’estrema destra 
controlla l’Assemblea costi¬ 
tuente (e fa parte del governo 
insieme alla DC) quali sono 
le prospettive sul piano poli¬ 
tico? La DC, dice ancora 
Duarte, continua come pri¬ 
ma a battersi per la pace, la 
democrazia e le riforme. 
«Con il Fronte non si può 
trattare perché non accetta 
di partecipare come le altre 
forze al processo elettorale. 
La destra è forte, maggiori¬ 
taria, ma questo non impedi¬ 
sce la coerenza di fondo della 
DC. L’obiettivo è impedire 
che le riforme vengano bloc¬ 
cate e impegnarsi per le ele¬ 
zioni presidenziali, previste 
alla fine dell’SS». 

Lui, Duarte, ha ancora 
una volta lanciato un appel¬ 
lo al paese: si abbandoni la 
strada della violenza e si ac¬ 
cetti il «metodo democrati¬ 
co». Ma quale «metodo demo¬ 
cratico»? Quello di D’Au- 
buisson? Nessuna parola, 
naturalmente, nessun tenta¬ 
tivo di spiegazione sulle ra¬ 
gioni di fondo del sangue che 
scorre nel Salvador e sulla 
necessità di cambiare pagi¬ 
na, di operare davvero, e non 
con la sola propaganda, per 
arrivare ad una democrazia 
basata sul consenso e per iso¬ 
lare le forze del fascismo e 
della morte. La conferenza 
stampa si è conclusa con la 
notizia che Duarte andava In 
Vaticano, per un incontro 
con 11 Pontefice. 

*^' " * * ' " *■ 

. Marco Calamai 


Mitterrand in Ungheria 

BUDAPEST— Il presidente francese Francois Mitterrand è 
da tre giorni in visita in Ungheria. Si tratta della sua prima 
visita, quale capo di Stato, in un paese dell’Europa dcU’Est. 
La foto mostra Mitterrand insieme al presidente ungherese 
Losonezi, mentre ritornano a Budapest, in battello sul Da¬ 
nubio, dopo la visita ad una cooperativa agricola a Dunavar- 
sàny. Nella capitale l’ospite ha avuto ieri anche un lungo e 
cordiale colloquio col primo segretario del POSU Janos Za- 
dar. 


Inchiesta dei Comuni 
per la «crisi Falkland» 


LONDRA — Una commissione 
di inchiesta sulla crisi delle Fal¬ 
kland è stata istituita, ieri, dal¬ 
la Camera dei Comuni al termi¬ 
ne di un dibattito animato dal¬ 
l’ex premier laburista James 
Callaghan, che ha lanciato pe¬ 
santi accuse contro la signora 
Thatcher. La nomina della 
commissione è stata approvata 
senza intoppi dopo che la Tha¬ 
tcher aveva dato ampie assicu¬ 
razioni sui due punti che aveva¬ 
no suscitato, nei giorni scorsi, 
maggiori polemiche: l’estensio¬ 
ne dell’inchiesta al comporta¬ 
mento dei precedenti tre gover¬ 
ni e il potere dato alla commis¬ 
sione di esaminare i documenti 
riservati dei precedenti pre¬ 
mier. In particolare, la signora 
Thatcher,1ia affermato che la 
commissione d’inchiesta mira a 


completare la sua indagine en¬ 
tro sei mesi, che sarà preso in 
esame il periodo precedente al 
colpo di mano argentino (te-, 
nendo conto, però, di eventuali 
collegamenti con le attività dei 
governi guidati dai laburisti 
Callaghan e Wilson e dal con¬ 
servatore Heath). 

Le precisazioni del]a_ Tha¬ 
tcher non hanno soddisfatto 
l’ex premier Callaghan, che ha 
accusato apertamente U primo 
ministro inglese di essere per¬ 
sonalmente responsabile e col¬ 
pevole per l’impreparazione 
britannica all’azione armata ar¬ 
gentina. «Se noi laburisti fossi¬ 
mo stati al governo — ha affer¬ 
mato — non ci sarebbe stato 
alcun bisogno di sparare nelle 
Falkland, perché gli argentini 
non avrebbero mai tentato l’oc¬ 
cupazione». 


Incontro USA-CEE 
per ì dazi sull’acciaio 


BRUXELLES — Per la prima 
volta dopo l’imposizione in 
USA dei dazi sulle importazio¬ 
ni di acciaio dall’Europa, una 
delegazione statunitense ad al¬ 
to livello ha avuto incontri, ieri, 
con esponenti della CEE. A 
Bruxelles il segretario al com¬ 
mercio Malcolm Baldrige, ac¬ 
compagnato dal suo vice Lionel 
Olmer, si è incontrato con i vi¬ 
ce-presidenti della commissio¬ 
ne CEE Willy Haferkamp (re¬ 
lazioni esterne) e Etienne Davi- 
gnon (affari industriali). 

I colloqui, che si sono pro¬ 
tratti a lungo, non devono aver 
portato a risultati di rilievo su 
quello che viene considerato, 
insieme con l’embargo decreta¬ 
to da Reagan sul gasdotto sibe¬ 
riano, il motivo di m^giore fri¬ 
zione nelle relazioni USA-Eu- 


ropa. Durante un incontro con 
la stampa, che si è tenuto in 
una pausa dei colloqui, Baldri¬ 
ge e Davìgnon sì sono limitati 
infatti ad affermazioni generi¬ 
che, facendo comprendere che 
sulla sostanza si è ben lontani 
da un’ipotesi di accordo. 

L’esponente del governo di 
Washington ha precisato di 
non essere latore «di nuove pro¬ 
poste», ma soltanto «di buona 
volontà». Davìgnon, dal canto 
suo, ha aggiunto che «è sperabi¬ 
le che si possa giungere dl’inte- 
sa chetutti cerchiamo». Tùtti e 
due però hanno insistito parti¬ 
colarmente sulle difficoltà del 
negoziato, centrato — è parso 
di capire — sul livello del «tet¬ 
to» che gli USA vorrebbero san¬ 
cire per le importazioni di ac¬ 
ciaio europeo. 


n ministro Colombo 


in visita in Angola 


LUANDA — n ministro degli 
Esteri Emilio Colombo si trova 
da ieri a Luanda per una visita 
ufficiale in Angola dove è stato 
ricevuto dal presidente Josè E- 
duardo Dos Santos e dal suo 
colica Paulo Jerge. 

L’Italia è stato il primo paese 
occidentale ad allacciare rela¬ 
zioni diplomatiche con il nuovo 
Stato, indipendente dal 1975. 

- A pochi anni dalla conclusio¬ 
ne vittoriosa della lotta antico¬ 
lonialista l’Anzola ha già trova¬ 
to una sua stabilità politica in¬ 
terna, come ha ricordato a Emi¬ 
lio (Piombo il ministro degli E- 
steri angolano, lùttavia l’An- 
gola subisce da sette anni conti¬ 
nue aggressioni da parte del 
Sudafrica che usa a questo sco¬ 
po il territorio della Namibia. Il 
prezzo che il paese paga per l’o- 
atUità del regime ai Pretoria è 
altissimo. Paulo Jorge ha sti¬ 


mato in sette miliardi di dollari 
i danni provocati da questa 
guerra. 

L’Italia — ha assicurato Co¬ 
lombo al collega e prima di lui 
al presidente Dos Santos — è 
impegnata seriamente a favori¬ 
re su un piano diplomatico ed 
economico il pieno riscatto dal 
pas sato coloniale di ogni paese 
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Altro grave compromesso 
dì PSI e laici con la DC 


scala mobile tracciata dall* 
Interslnd, ma anzi a rlpren* 
dere la trattativa con 1 slnda> 
catl. 

Le divergenze interne alla 
coalizione (e i motivi che 
hanno originato la divisione 
nel Consiglio del ministri) 
restano tutti in piedi, ma si è 
Imboccata la strada di una 
precaria sopravvivenza. 

La DC — fatta la scelta di 
non provocare In questo mo¬ 
mento la rottura dell’allean¬ 
za pentapartlta — ha Incas¬ 
sato 11 colpo, dicendosi appa¬ 
gata della seconda parte del 
discorso di Spadolini: quella 
che conteneva l’Indicazione 
delle misure tributarle e ta¬ 
riffarie, del tagli di spesa per 
rlequillbrare 1 conti pubblici. 
È stata questa, l’altra notte, 
la conclusione di una risenti¬ 
ta ed accesa assemblea del 
senatori de, presente 11 segre¬ 
tario Ciriaco De Mita, il qua¬ 
le si è trovato di fronte alle 
bordate polemiche della de¬ 
stra del suo partito (Donat 
Cattln, Disagila). Contro le c- 
lezloni anticipate si è schie¬ 
rato anche 11 liberale Gio¬ 
vanni Malagodi. 

Parlando In aula, 11 capo¬ 
gruppo socialista Alberto Ci- 
pclllnl, dopo aver definito 
■molteplici e carichi di si¬ 
gnificato politico» 1 dissensi 
esplosi nel pentapartito, ha 
detto che i socialisti «si rico¬ 
noscono largamente nelle di¬ 
chiarazioni del presidente 
del Consiglio. Se si perseguo¬ 
no linee chiare e coerenti, 1 
socialisti daranno tutto 11 lo¬ 
ro determinante contributo 
nel governo e In Parlamento. 
Ma è naturale che uguale 
Impegno di chiarezza, di coe¬ 
renza e di responsabilità ci si 


aspetta da tutte le altre forze 
della maggioranza». 

Lo scontro quindi non è 
chiuso: sulla scala mobile la 
fuga del governo non cancel¬ 
la il problema, mentre il con¬ 
tenzioso si acuirà quando sa¬ 
ranno adottate concrèta¬ 
mente le misure economi¬ 
che. 

Il documento della mag¬ 
gioranza si limita ad una ge¬ 
nerica approvazione delle di¬ 
chiarazioni di Spadolini, ci¬ 
tando gli Impegni a presen¬ 
tare la legge finanziarla en¬ 
tro Il 31 luglio (anziché 11 30 
settembre) e a controllare la 
finanza pubblica In tutti 1 
suol aspetti. Ma che cosa av¬ 
verrà, ora, dell’<lnvito» da ri¬ 
volgere agli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
perché non si accodino alla 
disdetta della scala mobile? 
Per mettere Insieme poche, 
generiche frasi 1 caplgruppo 
della maggioranza del Sena¬ 
to hanno Impiegato lunghe 
ore a discutere e a consultar¬ 
si con le segreterie del rispet¬ 
tivi partiti e con 11 presidente 
del Consiglio. Un’ora e mez¬ 
zo è stata spesa, per esemplo, 
per decidere se scrivere che 
le dichiarazioni erano «ap¬ 
provate» o, se più semplice¬ 
mente, se ne «prendeva atto». 
Il ruolo di mediatore se l’è 
assunto il capogruppo socia¬ 
lista Alberto Cipelllnl. 

Mentre prendeva corpo il 
lavorio dei caplgruppo della 
maggioranza, che ha poi 
prodotto quella soluzione 
pasticciata, in aula si apriva 
11 dibattito sulle dichiarazio¬ 
ni del presidente del Consi¬ 
glio. 

Per 11 PCI ha preso la paro¬ 
la il vicepresidente del Sena¬ 


to Darlo Valori (oggi sarà la 
volta di Gerardo Chiaro- 
monte) che ha subito posto 
una serie precisa di Interro¬ 
gativi che suonano avverti¬ 
mento al pentapartito per 
quanto di negativo si andava 
già delineando: come si con¬ 
cluderà questo dibattito? Co¬ 
me se nulla fosse avvenuto? 
Con una unità formale della 
maggioranza? I comunisti 
chiedono Invece chiarezza e 
conclusioni precise su alcu¬ 
ne questioni fondamentali: 

1) un giudizio sulla disdet¬ 
ta della scala mobile operata 
dal padronato e l’avvio del 
negoziati contrattuali senza 
l’Ingombro delle pregiudizia¬ 
li confindustriali; 

2) impartire una direttiva 
all’IRI e all’EFIM perché 
non applichino la disdetta 
della scala mobile decisa dal- 
rinterslnd ed avviino subito 
le trattative per 1 contratti; 

3) gli aumenti fiscali non 
devono toccare le aliquote 
IVA (in ogni caso 1 comunisti 
esprimono netta contrarietà 
alla sterilizzazione degli ef¬ 
fetti di questi aumenti sulla 
scala mobile); l’aurhento del¬ 
le entrate fiscali è possibile 
con misure di finanza 
straordinaria che tengano 
conto della capacità contri¬ 
butiva del cittadini. 

Su questo gruppo di que¬ 
stioni il compagno Dario Va¬ 
lori ha chiamato 1 gruppi del¬ 
la maggioranza «ad una 
chiara e netta assunzione di 
responsabilità e a non appro¬ 
dare ad una ricucitura for¬ 
male, salvo ricominciare tra 
qualche settimana le grandi 
manovre in vista di altre sca¬ 
denze». 

Giuseppe F. Mennella 


Preoccupati ì dirìgenti sindacali 


della maggioranza, i sinda¬ 
calisti hanno cambiato umo¬ 
re. Con una così esile base 
comune, 11 governo sarà dav¬ 
vero capace, nel suol com¬ 
portamenti concreti, di In¬ 
durre rinterslnd a ritirare la 
disdetta? La preoccupazione 
senza dubbio, aumenta; an¬ 
che perché 11 governo non 
sembra in grado di offrire al 
sindacato nessuna seria con¬ 
tropartita in termini di occu¬ 
pazione e rilancio degli Inve¬ 
stimenti; Spadolini, Infatti, 
ha annunciato solo aumento 
delle tasse e tagli alle spese 

cnpfnll 

Se 1 dirigenti CGIL, CISL, 
UIL sono subito entrati nel 
merito del discorso del presi¬ 
dente del Consiglio, gli Indu¬ 
striali privati, delusi, si sono 
trincerati dietro un freddo 
«no comment» (solo Lucchi¬ 
ni, presidente dell’as.'?ocla- 
zlone bresciana, ha sostenu¬ 
to che «può anche essere ac¬ 
cettato», ma come «base di 
partenza» per una presa di 
posizione «più forte ed ener¬ 
gica»). Si è pronunciato, in¬ 
vece, Serra, presidente della 
Confagricoltura — l’orga¬ 
nizzazione che lo scorso an¬ 
no diede la disdetta della sca¬ 
la mobile ma quest’anno ha 
accettato di sedersi al tavolo 
della trattativa — che tutta¬ 
via, ha posto solo l’accento 
sul «tagli» della spesa, gli au¬ 
menti delle tariffe e 
l*«austerità» fiscale. 

Tutti in sintonia, invece, i 
commenti dei dirigenti sin¬ 
dacali, e non c’è stato nem¬ 
meno bisogno di concordar¬ 
li. La segreteria unitaria si 


riunirà una volta conclusa la 
verifica parlamentare, per 
valutarne 1 risultati e decide¬ 
re di conseguenza. Le dichia¬ 
razioni di ieri hanno, però, 
fatto emergere i punti fermi 
del confronto con il governo 
e con le forze politiche. 

Apprezzato l’invito forma¬ 
le di Spadolini alle imprese 
pubbliche perché non rico¬ 
noscano la disdetta della sca¬ 
la mobile formalizzata dall’ 
Interslnd, i dirigenti sinda¬ 
cali sollecitano la «prova dei 
fatti». Per Marianetti, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CGIL, proprio il «concorso di 
forze progressiste» ha «deter¬ 
minato, al momento, un ar¬ 
retramento delle tendenze 
alla sfida e allo scontro con il 
movimento sindacale». Si 
tratta, ora — sollecita la UIL 
— di «sconfiggere una volta 
per tutte le tesi di chi ha pre¬ 
dicato lo scontro sociale» e, 
insieme, di «accantonare de¬ 
finitivamente le ricette re¬ 
cessive e monetarle». 

Ma su quest’ultimo ver¬ 
sante, le dichiarazioni di 
Spadolini lasciano aperti 
varchi che li sindacato giudi¬ 
ca pericolosi. Preoccupa, In 
particolare, l’accenno a rin¬ 
cari generalizzati delle tarif¬ 
fe e a una manovra sull’lva 
con la sterilizzazione del suo.i 
effetti sulla scala mobile. «È 
una logica puramente con¬ 
giunturale — ha detto Co¬ 
lombo, della CISL — che, 
stringi stringi, riprcpone 
sempre la linea dei due tem¬ 
pi». Da parte del sindacato 
c’è — ha ricordato Marianet¬ 


ti — la disponibilità «a una 
manovra selettiva che non 
interferisca sui pacchetto di 
beni e consumi essenziali al¬ 
la cui difesa è improntata la 
scala mobile». Su questa li¬ 
nea — ricorda l’esponente 
socialista della CGIL — «si 
sono attestati il PSI, il PCI e 
altre forze della maggioran¬ 
za». Occorre, quindi, «non la¬ 
sciare spazio a chi propone 
una misura generalizzata 
sull’insieme del consumi, 
delle aliquote e delle tariffe 
che avrebbe effetti iniqui e 
fortemente inflazionistici». 

Per Militello, della CGIL, 
il nodo da sciogliere è politi¬ 
co, e riguarda «le misure di 
politica economica capaci di 
far uscire il Paese dalla re¬ 
cessione». Spadolini, invece, 
«sembra abbia rimosso que¬ 
sto nodo per prefigurare sce¬ 
nari già noti e rivelatisi inca¬ 
paci di contrastare non solo 
le tendenze, ma le scelte re¬ 
cessive praticate finora dal 
governo». 

Anche per la UIL, non è 
possibile «avallare la politica 
dei fatti compiuti» proprio 
mentre il sindacato riconfer¬ 
ma le proprie coerenze e si 
impegna a ricercare «solu¬ 
zioni unitarie» al problema 
della ristrutturazione cfel sa¬ 
lario. «Sarebbe assurdo — ha 
commentato GiovanninI, 
della «terza componente 
Cgil» — che il sindacato ac¬ 
cettasse di discutere di que¬ 
sto ad ottobre dopo aver su¬ 
bito a luglio lo spicconamen- 
to della scala mobile». 

p. c. 


Valanga dì cemento 
uccide cinque operai 


ai cancelli dell’impresa, 
tutto intorno a Questo ma¬ 
cabro scheletro ai cemento 
armato rimasto in piedi. I 
■■■ sotto il sole cocente, e 

S la luce delle fotoelet- 
si affannano per fare 
presto. C’è chi dice che for¬ 
se sotto le macerie c’è anco¬ 
ra qualcuno, e si scava di¬ 
speratamente. 

Fondi si è improvvisa- 
mente fermata, i negozi so¬ 
no tutti chiusi, per strada 


non si incontra nessuno. I 
nomi delle vittime rimbal¬ 
zano da una bocca all’altra. 
Qui è un paese, si conosco¬ 
no tutti. É quei ragazzi di 20 
anni, e quei padri di fami¬ 
glia sino a ieri li si poteva 
incontrare al bar, in piazza. 
«Una tragedia così non ce la 
ricordavamo dal tempo del¬ 
la guerra», dice il sindaco 
che in maniche di camicia, 
stanco, sudato, con il volto 
tesissimo, segue il lavoro 


dei vigili. 

Del capannone restano in 
piedi solo i pilastri. In alto 
decine di spunzoni di ferro 
sono l’unica traccia di un’ 
impalcatura che correva 
tutt’intomo al perimetro. 
L’area è cosparsa di blocchi 
massicci, di tonnellate di 
detriti. Una costruzione a- 
busiva, dicevamo. Come 
migliaia in questa zona. 'Id¬ 
rata su più in fretta possibi¬ 
le, fidando suU’esperienza 


degli operai e basta. Anto¬ 
nio Carnevale, uno degli 
uomini morti, era un car¬ 
pentiere bravo ed apprezza¬ 
to per la conoscenza del suo 
mestiere. Ma i calcoli del 
cemento li può fare un car¬ 
pentiere? Dicono: ma forse 
li aveva fatti un ingegnere, 
o forse un geometra. Già, 
ma nessuno lo sa, questo, 
visto che non si conosce 
neppure il nome del diret¬ 
tore dei lavori dell’impresa 
appaltatrlce. Anche gli ope¬ 
rai illesi. Bruno DI Manno, 
Angelo Antonio Chiodi, 
Franco D’Aprile, Antonio e 
Carmine Pannozzo, si sono 
allontanati in tutta fretta 
dal luogo della tragedia e 
nessuno ha potuto sentirli. 
Dopo aver dato l’allarme, e 
una mano al primi soccor¬ 
ritori, non ce l’hanno fatta 
più, ed è stato impossibile 
parlare con loro. 

Del fratelli Stravato, i pa¬ 
droni del capannone, ora si 
dicono tante cose. Prepo¬ 
tenti, arroganti, avevano 


fatto la loro fortuna, come 
molti qui, con il commercio 
della frutta e della verdura 
che compravano In diverse 
zone d’Italia (possiedono 
un magazzino anche a Fer¬ 
rara ed un posto vendita 
dentro il mercato ortofrut¬ 
ticolo) che poi conservava¬ 
no, lavoravano e rivende¬ 
vano al grossisti. Tutto 
questo fino ad aprile, per¬ 
ché poi all’interno dell’a¬ 
zienda si era riusciti a costi¬ 
tuire un primo nucleo sin¬ 
dacale che aveva molto «in¬ 
fastidito» l padroni. Un fe¬ 
nomeno raro in una zona 
dove lo sfruttamento brac¬ 
ciantile e il disprezzo per o- 
gnl norma contrattuale so¬ 
no il fondamento del gua¬ 
dagno di pochi e della po¬ 
vertà e della disoccupazio¬ 
ne di tanti. Alcuni uomini 
dei fratelli Stravato qual¬ 
che mese fa avevano cerca¬ 
to di intimidire e poi di ag¬ 
gredire due delegati sinda¬ 
cali che al bivio fra la stra¬ 
da per Lenola e Pastena 


scattavano foto del pullml- 
ni carichi di merce che la¬ 
sciavano il paese per rag¬ 
giungere il mercato del 
Nord. Ne venne fuori una 
denuncia al carabinieri, 
che però finora non ha dato 
esito. 

Quanto all’impresa Tra¬ 
niello, dicono in paese, è 
molto grossa. Specializzata 
in ristrutturazioni e lavori 
edilizi, ottiene molti appalti 
nella provincia. Si dice an¬ 
che che sia seria, che i suol 
operai siano tutti regolar¬ 
mente assunti ed assicura¬ 
ti. Resta il fatto però che 
quella costruzione era abu¬ 
siva e che fino a sera non si 
è riusciti neppure a sapere 
quanti fossero esattamente 
i lavoratori sopra quella 
maledetta impalcatura. Al¬ 
le 21 è stato convocato il 
consiglio comunale, tutta 
la ciUadlna è in lutto. E in¬ 
tanto mentre è arrivata la 
notte si continua a scavare 
disperatamente. 

Anna Morelli 


Firma un accordo 


presto all’apertura di una vera 
trattativa di merito sul contrat¬ 
to. Tra i nomi di questo elenco 
quelli della Bassetti, della It- 
man, della Valeris, della Can- 
chini, che vanno ad aggiungersi 
agli industriali deirabbiglia- 
mento della zona di Carpi e alle 
altre organizzazioni territoriali 
che già nelle scorse settimane si 


sono dissociati apertamente 
dalla decisione della Federtes- 
sile di Mario Boselli. 

Che la piattaforma contrat¬ 
tuale sia una base più che ra¬ 
gionevole di discussione lo di¬ 
mostra del resto il fatto che c’è 
^ià chi ne discute col sindacato; 
e il caso dell’Asap e della Con- 
fapi. Sull’andamento dei primi 


incontri ha riferito al consiglio 
generale il segretario nazionale 
Renzo Giardino. In margine a 
questi incontri, di rilievo la de¬ 
cisione dell’Asap di chiedere a) 
governo il ritiro del piano Eni- 
Lanerossi già duramente con¬ 
testato dal sindacato. 

d. V. 


Pertinì è rìentrato in Italia 
Caloroso messaggio a Mitterrand 


del Pas de Calais gli ha regalato 
un casco e una lampada da mi¬ 
natore. «E pensare — ha osser¬ 
vato Pertini — che anch’io so¬ 
no stato sul punto di venire a 
lavorare qui. Fu dopo il mio e- 
epatrio con 'Turati nel 1926. A- 
vevo bisogno di mantenermi o- 
nestamente e un compagno mi 
trovò un posto come minatore. 
Risposi che se non c’era proprio 
altro avrei accettato. Poi trovai 
invece un lavoro più leggero co¬ 
me lavamacchine a Parigi, un’ 


occupazione certamente meno 
penosa della vostra». 

Pertini ha detto ai minatori 
dell’torgoglio» che prova quan¬ 
do nei suoi viaggi all’estero sen¬ 
te i capi di stato stranieri fargli 
le lodi delle comunità italiane. 
«'Tutti, in Germania, Algeria, 
Stati Uniti, hanno riconosciuto 
che l’italiano sa lavorare anche 
duramente. Me lo hanno detto 
anche i dirigenti svizzeri dove 
purtroppo — ha precisato — è 
stata approvata recentemente 
una legge ingiusta, proposta da 


qualche sciovinista, che non 
torna a vantaggio dei nostri 
connazionali». Prima di incon¬ 
trarsi con la collettività italia¬ 
na, Pertini. aveva visitato il 
museo di Lilla. Successivamen¬ 
te, prima di ripartire per l’Italia 
ha partecipato al pranzo d’ad¬ 
dio offerto dal ministro per T 
occupazione Le Garrec, in rap¬ 
presentanza del governo, dopo 
il rientro a Parigi de) primo mi¬ 
nistro Mauroy, che lo aveva ac¬ 
colto nella sua città giovedì, per 
un importante impegno parla¬ 
mentare. 


La Bastogi e Berlusconi coinvolti 
neUo scandalo dei «palazzi d’oro» 


prezzo molto inferiore a 
quello di mercato. 

Prendiamo in esame la so¬ 
la faccenda romana per ca¬ 
pire In che modo certi perso¬ 
naggi riescono ad accumula¬ 
re con grande rapidità im¬ 
mense fortune, in barba alle 
leggi e al fisco. Durante gli 
accertamenti sulla «Bastogi» 
il magistrato si trova di fron¬ 
te ad alcune operazioni non 
troppo chiare. Ordina dun¬ 
que alla Finanza di indagare. 
Ed ecco che cosa viene fuori. 
La Bastogi» è proprietaria di 
alcuni grandi palazzi a Ro¬ 
ma. La società è in difficoltà 
e il presidente dell’epoca 
(1979) ring. Alberto Grandi, 
ordina di vendere gli immo¬ 
bili della capitale. Attraverso 
un giro complicato — con il 
quale sono stati favoriti altri 
enormi guadagni — i palazzi 
vengono venduti alla «NIR», 
che rivende a sua volta. Gli 
immobili in questione ven¬ 
gono «frazionati» e valutati 
intorno ai quindici miliardi 
di lire. Siamo al primo giu¬ 
gno 1979. li 16 gennaio 1980, 
il complesso immobiliare 
viene ancora una volta cedu¬ 
to ad altri acquirenti, dalla 
stessa NIR, per ben ottanta 
miliardi di lire. 

Chi c’è dietro questa socie¬ 
tà? I finanzieri si mettono a 
lavoro e i risultati non tarda¬ 
no. La società è costituita per 
il 99 per cento dalla «Finan¬ 
ziaria Immobiliare commer¬ 
ciale», con sede a Milano Gal¬ 
leria De Cristoforis 3 e per T 
uno per cento dalla «Compa¬ 
gnia fiduciaria nazionale» 
con identica sede. Entrambe 
le società risultano di pro¬ 
prietà di un certo Lorenzo 
Rossi, di 82 anni, chiaramen¬ 
te un prestanome. Dopo una 
serie di operazioni, il 50 per 
cento della «Finanziaria 


commerciale immobiliare» 
viene venduto. In data 31 di¬ 
cembre 1980, dallo stesso 
Rossi alla «Fininvest», con 
sede a Milano, Foro Bona- 
parte 24, la quale, lo stesso 
giorno, dà mandato alla 
«Compagnia fiduciaria na¬ 
zionale» di intestarsi, per suo 
conto, le quote in questione. 

In pratica, la «Fininvest» 
diventa così proprietaria di 
tutto. E quest’ultima società 
a chi appartiene? La Finanza 
si mette di nuovo al lavoro e 
scopre che la «Fininvest» è di 
proprietà, al 3,88 per cento, 
di Silvio Berlusconi. Il re¬ 
stante della società (cioè il 
96,12 per cento) appartiene 
ad altre 23 società denomi¬ 
nate «Honding italiana», fa¬ 
centi tutte capo, guarda ca¬ 
so, allo stesso Berlusconi. In 
questo modo il cerchio si 
chiude e tutto appare chiaro. 

Berlusconi, con un colpo 
da maestro, secondo le con¬ 
clusioni del magistrato, si 
era preso dei palazzi sotto 


Napoli: ucciso 
agente di PS 

NAPOLI — Un agente di poli¬ 
zia, Francesco Prato di 32 an¬ 
ni, è rimasto ucciso ieri sera a 
Napoli nel corso di un conflit¬ 
to a fuoco con alcuni malvi¬ 
venti, avvenuto intorno alle 
22,30 nella zona della Ferro¬ 
via. 

Il conflitto è avvenuto da¬ 
vanti al bar «Criipo» e sembra 
che .sia rimasto gravemente 
ferito anche un bandito. Altri 
due o tre malviventi, invece, 
dopo aver ucciso l’agente a col¬ 
pi di pistola sono riusciti a fug- 
nre. Nella zona sono stati isti¬ 
tuiti posti di blocco, ma dei 
banditi nessuna traccia. 


costo, a Roma, e li aveva ri¬ 
venduti, realizzando un gua¬ 
dagno netto di quasi il cento 
percento. , 


L*8 lu^io '82 è morto s Roma rswocato 

SALVATORE DI GIOVANNI 

Ricordandone ai compagni e agli amici la 
generosa umamti e t'appassionaio impe¬ 
gno civile e professionale io comonicano i 
figli Edoardo. Maria Rosa. Ettore. Umber. 
to. Anna e Emanuele e i familiari tutti. 


Giancarlo. Mirella e Laura, sconvolti per la 
prematura scomparsa del caro amico 

VINCENZO MILLESI 

SI stringono accanto ad Andrte con tutto il 
loro alfetlo. 

Poma. 9 luglio 1992 


La Fondazione Corrente, gli amict Ernesto. 
Lidia. Maddalena Tréccani, Vittorio Sereni. 
Fulvio Papi, con profonda tristezza ncorda- 
no 

SERGIO ANTONIELU 

scrittore, critico. coBaboratore fervido di 
molte iniziative crtmuni. 

Milano. 10 higfio 1982. 
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Novità 


Eric J. Hobsbawm 

Storia sociale del Jazz 

Le radici di un originale fenomeno musicale nell opera sorprendente dello 

storico inglese. 

Lire 35 000 

Agnes Heller 

Teoria della storia 

Un progetto di antropologia sociale che rivendica la necessita dell utoD'a 

Lire 15 000 

Eric L. Jones 

Agricoltura e rivoluzione industriale 

( 1650 - 1850 ) 

L originale modello interpretativo di un problema chiave dell età moderna 

Lire 14 500 

Juan Rulfo 

Il gallo d’oro 

In un Messico povero e assolato, la stona di un «gallerò» e di una 

«cantadora». 

Lire 7.500 

Rosalba Campra 

America latina: l’identità e la 
maschera 

« 

con interviste a Borges. Carpentier. Cortazar. Sabato. Scorza 
Il complesso e singolare rapporto tra realtà e letteratura m America latina 
analizzato attraverso la parola dei testi e degli autori più significaliv. 

Lire 8.000 

Stendhal 

La Certosa di Parma 

Il vertice di un genio narrativo. 

Lire 10.000 

Patrizia Messeri - Francesco Dessi 

L’origine deii’uomo 

Una raccolta di scr.itti sul problema che ha da sempre affascinato l umamta 

Lire 9.000 

Enrico Ferri - Giulia Rìcci 

Come si fa a giocare 

Da un inchiesta condotta tra pedagogisti, ooeratori culturali, insegnanti e 
ragazzi, suggerimenti e proposte per un modo diverso di scegliere giochi e 
’. giocattoli 

■ Lire 3.500 

Mario Lodi - Paolo Meduri 

Ciao teatro 

Da questo libro la trasmissione televisiva «Dalla scuola ai teatro e ritorno» 

Lire 4 500 

Alberto Secci 

La scuola in Svizzera 

Le caratteristiche dei sistema educativo elvetico e un confronto con la 

scuola Italiana 
Lire 9 000 

Guglielmo Simoneschi 

Manuale dei diritti dei lavoratori 

Temi e problemi del lavoro nelle lettere all Unita 
Lire 12 000 

Jean Frangois Lemaire 

Fumare o no 

Come smettere o limitare i danni, l diritti di chi non fuma. 

Libri di base, lire 4,000 

Onelio Prandini 

La cooperazione 

A che serve, come si crea, come si organizza una cooperativa. 

Libri di base, lire 4 000 
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